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DISCORSO PRELIMINARE 

DEGLI EDITORI, 


^ Embra a prima vifta un paradoffo 
r aforifmo del gran Boeraave , che 
dice (a) : ipfa ojfa morbos patiuntur (l~ 
miles iis , quos hactenus in mollioribus 
partibus dejcnpfìmus : eppure chi vorrà 
alcun poco riflettervi iopra , il troverà 
una verità incontraftabile . Le offa cr&- 
fcono , e fl nutrifcono come le , parti 
molli ; come quelle adunque debbono 
effere foggctte ai morbi dipendenti dall’ 
inuguale , e fproporzionato loro crefci- 
mento , e dalla loro viziata nutrizione : 
innoltre le ofla fono efpofte, non meno 
delle parti molli , a tutte le violenze efter- 
ne , che le poflbno rompere , ferire , 
contundere, o fmuovere daL loro (ito 
naturale : omne os ( fcrive Celso ( b ) ) 
aut vitiatuTy aut jinditury aut frangitury 
aut foraturyaut colliditur y aut loco mo- 
vetur. I vizj delle ofla, per cui n’ è 
* 3 gualla 

!■ Il I !■» 

(a) De cognofcend. & curand. morb,''apher. Jia.> 

(i) De Medicina [Ib, V7U, cap. 2 . 
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▼I DISCÓRSO 

guada la loro fodanza organica , la quale 
ne rimane ora corrofa , e confunta, or^ 
priva affatto j o folamente fcema di nu- 
trimento , come accade nella carie umi~ 
da , e fecca , e nella loro frangibilità , 
corrifpondono efattamente alle ulcere, e 
alla cancrena umida , e fecca delle parti 
molli . Le gomme , i nodi , i toji , le 
exojloji , le fpine ventofe , e 1’ ojleo-far- 
coma raffomigliano affai bene alle diverfe 
fpezie dei tumori , che abbiamo veduto 
accadere alle parti molli . La molle:p^a 
poi , e la flejfìbilità delle offa , che fi 
offerva nella rachitide, e in altre difcror 
fie particolari , fi può pafagon»e ^ vi- 
zio contrario delle parti molli, per cui 
quede fi fanno dure cartilagmofe , od 
offee . Le fejfure , le punture , le • contw- 
foni, e le fratture, che per cagioni eder- 
ne accadono alle offa , in niente differi- 
fcono dalle diverfe ferite delle parti molli; 
nè le luffàfoni dall! ernie , di maniera 
che Tempre più apparifce la verità del 
detto d’IppocRATE dal Bertrandi d>- 
vente addotto , che morbi funt fempef 
iidem , locus autem differentiam jacit . 

Le accennate diverfe malattie delle offa 
fono da effo trattate in quedo quinto- 
volume còlla folita chiarezza , precifio- 
nc , ed ordine : a imitazione del celebrò 
Duverney le ha didribuite in tre libri, 
nel primo de’ quali tratta delle fratture. 
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PRELIMINARE, VII 

nel fecondo degli slogamenti , e nel terzo 
de’ var) tumori ojjei , della rachitide , 
della molle^^a , e jfrangibilità delle offa. 
La Tua dottrina è tutta fondata fui più 
certi principi anatomici , e fìfiologici , ed 
è per la maliima parte cavata dall’ Opera 
del lodato Duverney , e da quella del 
Petit , che fono i due Autori , che 
abbiano meglio d’ ogni altro fcritto fulle 
malattie delle offa : “ il ricomponimento 
delle offa slogate , ed infrante ( dice 
lo fleffo Bertrandi nella fua Ora:^ione 
/opra gli ftudj per la Chirurgia tom. I, 
pan. I. pag. 107), " per le tante si 
,, compofte t e voluminofe macchine de- 
„ gli Antichi , era difficile , e faticofo .* 
,, i celebri Petit ,, e Duverney ne’ 
loro trattati avendo efpofto efatta- 
mente, fecondo i dati fcomponi mentii 
,, le mutate direzioni de’ mufcoli , le ap- 
,, pofizioni delle parti refìllenti , e delle 
„ rilaffate, hanno infegnato modi più 
a, facili a e meno doloro!! per ricompor- 
i, gli ; ed ora più giova la deftrezza in- 
„ legnataci dall’Anatomia , che allora la 
„ forza delle pefanti compoftiffime mac- 
,, chine ,, . Camminando egli fotto la 
licura fcorta di tali Maeftri, e rifchia- 
rato com’ egli era dalle moltiplici fue 
proprie cognizioni teoriche , e pratiche, 
« dalla fomma fagacità del proprio in> 
gegno , difficilmente può avere errato , 


Dìgilìzed by Google 



vili DISCORSO 

o lafciato materia da aggiungere , mafS- 
mamente che dopo lui pochi fono i 
progrèfli , che ha fatto quefta effenzia- 
li/Tima parte della Chirurgia , comecché 
non fi pofla negare, molto ancora man- 
carle, perchè fia ridotta alla fua perfe- 
zione . Se fi toglie pertanto il capitola 
della ^rottura del tendine tT Achille da 
noi aggiunto, perchè lafciato intatto dal 
noftro Autore , quantunque avelTe pro- 
ineffo (ferit. 119.) , di parlarne nel pre- 
fente Trattato ; e il capitolo delle fafeia- 
ture in generale i il quale, fe non c’in- 
ganniamo, potrà effere di qualche utilità 
agli ftudenti di Chirurgia , e che in nef- 
fun altro luogo poteva meglio effere 
collocato infieme colla deferizione delle 
fafeiature pel capo ellratta dai Mss. del 
Klingher , pochiffime fono le cofe , 
che abbiamo dovuto aggiungere , o di- 
lucidare , e quelle poche cofe fono quafi 
tutte cavate dal libro dell’ efpertiffimo 
PoTT intitolato : nouvelle méthode de 
traiter les fradures , & les luxations , 
libro piccolo di mole , ma pieno di ot- 
timi , e nuovi precetti pratici , i quali , 
rendendo la cura delle fratture y e delle 
luffafioni ancor più femplice , e più fa- 
cile di quel, che cel abbiano lalciata il 
Petit, e il Duverney, ragion voleva, 
che non fi lafciaffero ignorare dai noftrj 
allievi j anzi , fe non aveflirao temuto di 

render 
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P R E L I M I N A.R E , iX 

render troppo voluminofo quefto tomo, 
a maggiore loro iftruzione , avremmo 
trafcritti i princip) fondamentali , che quai 
aforifmi lo fteffo Pott inculca circa la 
cura delle luJfa:^ioni in generale , e che 
loro configliamo di andar a leggere nell* 
originale . 

Quello Trattato è fiato dettato negli 
anni fcolafiici 1760. 61., e 1763. 64. 
con neflun’ altra aggiunta , la feconda 
volta , che il dettò , che dello slogamento 
de mufcoli efiratto dalle meJcolan:^e ce- 
rufiche del Pouteau . Quello Autore , 
dopo qualche cenno fattone da Felice 
Platero (j) , dal Boeraave , dal fuo 
Commentatore Van - Swieten , e dal 
Lieutaud (Jd) y è fiato il primo a trat- 
tare di propofito quella materia , nè d’ 
allora in poi fi hanno avute offervazioni 
più certe fulla diagnofi , e cura di quella 
malattia , della cui pofiìbilità non fi può 
certamente dubitare , e un efempio del 
dislogamento del mufcolo retto anteriore 
della gamba , olTervato fui cadavere di 
un uomo caduto dall’ alto, è riferito dal 
PoRTAL (c). Nelle ftefle mefcolan:^e f e 
I ancor più nelle Opere pojlume del mede- 
fimo Pouteau fi poflono leggere alarne 
buone dilTertazioni full’ anchilofì , fulla 

luJJa:^ione 

. (<») Me^in. praxeos tom. I. pag. 303. 

Pftcis de la Médecìne pratique pag. 537. 

(c) Préiis de la Chirurgie pravque. 
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luffcn^ióne della cofcia. > fulle fratture , e 
luffa:^ioni delV avan - braccio ec, , delle 
quali per brevità abbiam tralafciato di 
parlare ; nella ftoria poi del IV. tomo 
deir Accademia Reale di Chirurgia dalla 
pag. 63 alla 100 fi parla dinufamente 
allontanamento tra di fe delle offa 
innominate nelle donne gravide , ed alle 
indubitate offervazioni di tale allontana- 
mento ivi defcritte fi poflbno aggiungere 
quelle , che fono recate nel III. ^ e IV. 
•volume della Società Reale di Medicina. 
Ciò però , che merita maggiore atten- 
zione in detto tomo Accademia di 
Chirurgia , è la diajlafi della fincondrojì 
f acro-iliaca , cioè V allontanamento dell* 
offo facro , e delle offa iliache , che fi 
fa per isforzi , per cadute , e per altre 
caufe efierne negli uomini , e nelle fleffe 
donne fuori del tempo della gravidanza, 
e del parto, e più frequentemente an- 
cora ne’ bambini . Ivi fe ne recano molte 
offervazioni , fé rte efpongono i fegni , 
e la cura , e fi fa vedere , che non po- 
che claudicaifoni , le quali fi credono 
dipendere da qualche vizio del femore , 
procedono da quella diaflafi. Merita pure 
di effere letta a quello propofuo la Dif- 
fertazione di Gioanni Gotthelf Her- 
mann de ojleo-jleatomate, fiampata a Lipfia 
l’anno 1767., ov’è riferita un’ offerva- 
zione del LuDViG di un tale allontana- 
mento , 
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mento , a cui fuccedettero profondi at- 
ceffi con ojleo-farcomi , e infine la morte . 
Nè fapremmo , fe il Ludwig voglia 
parlare di quella fua offervazione , o di 
qualche altra, quando dice nelle fue InJH- 
tuiioni cerufiche §. 571. Peculiare tumoris 
genus ad offa nafcitur, quod inter utramquè 
exojlofin ( la vera , e la falfa ) quafi me- 
dium ejl . Quum nimirum offa cartilagine 
ligamentofa conruxa vi quaderni vehemen- 
ter dijlenduntur , tane caro laxa exere- 
/cit, natis in ipfo tumore leminis offeis, 
cujus exemplum injìgne in violenta ojjìs 
[acri ah offibus còxarum didudiom vi- 
dimus . 



V. DI SALUZZO 

PRESIDENTE DELLA REALE ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE : fi fiampi , 
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ERRORI DA CORREGGERSI ; 


ERRATA CORRIGE 

Pag. 6 lin. i6 V una travalicando aggìungafi : o 
[opra r altra fotto l’altra 

i . Q not. (a) apprtjfo T IlDA- 

NO dell’lLDANO 

. . 31 . . 10,11,629 brutte brute 

. . 107 • . 17 le fratture dell il tolga dell’ 
omero omero 

. . 131 . . Il quanto quante 

. . 140 . . 36 verfo dell o£b verfo l’altro 

. . 1^2 . .34 pare , che anche tolgafi C avverbio 

Galeno anche 

l • 195 . . IO fare larfi 

. . 203 , .'3 1689. *S79> 

. . 220 lin. ult. della mano dalla mano 

. . 226 % in dietro vedefi in' dentro 

; . 227 . . 19 dal di dentro in 

fuori dal di fuori in 

dentro abbaf- 
fandola ; e fe il disloga- 
mento foffe in fuori , ft 
faranno t* eflenfone , e la 
• contro- e fleripone nello fteflb 

modo 

• : 241 : . 19 plngere premere 

: ^ ijiS . .11 ojpfi au contraire ains. 
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DELLE MALATTIE 


DELLE OSSA 

LIBRO PRIMO, 

CHE TRATTA DELLE FRATTURE, 


DELLE FRATTURE IN GENERALE 

CAP. I. 

i.^^^Rattura è la fol azione di continuità 
delle oda (a) . 

1, Tutte le offa fono frangibili perunamag* 
giore , o minor forza , fecondo la direzione , 
il numero, la tenacità, e la durezza delle loro 

parti 

(n) Quella definizione non è efatta^ perchè non 
diuingue la frattura dalla carit , che è anche una 
foluzione di continuità delle olTa ; ma v’ è tra la 
frattura , e la cari, la ftelTa differenza , che v* è tra 
.la ferita, e V ulcera: nella carie oltre la fciolta con- 

BERTRANDI tomo V. FRATTURE. A 


Definiziofle 
della frat- 
tura • 
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DELLE FRATTURE 


Perchè ora 
vi voglia 
una niag- 
^ore , ora 
una minor 
forza , per 
rompere le 
oiTa . 


In quante 
direzioni fi 
pollano 
rompere . 


Cofa s’ in- 
tenda per 
^altura era- 
Jvcrf'a , ob- 
bliqua , C 
nijla . 


Per frattu- 
ra compita , 
e per ia- 
compita . 


partì componenti , e fecondo la loro fìtuazio- 
ne , per cui fìàno più o meno foggette alla 
forza de’ mufcoli , e più o meno ef|)ofte alle 
diverfe caufe meccaniche capaci di romperle , 
fecondo la direzione , e la forza di effe caufe , 
e fecondo la politura del membro , o certi fuoi 
particolari muovimenti . 

3. Le ojja piane fi poffono rompere per 
ogni direzione; le cilindriche in obbliquo, o in 
trafverfo , e le une , e le altre in più pezzi . 

4. Nella frattura ( 3.) I’ offo è rotto 

per una linea obbliqua ^ avuto riguardo alla {!•> . 
tuazione retta del corpo , e l’ obbliquità può 
effere maggiore , o minore : nella trafverfa 1’ 
offo è rotto trafverfalmente fecondo quella 
fleffa fituazione , ma può anco alcuna volta la 
frattura effere in parte trafverfa f q in parte 
obbliqua con due divifioni , che , incontrandofi, , 
formino un angolo più o meno acuto, 'od 
ottufo . 

Ed in tutte quelle fratture (3,4.) o le 
offa fono totalmente rotte in tutta la loro fpef- 
fezza , ed in tal cafo la frattura fi dice compi- 
ta ^ o fono folamente rotte in parte , effendofi 
confervata l’integrità delle fibre a qualche lato, 
come fuole accadere ai rachitici , alle offa dell* 
avan-braccio de’ fanciulli , alle coffe , ed alle 
offa del cranio , e fi dice allora incompita . 

6 . 



tinuitii , v’ è anche un vizio maggiore , o minore 
nella (bftanza dell’ offo ; nella frattura , quale da noi 
fi confiderà in quefto primo libro , v’ e la fola d|- 
vifiode deir offo , che , qual ferita ftmplke , non ri- 
chiede , che la riunione “ mine frafturte , five vera 
,, continui lasfionis in oflìbiis {^diremo col lv ovvia 
Injlitut. chìmr^. n. 603. ) eum tantum modum per- 
„ pendimus, quo offa fana , & firma, vi externa 
pillata, in unitate lafa funt, partibus ipfis plus 
„ minvis a fe invicem fecedentibus Vedete il 
num. 12. 
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6 . La frattura trafverfa ( 4. ) può effere cosi 
retta , ed uguale , che non formi punte , o 
fquame ; di rado la obbliqua ( ibid. ) , la quale 
fuole averle più o meno lunghe. La frattura a 
pelli (3.) non è determinabile , i frammenti 
potendo elTere in maggiore , o minor numero , 
e grandezza , e per ogni qualunque direzione , 
uniti ancora all’ olTo fratto , o da elTo feparati , 
continui , o fciolti dal perioftio lacerato , o 
co ntufo. Quando i pezzi fono minutiflìmi , quali 
tritolati , da alcuni la frattura è detta commi- 
nativa , o farinacea (a) . 

7. Alcuni hanno aggiunta la frattura lungi» 
tudinalt , cioè fatta per la lunghezza di un ouo , 
la quale nelle ojfa cilindriche da molti Autori 
non è Hata creduta per qualunque cagione , 
come le altre , poflìbile , e certamente pare , 
che per quella flelTa , qualunque polTa eÀere , 
debbano più fàcilmente romperfi in obbliquo , 
od in trafverfo . Il Petit (J>) , negandola aflb- 
lutamente , dice , effere però vero , che le palle 
d’ arcobugio poiibno produrre una tale frattura 
lungitudinale , ma al luogo del colpo vi dovrà 
fempre effere o depreffione , o frattura a peni 
( 6. ) , dalla quale flendanfì due raggj lungitu- 
ainali alla parte fuperiore , ed inferiore dell’ 
offo , forfè anco fino all’ articolazione . Il Du> 
VERNEY (c) , il quale fra i moderni fembra 

A X voler 


Altre dif. 
ferente nel> 
le mento* 
vate fréttu- 

Tt . 


In che Ao» 
do fi pofia 
fare anche 
nelle offa 
cilindriche 
la frattura 
luttgituiU- 
nalt . 


(4) Dai Greci quella fpezie di frattura è data 
chiamata alphitìdon. Egineta de re medica Uh. VI. 
eap. 89. 

(A) Traiti des maladies des os , nouvelle èditìon re- 
vue , 6» augmentie <C un difcourr hiflorique , & crìtìque 
fur eet Ouvrage de T iloge de t Auteur par Mr. Louis. 
Paris 1771. in la. deux Voi. Vedanlt le pae. 6 , 7 , e 
8 del H. tomo . 

(c) Tratti des maladies des os . Paris 1751. in si. 
deux voi. Vedanf» le pag. lóo , e feg. del tomo L 




f 

( 
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' \ * 


4 

voler foftenere la polHbilità delle fratture lun- 
gi tudinali nelle offa cilindriche (che delle piane 
non vi è difputa (3.))» dice anch’egli, che 
tali raggj di .frattura lungìtudinale , o fefliira 
poffono accadere alle ofa cilindriche per un 
calcio di cavallo , o per un colpo di martello , 
jna r un cafo , come l* altro , fi dee confide- 
rare come quello della palla d’ arcobugio , e le 
offervazioni , ch’egli ha rapportate t di tsUi frat- 
ture lungitudinali femplici ^ (ono sì poco efatte , 
o tanto equivoche , che in quelle o della frat- 
tura lungitudinaie fi pofiTa ancora dubitare , o 
fembri congiunta con altra frattura , o colla 
contufione dell’ ofiTo (a) . Vedete il difcorfo del 

sign. 


Quefto Trattato è doppiamente pofiumo, l’Autore 

f rincìpale efTendone il Duverney Medico , morto 
anno 1730., ed elTendo fiato accrefciuto dal Du- 
verney Cerufico fuo nipote , morto nel 1748. 

(d) Se ciò è vero riguardo alle due ultime ofler- 
vazioni del Duverney , non fi può però dir lo fieflb 
della prima , nella quale dicefi , cne un Canonico 
caduto dall’altezza di circa it. piedi, ricevuto un 
forte colpo alla parte mezzana , e anteriore della 
gamba finifira , ebbe ivi un tumore con ecchimofi , 
e dolore vivìifimo ; ai quali accidenti , quando fra 
qualche giorno fi credette guarito , fopravvenne nuo- 
va infiammazione , tumore , e dolore . Fatta filila 
parte più tumida un’incifione fino airofib, n’efcì 
un fiero fanguigno fparfo tra r oflb, e il periofiio , 
il quale n’era difiaccato più di due dita trafverfe ; 
vi fi feopri anche una frattura lungitudinaie ancor 

f >iù lunga , per la cui guarigione è fiata necelTaria 
' applicazione dei trapani ptrforativo , e defquamatorio . 
£d ha ragione il celebratifiimo Eistero ( Injlìt. Ckirurg, 
pan. I. itb. II. cap. i. ) , quando dice , che fin . qui 
nefiùno ha potuto dare ragioni invincibili contro la 
pofiìbilità della frattura lungitudinaie nelle ojfa cìlin- - 
drìche ; conciofliaehè in nefiùn modo è convincente 
la ragione del Petit ( comecché fembri tale al sign. 
Louis difcorfo citato pag. ito), non efiervi ■. c^ufa 
efierna capace di rompere un oiTo cilindrico in 
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sign. Louis falla nuova' tdi:^one dtl Trattato 
delle malattie delle offa del PaTit pag. , e 
feg. Egli è vero però, che con una Tpada, con 
un coltello, con un’accetta fi può fendere un 
oflb anco cilindrico • per fua lunghezza , fenz* 
altra frattura trafverfa , od obbliqua , ma allora 
fi dee confiderare come ferita delC affo con- 
giunta con quella degl’ integumenti . 

8. Di qualunque figura , o direzione fia la 
frattura , pei Tuoi modi fi fuole difiinguere in 
femplìce , compofta , e complicata . La femplice 
è , quando un fol ofTo è rotto fenz’ altro acci- 
dente : la compofa , quando un ofib ftefib è 
rotto in molte parti , o quando fono rotte 
amendue le offa di uno fiefifo articolo , come 
il radio , ed il cubito nell’ avambraccio , la ti- 
bia , e il peroneo alla gamba , così anco fé 
varie cofe aì petto, o varie vertebre alla fpina; 
la complicata è , quando v’ è congiunta altra 

- A 3 malattia , 


lungo , che non lo polTa rompere più facilmente 
per trafverfo. Suppongafi • una gamba efattamenre 
appoggiata per tutta la fua lunghezza contro una 
relìdenza invincibile ; fuppongafi , che fu tutta la 
lunghezza di detta gamba j mentre ila così appog- 
giata, venga applicata una forra capace di romper- 
ne le offa , o^un capifee , che in quello cafo l’ offo 
fi potrà più facilmente rompere per lungo , che per 
trafverfo? Per la qual cofa noi penfiamo col lodato 
Ludwig, che “ fiffurse longitudinales ( loc. clt. n. 6o^.) , 
„ olfis partibus vix a fe invicem lecedentibus , in 
,, cylindricis oilìbus rariores funt; attamen , fi eve- 
„ niunt, non raro ad articulos ufque penetrant,& 
,, peffima fymptomata inducilnt„. Anche Celso pa- 
re , che ammetta la frattura longitudinale nelle offa 
rotonde, dappoiché lafcìò fcritto (/ié. Vili, cjp.y.) : 
“ omne igitur os modo reélum , ut lignum , in lon- 
„ gitudinem finditur: modo frangitur tranfverfum , 
„'interdum obliquum „ . Nè punto ne duUta il Van- 
SwiETEN , come fi raccoglie dai fuoi commenti all’ 
aforifmo 345. del Boekaavz tom. I. part. a. p. 569. 
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malattia , o accidente , come dislogamento ^ con^ 
tufione ^ o altra ferita^ emorragìa ec, 

9. Nelle diverfe fratture le parti delle olTa 
fratte pofTono rimanere allivello , o elTeme date 
fmolTe , elTendoiì allontanati , o avvicinati i lem- 
bi ; e quello allontanamento , O avvicinamento 
fuole dipendere non meno dalla forza , e dire- 
zione della caufa meccanica, che produce la 
frattura , che dalla figura , dal lito , e dalla di- 
rezione deir olTo fratto j dalla forza di alcuni 
jnufcoli , dalla prelTione di parti vicine , che 

^non fono più follenute ec. Di rado fono fmollè 
le femplici fratture trafvtrfe (4.), fovente le 
obhlìque , quali fempre Le a pt[[i ( 6. ) . Rara- 
mente lì allontanano nelle offa cilindriche le 
parti fratte , piuttollo lì avvicinano , T una tra- 
valicando fopra l’altra anteriormente , pollerior- 
mente , ed a qualunque lato , o rellando fola- 
mente per una parte della loro fezione trafverlà 
1’ una fopra 1’ altra ; le quali cofe tutte dimo- 
Areremo , trattando di ciafeheduna frattura in 
particolare . 

10. Le offa rotonde (^fcriffe il celebre MonRO 
pag. 13 della edizione della fua Ofieologia') j 
dovendo naturalmente Ibftenere una grande for- 
za , ed effondo efpoAe a violente ingiurie , 
hanno anco dovuto avere una lì^ra cilindrica , 
per cui poteffero refiftere all’ elterne preflìoni , 
e loro fu anche data una conlìderevol quantità 
di olio , perchè non foffero sì facilmente fran- 
gibili . Oltre tutti queAi vantaggi , hanno i loro 
lati affai fpeAì alla loro parte mezzana , dove 
fogliono più facilmente , e più Aequentemente 
incontrare le violente forze, che le potrebbono 
offendere; e mentre che le loro cavità rendono 
maggiore il loro diametro , ne dee feguire , 
che egualmente crefea la loro forza, per refi- 
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fiere alle ingiurie, che anco le potrebbero rom» 
pere trafverl'alinente , com’ è fiato diinofirato 
dal Galileo nel Dialogo fecondo della mec^ 
tanica ; e perciò , date due ofia cilindriclie , 
compofie di un egual numero di fibre limili , 
linifor^iemente difpofie con egual diametro at* 
tomo ciafcuno , egli è chiaro , che 1* afiblula 
forza di quelle due ofia è uguale , perchè fono 
amendue compofie di un ugual numero di fibre 
fimili , uniformemente difpofie ; fiantecchè l’afr 
foluta forza di tutte le fibre in ciafcun ofib 
avrà lo fiefib effetto , per refifiere a qualunque ' 
potenza applicata , per romperlo , come fe la 
fomma di tutte le loro forze fofie unita ne* 
rifpettivi centri delle fezìoni trafverfe , dove fi 
dovefiero fare le fratture . Secondo la quale 
ipotefi , le fibre efiendo uniformemente difpofie 
in ciafcuno, non vi farà alcuna fibra in un 
ofio , che non vi fia nell’ altro , e la fomma 
delle difianze dall’ affé di revoluzione , attorno 
cui fi debbono volgere tutte le parti dell’ ofib , 
che fi dovrà rompere , farà eguale ai due fe> 
midiametri deirofifo . Confeguentemente ciafche- 
duna fibra , e tutte le fibre pofibno confiderarfi 
come refifiepti alla difianza di un femidiametro , 
o fia raggiò dal fuo alfe , il quale è nel cen- 
tro . Per la quale ragione ne fègue , che la 
forza unita di tutte le fibre fia come una re- 
fifienza , la cui difianza dal centro del muovi* 
mento, pofia efiere uguale al femidiàinetro , e 
così la totale refifienza di tutte quelle fibre prò* 
porzionale al femidiametro , o al diametro di 
quel tal ofib. Dopo.queflo elèmpio femplicif- 
fimo (^ftgue lo flefo Autore') , fi può univer- 
falmente dimofirare , che di qualunque figura 
fiano le ofia , ed in qualunque maniera fiano 
jdi^ofie le loro fibre , la loro forza farà fempre 

A ' • 
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in ragione compofta delle loro fezioni trafver* 
fe , della loro quantità oflfea , e della diftanza 
del centro di gravità di quelle fezioni dal cen- 
tro del muovimento , offia fulcro , fu cui fi 
fuppone , che 1’ olTo debba romperli . 

II. E veramente , dappoiché la forza delle 
offa dipende dal numero delle loro fibre,' offia 
dalia quantità della materia , e dalla lunghezza 
de’ loro diametri , per efperienza fi pruova , 
che , effondo tutt’ altre cofe uguali , la parte di 
un offo , fiata fratta , e riunita col caUo , ri- 
mane più forte , che non era prima , perchè 
coir eccedente materia , che ha formato il callo , 
e r area della lezione trafverfa , e il diametro 
di quell’ offo fono crefciuti . Ma fu quello ar- 
gomento potete leggere una dottiffima differta- 
zione del Poterfield nel Tomo I. di* fag^ 
d* Edimborgo pag. 134 dilla traduzione fran» 
cefi (a) . 

I z. Le cagioni delle fratture fono per lo più 
efierne , cioè cadute , urti , o colpi di faffo , 
di martello , di baffone , di palle d’ arcobugio , 
o limili . Tra le interne li contano le violente 
fubitanee contrazioni di alcuni mufcoli , le quali 
fenz* altra predifpolizione nell’ offo poffono in- 
fiantan'eamente frangerlo colla loro azione im- 
mediata , come ne daremo un efempio nel ca- 
pìtolo Xlli, dilla frattura dilla rotella. Ma fe 
per la cacochimia venerea , fcorbutìca , fcrofolo^ 
fa , cancerofa , rachìtica alcune volte lì fono 
vedute romperli le offa , fenza il concorfo di 
violento firaordinario muovimento , o colpo , 
ciò accadeva , perchè la teffitura delle fibre 

offee , 


{a' Démonjlration de la force qii ont les os , pour re» 
fjler aux agens , qui tendent à Ut rompre tranfverfa* 
UmerU, 
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ofTee ) e la loro coerenza , e tenacità erano già 
ilare guaile , iìcchè , il guadamento giunto ad 
un certo grado , per lenti , e naturali muovi- 
menti abbian potuto romperli le fibre rimafle 
intere , le quali per la loro pochiiTima quantità 
non potevano più refidere all’ azione de’ mui^ 
coli , al pefo del corpo , o d* un folo membro . 
Evvi dunque in fìmili cad quad Tempre con- 
giunta la carie dell' ojfo fratto , per cui' eflb 
prima era dato a poco a poco infievolito , co- 
me appunto co* nodri occhi vediamo accadere 
nelle antiche , e pertinaci carie d^ ojfa , sì nella 
fecca , che nell’ umida : **• Obfervare nobis licuit 
(^fcrijfe il M.£bCKnBH nelle fue ofervafioni me- 
dico-cerufiche cap. U. ) « in aliquo , morbo gal- 
>» lico quali tabefaélo , oda adeo fuide exfic- 

cata , immo arefaéla y ut ad quemvis adtadum 
» frangerentur ; de enim claviculam in varias 
» partes confra^am vidìmus in eo , dum tho- 
ff race peftus vedire conabatur „ . Altre confi- 
mili olTervazioni di fratture per caufa interna , 
Tenz’ altra violenza y io ora per brevità tra- 
lafcio ; ma ne potete trovare di tutte y e di 
ciaTcuna molti efemp) negli Scrittori d’oderva- 
zioni (a). Per la natura acrcy e corrodva degli 
umori d guada il midollo y ed il Tuo fuco y Tono 
rod y e d rompono a poco a poco gli drati 
delle lamine odee y e d Tcioglìe la continuità 
dell’ odo y cioè d fa la frattura y come d Teio- 
glie la continuità delle parti molli nelle ulcere , 
e per le cagioni ederne 1’ odo recentemente , 
e indantaneamente d rompe , come d fa la fe- 
rita nelle parti molli . Che la tefdtura delle 

oda 

(a) Vedali qui appreffo quella, che rapportiamo 
appreflb 1’ Ildano , preffo il quale fé ne può leg- 
gere un’altra non meno notabue nella fteda Qtntur. 
11. ojfcrv. 68. 
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of& fia fiata precedentemente guada (noM lo 
JleJfo Me.tcKRt.N ) , n’ è indizio la fomma dif- 
ficoltà, con cui tali fratture per cagioni interne 
fi riunifeono , fe pure fi riunifeono, ciò dipenda 
o dalla perduta fodanza dell’ odo , che pel cq- 
dante vizio degli umori non fi può ' riparare , 
o dall’ alterata druttura di quegli organi , che 
la dovrebbero ridabilire . Si fono vedute le offa 
fciogHerfi , e redare il cilindro dell’ offa dalla 
fola guaina del periodio rappreftntato , o 1’ of- 
fea fodanza trainutarfi in molle fpugnofa car- 
ne (a ^ , de’ quali malori tratteremo nel ter^o 
libro > 

13. Nella decrepitezza le offa fono più facili 
a romperli , che nella giovinezza , come piq 
facilmente fi rompe l’ antico arido legno , per- 
chè manca l’ inaifiamento degli umori , pei qua- 
li , come abbiam detto del midollo (10.), le 
offa riefeono meno fragili , cd anca in quedo 
calò quella decita fi può confiderare come una 
tarie fecca , la quale farà data maggiore al 
luogo , dove poi fi fece la frattura . 

*4* I delle fratture fono equivoci, o 

proprj . Tra quelli fi contano il dolore, e la 
difficoltà al muovimento , che per le femplici 
fontufioni poffono accadere ugualmente, tffendo 
lefà l’ azione organica de’ mufcoli . I proprj fono 
fenfibili all’occhio, al tatto, o all’ orecchio. 
Coir occAio fi conofee, effervi frattura, fe, pa- 
ragonando la parte fana coll’ ammalata , fi vede 
nella continuità di queda uno feomponimento 
di parti , fecondo la loro lunghezza , o fpef> 
fczza,come abbiamo qui fopra accennato (9.). 

Col 

^^■e3sass=BBssaaaB99.aes9a=ss==s!=r=9 

(o) Il cangiamento delle offa in carne , che il 
Petit chiama , come altrove li è detto ( tumor. num. 
511.) carnificazione delle ofa, dai Greci dicefi ofieo- 
farcoji . ✓ 
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Col tatto fi può ancor meglio conofcere la 
frattura > Te , palpando colle dita , e firìfcian- 
dole full’ affo , che fi fuppone fratto , fi fente 
l’ eminenza in un luogo , e la deprefiìone in 
un altro , anzi fe ne polTono alcuna volta toc- 
care le eftremità f o punte , onde meglio fi 
pofla giudicare , fe la frattura fia trafverfa , od 
obbliqua , o fe vi fiano fquame continue alle 
.parti fratte , o da elle difciolte . Ma , fe le 
efiremità dell’ ofib fratto , come alcune volte 
accade , non hanno cangiato fito ( 9 « ) » non fi 
potrà ficuramente pronunziare di frattura , fe 
non fentendone la mobilità, e la crepitazione, 
r una parte della frattura contro l’ altra lugger- 
mente muovendo. Secondo il fito, la hgura, 
e r uffizio delle varie offa , fi pofTono ne’ cafi 
dubbj avere varj altri fegni delle diverfe frat^ 
ture, i quali rapporteremo di ciafeuna in par- 
iicolare trattando (a ) . 

15 . Il pronojìico delle fratture fi può trarre 
dalla loro figura , dalle caufe , che le hanno 
prodotte , dalle diverfè parti dell’ olTo fratto , 
dalla diverfità delle offa , dagli accidenti , che 

le 


(j) Il tumore, il dolore, e la difficoltà al moto 
fono i foli fegni , che 11 annoverino dagli Autori 
della frattura lungitudiuale neUe offa cilindriche ; ma 
quelli fegni fovente dipendono dalla fola contufio- 
ne , e tenflone del perioftio , e delle altre parti molli . 
Quando però fono prodotti dall’ anzidetta fratturai 
fogliono manifeflarfi alcun tempo dopo il colpo, 
o , fe v’ era anche la lefìone del perioftio , e delle 
altre parti molli , dopo aver ceduto agli emollienti , 
e rifolventi , ed alla quiete del membro , nuovamente 
compaiono , e il dolore li fa più forte , toccando al 
fito della felTura;“ oblongs traélurs indice il Bob- 
uà avs nel citato aforifmo) “ difficilior deteélio , nifi 
„ fero : dolor , tumor , craffities partis , insqualitas, 
„ pus foedum , caulfa fortis cognita aliquid luminis 
,, dabunt,,. , 
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le accompagnano , o che le feguono » dalla etil 
del foggetto , e dalla qualità de* fuoi umori . 
Le fratture fempUci ( 8. ) fono meno perico- 
lolè , e |[uarircono con maggior facilità , che 
quelle , m cui 1’ o(To è rotto in due parti , o 
in più pezzi , e che le complicate ( ibìd, ) , con 
cui fonvi Tempre altri accidenti, che particolari 
trattamenti richiedono , e più o meno gravi 
confeguenze poflbno avere , come di af ceffi ^ 
di fijiole y di cancrena , d’ anthllojì , di nodi , 
carie , e limili . Le fratture obblique più diffi- 
cilmente fi polTono contenere , che le trafverfe. 
Le a pe[[i , o comminutive ( 6. ) quali Tempre 
hanno gravilfimi accidenti per la grande lefione 
fiata fatta delle parti molli (a) . Le fratture per 
cagione efierna guarifcono più facilmente , che 
le prodotte da cagione interna , efiendo più dif- 
ficile in quelle la generazione, e rafibdamento 
del callo , come abbiamo qui fopra accenna- 
to ( I z. ) , dovendoli anco prima guarire la 
carie , che quafi Tempre le predifpone (f) . Più 

pericoloTu 

^asssaaa99!^=9 osna ii n i» gMeao» 

{fi) Elegantemente fecondo il folito , e in poche 
parole lo fteflb dice Celso Ub. Vili. cap. io. : Éarum 

y, maxime tolerabilis eft fimplex , eaque tranfverfa : 
„ pejor, ubi obliqua ^ atque ubi fragmenta : pefli- 

i, ma , ubi eadem acuta flint Quo propior 

„ fraólura capiti vel fuperiori , vel inferiori , eo 
3 , pejor eft ; namque & majores dolores adfert , & 
3 , difficilius curatur,, . 

(i) 11 Medico Filiberto Sarazin in due lettere 
fcritte all* Ilo ANO {ob/en/at. Cent. Il, obfervat. 66.) 
narra 3 che a un uomo felTagenario 3 tormentato da 
ùTtrìtìde pittùtofa per lo fpazio di due mefi nelle ar- 
ticolazioni del braccio , e dell’ avan-braccio deliro , 
nel voler metterfi il guanto alla mano di quell’ arti- 
colo ammalato, fi ruppe il cubito quattro, o cin- 

3 ue dita trafverfe al di Torto dell’ omero ; tre giorni 
opo, volendo il Cerufico rinnuovar Y apparecchio y 
trovò un’ altra frattura allo fteffo offo vicino all’ 
articolazione del gomito . Si afpettò indarno per fù 
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pericolofe fono le fratture vicino, all’ articola- 
zione , perchè in elTa fi può fpandere la ma- 
teria del ca//o , e confeguentemente viziarne , 
o impedirne affatto i muovimenti , oltrecchè in 
queAe quali Tempre fono ftate contufe , o la- 
cerate parti tendinole , ligamentofe » e nervofè , 
onde poffono accadere gravillìmi accidenti , e 
quivi ancora le parti fratte più difficilmente fi 
poffono contenere ; per la qual cofa è più fa- 
cile y che vi rimanga qualche deformità : le 
fratture , che accadono alle offa coperte di 
molte carni , come il femore , fono più difficili 
a conofcerfi , che le altre , e s’ incontra mag- 
gior difficoltà y per ricomporle , e ritenerle , 
cosi anco quando le offa fono naturalmente 
incurvate y o formano angoli y e non poffono 
avere fermo, e ficuro appoggio. Più fecilmente 
guarifcono le fratture ne’ foggetti giovani , che 
ne’ vecchj , ne’ fani , e robufii , che ne’ ca- 
gionevoli , o infetti di alcuna cacochimia . L’ 
elaflicità de’ vali , la loro fleffibilità , e dilata- 
bilità , r ottima natura de’ liquidi più facilmente, 
e più ficuramente rigenerano un callo fufficien- 
te y e fodo (a) . 

i6. Se la frauura è ftmplìct y fenza fcompo- Quali ìi 
nimento di parti , o altro accidente , la indica- «Reazioni 
zione è di toftamente afficurare le parti fratte peii^”ÌÙ"a 
con una convenevole fafeiatura , e fituazione delle /»•<«• 

del 



meli la formazione del callo, al termine de’ quali 
elTendo quell* uomo morto di un’ antica ulcera ai 
reni , fi offervò nel cadavere quell’ offo rotto tutto 
cariofo . 

(a) E’ anche offervazione fatta da molti Pratici , 
che il callo fi fa più difficilmente nell’ inverno , che 
nella fiate , o nelle ftagioni temperate , e che ancor 
più difficilmente fi ottiene nelle donne gravide. 
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14 DE L£e fratture 

del membro ^ perchè quelle non fi poffano pih 
finuovere , ed in perfetta quiete fi formi il 
ca/Io , Ma , fe le parti fratte fono fcompofie 
(9,), tre indicj:^ioni fi debbono feguire , cioè 
di ridurre a livello le pani fcompoHe , di man» 
tenerle nella loro naturale Jìtuai^ione , e di pre^ 
venire gii accidenti , i quali potrebbero feguire 
per la lefìone fiata fatta alle parti molli. 

17. Per la prima indicazione ( 16. ) tre ope- 
razioni fi debbono fare , cioè la ejlenjione , la 
contro^eftenjìone ^ e là conformat^ione . La ejlea- 
jione è un muovimento , che fi fa , per trarre 
la parte fratta dal corpo ingiù verfo fe, facciali 
quefto muovimento dal Cerufico , o da un af- 
fiftente . La contro-ejlenjione è un muovimento, 
con cui fi trae il membro , o l’ oflb fratto 
verfo il corpo del malato . La conformandone è 
r avvicinamento , che fi fa delle parti fratte , 
riducendole alla loro fituazione , e figura na< 
turale . 

18. Prima di efeguire quefte tre operazioni 
( 17.), bifogna collocare il malato in una fi- 
tuazione , la quale fia non folamente comoda 
per elfo , come anco pel Cerufico , e per gli 
affifienti , che debbono operare ; e , fe la frat- 
tura foffe alle efiremità inferiori , bifogna met- 
terlo a giacere in quel luogo , dove dee refiare 
per tutto il tempo della cura , ogni muovi- 
mento del corpo potendo eflere perniciofo , 
anco dopo fatta una perfetta ricompofizione , 
quando feco traeffe quel membro . Si dovranno 
differire le operazioni di ejlenjione , o contro- 
efenjione , fe la parte folTe molto infiammata , 
e con grave tumore, dovendoli prima togliere 
affatto , o almeno diminuire quefii accidenti , 
perchè con minor pericolo , e danno , fe non 
ficucamente , fi poflano, poi più o meno ten- 
tare . 
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tare tali operazioni (a) . Se però le parti fof- 
fero molto fcompofte , c la fteffa fcompofizione 
produceffe per fe ftelTa fluflb di fangue , dolori 
gravi filmi , e convulfìoni , bifognerebbe allora 
tare la conformazione , per far cefTare gli acci* 
denti , che da quello fcompònimento dipendef- 
fero, come meglio dimoftreremo, parlando delle 
fratture complicate, E comunque fi debba ritar- 
dare la conformazione , fi dee però fempre dare 
alla parte quella poflìbile fituazione , e figura , 
che più fi avvicini alla naturale , e coi conve- 
nevoli mezzi mantenervela . Ma prima d’ intra- 
prendere quefte operazioni , fempre bifogna aver 
pronto r apparecchio , per confervare la confort 
inazione , che fi potrebbe fare , ' 

‘ 19. U efenfoni^e le contro^ eflehjìoni fi deb- 

bono condurre in modo, che fieno in propor- 
zione dello fcomponimento , e allontanamento 
delle parti fratte, della forza, e quantità de’ 
mufcoii , che fi trovano in quella parte , e in- 
'■ fine ' 


: (d) Peccano ordinariamente i Cerufici di campa- 
gna per la troppa follecitudine nel voler ridurre le 
fratture ; egli è raro , che il Cerufico fia così predo 
chiamato, che una maggiore, o minor gonfiezza, 
e infiammazione già non fiana lùccedute al membro 
fratto , nel qual cafo , per quanto leggieri fiano le 
forze da impiegarti per far la riduzione della fattu- 
ra , Tempre fi accretcono quegli accidenti , ai quali 
non di rado fuccedono le convulfioni , la cancrena , 
o almeno gravilfimi afeefii . La prima cura debb’ 
elTere di togliere cogli appropriati rimedj tali acci- 
denti , e poi , diflìpati che fiano , far la riduzione 
delia frattura-, nè temafi , che trattante dagli cftremi 
dell’ofib Tratto gemendo il fuco otTeo , che dee poi 
formare H callo , fi condenfi , e fi aflbdi a quegli 
cftremi , onde poi fi opponga alla lor riunione; ha 
la Tperienza dimofirato, che, finché v’è infiamma- 
zione , e gonfiezza nelle parti molli , quel fuco ftillà 
in poca quantità , nè cosi facilmente fi condenfa . 


Regole per 
fare 1' </(<«• 
Jiont , e la 
eoatro-efiat-, 
fioae. 
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fine dell* età del malato , fecondo la quale gli 
ilelTi mufcoli poiTono elTere piu o meno forti x 
debbonfi fare a grado a grado, con forze dall* 
una , e dall’ altra parte uguali , traendo fino , 
che i due eflremi della frattura fieno , per avvi- 
cinarfi 1’ uno dell’ altro , feguendo la fteffa li- 
nea; per la qual cofa gli afliftend debbono 
tenere , e trarre in una ntuazione retta , o fe- 
condo quella direzione , per la quale fi potefTe 
più facilmente ricondurre 1’ ofTo alla forma fua 
naturale , proporzionando la forza ancora alla 
refiftenza delle parti , che può fucceflivamente 
variare . E perciò , per fare quelle operazioni , 
li fcelgano gli affilienti di quella robuflezza , 
ed altezza, per la quale pofTano più facilmente 
adattarli , e perfeverare per quanto tempo do^ 
veflero effe durare ; che in certi cali non rief- 
cono in si breve tempo . £ perchè quelle forze , 
e muovimenti d’ cjltnjìonc , e contro- tflenjìont 
debbonfi variare , fecondo la varia figura , e 
direzione delle parti fratte , giova non poco 
aver affilienti, che intendano l’arte, per po- 
terli mèglio efeguire . Tali operazioni per lo 
più li fiinho colle mani ; ma , quando quelle 
non fono Efficienti, o non li pollono adattare, 
li adoperano laccj , o macchine principalmente 
in que* cali , ne’ quali li ritardato a fare la 
riduzione , ed in quelle membra , che hanno 
molti muÉoli , e forti . Per efeguirle , un Ce- 
rulico , o un affiliente llringe la parte inferiore 
del membro , per fare ì’ eftenjiont , e un altro • 
ne llringe la parte fuperiore , per fare la contro^ 
tjltnjiont . Quelle forze li debbono lenrpre ap- 
plicare , quando lia poffibile , fullo Hello olib 
fratto , che , quando li applicafifero full’ altro 
membro contìguo , molto li perderebbe della 
forza per l’ angolo dell’ articolazione , la quale 

può 
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{ wò anco cedere, e confeguentemente Yariaro. 
e direzioni. Nè fi debtK>no applicare in molta 
vicinanza del luogo fratto ; concioifiachè troppo 
fi raccorcierebbe la linea de’ mufcoli , per la 
lunghezza de’ quali fi debbono trarre le parti 
fratte, perchè ne riefca più facile la ricompo* 
fizione : così anco , quando fi debbono ufare 
lacc) , bifogna applicarli più vicino che fi può 
ai capi dello fiefib ofib fiatto , coprendo però 
prima con comprese le parti , filile quali fi deb- 
bono applicare , e ftringere , perchè ne fiano 
menoofFefe,e i lacc) fieffi meno fdrucciolanti. 
Quelli pofibno efiere di feta , o di tela , di 
maggiore, o minor forza , e lunghezza fecondo 
i diverfi cafi . Ma di elfi , e delle macchine 
meglio parleremo , trattando delle diverfe frat“ 
ture in particolare (a) . 

IO. Quando fieno fiate fatte fulficientemente 
V ejltnfione f e la contro- tjlenjìont y il che fi co- 

nofce , 

L’ ejlenjione , e la contro-eftenfione f dice il cele- 
bre PoTT a pag. Il de fa nouvcUe métkode de trailer 
Ut fradures , 6* Ut luxations traduite de rAngloìs par 
Mr. Lassvs. Paris 1787. in 12.) riefcono comune- 
mente dolorofe pel malato , e faticanti pel Cerufico , 
e oltre a ciò fovente inefficaci . I due pezzi dell’ olTo 
fratto non fanno per fe fteffi alcuna refiftenza ; le 
forze , che li fanno fcomporre , e per lo più trava- 
licar r uno fopra l’ altro , fono i mufcoli , e quelli 

S ture fon quelli , che cosi fovente nuovamente-gli 
compongono, dopo elTere fiati ridotti. Nel vo^r 
confeguentemente far V eJUnJìone, e la contro- e f enfiane 
li collochi il membro in una fituazione , in cui i 
mufcoli , in vece di efiere tefi , e perciò follecitati 
alla contrazione , trovinfi anzi in un perfetto rilaf- 
famento , e allora lì otterrà ficuramente , e facilifiì- 
mamente la riduzione della frattura . Vedremo ne’ cali 
particolari qual debba efiere la più conveniente fi- 
tuazione del membro , onde ottenere quel rilafia- 
mento de* mufcoli. 

BeB.TRA.N01 TOM. Y. FRATTURE. B 


La tonfar- 
m*\Unt, 


Come fi co* 
nofca , che 
fia Aau ben 
fatu. 


iS ostia F aÀ7TV KB 

nofce , vedendo « o palpando lungo la ftefla 
linea le parti fratte , lìcchè le loro due eftre- 
mità fieno , quanto più fi polTa , efattamente 
dirimpetto 1 ’ una all’altra, bifogna fare la con- 
forma[tone ( 17. ) ; la quale fi efeguifce , ftrin- 
gendo il membro colle palme delle mani , o 
appoggiando co’ pollici , o colle altre dita vi* 
cìno agli efiremi delle due parti fratte , con 
una forza però , e maniera conveniente alla 
fpeffezza , e relifienza dell’ ofTo , al volume , e 
alla forza de’ mufcoli , proccurando di reftituire 
efattamente all’ ofib la fua figura naturale , all’ 
utia , o all* altra parte fecondo il uopo appog- 
giando , premendo , e fpingendo , fempre però 
evirando di appoggiare filile punte della frat- 
tura , fè ve ne fonerò alcune , ficchè fi evitino 
i dolori , che potrebbonfi muovere per le pun- 
ture di quelle . Quando per le forze dì tfien- 
fiont , e contro- tjlenfìone i due efiremi dell’ ofib , 
dopo d’ efifere fiati ridotti alla fiefia linea , fi 
fodero allontanati , per farne la conformazione , 
quelle forze fi dovranno a poco a poco fe- 
condo quella fiefifa lìnea egualmente , ed uni- 
formemente rallentare , dirigendole il Cerufico 
fiefib,che nello fiefib tempo dee operare fulle 
due parti della frattura , per ricomporle ; e fé 
r ofib fqfie fratto in tre pezzi , o più , quelli 
prima fi afiicureranno , che fono i più mobili , 
ad efii gli altri rìducendo. 

ai. Si conofcerà d’aver fiitto bene la con- 
formazione , paragonandó b parte fana coll’ am- 
malata « ficchè n vegga , che amendue hanno 
la fiefia figura , lunghezza , e grofiezza , farà 
diminuito, o adatto cefiato il dolore, e pal- 
pando colle dita fui luogo della frattura , non 
fi fente più alcuna ineguaglianza. 

12. 
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11. Fatta la conformazione delle parti rotte 
( IO. ) t bifogna poi mantenerle colla Ékfciatu* 
ra , e colla iìteazione del corpose della parte, 
quali meglio convengono ( 16.). Per medicare 
una frattura fono necelTarie compr^t di lun- 
ghezza, e figura diverfe, fafce ^ aJficelUy can- 
toni , caffè , fanoni , mitelle , palle ec. fecondo 
le diverfe parti , fulle quali lì debbono appli- 
care (a) . 

13. Prima di cominciare la fafciatura , n 
dovranno radere i peli , che foflero fulla parte , 
allìcurare nuovamente nella loro lìtuazione il 
malato , e gli allìAenti , efaminare , fe veramente 
la conformazione fia permanente , ed elàtta ; poi 
fi dee mettere una comprefa femplice attorno 
la parte rotta , acciocché meglio n polTa ftrin- 
gere colla fafcia . Alcuni fogliono bagnarla in 
alcun liquore fpiritofo rifolvente , o fpalmarla 
d* unguento defenfivo ; ma , quando elTa fia ba- 
gnata , rafciugandofi poi , è cagione , che la 
fafciatura meno Aringa , 1 * unguento poco gio- 
va , ed è piuttoAo inutile in una frattura fem~ 
che pochiilime volte fi medica (^). Tanto 
B X meno 


{a) Nel corfo di quello Trattato dercriveremo a 
luogo a luogo le diverfe comprejfe , fafce , alRulU , 
cartoni , caffè , fanoni , maelU, e altre parti dtiìV appa- 
recchio adattate alle fratture particolari , delle quali fi 
parlerà . 

{b) Alcuni bagnano le compreffe in un mefcuglio 
di /pirite di vino , d’ olio , di aceto , e di chiara d‘ uovo , 
ajtri nello fpirito di Mindttero , o in una dilloluzionc 
di fai ammoniaco fatta in egual quantità di acqua» e 
di aceto; è poi da condannarti affatto la pratica di 
quelli »■ che ufano emptaM tenaci , e agglutinanti , 1 
quali itnpedifcono la trafpìrazione » rendono la pelle 
troppo tefa , producono prurito, ritipola ec. Può 
bensì tollerarli l’ ufo del cererò adoperato negli Spe- 
dali di Londra > che è compofto di litargirio , di fa- 
pone » e cera ridotti nell’ aceto, « a«U’ ouo alla con- 


Mezzi, per 
Contenere 
le fratture , 
rìcompofte 
che fono. 
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meno fi debbono bagnare le fa/ce , com’ è co- 
fiume alcuni . Nelle fratturi delle ojfa cilin- 

driche ì priihi giri di fafcia fi devono dare 
attorno il luogo della frattura , quivi firingendo 
po’ poco più (a) , e feguitando a fafciare fupe- 
riormente , e inferiormente fi dee condurre la 
fafcia efattamente , che non faccia prefiìone , o 
fiiperficie ineguale , anzi fi darà un maggior 
numero di circonvoluzioni , o fi applicheranno 
comprejfe in que’ luoghi , dove per la diminu- 
zione del membro fi potrebbe la • fafcia meno 
efattamente applicare: fi mettono poi lunghette^ 
affcelle (J>) , o cartoni , per meglio afiìcurare la 
frattura , e finalmente fi dà alla parte la più 
convenevole fituazione . Se la frattura è ad una 
delle efiremità inferiori , bifogna , 'che il ma- 
lato ftia in letto, come dicemmo (i8. ), per 
tutto il tempo della cura ; che il membro polì 
fopra cufcini accurati entro un fanone col piede 
più alto del ginocchio , per maggior facilità 
della circolazione degli umori ; fe gli raccom- 

mandi 


fifienza di una palla molle , la quale per efler efiefa 
non ha bifogno di eflere rifcaldata . 

(4) Qiiefto è il metodo degli Antichi d’ incomin- 
ciar a tafciare più llrettamente il luogo della frattu- 
ra , e poi fare altre circonvoluzioni luperiormente , 
e inferiormente: molti de’ moderni incominciano a 
fafciare la patte inferiore del membro, e poi fegui- 
tano ad andare insù, terminando di fafciare fupe- 
riormente , e. dicono , che con quello metodo meglio 
s’ impedifcono le gonfiezze contecutive . Ippocrate 
impiegava tre fafce ( lib. de articulìs ) , Celso ne rac- 
commanda fei ( lib. Vili. cap. io. ) . 

{b) Gli Antichi non applicavano \cajficelle , che il 
fettimo giorno dopo la riduzione della frattura’, quia 
ante feptimum àìem magis urgebat intentio arcendee in- 
flammationìs , quam intentio JtabUiendì fraduram ; pofi 
feptimum autem cantra accìdit . FabriC- ab Aquapen- 
dente Pentatsuchi Chirurgie, lib. IV, cap. 4, 
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mandi una perfetta quiete ; che ogni muovi- 
mcnto potrebbe fcom porre la frattura. S’ella 
è ad una delle eftremità fuperiorì , 1’ avan-brac- 
cio } e il gemito debbono polare nella mutila , 
e la mano aebb’ effere poco più alta dell’ avan- 
braccio . 

14. La fafclatura lì crederà ben fatta, non 
troppo {fretta , nè troppo lalTa , fé il mabto 
non fente dolori , fe le parti fuperiormente , e 
inferiormente alla fafeiatura hanno un moderato Aata fatta 
calore , fe vi lì vede un tumore molle , roflb , ® 

e poco dolorofo . Allo ’ncontrario farebbe troppo 
{fretta , e dovrebbelì togliere , fe vi folTe un 
tumore molto rolTo , e quali livido , fe la parte 
folTe fredda, o con un grave dolore (a). Infine, 
qualunque fiala frattura^ Tempre lì raccoinmandi 
all* ammalato la quiete , e l’ inazione della parte , 
e ai temerari fi dia timore dei tumori , é do> 
lori , e delle deformità , che ne potrebbero ac- 
cadere . 

B 3 X5. 


{a) " Tenninus in ftringendo debet elTe bona labo* 
M rantis tolerantia ; ut delìeatum leviter premat > & 
„ fic rum contìneat, & Ifabiliat fraèbram, tum hu- 
«, mores exprimat . Sunt edam alia hujus figna , 
t, qus altero die adparent; fi enim aeger eo die, 
ji quo deligatus , fentiat fe valentius Aringi , poAero 
„ vero die rumor laxus, mollis, & parvus adpareat, 
„ bona eA deiigatio , quia jam humores a parte 
,, frada funt expreAi; li vero aut nullus tumor, 
>, aut magnus, & durus poAridie in manu, vel pede 
„ adpareat, prava e A deiigatio, quia illa non con- 
„ tinet, hsc vero nimis arfta eA, & inAammatio- 
„ nem movet. Id notandum feias, magia Aringi de- 
„ bere in parte frada , quam alibi , ut pars fraéfa 
„ magis illsfa fervetur ab humorum deAuxu . Fabric. 
„ ab Aquapendente loe. cit.t,. Ma la fperienza ha 
dìmoArato, che quel leggier rumore non è fempr» 
di buono augurio , e che qualche volta indica , el- 
fere la fafeiatura mal fatta . 
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tt OSILE FRÀTTUKE 

15, Quantunque fempliee Zìa una frattura ^ 
alcuna volta per cagioni 9 che non è poflìbile 
di prevedere 9 può diventare complicata , cioè 
per accidenti , come diconlì , confecutivl 9 quali 
fono la febbre , che muove , o fegue il gonfia» 
mento della parte , l*cccA//7iqyì’, Y infiammaci ont 
erijìpeiatofa , o fUmmonofa di eflà parte , il 
molcftillimo prurito 9 la cancrena ec. 9 donde pof»' 
fono poi ancora fuccedere gravi afcejjt , fifiole , 
paratifi , ancfùloji , deformità di callo , figura 
vietata 9 e non di rado denudacìonc tT offa , e 
aarie . £ perciò , dico 9 quantunque fempliee fia 
una frattura 9 conviene da principio cavar fan» 
gue 9 raccpmmandar la dieta al malato 9 e prelcri» 
vergli per bevanda una decozione antiflogifiica. 
Egli è però vero 9 che dopo alcuni giorni fi 
può avere qualche indulgenza 9 efiendo molto 
diminuiti , o tolti affatto i pericoli . 

16. Secondo il diverlb volume 9 e la diveda 
denfìtà dell* offo 9 effendo tutt’ altre cofe uguali , 
il callo fi fii più o meno prefiamente , come 
diremo in altro luogo (a) , donde fi poffa giu» 
dicare in qual tempo debba efl'er perfetto 9 e 
fodo . Ma 9 qualunque fia quello tempo 9 non 
vi fari necellità di rinnuovare la fafeiatura 9 le 
non quando fi veda rilaffata 9 che meno elitra» 
mente, o che infufiìcientemente Aringa 9 ficchè 
poteffe feomporfi la frattura'^ o crefeer defor» 
me il tallo 9 il cui ecceffo fuol elTere princi» 
palmente impedito dalla refillenza delle fafee . 
Egli è vero però 9 che alcuna volta fenza 1 * 
accenhata necellità fi dee rinnuovare la fafeia- 
tura 9 per liberare la parte da un molefiifiimo 
prurito 9 il quale fuol efiere prodotto dal fuci» 

dume 9 

— ;iiu ■ iiM 

(4) Goè alla fine del taf itolo delle fratture come 
pittate. 
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dume, che fi fii fotto efie /afcc. E come, 
quando la frattura, per accidenti primitivi fia , 
come abbiam detto , complicata , quelli fi deb> 
bono prima , togliere , e correggere in modo , 
che fi pofla poi ottenere una buona , ficura , e 
permanente conformazione ( 17. ) ; cosi fe Quelli 
ibpravvengono confecutivi , quali Tempre namo 
obbligati di togliere l’ apparecchio , perchè fi 
poflano applicare i convenevoli rimedj , ed ele- 
guire le opportune operazioni . Ma di ciò par* 
leremo in un particolare capitolo (a^ , ed ora , 
palTando a trattare delle fratture di cialcun ofib , 
r^alafcieremo quelle delle ojfa del cranio , delle 
quali, abbiamo trattato ntW articolo delle feriti 
del capo (n. 101. , e feg, ) . 

Delle 


(4) Gl’ Ingleil nelle fratture delle eflremità alla 
falciatura circolare hanno foftituito la fafciatura a dieci- 
etto capii che farà da noi deferitta nel cap'uolo delle 
fratture complicate , per le quali fole comunemente fi 
ufava . “ Non v’ ha dubbio ( coti la ragiona il Porr 
a pag. 30 , e feg. dei libro già citato ) , che , ridotta 
^ che u è una frattura qualunque della gamba , ò 
,, delia cofeia ( lo ftejfo dicafi di tutte le altre) , e col- 
t, locato che fi è il membro nella più convenevole 
,, fituarioné> non derfipiù lenza neceflità muovere, 
„• infino a tanto che uafi perfettamente formato il 
„ callo ; ma la fafciatura circolare obbliga il Cerufico 
,, a muovere, e a folievare fovente il membro nel 
,, tempo, che il callo fi forma, ora per cangiare t 
■„ medicamenti , ora per iftrìngerla , perchè fi è ri- 
„ lafiata, ora per rimediare al prurito, al tumore, 
„ alla rifipola , che vi fono inforti ; quella fa/ciatura 
„ confeguentemente fi dee proferivere, fe ven ha 
j, un'altra, la quale, fenza avere gli llelfi inconve- 
,, nienti , produca gli llefii buoni effetti . Colla ftfeia- 
„ tura circolare il Cerufico fi propone di mantenere 
«, a perfetto contatto ì due eltremi dell’ olTo fratto , 
„ di prevenire la gonfiezza del membro , e di rego> 
,, lare , e contenere il calb , che non fi faccia dif* 
„ forme , ed eccelfivo . Le due prime intenzioni fi 
t, ottengono ugualmente, e più ficuramente colla 



u 

> Delle faftìature ctrujìcht in generale',' 
SUPPLEMENTO. 

17. Perchè la cura delle fratture, c delle 
lujfa[ioni conlìlle principalmente , dopo che, 
fe n’ è fatta a dovere la ricompofizione , -nell* 
applicazione della fafciatura adattata al dato 
membro , e alla data frattura , o luffa:^ione , 
abbiam penfato prima ^ parlare delle fratture 
in particolare, di qui premettere alcuni precetti 
generali fugli apparecchj , e fulle fafcìature , 
argomento comunemente troppo negletto nc' 
libri di Chirurgia . In fatti più dannofe , che 

utili 


,, fafcìatura a iìecìoito capì ; imperciocché . per fit la 
„ circolare . ridotta che è la frattura , bifogna . far tener 
„ il membro efiefo, e follevato in aria da due, o 
„ più afIUlenti , la qual cofa , richiedendo fovente un 
,, tempo affai lungo, fa sì, che- gli aflìftenti o mal 
„ fintati , o flracchi , o poco deliri fanno dei muo- 
^ vimenti irregolari , per cui la frattura nuovamente 
„ fi fcompope, fenzacchè talvolta il Cerufico fe ne 
„ accorga ; ora chi non vede , che in tal calo la 
„ fafcìatura circolare , in vece di eflere utile , farà 
„ molto nociva , perchè manterrà fempre più fcom- 
„ podi i due pezzi deirofio,e in confeguenza mag' 
„ giore farà rafilufib degli umori nel membro ? Qi 
„ iteflì pericoli fovrafiano , o^i qual volta fi ha da 
„ ftringere , o rinnuovare ella fafcìatura , non po- 
„ tendofi ciò fare, fenza follevare, e muovere il 
„ membro . Ritardo al terzo effetto , che dicefi pro« 
,, dotto dalla fafcìatura circolare , che è di regolare , 
,, e moderare il callo , quantunque volte la frattura 
,, è ben ridotta , e ben mantenuta in fituazione in 
„ tutto il tempo della cura, il callo anco fenza 
„ fafcìatura non fi fa mai difforme , o eccedente ; 
„ tale deformità, ed ecceffo dipendono fempre o 
,, dalle inuguaglianze , che s’ incontrano ne' pezzi 
„ fratti, o daireffere fiata la frattura mal ridotta da 
„ principio, o daH’efferfi nuovamente fcompofia, 
,, Q infine dalla fovirabbondanza , q dal vizio degli 
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Utili farebbero per Io più le operazioni della 
mano nella cura delle malattie, e niun efetto 
produrrebbero la maggior parte de’ rimedj to- 
pici , fe il Cerufico intelligente, e indudriofo 
non ne ajutaffe, e non ne rendeffe più certa 
l’azione per mezzo dell’applicazione del con- 
venevole apparecchio , e falciatura , Il grande 
IppocRATE , che' con tanta ragione vien chia- 
mato il PaJre della Medicina , e che con molto 
maggior fondamento vorrebbe chiamarli il Padre 
della Chirurgia y da che T efercitò colle proprie 
mani (a) , e ci trafmife eccellenti trattati iulle 
malattie cerufiche (^) , fa abbaftanza conofcere, 
quanto lia necelTaria al Cerufico la cognizione 
degli apparecchi ^ e delle fafciature y e la pra- 
tica di ben feryirfene, dall’ aver effo lunga- 
mente , 

fagiBBg— aB=gc«=g — iM ■ 

ys umori . La fafcìatura a diecìotto capi li applica , 
„ quando il membro fta già appoggiato fui guan- 
„ ciali , nè , quando fi vo^iono applicar rimedj , è 
3, necefiario di muovere il membro. Il dolore, che 
,, inforge nel muovere un membro , che ha una 
„ frattura complicata , la ferita , che richiede frequenti 
„ medicarioni , e la grande mobilità dei pezzi dell’ 
„ offo fratto hanno indotto i Cerufici a fervirfi in 
,, tai cafi di tale fafcìatura -y ma io non veggo che 
„ neceffità, o che vantaggio vi fia a muovere il 
„ membro in una frattura ftmplice ec. „ . 

(«) SviDA dice, che, per avere efercitato la Chi- 
rurgia , fiiole Ippocrate dipingerli col capo velato, 
(p) Tali fono i libri 

De Medici officina , . 

De fraSuris , 

De articulis , 

De ulceribus , 

. De fiftulit , 

De keemorrhoìdibus , 

De capitit vulne ribus , 

De fatue in utero mortui exJilSont y 
e infine 

< ìdochlicus 3 ofiia vediariunit 
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mente , e replicatamente parlato di quefta ma« 
teria nel fuo libro dtW officina del Medico yÓM 
quafi tutto fi aggira fu quefto argomento (<z) , 
come pure in quelli delle fratture , delle luHa- 
[ioni f delle ulcere , e altrove ; anzi da un pafTo 
di Galeno non bene intefo alcuni hanno per- 
fino creduto , che ad Ippocrate fia dovuta T 
invenzione dell’ ufo delle fafeiature nella Chi-» 
rurgia (f>) . Cento anni circa dopo 1 ppocRAT£ 

? . . fiori 

[a) Quello libro , che ora meglio fi direbbe dtlV 
officina dtl ■ Cerufieo , perché a’ tempi d’ IppoCRatz 
non ancora era fiata diigiunta la Medicina dalla 
Chirurgia, fin dai tempi di Galeno era da alcuni 
attribuito a Ippocrate primo del nome , figliuolo 
di Nebro GnossidiCO ( Galen. commentar, i. in libri 
Hippocr. de frodar, n. i. ) > da altri a Tessalo fi- 
gliuolo del grande Ippocrate, nè Galeno fi decide 
fu quell’ ultimo particolare , dicendo ( commentar. ì', 
in libr. Hippocr. de officin. medie, n. 5* ) > paiet eum « 
f tri librum compofuit , feu Hippocratem ipfum , feu 
Thessalvm ejut filium non explicajfe omnia Chirurgi 
munera. Eroziano però 1 * ha per opera genuina d’ 
Ippocrate , come pure quali tutti gli altri Scrittori 
antichi , e moderni , e lo deducono principalmente 
dallo mie concifo , e grave , e dalla fodezza de’ pre- 
cetti contenuti io quefio libro. 

(i) Galeno nel lib. IV. cap. 5 . de eompofit. mtdi- 
eament. per genera dice , che HippocraTES primus « 

J uorum memoria ad nos pervenite inventor exijluit non 
elle fafeiature in generale , ma folamente di fafeiare 
anche il luogo della ferita nelle fratture complicate ^ 
mentre olim ab omnibus ante ipfum Medicis , £* nane 
( a’ tempi di Galeno ) ab iis , qui artem parum legi- 
time didicerunt , li penfava , fatius effe partem exulcera-‘ 
tam incompreffam fervore , utrinque vero ligamentum ei 
circumponere . E veramente IppocRATE nel lib. delle 
fratture parla a lungo di quefio metodo degli Antichi « 
e ne dimofira evidentemente gl’ inconvenienti , fa- 
cendo vedere, quanto pììi giovi il falciare ugual- 
mente tutta la parte piagata , e rotta . Antonio Musa 
Brassavola è uno di quelli , che credettero Ippo- 
CRate inventore delle fafeiature cerufiche , e lo fteffo 
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fior} Diocle Caristio (d) y il quale avea pub> 
biicato un libro fugli apparecchj , e fulle fafcia- 
ture intitolato , come quello d’ IppocRATE , 
dell* officina del Medico (^) •, lo fteffo avevano 
fìtto FilotIMO y e MaNZIA (c) , i quali fiori* 
Tono alcun tempo dopo DiOCLE (</} . D’ allora 
in poi fino a Sgrano , il quale con univer- 
iale applaufo erercitò la Medicina in Alefifandria 
d’ Egitto , e a Roma fotto il felice dominio di 
Traiano , e di Adriano (e) , niuno Scrit- 
tore trattò exprofelTo dell’ arte del fafciare , fulla 
quale pochiflimo fi eftefe Cornelio Celso ; 
fu poi efifa ampiamente trattata dal detto So- 
rano (/), e da Eliodoro, che gli fu per- 
avventura contemporaneo (g) , quindi da Ga- 
leno 


dotrìflìino Allero nella Aia Sibliotk. ekìrurg. tom. I. 
/jg. 7 credette, che fafcìationem « (Hippocrati) 
Gaieuvs trihuit , foggiuneendo in eo forte nmius ; 
ma Galeno non mais’inlognò di attribuire tal glo- 
ria a Ippocrate. 

(<*) Diocle Caristio fiorì fotto Antigono Go- 
NATA fecondo molti; gli Ateniefi il chiamavano il 
fecondo Ippocrate ( Indoro Prisciano ilh.lfr.). 

(b) Galeno commutar. I. in libr. Hìppocrat. de 
officina mdici fui bel principio , e n. 

M Galeno ne* luoghi citati . 

{a) Lo ftelfo Galeno fa Filotimo contemporaneo 
di Erasistrato, e Manzi a di Eraclide. 

(e) SviDA il dice nato in Efefo, ed ìftruito in 
Aleiiandrìa . 

( n Come fi può vedere dalla Aia Opera de fafciU , 
che e fiata pubblicata in greco, e in latino nel 
tom. Xll. dalla pag. 505 alla ^ ly delle Ope'e tP Ippo- 
CRATE y e di Galeno edizione del Chartier. 

(g) Giovenale Jatyr VI. verf. ^72. fa menzione 
di un certo Eliodoro , come di celebre CeruAco , 
da che da lui fi avea ricorfo , per far la cafiratura ; 

Ergo exfpeftatoty ac juffos crefcere prìmtm 
Tefiiculos , pofiquam coeperunt effe bilibres , 

' Tonforit damno tantum rapii HtHODORVS , 


Auto ri, che 
hanno fcrÌN 
to delie fa~ 
feiaturt eerum 
fiche . 
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LENO (a) , e finalmente da Oribasio (lì). Gli 
Arabi par, che l’abbiano negletta; ma, dopo 
il rifiorimento delle lettere , anche quell* arte , 
con tutte le altre pani della Medicina , e della 
Chirurgia , fu coltivata affai bene , elTendo re- 
flati convinti i Cerufici dei vantaggi reali , ed 
evidentilTimì , che nella cura delle malattie efler- 
ne fe ne ricavano . Quindi è , che Guido 
Guidi (f), Ambrogio Pareo (<f), Jacopo 
Marque (<) , Samuele Formey (/), Dionigi 
Fournier (g) , Lorenzo Verduc (A) , le- 

Clerc 

g'-t-i. i, BM 1 — IL .jj ebiii— —na a ■■ni. n» 

Pare adunque , che quello Eliodoro fioriffe a’ tempi 
di Giovenale, il quale ville fotto T raiano . I fuoi 
libri de f.ifciis , laqueis , 6* machìnamentis fono flati 
pubblicati infieme con quelli di Galeno . 

(il) Ne’ fuoi Commenti ai libri d’ ìppocrate de 
fraCbtris , & de ariicuUs , in un fuo libro particolare 
de fafiiis , e Iparfamente in molti altri fuoi trattati. 

(b) Oribasio nacque in Pergamo , e fiorì fotte 1’ 
Imperadore Giuliano , per cui ordine raccolfe , e a 
cui dedicò la fua Collegio magna medica , diflrìbuita in 
LXX. libri. Il libro de laqueis probabilmente faceva 
il XLIII. di tutta la Raccolta, quello de fafciii il 
XLIV. , e quello de machinamentis il XLV. Vedete 
Greuorum Chirurgici libri tradotti dal COCCHI p. ii. 

(c) Guido Guidi il vecchio nella fua Chintrpa e 
pacco in latinum cortverfa inferi con qualche aggiunta 
le Opere fu Ile fafcìature di Galeno, di Oribasio, 
e di altri . 

{d) Nelle fue Opere cerufiche parla difFufamente delle 
fajciature . 

{e) Jacopo Marque nacque a Parigi l’anno 1569, 
dovefludiò, ed efercitò con diftinzione la Chirurgia, 
è morto nella flelTa Città l’anno 1621. Pubblicò Traiti 
des bandages de la Chirurgie. Paris 1618. in .con 
figure . 

( jf ) Traiti chirurgical des bandages , empldtres , com^ 
pre^es . Montpellier i6^i. in 8. 

{g) Traiti miihodique des bandages. Paris 1671. in 4. 

(A) Lorenzo Verduc nato in Tolofa andò a flu- 
diare la Chirurgia in Parigi, dov’è morto l’anno 
1695. Ivi pubblicò nel 160 5. in la. Za maniere dt 


Di' ti-' ' \'v C'i- 
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ClERC (a) , r UyHOORN (^) , il BaS 9 Q , 1 * 
Eistero (d) y il Disdier (e) , il Sue (/; » e 
molti altri celebri Scrittori lunghi , ed iftruttivi 
trattati ne compilarono , fenza parlar di quelli , 
che dei brachieri in particolare hanno • trattato . 
Per capire, quanto fìa indifpenfabile al Cerufìco 
il fapere ben codruire , ed applicare un appa- 
recchio , e la fafciatura , baila riflettere , che 
non .11 dà malattia ceruflca, ove non flano ne- 
celTarj , 0 per mantenere Ibpra le parti olFelè t 
rim ed j , o perchè non può altrimenti curarli la 
malattia , eflendone 1’ apparecchio , e la fafcia- 
tura la loia, o almeno la principale medicina, 
come chiaramente 11 vede nella cura, fenza più 
parlar delle fratture y e delle lujfafioni y dell* 
emorragie ejlerne , dell’ ernie , della cattiva dire- 
zione delle gambe , o di altri membri , e di 
altre non poche indifpollzioni . 

18. L’ aggregato , e la dilpolìzione metodica 
di tutti gli llrumenti necellarj , per fare una 
qualche operazione , e di tutte le cofe , che 


fuérìr les fraflurts , 6* Us luxatìons par U moycn des 
banda^cs , la qual Opera è data riilampata pur a Pa- 
'rigi in II. 1689. , accrefciuta di un trattato des playes 
d' arquebujade , e molte altre volte con altre aggiunte. 

(4) Daniele le-Clerc> lo delTo, di cui abbiamo 
una dottiflìma (loria della Mcduina^ (crifìe , e pubblicò 
Apparell commode eu faveur des jeunes Chirurgìens. Paris 
1700. in 12. con figure . 

{b) Nella traduzione , che egli fece , con note , e 
aggiunte , in Olandefe delle lnfl.tu[Mni di Chirurgia 
deir Fistero> e del fegucnte trattato di Enrico Bass. 

(c) Enrico Bass fcrifle in tedefco de fafciis , 6 » 
vinftaris Chirurgkis . Lipfia ijxo. con fig. 

{d) Nell’ introduzione delle fue Inflitu^ioni , e in 
tutta la terza parte .parla degli apparecchj , t delle 
fafciature . 

(e) Traiti des bar.dages . Paris 1754. in 8 
(/) Traiti des handages des appareils . Paris 17^1. 
in la. ‘ 


Utilità de- 
gli appai iC'^ 

ih; , e dello 
fafeUuurt . 


Digitìzed by Google 


fot* t’in- 
tenda fono 
«1 nome di 
^ffartttkio 
in Chirur- 
gia. 


Quali cofe 
pollano ef- 
fere necef- 
farie per un 
appancchio. 


Cofa fiano 
le fiUccica , 
e come fi 
facciano . 


30 DSLLB FJSetATtr RS 

ponbno poi effere richiede , per medicare la 
parte operata , oppure le diverfe malattie efier* 
ne , in termine (Ù Chirurgia nominai apparec- 
chio , perchè tali cofe debbonlì Tempre appa- 
recchiare » mettere in ordine , e avere in pronto, 
prima di accingerà alla operazione , o prima di 
togliere V appareahio nelle precedenti medica- 
zioni applicato . Noi qui non faremo parola de* 
vari ftrumenti , che furono inventati per le di- 
verfe operazioni ; la loro coftruttura , il loro 
meccanifmo , e la maniera di adoperarli fono 
da noi infegnati , a mifura , che di ciafcuno ci 
viene il taglio di parlare ne’ diverfi Trattati^ 
dove pure parliamo del tempo , e del modo di 
fervirci delle decozioni delle diverfè piante , dei 
liquori fpiritofi , degli oli , dei haljami , degli 
unguenti , dei cataplafmi , degli empiajtri , o di 
altri fomiglievoli topici , che ne’ diverfi cali fi 
deono ap^care Tulle parti malate , e che for- 
mano parte Ò&VC apparecchio . Noftra intenzione 
è Tolamente, d* infègnare a far metodicamente, 
e quindi applicare fecondo le regole dell’Arte 
gli apparecchi y ^ le fafeiature . 

19. Per fare un apparecchio fono Tovente ne- 
celTarie filaccica , tela , filo , laccj , ajjicelle , car- 
toni , fioppe y fpugne , e altre materie . 

30. Chiamanfi filaccica , e da noi volgar- 
mente filandrty dai Francefi charpie un ammaifo 
di molte fila sfilate da qualche pezzo di pan- 
no lino già mezzo uTato , netto però , e pulito , 
non troppo grofiblano , nè troppo fino . Fanfi 
le filaccica collo sfilare Templicemente colle dita 
un pezzo di panno lino vecchio , di una gran, 
dezza proporzionata alla lunghezza, che fi vuole, 
che elTe abbiano . Quell’ azione , che ricerca 
molta pazienza , rieTce più agevole, e più pronta, 
quando fi eflraggdno le fila pel loro verTo , fe- 
condo 
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condo che fi efiendono, e fi ripigliano per 1* 
310*0 verfo , quando fi firaccìano. Uiànfi anche 
in Chirurgia le filaccica raf chiatta che fi fanno 
col rafchiare , in vece di sfilarlo , un pezzo di 
panno lino con qualche firumento tagliente : la 
peluria , che fé ne ottiene , ferve a coprire . 
certe lUcere , nelle quali le carni crefcono di 
troppo ) eflendo le jilautea rafchiau un ottimo 
fimedio ajjorbcnte ^ e cìcturì^[ame {^ulc€re , 

) 1 . Le filaccica sfilate fi adoprano o brutte , 
e informi , o figurate . Volendo fervirci delle 
filaccica brutte y cioè prefe alla rinfufa , fenza 
loro dare veruna forma, nè figura regolare, 
nel farle bifogna abbandonare le fila alla difpo- 
fizione fortuita , che prendono nel cadere , e 
tali convengono per lo più nelle prime medi* 
cazioni dopo fatta qualche operazione, che ab- 
bia richiedo gran taglj , come dopo le amputa^ 
licioni de' membri y 1’ efiirpa^ìone dd grojfi tumori y 
r apertura di amp) afcejfi ec. ; conciofiiachè le 
filaccica applicate così confufe meglio fi adat- 
tano Alila piaga , e meglio fupprimono 1* emor- 
ragia , o almeno meglio s’ imbevono del fan- 
gue , e degli altri umori , che ne fogliono 
Itillare . Avvertali ne’ cali , ove dopo un re- 
cente taglio , rimanvi una larga piaga , come 
per efempio dopo le amputazioni de’ membri y 
di Tempre coprirla , prima di applicare quelle 
filaccica brutu , con un fottililfimo panno lino ; 
altrimenti elTe filaccica troppo fi attaccherebbero 
alle carni, e renderebbero dolorofilfime le fe- 
guenti medicazioni . I muccbj di tali filaccica 
da applicarli debbono edere più o meno grolfi , 
come fi può vedere nella Tav. 1 . /.' K. L. 

jz. Se poi le filaccica fi vogliono difporre , 
e raccogliere infieme , per loro dare una certa 
determinata figura, e forma, è meglio nello 

sfilare 
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sfilare il panno lino d’ incominciare fin d’ allora 
a ordinarne le fila . Secondo la figura , che loro 
fi dà nel fare l’ apparecchio , diverfamente fi 
nominano le filaccìca così raccolte , e figurate , 
dicendofi faldelle , fuelU , o tafte . 

33. Le faldelle^ chiamate dai Francefi pUt- 
maceaux , fono certi cufcinetti di diverfa figu- 
ra , lunghezza , larghezza , e fpeflezza , fatti di 
fila sfilate difpofie in modo da reflare unite « 
e formare un folo , e medefimo corpo appia- 
nato , più largo , che fpefib . Per far le faldelle, 
fi prende tra le dita , e fi difjjone apprefs* ap- 
poco parallelamente una certa quantità di dette 
fila , delle quali fi ripiegano i due capi da una 
fola faccia , comprimendoli con fufficiente forza 
tra le mani , per fiflfarli , e perchè refti ben 
uguale la faccia oppofia. La fpefiezza delle faU 
delle debb’ efiere tale , che , effendo compofie 
di parecchie fila applicate le ime filile altre , 
il medicamento , di cui fi fpalmano , non pofTa 
gemere , nè penetrare fino alla faccia oppofia • 

Il più delle volte fi fanno di figura ovale , o 
quali rotonda ( tav. I. A, B.')\ altre volte 
perfettamente circolari , come le faldelline y di 
cui ci ferviamo , per riempiere il foro fatto all* 
oflb dopo r operaì^lone del trapano ( ibid, C. ) . 
Ma, rifpetto alla figura, e alla grandezza delle 
faldelle , Tempre dobbiamo proporzionarle alla 
figura , e alla grandezza della ferita , o dell’ «/- 
cera , fu cui fi deono applicare , efiendo però 
necefiario , che Tempre ne forpafiino i margini 
di due , o tre buone linee . Se la fuperficie del 
male fofle cosi larga , che non fofie altrimenti 
pofiibile di fare una faldella tanto ampia , che 
tutta la coprifie , allora ne mettiamo parecchie 
le une accanto delle altre contìgue , e difpofte 
a modo d’ embrici : fi badi bene che le fai., - 

delle 
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'itile fìano morbide , e di uguale TpeiTezza in 
tutta la loro eftenfione , e che i capi rovefciati 
Alila faccia oppoAa a quella , che tocca imrne* 
diatamente il male, non facciano notabili inu- 
guaglianze , o durezze . 

34. Le faldelle fì adoprano o afciutte , o 
fpalmate di unguenti , o intri fe in qualche bai- 
fama , o altro liquore appropriato allo ftato della 
ferita , o dell’ ulcera . Sovente s’ incominciano 
ad applicare immediatamente fui male le fal- 
delle nell’ uno , o nell’ altro de’ fuddetti modi 
medicate , poi fopra queAe fe ne applicano delle 
altre afciutte, oppure filaccica brute (3i«), 
affine di difendere collà fleflìbilità , e col foffìce 
della loro teflitura parti , che troppo farebbero 
fenfibili alla preffione delle comprejfe , e delle 
fafce ( 41. , 45. ) . 

35. Più filaccica avvolte inAeme in forma 
lunga , e ritonda di modo , che ne rifulti un 
corpo più fpelTo , che largo , chiamanA fiutili , 
e dai FranceA bourdonets . Per farli, A fanno 
rotolare tra le dita , o tra le palme delle mani 
le filaccica , affine di maggiormente adunarle 
ìnfieme , e renderle lifcie , ed uguali con un 
certo grado di fodezza . Bislunga d’ ordinario 
n’ è la Agura , e quaA cilindrica ; il loro volu- 
me debb’ efTere proporzionato all’ ufo , che fe 
ne vuol fare ( Tav. i. D. E. F.') . 

36. Gli fiueUi A ufano, per riempiere il vuoto 
delle ferite , e delle ulcere profonde , per affor- 
birne le materie purulente , per portare , e man- 
tenere An nel loro fondo i medicamenti , dei 
quali, come le faldelle (34.), o A fpalmano, 
o s’ intridono , inhne per fare una certa com- 
preffione fui vaA fànguignì aperti, e arrecare 
r emorragia. In quefto folo cafo bifogna porne 
dentro la ferita un numero affiai grande , che 

BirT&ANOI TOM. V. FRATTURE. C 


Come & 
adoprino . 


Cora Aand 
gli ftuclli , 0 
come ti fac« 
ciaao . 


Loro tifo , 
e maniera dì 
fettrirfene. 


Digitized by Google 



54 DELLE FASCIATURE 

forte ne pofla eflere la compreflione del vale ; 
aliriinenti , oltrecchè gli (lucili mal non deb- 
bono effere molto duri , né ruvidi , mai non 
fi deono applicare in tanto numero , nè ?on 
tanta forza, che, facendo troppa compre ITio ne , 
lì muova la infiamnìazione , il de lore , il callo , 
o altri gravi accidenti . E’ Tempre meglio nelle 
piug/ie , ed ulcere ampie , e profonde mettervi 
molti jluelli piccoli , e foffici , che porne un 
folo groflb,e duro; i molti, piccoli, e folfici 
lì adattano meglio alle diverl'e ineguaglianze 
della cavità , e più facilmente fi poflono eflrar- 
re . Se fi riempie un'ulcera cavernofa di molti 
f.uelli fpintivi con forza , quali come fi mette 
il toracciuolo alla botte , opponendoli elfi allo 
Icolo della marcia , quella o fi fcava dei feni , 
e dei cuniculi , o , riaflbrbendofi nella malfa 
degli umori , produce delle putride colliquazio- 
ni nel fangue . per cui ne accadono o il ma- 
rafino , o i’cttifia, o diarree colliquative. All* 
incontrario gli Quelli , introdotti mollemente fin 
nel fondo delle ulcere (ìnuofe , fervono ad im- 
pedire r accelfo all* aria , che fa cosi facilmente 
guadare il pus , e cangialo in icore , e , giuda 
r efprelfione del Quesnay (a) , le filaccica in 
tali circodanze fervono alla marcia come di 
Icala , per afcendere dal fondo dell’ ulcera lino - 
alla fua apertura edema , donde poi polfono 
liberamente ufcire . Quando fi teme , che gli 
Jluelli introdotti in un’ ulcera profonda non li 
polfano poi agevolmente edrarre, malfime nelle 
ulcere penetranti in qualche cavità naturale del 
corpo , nelle quali potrebbono penetrare , e per- 
dervifi , li dee aver la cautela di loro appen- 
dere un filo , per mezzo del quale lafciati fuori 

dell* 

»■»— < I ri» I i > iii ¥w i i ^ i -'-.t. 

(<») Nel fuo Trattato della fuppuraftone , 
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deir ulcera fi poiTano cavar fuori , nè mai fmar» 
rirfi ( Tav. i. G. H,') , 

17. Le tafity chiamate dai Latini turundee (a) , 
e dai Francefi ttntes , fono anch’ effe ipezie di 
fiuelli y ma alquanto più dure » e più mde . Si 
fanno colle filaccica sfilate , con pezzetti di 
panno lino y con ifpugna , con radice di gen~ 
liana , di arijlolochia , o colla midolla di Jam~ 
buco ec. Tra quelle , che fi compongono colle 
filaccica y le une fono lunghe , e cilindriche , e 
fi fanno con difporre parallelamente le une ac- 
canto delle altre le fila di maggiore y o minor 
lunghezza , fecondo quella , che fi vuol dare alla 
tafia y fi ripiegano quindi dette fila nel mezzo , 
e fi raddoppiano , per farne un cilindro y man- 
tenendole in tale fiato con un filo avvolto fpi- 
ralmente attorno di efie , e più o meno firet-, 
tamente , lècondo che più o men dura fi defi- 
dera la tafia. Talvolta le fi dì la forma di un 
chiodo y vale a dire fi fa la tafia quafi puntuta 
da un* efiremità , mentre dall’ altra , le fila non 
efiendo legate, rapprefentano, ribattute che fono, 
una fpezie di tefta (TVzv. /. M. N. O.) : altre 
volte le tafie non fi legano , che da una fola 
efiremità , e dalF altra le fila libere , e fparpa- 
C 1 ' gliate 


Catone de re ruflica cap. cLvii. fi ferve già 
della parola turunda, per fignifìcare una tajh. Ivi 
quello antichiflìmò Scrittore , parlando delle molte 
virtù , eh’ egli attribuifee alla brajjìca erratica , tra le 
altre cofe dice : '' Si quis ulcus tetrum , vel recens 
„ habebit , hanc brafiicam erraticam aqua fpargito , 
„ apponito , fanum facies j & , li lìllula erit > turun- 
„ darti intro tradito. Si turundam non recipiet> di- 
,, luito , fuccum exprimito , eum in veficam indito , 
n velìcae calamum alligato , & ita premito , ut in 
», lilluiam fuccus introeat ; ea res fanum faciet cito ,, . 

' Anche Marcello Empirico chiama turundì i fup* 
politori. 


Ta/lt , e 
maniera di 
farle . 
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glìate offrono una fpezie di pennello , il quale 
il oppone a una troppo ruvida, e dolorofa im- 
prelfione ( 1 /*. ) . Per fare le taflt col panno 

lino , fi rotola la tela fu di fé flefla , e cosi 
rotolata fi mantiene con cera , o con qualche 
empiaftro attaccaticcio , o per mezzo di filo av- 
voltovi fpiralmente . Prima di rotolarla , fe ne 
sfilano i lembi e(lremi,i quali in tal guifa for- 
mano una fpezie di fiocco , che afforbe le ma- 
terie , che fono nel fondo àtW' uUera {^Tav. /. 
Q. ) . Altre volte , come dopo la paracemeji 
del petto y un ieinplice pezzo di tela, sfilato ai 
due lati , fa 1’ uffìzio di tajla . Le cannelle , o 
i cilindri Jodi di argento , o di piombo , le 
candelette , i fetoni , le pallottole di cera , di 
buffo , o di altra materia , i ceci , e fìmili altri 
corpi , che fi mantengono nelle ulcere artifi- 
telali ( ulcere 33^13 40, 341.), fono altrettante 
vere tafte . 

38. Per la qual cofa foglionfi difiinguere in 
dilatanti pajjive , e in attive , Le cannelle di, 
piombo , o di argento , le tajle fatte colle fem- 
pltci filaccica , o colla tela , le pallottole di cera , 
o di legno ec. fono tajie dilatanti pajfive , per- 
chè ad altro non fervono , che a mantener P 
ulcera aperta 'in quel grado, in cui fi trova. 
Ma le tajle compofte della /pugna o femplice , 
0 preparata ( ulcere 54.), della radice di gen^ 
/lana , di arijlolochia , di empiajlri , di rimedj 
cateretici ec. , diconfi dilatanti attive , perchè 
non folamente fi oppongono al chiudìmento , 
o al refiringì mento deli’ apertura già efifiente , 
ma infieme ne proccurano 1 ’ allargamento . So- 
novi tajle dilatanti attive infieme , e pajjive , 
tali fono quelle , che fi compongono di una 
cannella veftita di /pugna preparata , o di qual- 
che tela fpalmata di qualche rimedio cateretico ; 

r invoglio 
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l’ invoglio è il dilatante attivo , la cannella il 
pa£lvo . ' 

39. Dal^e cofe det^e (38.) fi vede, che ci 
Terviamo delle tajie, o fempiicemente per man- 
tenere aperta una ferita , o un ulcera , quando I-oro 
per una carie, o per altri corpi eftranei è ne- 
ceifario d’ impedirne la ccatrizzar.ione , oppure 
quando l’ulcera fa le veci d’ una fontanella 

( ulcere 339.)’ ° ferviamo non fola- 

mente per mantenere le feritele le «/«re aper- 
te , ma anche per dilatarle , per confumarne il 
callo , le fun^ojìtà ec. Sono perciò bandite nelle 
ferite fempUci fenza perdita di fofianza , nelle 
ulcere di buona' natura ec. Vedete il Trattato 
delle ferite num. 5^. 

40. La tela , di cui ci ferviamo per gli apm 
pa'ecchj in Chirurgia ( 19. ) , vuol eflere di Qualità , 
lino, o di canapa, raramente di lana; fia netta, chectceavc- 
e molle, non nuova, e cruda, ma mezzo ufara. 

Si vuole monda ^ e netta prima per tuggire il 
fetore , e la fchifezza : in fecondo luogo ac- 
ciocché la materia , della quale fofiTe imbevuta, 
non fia di danno alla parte , fu cui fi applica ; 
in terzo luogo acciocché non impcdjlca , il 
poter offe r vare il vero colore delle marce , e 
lafci diffìnguere le macchie da effe marce la- 
feiate fulla tela da quelle , che già vi foffero ; 
fi vuol molle , ed ufa , perché colla fua du- 
rezza non rechi danno , e meglio fi adatti all^ 
configurazione della parte per la fua cedenza , 
ed arrendevolezza ; non fia però troppo logora , 
nè lacera , perché non refifterebbe , e troppo 
facilmente fi ftraccerebbe ; fia ar che leggiere , 
e fiottile, perchè non aggrivi col fuo pefo. 

41. Colla tela fi fanno delle comprese ^ delle 
lunghette^ dei cufcinettiyt delle fafee. Le com- 
prese così da noi chiamate, perché tra gli altri 

C 3 ufi 
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ulì hanno anche quello di comprimere , e me- 
glio contenere le altre parti dell’ apparecchio , 
erano dai Latini appellate fplenia , perchè ro- 
vente a fanno di hgura ’^jblunga , quali limile 
a quella della milza (a) . Sono le comprtjje pezzi 
di tela più o meno larghi , e lunghi , e m diverfà 
figura , femplici , o doppi * ^ applicano fu 

qualche parte afciutti , o immollati in qualche 
appropriato liquore caldo , o freddo , o medefi- 
maniente fpalmati di qualche empiaftro , o un- 
guento . La loro figura , e grandezza debb’ elTere 
diverfa, fecondo le diverfe parti, fu cui fi de- 
vono applicare , e fecondo 1’ ufo , a cui fi de- 
sinano . Le une fono intere quadrate , oblun- 
ghe , triangolari , o di altra figura ( Tav. /. R. 
S.T.y^ altre fono fefTe per una certa lunghezza 
ad una fola , o ad amendue le loro eftremità 
( ihiJ. U. ^« ) . Chìamanfi croci di malta le 
comprejfe quadrate fefTe ai quattro loro angoli 
pei due terzi più o meno della loro larghezza 
( ibid. ) , e code di rondini le oblunghe fefTe 
a una loro eSremità pei due terzi della loro 
lunghezza : in quelle la circonferenza della parte 
intera debb’ effere rotondata ( ibid. Y. ) . Le 
comprejje fi diftinguono in femplici , e in co/b- 
pope : femplici fi dicono quelle , che fono fatte 
d’ un fol pezzo di tela non raddoppiato : com- 
pojle quelle , che hanno uno , o più dopp] : 
appellanfi graduate , inuguali , o irregolari , quan- 
do le duplicature fono più moltiplicate a un 
lato , che all’ altro . 

41. Le comprejfe , oltre all’ ufo indicato dal 
loro nome (41.), fervono in generale a di- 
fendere le parti malate dal freddo , e dalle altre 
ingiurie efterne , a portarvi , e a mantenervi i 
' convene- 


{à) Listerò Infiitut. Ctiaurg. tom. I. pag. 29 n. 60. 
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convenevoli rimed) , a impedire le dolorofe pref- 
fìoni delle fafce (4^.), e dei laccj (48.}, a 
rendere il membro uguale ec. In particolare poi 
le croci di malta fervono per contenere i ri- 
medj fui moncone dopo ì’ amputazione degli 
articoli ) nelle malattie della punta delle dita , 

0 della verga , e le code di rondini a coprire 
le carni , per difenderle dai denti della fega , 
quando , nel fare dette amputazióni , li dee fe-gar 
r offo . 

4). Lunghette li dicono le compreiTe appla* 
nate, o cilindriche, molto più lunghe, che Lunzhttu; 
larghe , e ripiegate a diverfi doppj , le quali * ' 

qualche volta lì difpongono iùlla parte adbggia 
di afterilco , o {Iella, e fervono o a contenere 
le comprefje , o a riempiere certi vuoti , o di 
morbido appoggio alle aJjiceUe , o ai cartoni 

( 49 ‘ » 5 ®' / • 

44. Appellanfì cufeinetti , o piumaccìuoli ^ per- 
chè eli Antichi li facevano con hniHime piume 

. f. , . S . Cujciiuiti , 

nnchiufe , e cucite tra un doppio panno Imo, e loro ufo, 
certi pezzi quadrati , od oblunghi di lunghette 
( Tav. t. Z. ) deftinati , com’ elTe , a riempiere 
certi vuoti , e a fervire di morbido appoggio : ^ 

1 cufeinetti globofì , e rotondi , come una palla 
( ibid. & ) , diconfi pallottole . 

45. Le fifce fono bende , o pezzi di tela , 

di grandezza, e lunghezza indefinita, fempre Fa/ccccm* 
però più lunghe , che larghe , le quali fervono ® facciano , 
a Cingere vane parti del corpo per varj un di pani fi di- 
Chirurgla . Se ne fanno anche di lana , di cuojo, viddno . 
o di feta . La tela , di cui ci ferviamo per far 
le fafee , vuol effere alquanto più refluente , 
che quella delle comprejfe^ delle lunghette^ o 
dei cufeinetti ( 41. , 43., 44. ) , fenza cuciture, 
fenza orli , e fenza vivagno , e fe pure per la 
lunghezza, che deono avere certe fajce femplici, 

C 4 o 
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o per fare 5prte fafie compojle , è d’ uopo cu- 
cire iniìeme pei loro eftremi diverfe bende di 
tela y la cucitura lì dee lare a punti continuati , 
e ben bene ribatterla . Nelle fafce lì deono con- 
siderare il corpo , le loro ejìnmità , e i lati . 
Per corpo s ' intende la loro parte mezzana : per 
ejlrcmità il loro principio, ed il loro termine, 
che diconlì anche i capi della fafcia : i lati ne 
fono ^li ellrem! laterali per la lunghezza della 
medelima . Le fafce lì aggomitolano a un Tolo , 
o a due capi uguali , o difuguait ( Tay. I. fg, 
III. , e IV. ) . Per fafce aliai fovente ci fer- 
viamo comodamente d’ un fazzoletto , o d’ una 
tovagliuola piegati , e ripiegati fecondo la parte , 
fu cui lì deono applicare . 

46. Le fufce fono o femplici , o compojle : 
le femplki fono quelle , che fono fatte a un 
fol pezzo di tela lenza taglj , e fenza aggiunta 
di altre fafce. Le compojle fono formate di più 
fafce cucite artifiziofamente iniìeme in diverla 
direzione , o da una fola fafcia tagliata in più 
capi . Siano però jempUci , o compojle lì dicono 
comuni quelle fafce , che fervono a più parti , 
e per più malattie ; proprie quelle , che fono 
dellinate a qualche membro , o morbo partico- 
lare . La loro nomenclatura lì trae , come ve- 
dremo in apprelTo , o dalla loro ligura , o dal 
loro ufo y o dalla parte , per cui fono detti- 
nate . Alle falce lì riducono anche i brachieri 

rumor. 596. tom. II. pag. 150), i torcolarì 
(^ferite pag. 41 , « feg. ) , e diverfe altre mac- 
chine y delle quali lì parlerà a fuo luogo . 

47. Del filo di lino y o di canapa abbiam 
quali fempre bifogno , per cucire iniìeme le 
diverfe parti d’ una fafcia compojla , o per for- 
marne refi per l’ allacciatura de’ vali fanguigni , 
o per fare le future fecche , come già abbiamo 

infegnato 
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infegnato nel Trattato delle ferite num. 17. , « 
37. , e ancor più per le future cruente , come 
5’ infegnerà nel Trattato delle operazioni , 

4II. Appellaniì lauj certi legami di lana , dì 
feta , di filo , o anche di tela , fatti a naftri , 
ofilìa a fettucce , cioè appianati , e non rotondi , 
acciocché non fecciano una dolorolà impreflìo- 
ne , dellinati o a meglio contenere 1’ apparec- 
chio , o il membro , o a far 1’ ejìenjìone , e la 
coniro-efienfione ntWe; fratture , & nelle 
Vogliono confeguente mente avere diverfa lun- 
ghezza , e forza fecondo T ufo , a cui li defi- 
niamo . 

49. Le afjìcelle, dette dai Latini ferula 

chè le facevano colla ferula , fono certi pezzi 
di legno fottile , e leggiere , come farebbe di 
pioppo, appianati, lifcj , e puliti, più lunghi, 
che larghi, colle loro eftremità rotondate ( Tav, 
/. jig. ) , che fi applicano in maggiore , o 
minor numero , e più o meno lunghi , e larghi 
ai lati del membro fratto, o dislogato, falciato 
che è , per maggiormente renderlo immobile . 
Quando parleremo delle fratture in particolare, 
infegneremo in qual modo , e di qual figura ne* 
diverfi cali vogliano efifere applicate . 

50. 11 cartone fi adopera in luogo delle affi- 
cc/le (49.), anzi perchè, bagnato che è, prende 
qualunque figura , e meglio fi accomoda alle 
parti , fuole in molti cafi preferìifi , formando 
con effo dei femicanali ( Tav. 1 . fig. //. ) , o 
dandogli altra figura più confacente al calo . 

51. Le fioppe pofibno fervi re , fe fono mor- 

bide , e fine , e fenza fefiuche , in vece di fi- 
laccica ( 30 , e feg. ) , maffime nelle ampie pia- 
ghe , e in tempo di guerra , che non è pofiìbile 
dì avere una (ufficiente quantità di panno lino; 
fervono anche quai (44.) a riempiere 
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DELLE FASCIATURE 


Delle fpttm 

gnt. 


Cofa s’in- 
tenda fotto 
il nome di 
faj'euuurt. 


Sotto quel- 
lo di fcfcia- 
tura tirco- 
idrt. 


Di quante 
fpezie iiano 
le falciature 
dij uguali . 


Cofa fia la 
dolaira. 


4» 

ì vuoti ( e a impedire le moiette prdfioni dei 
lacc/ y delle ajjictlU , e dei canoni ( 48 , 49 , 
50 ) : di (loppe fogl'Onfì riempire le pallottole , 
che fi applicano fotto le afcelle , o in altre 
parti cave. 

51. Le Spugne fervono per attbrbire il fan- 
gue , o la marcia « per fare fomentazioni ec, 

5J. Colle fafce(^4^,') fi fanno le fafeiature , 
cioè fi cingono , e più o meno fi ftringono le 
diverfe parti del corpo . ora per contenere ette 
parti nella loro fituazione naturale , ora fola- 
mente le comprese y e 1 medicamenti applicativi. 
Quindi fi vede la differenza , che patta tra il 
nome di fafeia y e quello di fafeiatura , che è 
quella, che patta fra lo ttrumento, e l’ufo del 
medefimo , altro propriamente non ettendo la 
fafeiatura , che la fafeia meffa in atto . 

54. Le fafeiature fi diftinguono in uguali , e 
in difuguali , e sì le une , che le altre in con- 
tinenti y in unitive y in efpuljive y e in dividenti. 
Le uguali y dette anche anulari , o circolari , 
fono quelle , nelle quali la fafeia o circonda 
una fola volta il membro , o , fe fa più giri 
fopra la ttetta parte , i giti fupteriori corrifpon- 
dono fempre efàttamente a quelli di fotto , fenza 
fporgere in fuora in alcuno de* fuoi lati nè da 
una parte , né dall’ altra . 

^ y Le fafeiature difuguali fono quelle , nelle 
quali i lati delie circonvoluzioni fuperiori non 
corrifpondono ai lati delle inferiori , ma fono 
obblique , e fporgono più o meno in fuora o 
da un lato , o dall’ altro , e di quefte fi con- 
tano quattro fpezie , che fono la dolabra , la 
mozzu t oflia ottufa , la fpirale , o ferpeggiante , 
e la rovefeiata . 

56. Quando la fafeia gira obbliquamente , e 
il giro foprappofto lafcia feoperta la quarta 

parte 
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parte circa della circonvoluzione fottopofta , la 
fafcìatura lì dice dolabra , o fatta a dolabri (a) 
{Tav, l. fig. y.). 

57. Se ne copre, girando fpiralmente , fol- 
tanto la metà , o la terza parte , la fafcìatura 
dicefi mo\^a , od ottufa , e dai Latini Jima 
( Tav. /. fig, VI, ) . 

58. Se le circonvoluzioni fi fcofiano le une 

dalle altre , e lafciano in mezzo un maggiore , 
o minore fpazio vuoto, o Icoperto , la fafcia- 
tura appellau fpìrale^ o ferpeggiante y c dai Fran- 
cefi bandage ramparti ( Tav. J. fig. . 

59. Infine fé la difuguaglianza della parte 
obbliga , per ben elèguire la fafcìatura , a fare 
delle piegature , e delle voltate alla fafcìa , la 
fafcìatura fi nomina rovefciata ( Tav. 1 . fig. 

Fin. ) . 

60. Le fafcìature continenti fono quelle, che 
fi fanno pel folo fine di contenere , e confer- 
vare fopra le parti i rimedj , e gli apparccchj , 
tali fono le ferpeggìanti (58.). 

61. Le unitive , o incarnanti quelle , che fer- 
vono ad avvicinare , e a confervar unite le 
parti divife , per promuoverne la unione , tal 
é la fafcìatura unitiva delcritta nel Trattato 
delle ferite num. 16. pag. 17. 

6z. L’ efpuljìve Quelle , che ajutano ad efpel- 
Icre r umore , che già fi ritrova {lagnante in 

qualche 


(il) Quella fpezìe di fafcìatura è fiata così chia- 
mata dalla parola latina dolabra , che \wo\ direafce, 
o accetta, perchè i fuoi giri fatti a gradi rappre- 
fentano in qualche modo il tagliente di quello firu- 
mento , il quale extrema parte , ^ua Ugna incìda , efl 
modice ìneurvum , & labrofum in Jpecìettt labri . Galen. 
commentar . 11. in libr. Hippocrat. de ojfcina Medici 
num. 2. I Latini la differo ajcìa, e i Greci fcht- 
parnoru 
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qualche parte , o ad impedire ; che pofTa trat« 
tenervih ; quelle ordinariamente lì ufano nelle 
gambe edtmaiofe ( tumor. jjo. tom, H. p. 50), 
e nelle uLctrt (ìnuoft ( ulcer. 87. pag. 63 ) . 

63. Finalmente le dividenti , o divijìve Ibno 
La divi- OTelle , che impedifcono alle parti 1 ’ unirli in- 

nerne , e lì ufano , per efempio , quando fonovi 
più dita ulcerate ai loro lati rifpettivi , e pria* 
cipalmente nelle Jcottature del colio ^ ferit. 131 
pag. 108). 

64. Circa il modo di applicare le fafciature^ 
Regole ge> diremo in generale , che in alcuni cali s’ inco> 

yk- ® fafciare dal capo della fafcia , co- 

fciaturt. me lì co Ruma nelle fratture degli artìcoli y al- 
tre volte dal Aio corpo in qualche dìAanza dal 
capo . come nella fafciatura , che fi fa dopo 
il falalTo dal braccio , o dal piede . Alcune fi 
principiano con più circonvoluzioni fopra la 
parte oflFelà , altre dalla parte lontana , come 
nell’ efpuljìve ( 6i. ) , o dall’ oppofta , come 
nelle unitive ( 67. ) . In tutte le fafc ature y che 
fi fanno con una fafcia avvolta ad un fol capo , 
fi ferma Tempre il Tuo corpo con due , o tre 
circonvoluzioni circolari (54.), per ifiabilirlo . 
Siano le fafciature nè troppo flrette , nè troppo 
lafTe , ma mediocremente ferrate , perchè le 
troppo firette , e ferrare riefcono dolorofè , in- 
fiammano , mortificano y e producono tumore , 
e le altre non contengono abbafianza (a) . 
Quando fi vuol fafciare una parte , vi debbono 
efifere ordinariamente uno y o due ajutanti , per 
fofienerla , onde fi pofia comodamente fafciare , 
c la parte da fafciarfi va mefla nella fteffa fi- 
gura , 


(<j) Fafèia fic dtliganda efl ^ ut 6* contìneat , nequt 
adflringat . Quod non continetur, eUihìtur ; quod nimìs 
adflriRum eli , cancro (cioè di cancrena) penclitatur, 
Cels. lib. V* cap. i6. num. 14 . 
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gura y nella quale dee collocarli dopo fatta la 
faj datura . II globo , o i globi della fafda fieno 
fermi , nè fé ne fvolga mai più del bifogno . 
Nel dare le circonvoluzioni y con una mano fi 
tenga la fafda coll* altra fopra la parte offefa , 
per renderla ficura dalle fcoffe . Regolinli le 
fafdaturt in modo y che prendano una buona 
porzione della parte Tana . Gli eflremi della 
fafda è meglio fermarli con ifpilli y o colla 
cucitura ; imperciocché i nodi y e i cappi ca« 
gionano per lo più dolori yO almeno moleflia, 
ed incomodo y e per la fieffa ragione fi eviti 
Tempre di fermarli fui luogo flefTo della ferita^ 
o deir ulcera y o alla parte interna del membro . 
Rileggali inoltre il n. zj.y t feg. In poche parole 
Ippocrate ha accennate tutte le condizioni, 
che fi richiedono nel ben applicare una fafcia^ 
tura : “ vinculi ratio ( dice egli (a) ) duplex ; 
I* altera illius, quod in) icitur y altera iUiuSyquod 
injeélum eft . Quod injicitur , ut celeriter , 
jucunde y prompte y eleganter ; celeriter qui- 
» dem y ut opus expediatur ; jucunie y ut facile 
1* praefletur ; prompu y ut ubique fit in prom- 
» ptu ; eltganter^ ut oculos deleélet .... Quod 
I» injeèlum efi y ut re^e y ut decore : decere 
H quidem , ut fimplìciter , ut diflintEIe , aut fi- 
n milibus y Se aequalibus sequaliter, Se fimiliter; 
H aut imequalibus y & diflimilibus inxqualiter , 
n Se diflimiliter .... Aptetur vero fpecies fpe- 
n ciei , Se morbo illius y qui devìncitur . Ve- 
danfi anche ì commenti di Galfno fu quello 
pafTo . Ch unque però vuol addefirarfi a far 
bene y prefto , con dolcezza » e con eleganza le 
fafdature , bifogna , che lungamente fi eièrciti 
fopra gli uomini viventi fàni , o fopra i cada- 
veri y * 

(a) Nel fuo libro de oleina Medici. 
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veri y e più ancora Topra macchine umane di 
legno fnodate , come già lo raccommanda lo 
fteflb Galeno (a) , perchè in effe, togliendone 
certi membri , meglio fi poffono imitare i di- 
vertì vizj , che addomandano particolari fafcia- 
turc. Paffando noi ora alla defcrizione delle 
fafcìature in particolare , incomincieremo da 
quelle del capo, defcrivendo folamente quelle, 
che fonotì tralafciate di defcrivere ne’ prece- 
denti Trattati y e che non troverebbero più luogo 
ne’ feguenti : le altre o fono dall’Autore fteffo 
defcritte ne’ divertì capitoti delle fratture , e 
delle luffafioni in particolare , o vi tì fupplirà 
da noi in quello , o ne’ tomi feguenti . ' 

Delle fafcìature in particolare , e prima 
di quelle del capo . 

65. Gli Antichi hanno inventato, e defcritto 
un granditììmo numero di fafcìature , le une 
comuni a tutta la tetìa , e le altre proprie à 
qualche fua parte folamente , come alla fronte 
alle tempia , al nafo ec. Noi defcrivéremo Ibi- 
tanto le più utìtate , le più facili, e le più co- 
mode , mandando il curiofo , ed erudito Lettore 
che vorrà iftruirfi delle altre , al libro di Ga- 
leno de fafciis tradotto da Guido Guidi 
dove troverà la defcrizione , e la figura di 70. 
fafciature diverfe pel folo capo . 


DeUa 


(d) Camme-, tar. fecund. in HlPPOCRAT. libr. de ofì- 
cìna Medici num. 1 . , 6 * 2 . * - - • 


Digitized by Google 



47 

ì)elU fafcìatura unitiva , od incarnativa 
del capo, 

S- •• (-) 

66. Per fare quefta fafciatura , fi prende una 
fafcia lunga quattro braccia , e larga tre dita 
trafverfe incirca ; fi fa nel mezzo di efia un 
taglio retto per lungo, della lunghezza di tre 
in quattro dita trafverfe ( Tav, l, fig. IX, ) » fi 
avvolge poi la fafcia da ambi i capi , e , co- 
me abbiamo detto , parlando della fafciatura 
unitiva in gineralc (^ferite i6. pag. 17 ) , le ne 
prende un globo per ciafcuna mano , e fé ne 
applica il corpo alla parte oppofta alla ferita in 
modo, che l’apertura, offia il taglio fatto nella 
fafcia refti foprappofto alla parte offefà , e con- 
ducendo in giro un globo verfo l’ altro fovra 
della ferita , fi pafla il globo oppofio nell’ aper- 
tura fatta , e , mutando di mano i globi della 
fafcia , fi tireranno ambidue a fe , per unire 
bene afiìeme i labbri della ferita . Indi fi pro- 
feguirà a fare delle circonvoluzioni attorno al 
capo , finché la fafcia fia finita , per fermarla 
poi ne’ fuoi capi con ifpilli , o con qualche 
punto . 

67. Se la ferita è nella fronte , fi pianta il 
corpo della fafcia nell’ occipite ( Tav. 1 . fig. ), 
fe nel vertice , fotto il mento ( il>id. fig. XI. ) , 
e quella fafciatura ha luogo nelle ferite fatte 

per 


la) La defcrizione , che qui fi di delle diverfe 
falciature, è quafi intieramente copiata dal Mss. di 
Chirurgia dettati dal Klinghes. in quella Regia Uni- 
verfità , e da queflo faggio fi potrà giudicare j fe 
fiano vere le iodi , che abbiamo date ai Trattati 
cerufici di quello benemerito Profeffore nel tom. I. 

pari. I. pag. 18, e i§. 


Fafciatura 
unitiva dii 
fafo . 
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applicarla 
ne’ diver£ 
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per lungo , o' irt linea retta . Se la ferita è pii 
larga della fafcia , nel fare gli altri giri , fi ta- 
glia nel modo, che fi è detto qui fopra(66.) 
la fafcia , e fi paffa per 1’ apertura il globo , 
regolandoli come nella prima circonvoluzione 
( ibid. ) . Si lafcia per lei , od otto giorni , fin- 
ché fi creda agglutinata la ferita . Per unire le 
ferite profonde fi poffono ufare , ed adattare 
fotto della fafcia cufcinttti ( vedete il luogo cit, 
delle ferite ) , che nel fafeiare fpingano , e por- 
tino ad unirli le parti della ferital e principal- 
mente nel fondo ; ma quelli cufcìnetii vanno 
Tempre fuggiti nelle ferite fuperfiziali, nelle quali 
fono fiati ofiervati nocivi . 

Della fafeiatura per la cavata di fangue 
dalla fronte . 

S- 1 1- 

68. Si prende una fafcia lunga fei braccia ; 
e larga due dita trafverfe , avvolta ad un capo . 
Applicato un piccolo cufeinttto fopra della fe- 
rita , fi fvolta circa un braccio del capo della 
fafcia , per laCciarlo pendere dalla fronte fulla 
faccia ; col refiante della fafcia fi fa una circo- 
lare dalla fronte alle tempia, finché fi ritorni 
fopra la fronte di là da quel capo , che pende 
fulla faccia , palTandovi fopra la circolare ; allora, 
quefio capo pendente fi alza fopra la fronte , 
e lungo la futura fagittale fi porta all’ occipite , 
e con la feguente circolare vi fi ferma , e tutto 
il refiante della fafcia fi confuma attorno al 
capo in circolari foprappofie efattamente le une 
alle altre , e dove finifee , fi ferma con uno 
fpillo . Quefta fafeiatura la dicono i Latini di- 
fcrimen , perchè difciiminat, cioè divide in due , 
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parti il capo , palTando fopra la futura fagittale. 
Vedete Tav. L fig^ XII. (a). 

Della faf datura Jlellata , folan , o a nodi 
per le tempia . 

% 

S- III- 

69. Serve quella fafdatura per 1 * arteriotó* 
mia , e per le ferite accidentali delle arterie 
temporali , per arrecarne il fangue . Si prende 
una fafaa , dieci , o dodici braccia lunga y larga 
circa due ditale avvolta a due capi. Si copre 
la ferita con un triplicato piumacciuolo , melTo 
graduatamente prima più ftretto y e poi piu 
largo. Si pianta il co’po della yàyc/d ilella tem- 
pia oppoila , e fi viene con i due capi fulla 
parte ferita , ivi ambedue i capì fi avvoltano 
r uno con 1’ altro , quali come un nodo ; un 
capo poi fi palTa fopra 1* alto della iella attra- 
verfo il fincipite , 1’ altro folto del mento , per 

, ritornare 


(tf) Galeno de fafcUs num. II. attrìbuifee l’ inven- 
zione di quella fafdatura a Diocle Caristio , o a 
Glaucia, ai quali pure attribuifee la fcaja , che li 
fa anche pel falalTo dalla fronte. La fcafa , così chia- 
mata, perchè coi fuoi giri obbliqui rapprefenta quafi 
una navicella ( Tav. /. fig. XIII. ) , fi fa colla ftelTa 
fafda , che il dìfcrimtn ; non ne è differente , fe non 
che , applicato il corpo della fafda fui luogo della 
ferita , lafciatone pendere un braccio circa fulla fac- 
cia , lì conduce ella fafda obbliqiiamente fui parie- 
tale deliro , e alla nuca , da dove fi viene con una 
circolare attorno il capo a palTar fopra il luogo della 
ferita; fermato così il pezzo di falda pendente li 
alza fulla fronte, e fi porta òbbhquamcnte fui pa- 
rietal fmiftro alla nuca , dove fi alficura con altre 
circolari , che lì fanno attorno la tella , finché la 
fafda fia confumata . 

BeRTRANDI tomo V. FRATTURE. D 
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ritornare con ambedue alla tempia oppolla , 
ove giunti nuovamente fi ritorcono , ed uni- 
fcono infieme nello fteffo modo , che fopra , i 
due capi , e fi ritorna a fare una doppia circo^ 
lare attorno al capo fino alla parte ofFefa , per 
replicare nuovamente la fteffa manifattura del 
primo giro , cioè di avvoltare infieme i due 
capi , e di paffare con un capo al mento , e 
coir altro al vertice , e così fi continua a fare 
tanti di quelli giri , e nodi , quanti fi giudicano 
necefiarj , e fi finifce la fafciatura con delle 
circonvoluzioni attorno il capo , appuntandone 
infine le eftremità . Ved. la Tìav. 1 . fig. Xiy , 

70. Può ancora alle tempia praticarli la fa~ 
/datura defcritta per la cavata di fangue dalla 
Ufciatur* fronte ( 68. ) , principiando l’ applicazione della 
* ‘ fafcia dalla tempia, e non dalla fronte. Alcuni 

in luogo delle falciature defcritte per la fronte 
( 68. ) , e per le tempia ( 69. ) , propongono 
VlCìa fafda a T rnajufcolo (a). Del 

(a) Le falciature a T , che poffono convenire pel 
capo , tòno o a F fempUce , o a F doppio , o a F 
triplo. Il T fempUce fi fa con una fafcia larga due o 
tre dita trafverfe , e tanto lunga, che con effa fi 
poffa cingere una volta e mezzo circa la tetta; alla 
lua parte mezzana fi cuce un pezzo di tela della 
fteffa larghezza, e lungo almeno la metà: fi afficura 
la fjfcìa circolare attorno il capo, e la gamba del T 
fi viene a paffare fotto il mento , da dove fi con- 
duce per r altra guancia alla tempia , per ivi fer- 
marla con cucitura , o con ifpilli alla circolare . Serve 
per contenere V apparecchio nelle ferite lemplici delle 
tempia. II T doppio non è differente dal fempUce ^ 
che perchè fi attaccano alla circolare due gambe alla 
diftnnza di due dita trafverfe l’ una dall’ altra : meffa , 
e fermata la circolare attorno il capo , fi alzano , e 
s’incrocicchiano fopra \' apparecchio le due gambe, 
per appuntarle con ifpilli alla parte oppotta della 
circolare". Il F triplo è fatto come il precedente , fe 
non che ha tre gambe più larghe , le quali rove- 
feiate fulla tetta la coprono quali intieramente . 


Digitized by Google 



D E L C J P Oi fr, 

Dii gran copri-capo ^ ojjìa \ampa di oca. 


§. IV. 

7 c . Si prende una falvietta , un fazzoletto i 
o altro pezzo di tela , largo circa un braccio 
e mezzo , ed alquanto più lungo , che largo ; 
fi addoppia per la fua lunghezza, lafciando la 
parte , che deve immediatamente toccare il ca- 
po , più larga nella fua parte anteriore circa 
quattro in cinque dita trafverfe , che la parte 
pi {'opra ; poi tornerete nuovamente ad ad- 
doppiare quella tela per trafverfo , premendola 
in modo , che il fegno della raddoppiatura ap- 
pari fca in mezzo della fafcia in tutta la fua 
ellenlìone trafverfa. Quando la vorrete appli- 
care al capo , fpiegherete quell’ ultima raddop- 
piatura , e con ambe le mani prefa la fafcia , 
1* applicherete fopra del capo , olTervando , che 
il fegno della piegatura trafverlà corrifpoAda 
alla futura fagittale , e che la parte inferiore 
più larga della fafcia arrivi alla radice del nafo : 
dappoi il Cerulìco applicherà una mano fopca 
della fafcia nel mezzo del capo , per tenerla 
ferma fin tanto , che coll’ altra mano elTo pren- 
da , o faccia prendere dal ferito , o da qualche 
ailìdente i due capi della parte più (fretta, oflìa 
della parte fuperiore di detta fafcia , per tenerli 
tirati fotto del mento . Fatto quedo , il Ceru- 
leo , dando a faccia del malato , prenderà gli 
altri due capi , che reftano nella parte inferio- 
re , e più larga della fafcia , li tirerà amendue 
a fe orizzontalmente , per elevarli di baffo in 
alto , ed alzerà fopra la fronte queda porzione 
di fafcia , che giunga però (ino alla radice del 
nafo ; indi rivoltando quedi due capi fopra l* 
edremità più dretta , e fuperiore della fafcia , 

D X . 11 
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li porterà alla nuca , dove dee paiTargli uno 
fopra dell’ altro , per fermargli alle parti late- 
rali ; offervi anche , fe quivi viciho alle orec- 
chie le pieghe fatteli da quelli due capi lieno 
troppo ammalTate infieme , per islargarle » ac- 
ciocché non cagionino dolore . Fermati che 
fieno i detti due capi y li prenderanno gli altri 
due, che fono tenuti fotto al mento, ed ivi 
fi annoderanno inlieme . Quella porzione di 
fafcia , che reità pendente in ambedue i lui 
delle fpalle , li può alzare verfo il capo dietro 
agli orecchi , cd ivi appuntarli , Quella fafcia- 
tura è licura , per ben confervare lopra la parte 
l ’ apparecchio melTovi , ed è utiliUima , per te- 
nere il capo caldo . Ved. la Tav. 1 . fig. Xf^. 

Del piccolo copri- capo y o£ìa fafcia triangolare 
della tefla , 

é 

§. V. 

71. Prendeli un fazzoletto , o altro pezzo di ' 
tela di figura quadrata , lungo , e largo un brac- 
cio e mezzo circa ; li piega , e li raddoppia in 
triangolo, indi li llende fopra del capo, appli- 
candone il mezzo fopra la fronte ; quindi fe ne 
portano i due capi più lunghi in giro alla parte 
polìeriore della tefta , ove s’incrocicchiano 1’ 
uno fopra dell’altro, facendo sì, che relli fotto 
di elli r altro capo del triangolo pendente po- 
fleriormente , e che copre la parte fuperiore 
del capo . Si conducono poi i due primi capi 
verfo le tempia , dove li appuntano con degli 
fpilli . Indi lì alza di baffo in alto il terzo capo 
racchiufo fotto i dUe precedenti, e fe ne fer- 
ma la punta al corpo del copri-capo . Quella è 
una fafciattira facile , e comodil&ma , che può 

fervire 
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fervlre in tutt’ i mali del capo. Ved. la Tav. / 

jig. xn. 

Della cappellina pel capo , detta da alcuni 
il berrettino d* IppoCRATE. 

S- V I. 

73. Per fare quella fafciaturayii prende una 
fajcia avvolta a due capi^ lunga da dieci a do- 
dici braccia , e larga due buone dita trafverfe . cappellina 
$i tiene da ciafeuna inano un globo della faj'cia , pel capo a 
e fe ne applica il corpo alla fronte vicino alla globi, 
radice del nafo , indi palTando accollo alle orec- 
chie , li conducono ambidue quelli capi all’ oc- 
cipite nella l'ua parte più balTa verfo la nuca ; 
ivi lì cangiano di mano , e lì fa rellar al di 
fotto della circonvoluzione quello della mano 
delira , ed in feguito » fatto un rovefeiato con 
elfo , lì conduce dal di dietro al davanti lino 
alla radice del nafo , palTando fopra della futura 
i'agittale ; arrellali quella parte di fafeia alla 
radice del nafo coll’ altro globo , che lègue le 
circonvoluzioni attorno del capo , finché fiali 
pallata la fronte , Soggettata ivi quella porzione 
di fafeia , che è palìàta fopra la futura fagit- 
tale y lì fa una nuova rivolta , per condurre 
nuovamente quello capo nella parte fuperiore 
della tella fopra del parietale deliro fino all* 
occipite , ove fi terrà fermo fin tanto , che ivi 
ù conduca , e vi palli l'opra l’ altro capo di 
fafeia , che fa le circolari attorno del capo . 

Fermata all’ occipite quella fafeia , che è paf- 
fata fopra il fincipite , fi rivolterà nuovamente, 
e li tornerà a poi tare alla fronte , palTando fo- 
pra dell’ altro parietale , e nuovamente fi fer- 
merà alla ‘fronte coll’altro capo di fafeia ^ e 
D 3 così 


Digilized by Google 


Suo ufo; 


CapptUina 
H ua fot 
tapo. 


54 BSLLM F ASeiATU KB 

cosi fi feguiterà con un capo di fafcia a far 
Tempre delle circonvoluzioni y e coll’ altro delle 
rivolte y finché il capo fia tutto coperto nella 
parte fuperiore con una fafciatura dolabra , ed 
ottufa . Quando la parte fiiperiore del capo è 
tutta coperta y fi finilce il refiante della fafcia 
con delle circonvoluzioni attorno al capo. Ved. 
la Tav. I. fig. Xm. 

74. Quella fafciatura è ritenitiva , e può an- 
cora effere tfpuljiva fecondo i bifogni ; viene 
anche configliata, per avvicinare le ofia del 
cranio , quando le loro future fi folTero fcollate . 

75. La cappellina fi può ancora fare con una 

fafcia avvolta a un fol capo nel modo le- 
guente : fi principia a dare due , o tre circolari 
attorno la tella, per fermare cosi il capo della 
fafcia ; in feguito fi fanno delle rivolte con la 
medefima dal davanti al di dietro nel modo 
flelTo , che fi è detto nella fafciatura prece- 
dente ; fi fanno tenere da uno , o più a)utanti , 
o fi fermano con degli fpilli alle circolari già 
date. Coperta che fia la parte fuperiore del 
capo con le replicate rivolte di fafcia , fi ter- 
mina la fafciatura con delle circolari al capo , 
che fervono per foggettare le piegature y o 
rovefcie già date. ' 

Delle fonde pel capo , e prima di quella 
a quattro capi . 

s. VII. 

76. Tre Ipezie di fonde trovanfi delcritte 
appo gli Scrittori pei mali del capo ; la prima 
ha quattro capi , la ■ feconda fei , e la terza 
otto . Per fare la prima fonda , fi 'prende un 
pezzo di tela, lungo un braccio e mezzo, o 
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due braccia , e tanto largo , che pofTa abbrac- 
ciare il capo dall’ occipite alla fronte ; fi piega 
quella tela in tutta la fua lunghezza, lì taglia- 
no poi il mezzo i fuoi due capi per lungo , o 
fi lafcia nel mezzo circa otto dita trafverfe di 
tela intere , e quello farà il corpo della fafeia . 
Si applicherà quello corpo attrayerfo fulla parte 
fuperiore della tella in modo , che i capi lliano 
pendenti fopra le orecchie da ambe le parti . 
Un ajutante terrà la mano fopra il corpo dilla 
fafeia , in quello mentre il Cerulìco prenderà 
i due capi pojleriori^e li condurrà dall’ indietro 
dell’ occipite al davanti fulla fronte , per for- 
mare con effi una circolare attorno al capo ; 
indi li pafferà uno fopra dell’ altro alle parti 
laterali, per ivi fermarli con degli fpilli. Nello 
ftelTo modo con i capi anteriori farà una c/>- 
colare'izì davanti al di dietro del capo , e li 
fermerà, come gli altri, alle parti laterali. Al- 
cuni configliano , A dì portare lotto del mento i 
capi pojlenori , e, dopo averli quivi incrocic- 
chiati , ricondurgli alla nuca , per ivi appuntar- 
gli alla fafeia , e così i capi anteriori , dopo 
avergli incrocicchiati alla nuca, li portano fotto 
al mento , dove fi annodano infìeme . Vedete 
la Tay. IL fg. XFUL {a). 

D 4 Della 

>1 ! ■ i . iii p -ij= , I H « III rt 

(ri) Alcuni fanno quefta fionda con un pezzo di 
tela, alquanto più tìretto, ma tagliato nello fleflb 
modo , e , fecondo il lito del male , diverfamente I’ 
applicano . Per efempio , /e il male è al vertice , o 
al fincipite , applicano il corpo della fafeia , e ne con- 
ducono i capi nella maniera fopra deferitta ( 76. ) ; 
ma , fa è alla fronte , applicato il corpo della fafeia 
nel mezzo di effa fronte , ne traggono i capì infe- 
riori dal davanti al di dietro, palTandoli fopra i fupe- 
riori , che fi lafciano pendere Tulle gote , e , giunti 
con que’ capi inferiori all’ occipite , o quivi fi anno- 
dano iofieme , oppure padati l’ uno fotto dell’ altro 


Fionda a 
quattro capi. 
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Dilla fionda a fti capì, . 

5. V I I I. ' 


77. Per fare una fafcìatura alla tefia con 
Fionia « una fionda a fti capi , prendefi un pezzo di 
fti tapi, tela fìmile al precedente (76.), fi Itagiis da 
una parte, e dàil’ altra in tre capi l;|o al fuo 
corpo , come fi è detto della fionda t i^uattro 
capi (^ibid.^, I due capi di fi 1 tagliano 

per lungo con un’ apertura , che vi polene paf- 
fàre le orecchie , poi qviefii capi fi atnodano 
folto del mento : i capì annuon fi portano all’ 
occipite , dove s’incrocicchisiir , per pojcia ap- 
puntargli alle parti laterali della tefta ; ;i pojle- 
nori h conducono alla fronte , per annodargli 
infieme , o paiìati T uno l'opra dell’altro fi ap- 
puntano 


fi appuntano ai Iati della tefta . I capì fuperìotì poi ^ 
lafciati pendenti fui la faccia , fi rovekiano insù lugli 
inferiori , e o 11 vanno ad annodare infieme al ver- 
tice , o quivi incrocicchiati fi riconducono ingiù per 
le guance fono il mento , dove fi annodano infieme. 
Che fe il male è all’ occipite , quivi fi applica il corpo 
della fajcia , e i fuoi capi infertofi fi conducono dal 
di dietro in avanti attorno fa tefta , per annodargli 
alla fronte , o appuntargli ai lati del capo ; lo fteilb 
fi fa dei fuperiori, eccettocchè , lafciati pendenti fui 
collo , e palfati fopra di elfi gl’ inferiori , lì volelTero 
rovefeiare insù , c andargli ad annodare al vertice , 
o quivi incrocicchiati ricondurgli ingiù fono del 
mento, e quivi annodargli infieme. Vedete la Tav, 
Jl. /g. XIX. Quella fpezie di fionda a quattro capi , 
più Uretra che la deferitta nel tefto, conviene nella 
Rate , perchè non aggrava tanto la tefta , nè tiene 
tanto caldo, come i copri-capo, e la cappellina ■. ferve 
anche pei fetoni , e pei cauterj alla nuca , dovendo- 
fene allora condurre i capi inferiori attorno il colio ,• 
per annodargli alla fua parte anteriore fono del 
mento , e i fuperiori attorno la tefta . Infine è como- 
dilfima , per contenere l ’ apparecchio ne’ qi^li delle 
anicolazioni . 
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puntano anch’ efli alle parti laterali . Vedete U 
Tav. li', fig. XX. (a). 

Della fionda a etto capi . 

§. I X. 

78. Quella fafeiatura il fa con un pezzo di 
tela della larghezza dei precedenti (76. , 77.) , 
che fi fende in quattro capì per parte : il lè- 
condo ordine dei capi anteriori fi taglia ^ come 
quello di mezzo della fionda a ftt capi ^ 

per pafiarvi le orecchie , e quindi fi ferma forco 
del mento ; il primo ordine dei capi pojleriori 
fi porta daìr occipite alla fronte , dove u palla 
J’ uno fotto deir altro , per fermargli alle parti 
laterali con ifpilli ; ciò fatto fi conducono i 
primi due anteriori all’ occìpite , dove pafiati , 
come i precedenti , T uno fotto dell’ altro fi 
appuntano ai lati ; infine fi porta il fecondo 
ordine del pofitriori dal di dietro in avanti fulla 
fronte, per pafifargii anche l’un fotto l’altro, 
e pofeia appuntargli ai lati . Vedete la fiz. /. 
della Tav. III. (fi). 

Delle 


(fi) Quella fafeiatura dicefi anche la fifclatura di 
Gaisno , il quale la deferive nel fuo libro de fajciis 
num. I. col nome di fdfia ad vtmcem , vicinofque 
locos . 

(b) Lo fteflb Galeko deferive con molta preci- 
sione quella fafeiatura al num- di detto libro col 
nome di fclfia ad univerfum caput, e Oribasio col 
nome di fctjfa odo crurum ad caput . Colla medefima 
fionda a otto capi, la quale pero non è necclTario , 
che abbia alcun’ apertura ad alcuno de’ fiioi capì , fi 
fa anche la faJciaturaàLeifì W^ìtabeto (canctr ìaleit. 
l'ibr. cit. num. 4. ) : fe ne applica il corpo in mezzo 
della fella in modo , che degli otto capi quattro pen- 
dano fulla Caccia , e i quattro altri fulla cervice : gli 
efieroi degli anteriori fi conducono circolarmente 


Fionda a 
otto capi , 
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5S DELLE FASeiATVEE 

Delle fafciature per la faccia , e primieramente 
della mafehera . 

$. X. 

79. Moltiilìme fono le fafciature ftate inven- 
tate per la faccia ; havvene delle proprie per 
gli occhi , per le orecchie , pel nafo , per le 
labbra , per la lingua , e per la mafcella infe- 
riore , e una comune a tutta la faccia , che di- 
celì la mafehera . 

80. Quella fafeiatura lì ufa , allor quando la 
&ccia tutta è offefz da feottatura , o da altro 
malore , e , per farla , li prende un pezzo di 
tela della grandezza della faccia medelìma , a 
cui lì fanno dei fori proporzionatile corrifpon- 
denti alle fue aperture , cioè agli occhi , alle 
narici , ed alla bocca . Fatti quelli fori , lì at- 
taccano a' detta tela cinque nallri di hlo , lun- 
ghi qirca un braccio , e larghi circa un dito 
trafverfo , i quali fervono a follenere la fafeia- 
iura , e ad impedire , che non fi levi di fito ; 
uno dì detti nallri farà nel mezzo della parte 
fuperiore , e due altri per ciafeheduna parte 
laterale , cioè uno fuperiormente , e 1* altro in- 
feriormente in ogni lato . Si applica il corpo 
della jafeia alla faccia , il nallro fuperiore di 
mezzo fi porta all’ occìpite y palTandoIo fopra 
la futura fagittalej in feguito fi prendono i due 
nallri laterali fuperìori , e fi portano alla nuca , 
ove fi annodano , e fervono nello llellb tempo 

a 


alla nuca , dove o li annodano infìeme , o palTati 
r uno fotto dell’ altro fi appuntano ai lati della tetta ; 
così gli efterni dei pofteriori fi conducono alla fron- 
te , per ivi annodargli , o appuntargli ai lati ; Io 
fteflb facciafi degli altri due anteriori conducendogli 
alla nuca t e degli altri due polleriori alla fronte . 
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a fermare il naftro fuperiore di mezzo all’ occi- 
pite ; indi (1 portano parimente alla nuca , per 
ivi annodargli , gli altri due naftri inferiori , 

-che corrifpondono al mento . Se è odefa una 
fola guancia , baderà un pezzo di tela , che 
copra fole la metà della faccia ; ma lì fermerà 
nello fteflb modo con gli accennati cinque na- 
ftri . Si può anche fare queda fafeiatura con 
una fionda a fti capi ( 77. ) , alla quale fola- 
mente fi aggiungano i fori corrìfpondenti alle 
aperture della faccia . Vedete la Tavola JIl. 
fig. II. 

81. Delle fafeiature dedinate agli occhi , e 
alle orecchie parleremo nel Trattato delle ma- 
lattie degli occhi j delle dedinate alle labbra in nl/Jràào'o 

D uello delle operazioni ; la fafeiatura propria 1’ eiìirpa-** 
ella lingua è già data deferitta nel Trattato tfeiie 

delle ferite num. z^8. pag, 191 ; quelle del 
nafo ) e della mafcella inferiore (i deferiveranno 
qui approdo . L’Eistero (a) per arredare 1 * 
emorragia , la quale qualche volta è impetuola 
dopo 1’ edirpazìone di alcune porzioni delle 
parotidi , o delle glandule fottomafcellari dive- 
nute feirrolè , o per ferite accidentali fatte in 
vicinanza dell’ angolo della mafcella inferiore , 
dice ederfì fervito con molto fuccedò della 
fafeiatura nodofa già deferitta ( 69. ) , colla 
fola differenza , che adopera una falcia più lun- 
ga , é che fa ì nodi vicino a detto angolo , 
odia dirimpetto al luogo , dove havvi il vafe 
fanguigno aperto . Ved. la Tav. 111 . fig. III. 

DeU$ 


{a) Jnjlitut. Càirurg. part. 111. eap. II. num. 8. 
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Accidenti 
foiiri a ma* 
niteftarfi 
nella frattu- 
ra di quejle 
offa . 


Delle fratture in particolare , e prima 
della frattura delle offa del nafo . 

CAP. II. 

8z. ^ JL '' Al è il lìto, la figura, e la conneflione 
delle offa del najo , che , quantunque piccole , 
difficilmente lì poflbno rompere fenza ferita de* 
loro integumenti ellerni , o interni , o di amen> 
due inlìeme , de’ quali fuccede per lo più tanto 
tumore , che ogni efplorazione riefce difficile , 
ed equivoca , onde li può piuttoHo fofpettare 
della frattura , che averne fegni fenfibili ( i8.) ; 
ordinariamente gonfia talmente la membrana pi- 
tuitaria , che riempie le narici , la emorragia è 
forte , la relpirazione Hentata , il tumore , e 1* 
infiammazione eAendonlì agli occhi , alla fron- 
te , fulle gote ben fovente con ecchimofi ; e , 
fe le offa fieno fiate fpinte contro Toffo coro- 
nale , quello ffeffo può effere fratto ; anzi qual- 
che volta accade , che effe fteffe penetrino ne’ 
feni frontali . Per la qual cofa i malati quivi 
fèntono grave dolore pelante ; e , fe anco 1* 
apofifi dell’ etmoide , che forma parte del fetta 
del nafo , oppure le offa fteffe del nafo fieno 
fiate fpinte verfo la cavità del cranio contro il, 
tenue porofo offo etmoide , poffono accadere 
tutt’ i fegni della commozione del cervello (yè- 
ritt 196., e feg.') y e farli in quella parte tra- 
vafamento di fangue ; ina , fe le offa fieno poco 
feonneffe , e confeguentemente il tumore , l’ in- 
fiammazione , P ecchimofi , ed il dolore minori , \ 

facilmente fi potranno riconofeere , e ricom- 
porre . 

83. Non fèmpre fono rotte amendue le offa : 
alcune volte , mentre 1’ uno è rotto per la fua 
lunghezza, l’altro, fenza effere infranto, fi trova 

elevato , 
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elevato , o depreffo , 1’ apofifi dell’ etmoide fpinta 
air insù , o gettata daccanto (<2) , locchè facil- 
mente' li conofce col tatto , introducendo il dito 
minimo , o un groffo fpecillo in una delle na- 
rici ; e, le il tumore delle accennate parti ren- 
delTe dolorofa , e difficile tale introduzione , al- 
cuna volta la nuova conformazione delle parti 
potrà indicare il difordine delle olTa , olTervando 
da qual lato li trovino la depreHione , ed il 
tumore , ed interrogando di quale figura folTe 
il nafo del malato prima del colpo . 

84. Quantunque li trovallè la lamina dtlC 
etmoide, che rendelTe ima delle narici di minor 
ampiezza dell’ altra , non fi , dovrebbe tollamente 
giudicare , eh’ ella folTe fratta ; concioffiachè non 
Tempre quella divida perpendicolarmente in due 
parti eguali le narici ; ma , tenue coni’ ella è , 
potrebbe facilmente dar fegno di rottura per la 
fila mobilità , quando da un Iato li fpingelTe 
collo fpecillo , e vi ' fi opponefle dall’ altro il 
dito , o altra cofa, contro cui fi poteffe muo- 
vere ; e fi dovrà tanto più facilmente credere , 
elTere fiata rotta quella lamina , quando uno 
delle o^a del nafo rotto ad una parte farà fiato 
depreflo verfo 1* altro , o amendue infieme verfo 
il fondo fchiacciati , non potendo accadere quefio 
{componimento di elfi fenza lefione di quella 
lamina . 

85. Ma può anche accadere, che le olTa in- 
frante non abbiano cangiato fito,ed allora non 
fe ne può conolcere la frattura , le non per 
la loro mobilità , toccando cogli accennati flru- 

menti 

i ^ ’ "'..'I 

(•») Può accadere . che le offa del nafo o fole , o 
infieme coll’ apofifi perpendicolare delP etmoide fiano 
Imoffc dal lorofito, cioè quelle fccftate,o deprelTe, 
e quella inclinata a un lato, fenza che fiavi frattu- 
ra ; la malattia dicefi allora luffa fione del nafo . 


Segni, che 
la fanno co- 
nofeere , 

? [uan<lo è 
corapofta. 


Segni della 
frattura del- 
ia lamina 
perpendicola- 
re dell' et- 
moide . 


Come fi 
conofea , 
quando le 
olla rotte 
non hanno 
cangiato 
fito . 
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6x DELLA FRATTURA 

menti (83., 84.) dentro, e fuori del nafo , e 
r uno verfo 1’ altro fpingendo . 

8(j. L’ </ 72 o/T< 7 |'/<* alcune volte pel tempo, eh* 
ella continua, è il lìntoma più preflante; nulla- 
diineno convien prima cercare di ridurre le 
offa , fe gli accidenti lo permettono , locchè 
fovente balla , perchè ceffi il fluffo ; ma , fe 
per la molta tumefazione delle parti ( 8z. ) la 
riduzione ne foffe impoffibile , o li temeffe di 
accrefeere nel tentarla i gravi fintomi , perchè 
lì dovelTe far forza , quello dee tollamente ar- 
rellarlì con alcuno di qu^’ mezzi, che abbiamo 
propolli nell’ <zm'co/o dell* emorragia 
e J'eg. ) (a) , e quando coi convenevoli rimedi 
la tumefazione , ed il dolore fiano diminuiti y 
facile riefeirà la ricompolizione delle olTa . 

87. Per ricomporle , fi fa federe fopra una 
fedia il malato , la cui tella po’ poco rovefeiata 
appoggi contro il petto di un affiliente , il 
quale vi llia dietro , e gliela tenga ferma , ap- 
poggiando con ambe le mani allungate dalle 
tempia fin fotto la mafcella inferiore . S' intro- 
duce poi in quella narice , verfo cui l’ olTo è 
infranto , e deprelTo , uno fpecillo di acciajo , 
o il manico di una fpatula , o un pezzo di 
legno d’ un volume proporzionato , avvolti di 
un pezzo di tela , e , fpingendoli dolcemente 
fecondo la direzione della parte , fi proccurerà 
di palTare gli ollacoli con que’ muovimenti , 
che faranno più proprj , e , pervenuti oltre la 
frattura , abbalFando la mano , fi fpingerà uni- 
formemente dal di dentro al di fuori, per rial- 
zare le offa , e colle dita dell’ altra mano fe ne 
ricomporranno facilmente i frammenti fecondo 
r ordine loro naturale , e , fe amendue le offa 

folTero 

I H I , 

{a) Vedafi anche il n. Trattato de tumori. 
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fbffero rotte, e fcompofte , la fteffa operazione 
fi farà per l’altra narice, oppure con due vetti 
introdotti in amendue le narici in un medefi" 
mo tempo , fi proccurerà di rialzarle , e ri- 
comporle . 

èi8. La lamina dilV etmoide fi ricomporrà colle 
dita , e , quando quelle non fi polTono per 1’ 
angufiia delle narici introdurre , fi uferanno pic- 
cole minute molle, le cui punte fiano ricoperte 
di un pezzo di tela incerata : fi trarrà in bafib , 
fe fia fiata fpinta , e fitta contro l’ etmoide , 
evitando di rompere coi muovimenti laterali la 
parte fuperiore dello fieflo etmoide , che è 
molto porolà , e tenue , e , fe quefia lamina 
fofiè fiata fmofTa ad uno de’ lati , fi fpìngerà 
collo fiefib vette molto leggermente al fuo 
luogo, diriggendola , ed afiicurandola col dito, 
o altro corpo, che le fi opponga all’ altro lato. 
Suol certe volte accadere nel tempo della in- 
troduzione di alcuno di quefii ftrumenti un 
importuno fiernuto ; deefi allora tofiamente ri- 
trarre , perchè pel muovimento del capo non 
fi venga ad urtare , o lacerare . 

89. Quefie offa ricompofie facilmente fi man- 
tengono , quafi come le offa del cranio. Alcu- 
ni, per mantenerle più ficuramente, introducono 
entro le narici un molle fiuello intrifo d’ un- 
guento defenjìvo , o bagnato in qualche liquor 
rifolventt , locchè ferve anco per diminuir la 
tenfione , e la infiammazione della membrana 
pituitaria . Altri , per maggior comodo della 
refpirazione , vi applicano una penna da fcri- 
vere , aperta da ambe le parti , o un cannon- 
cino di piombo, o d’argento, poco men lungo 
della narice , e coperto d’ una tela dello fieÌTo 
unguento fpalmata. Si applica poi fui dorfo del 
nalo una comprejja bagnata in qualche rimedio 

rifolventt 


Quella del- 
la lamina 
deir etmoi- 
de. 


Mezzi per 
contenere , 
e medicare 
tali fiatturc. 
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64 DELLA FRATTURA 

rìfolvtnte antlflogijlico ; altre fi mettono , per 
riempiere il vuoto , che è fra le gote , ed il 
nafo , ed il tutto fi mantiene colla fionda , o 
collo fparvìere . 

90 . La fionda fi fa con una fafcia lunga uri 
braccio e mezzo , o due braccia , e larga tre 
dita trafverfe : fi taglia per la fua lunghezza ad 
ambi gli eftremi , ficchè ne rimangano intere 
fole due , o tre dita in mezzo , e quivi fi fa 
un foro f entro cui pofTa entrare la punta del 
nafo . Le due fettucce fuperiori della fafcia fi 
traggono fotto le inferiori ingiù , ed indietro 
alla cervice, e quivi s’incrocicchiano, per trarle 
quindi alia fronte , dove s’ annodano , o fi fer- 
mano con ifpilli al berrettino . Le altre due 
fettucce inferiori fi traggono fopra le guance , 
e fopra le tempia , s’ incrocicchiano fopra l’ oc- 
cipite , e fi conducono ancora filila fronte , per 
fiflarvele . Vedete la fig. della Tav. 111. 

91 . Lo fparvìere fi fa con un pezzo di tela 
triangolare , d’ una lunghezza , e larghezza prò-* 
porzionate al volume del nafo con quel , che 
vi fi dee metter fopra. Alla pane inferiore vi 
debbono effere due aperture corrifpondenti a 
quelle delle narici , ed agli angoli inferiori due 
pezzi di fafcia femplice, come quei AqWì fionda 
( ^o. ) , i quali , applicato il triangolo fopra il 
nafo , fi traggono po’ poco obbliquamente per 
le guance ingiù fotto le orecchie , e s’ incro- 
cicchiano alla nuca, donde fi riconducono alla 
fronte , ficchè pallino fopra 1 ’ angolo fuperiore 
dello fparvìere ; quindi fi ritraggono dietro al 
capo , e fi annodano all’ occipite , o fi ritorna, 
dopo d’ averli quivi incrocicchiati , alla fronte, 
dove fi fa il nodo , o fi afiìcurano al detto 
angolo fuperiore dello fparvìere con uno fpillo, 
o altrimenti al berrettino . Vedali la figura V, 

della 


Digitized by Google 


BELLE OSSA BEL KA S OÌ 

Hélla Tavola II. (a) . 

91. A dir vero però quefte /à/c/arare ( 90. » 
91.) ad altro non poffono fervire » che a con*- 
tenere le filaccica) e le comprejft polle fui nafoj 

perchè , 


(a) Lo fparvìere , acclpiter , è ftato cosi chiamato , 
perchè colle Tue circonvoluzioni ralTomiglia in qual- 
che modo a quelle del cappello , che fi mette ai 
falconi , che fervono per la caccia . Alcuni fanno 

3 ue(la fjfiiatura molto più compolla , che non è la 
efcritta dal noftro Autore . Primieramente all’ an- 
golo fuperiore del triangolo attaccano una fettuccia 
di tela, lunga un braccio circa « e larga un dito 
trafverfo , la"^ quale dalla radice del nato fi porta 
lungo la futura fagittale fino alla nuca> dove li fìifa 
a due altre limili fettucce attaccate trafverfalmcrue 
al lato inferiore di eflb triangolo , le quali quindi 
attraverfando la facciale palTando fono le orecchie» 
vengono coi loro eftremi ad unirfi inficine alla nuca . 
In fecondo luogo le fettucce , che deono andare ad 
inerocicchìarfi all’ occipite , e che pendono ingiù da- 
gli angoli inferiori del triangolo , deono prima incro- 
cicchiarfi nel mezzo del labbro fuperiore , ed efler* 
condotte la delira a finillra , e la finillra a delira , 
e incrocicchiate che fonofi alla nuca , ricondurfi in- 

f jiù , e in avanti fono il mento , per riafcendere 
ulte guance ai lati del nafo , e nuovamente incro- 
cicchiarfi alla di lui radice , da dove di bel nuovo 
fi conducono all’occipite, per terminarle con circo- 
lari attorno alla tefta al di fopra delle orecchie . 

Non poche altre fafciaturc defcriffero gli Antichi 
pel nafo , come altre fionde , e altri /palmieri , e la 
foJlf.t £ Aminta ( Amynta valium ) , le quali noi tra- 
laTciamo di defcrivere, perchè a nulla fervono; ve- 
danfi tane defcrirte , e nelineate nella già citata opera 
di Galeno de fafiiìs dal num. xli. al Ivt. Lo fielTo 
Ippocrate già le condannava: “ qui prasllantia vin- 
„ cula amant fine mente {dice egli nel lib. de artìculìt 
num. 38,) , " compiuta alia laedunt . atque adco na- 
,, fum . Inter omnia enim vincu’a hoc maxime va- 
„ rium eli, ac plurimis locis afciae irnaginem refert, 
,, & aliquod fpaciiim cutis nudum , ac fine fafcia 
t) intermittit, quo rhombi varie admodum repra:fen- 

BeRTRANDI TOM. V.,rn.ATTURE. E 
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perchè , fe faceffero alcuna forza contro di ef- 
fo , potrebbero piuttofto fcomporre , che afli- 
curare le offa , le quali fì trattengono per la 
fola mutua oppolìzione (tig. ). Le fratture del 
nafo fono, come diffiino (sa.), per lo più 
complicati. Vedete perciò V articolo dtllt ferite 
del nafo ( ferite , e feg, ) , dove ne ab« 
biamo ampiamente trattato . 

Della 


L I-- f-l ■ ir-W- MU 

,, tantur . Igitur , ut di 3 um eft , qui fine mente hu- 
„ jufoiodi vinculis lludent , comminurum nafum li* 
,, benrer deligant , fed , vinculo injeóto , uno , vel 
„ altero die Medicus laetus eft , laitus item & qui 
j, deligatur, deinceps sgrum cito fatietas capit; in- 
4, ventio enim noxia eft , abundeque Medico eft , 
„ oftendìfte pcritiam , quam habet, nafum varie de- 
t, ligandi . EfHcit autem haec vindendi ratio contra , 
t, atque oporteat , tum quod , qui ob fra6turam fimi 
„ fiunt , il a fuperiori parte aciftt ingantur , magis 
adhuc fimi evadent; tum quod , quibus in hanc , 
,, vel illam partem j feu qua cartilago eft , feu fupra • 
j, nafus convcrtìtur, nihìl fuperpofito vinculo ju« 
,, vandos,fed magis laedendos effe manifeftum eft . 
Al num. 47. poi raccommanda per raddrizzare il nafo 
ftorto , di prendere una piccola fafeia di cuojo j a 
di tela , larga un buon cnto trafverfo , e lunga ua 
braccio e mezzo, o due braeda, di Ipalmarne da 
una faccia i due capi con qualche empiaftro attacca* 
riccio, pofeia di far attaccare uno di detti capi ai 
lati del nafo dalla parte, verfo cui è inclinato, di 
portare quindi la fa/cia al lato oppofto trafverfal- 
mente per la guancia al di fotto dell’ orecchio , e da 
qui all’ occipite , per venirla ad attaccare coll’ altro 
capo alla fronte. Vedete la Tav. II. fig. /. Galeno 
però nel commento II. a quefto libro d’IPPOCRATi 
num. 47. con ragione difappruova quefta fafciatwa , 
dicendo : quod autem nunc preecipit , exptrimento imbecil^ 
lum comperi ; nam fi habena vehementius intendatur , glu^ 
ten difeutitur , refolviturque fi modice , tuhìl fere pror 
ficitur , 
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Dilla frattura delP apofijt zigomatica . 

CAP. III. 

L -» 

Apofifi zigomatica nella fua parte 
più elevata , ed inarcata , la quale è anco la 
più tenue . può romperli per una caduta , o 
percofl'a . Il celebre DUVERNEY nel Trattato 
deUt malattie delle ojfa tom. 1. pag, 182. ne ha 
dati due efempj . In uno i frammenti erano de 
prelfi contro il mufcolo crotafite ; nell’ altro pel 
modo , con cui era flato ricevuto il colpo , 
un frammento fporgcva in fuori. Tanto nell* 
uno , come nell’ altro ammalato era cofa diffi- 
cile . e dolorofa l’ abballare la malcella infe- 
riore , molto doleva il luogo fratto , ed il mu- 
scolo crotafite era molto tefo , e , per la com- 
prelfione del fettimo pajo de* nervi , vedevanli 
alcuni moti convullìvi della faccia . Nel primo 
fi fentiva elleriormente al luogo di quell’ 
la depreflione de’ frammenti , ed introdotto il 
dito indice della mano finillra in bocca molto 
insù lepri i denti molari della mafcella rupe»- 
riore , fbingendolo dal di dentro ali* infuori , 
meglio li conobbe la frattura, e la deprsffione ; 
ma perchè con quel dito non poteva rielcire 
di alzare i frammenti , configliò al malato di 
portare fopra i denti molari, quanto più in alto 
poteva , un pezzo di legno appiattito , graffo 
quanto un diro , e quindi di chiudere forte- 
mente la mafcella , ficchè , quali come con un 
conio tra 1’ apofifi coronoìdea y e la zigomatica , 
con quel legno fi premelTe , e con quell’ efer- 
cizio diminuì la depreflione, e poi, continuan- 
do con pezzi di legno di maggior grolTezza , la 
frattura perfettamente fi reflituì . Nell’ altro cafo 
Jfi parte idV apofifi zigomatica , fporgeva in 
£ 1 fuori , 


Modi, <)»• 

t ni e cure 
ella frattu- 
ra dtlt apo- 
fifi [igoné* 
tutit 
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fuori , fu tomamente ricompofta con una leg- 
gier preilìone efteriore ; ma prima fi dovette 
eilrarre la punta di un conio di legno , ,che (i 
era tuta dietro ira eflb [igcma , e 1’ apofifi co- 
Tonoidta , La fafetatura nell* uno , e nell* altro 
cafo fu femplicemente conunitiva . 

Della frattura della mafctlla inferiore , 

CAP. IV. 

94. T ; A mofcella inferiore può romperli in 
alcuna delle Tue parti , fenza che i pezzi ne 
fieno fcompofli , locchè fuole principalmente 

•accadere , quando la frattura (la fiata fatta vi- 
cino all’ angolo pofleriore ; imperciocché i mu- 
fcoli pterigoidei y crotafite , e mafTetere ritenen- 
done la parte pofleriore , gli fterno.joidei , e i 
digaflrici non pofTono prevalere fopra il mag- 
gior corpo della niafcella , trarlo in baffo y e 
fcoflarlo . 

95. Quella frattura fi conofee , intro- 

ducendo un dito in bocca , avvolto in un pezzo 
di tela, fopra i denti anteriori del lato creduto 
fratto ^ e con quel dito facendo preflìone in 
baffo , mentre che li oppongono le dita dell* 
altra mano lungo la bafe dell’ offo verfo I’ an- 
golo fuó pofleriore , a quello modo alternando 
quelli muovimenti , li fentirà infine la mobili- 
tà , e fors’ anche la crepitazione della frattura, 

96. Se poi le parti dell* offo fieno fcompofle, 
o la parte anteriore farà (lata tratta in baffo , 
ed allora la bocca farà maggiormente aperta , 
diflratta , e florta da quel lato , quivi trovan- 
doli più baffa la conimeffura delle due labbra , 
e i denti pofleriori li troveranno più alti di que* 
della parte anteriore : o una parte dell’ offo 
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farà avanzata fopra 1’ altra , ma fopra la ftefla 
linea , e in quello cafo la bocca trcverallì più 
ampia da quel lato, fporgerà in fuori, e i 
denti più non faranno fulla fielTa linea, ma gli 
uni più indentro degli altri ; inoltre lì potrà 
toccare la depreflìone , e l’ elevazione de’ firain* 
menti 1’ un fopra 1’ altro avanzati . 

97. Per lo più quelle fratture ( 94. , 96. ) 
fono accompagnate da grave infiammazione, tu- 
more , ed ecchimolì ; conciolliachè per la lua AccHenff, 
doppia articolazione , e per la fpugnofìtà degli accom- 
alveoli , r olTo può facilmente cedere, perchè pagnaretal» 
lì trafporti (a) , e la fua folidità relìlle affai , 
lìcchè , le phre lì debba rompere , non lì rom- 
pa, fé non per una violenza capace di pro- 
durre anco contusone , o ahra ferita delle parti 
molli . La contulìone , la lacerazione , e lo Hi- 
ramento de’ tendini , de’ vali , e de’ nervi ren- 
dono alcune volte i fintomi affai gravi: fi con- 
velle la guancia di quel lato, o lì rende para- ' ' - ’ 
litica , fecondo che i nervi , i quali fcorrono 
lungo il canale di quell’ offo , fono diftratti , 

Grotti: per la comunicazione, che quelli nervi 
hanno colla porzion dura del fettimo pajo , 1* . 

udirò rella offefo , fopravviene lo llordimento 
con rumore nell’ orecchio , gli occhi s’ infiam- 
mano , la faliva per la comprelfione delle ghian- 
dole filila abbondantemente , e le labbra lì 
convellono . 

E 3 98. 


(a) L’Autore qui lì fpìega alquanto ofcuramente » 
vuol dire, che la doppia articolazione, che ha la , , 
mafcella inferiore colle offa delle tempia , e la lo- 
Aanza fpugnofa degli archi alveolari diminuifcono 
in gran parte la forza delle cagioni , che tendono a 
rompere quell’ offo , che d’altra parte relille affai 
colla lìia folidità. 
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98. Quando la frattura non fia Icompolla 
(94., 95>)> ^ applicherà lungo il lato A-atto 
una lunghetta fella pei due terzi di Tua lun- 
ghezza , un lembo della quale appoggi imme- 
diatamente fopra la parte edema della mafcella^ 
e r altro fopra la parte interna ; nello dtlTo 
modo li piega la parte intera , licchè avvolga 
il lato oppodo : vi lì foprappone un pezzo di 
cartone , che faccia un femicanale , fu cui ap- 
poggi tutto il lato fratto della mafcella, poi 
una comprejfa tagliata affbggia di fionda , che fi 
fienda da un angolo all’ altro , colla parte in- 
tera appoggiata contro il mento , e con altra 
fionda y che qui folto defcriveremo ( lox.), il 
tutto li mantiene, o col capejho ( loz. ) , quan- 
do la frattura li trovi maggiormente verfo la 
parte poderiore . 

99. Se deir odo infranto la parte anteriore 
fi trova più balla della poderiore (96. ) , allora 
li porterà il dito indice , o il pollice della mano 
lìnidra , avvolti in un pezzo di tela , fin con- 
tro la baie deli’ apolifi coronoidea , e fi fpin- 
gerà indietro po’ poco queda parte della ma- 
fcella , leggermente abballandola , e tenendo nello 
dello tempo il dito indice , e mezzano dell* 
altra mano appoggiati fopra i denti anteriori , 
e il pollice lotto la bafe di ella parte ante- 
riore , queda fi eleva , e rilevando todamente 
la parte poderiore, prellocchè nello dello tempo 
fi ricompongono amendue infieme . 

100 Quando i pezzi dell’olio av'anzadero 
1 ’ un fopra I’ altro f 96. ) , conviene colle dita 
applicate , come abbiamo detto ( 99. ) , trarre 
un pezzo poderiormente , e l’ altro anterior- 
mente , lino che fiano talmente feodati , che 
non li pollano urtare ; poi , bel bello rallen- 
tando , fi avvicinano, e fi ricompongono, loc- 
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thè nell’ uno , e nell’ altro cafo fi conofce dalla 
tolta deformità , e dall’ ordine rifiabilito dei 
denti . L’ apparecchio farà lo ftefib fopra de- 
fcritto ( 98. ) (a ) . 

loi. La fionda per la frattura della mafie ella 
fi fa con una faficia lunga due braccia e mez- Deferizie. 
20 , e larga cinque in fei dita in trafverfo : fi nedeiia/on- 
taglierà in due per la lunghezza all’ una , ed 
all’ altra efiremità , che refii intera nel mezzo 
per tre , o quattro dita trafverfe , dove fi farà 
un’apertura ovale di otto, e dieci linee, nella 

3 uale pofia entrare il mento applicato in mezzo 
ella faficia . Si volterà fotto il mento il lembo 
inferiore di efla , fi trarranno le fettucce cor- 
rifpondenti lungo le guance , e fi annoderanno 
fopra il vertice . Delle altre fettucce fi rove* 
fcierà un poco il lembo fuperiore contro il 
kbbro , e fi trarranno trafverfalmente l'orto gli 
orecchj , e alla nuca , per fiflarvele . Vedete la 
Tavola II. fig. 11. . 

lOi. Nelle fratture obbliqut^ per opporre mag- 
gior refifienza , fi farà il capeflro nel feguente TiAcapefira 
modo ; con una fiafeia lunga otto braccia , e 
larga due o tre dita trafverfe , fi danno due o 
tre circonvoluzioni attorno il capo, e, fuppofia 
£ 4 la 


(tf) Bifogna però Tempre, fe è polfibile, ligar ìn- 
lieme due denti uno al di quà, e l’altro al di là 
della frattura , la qual pratica è raccomandata da Ip- 
POCRATE ( lìbr. de articulis ) , da CelsO ( lib. Fili, 
cap. FU. ) , e da tutti gli Antichi non meno , che 
dai Moderni , e fe que’ demi foffero troppo mobili , 
lì legheranno quei , che vengono appreflo ; fi hi la- 
barn , ulterìores inter fe feta deligandi funi ( CtlS. ibid ) . 

Celso in poche parole deferive affai bene 
quella fonda ; mollis habena ( dice egli ) , media in loa- 
gitudinem incifa , ut utrinque mentum compleflatur ( fu- 
perinjicienda eft ) , ò* inde capita ejut fupra caput ad-, 
éuSa ibi deligentur. 
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la frattura al lato fìniUro , quivi alla tempia 
con ifpillo , o con cucitura lì afiìcura la fafcia ; 
quindi fi difcende , per pafifare fopra la frattu- 
ra , e fiotto il mento , donde fi aficende per la 
guancia, e per la tempia delira fino al vertice, 
per dificendere nuovamente alla frattura . Fatti 
quelli giri due o tre volte , fi dee trarre la 
fafcia dal di fiotto della gola alla nuca , voi» 
gerla fiotto T orecchio del lato olFefio , per con- 
durla Copra la frattura^ e Copra il mento, indi 
ritornare all’ altro lato , così continuando per 
due o tre volte , e , le ancora vi rimanelTe 
della fjfcia , fi trarrà per 1’ occipite attorno il 
capo , per terminarla , Vedi la Tavola II. fi- 
gura Hi. 

103. 


Caveftrtk 
Soffio , 


{a) La defcritta fajciatura chiamafi il capefiro fcm- 
pUce,e fi ufia, quando la maCcella inferiore è rotta, 

0 luifijta da una fola parte ; alcuni la principiano 
dall’apofifi maftoidea , ma pare cofa più ilabiie, e 
più fiicura l’implicare il capo della fafcia fiuiralto del 
capo , e , panando fiotto la tempia del lato offiefio , 
e fiopra la guancia , indi fiotto del mento , ricon- 
,durla al vertice per la parte oppofta fiana ; è anche 
hecclTario , acciocché quella fafciaiura non fi dificiol- 
ga , che quelle parti della /.j/ciù , che s’ incrocic- 
chiano nelle tempia , e nella maficella , Ciano tra 
loro appuntate , o cucite , il che fi farà > dopo com- 
pita la fafeiatura . 

Se poi la maficella folTe fratta da ambedue i lati , 
fi fiuole mettere in ufo un’altra fafeiatura diman- 
data il capeflro doppio . La fafcia farà lunga circa do- 
dici braccia , larga due in tre dita trafiverfie , e avvolta 
a due capi. Ripolle le offa rotte, e meffovi fopra il 
conveniente , fi applica il corpo della fafcia 

-fiotto del mento , indi conducendola da ambi i lati 
Copra le tempia , e al vertice , ivi , mutati di mano 

1 capì , fi torna con tutti e due a dificendere fiotto 
al mento , dove fi è principiato , e così fi replica , 
finché fieno fatte tre, o quattro circonvoluzioni , 
dopo le quali i capi della fajcia dal vertice fi por- 
tano alln nuca, donde, nuovamente incrocicctnan* 
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105. Se vi foffero alcuni denti slogati , e 
finofli , ma ancora aderenti alle gengive , fi 
riHabiliranno negli alveoli ; che polTono nuova- 
mente aflbdarvifi (yèn/, zzi. , z^3.), e fe, nel 
portare una mafcella contro 1’ altra , vi folTero 
per la mancanza di alcuni denti degli fpazj va- 
cui y quelli li riempiranno con pezzi di tela a 
più doppi, per rendere eguale l’appoggio. Non 
è però , che le due mafcelle debbano elTere 
tanto avvicinate , che non permettano l’ intro- 
duzione degli alimenti neppur liquidi . Il ma- 
lato dee llar tranquillillimo , ed in lilenzio per 
qualche tempo , nè coricarli fopra la frattura , 
che le olTa nuovamente li feomporrebbero . 

104. 


Atteniionì 

da averti 
dopo fatta 
la ricompe* 
£zione , 


tegBg5g^8aaei-!g=M=sl ,_'. ■ ut ']-» ■ ■ 11 n-p i -r— 

doli , lì conducono uno per volta attorno alla ma- 
scella fopra del mento , per ricondurgli alla nuca . 
ove , dopo avergli incrocicchiati, 11 portano di nuovo 
alla fronte , facendovi delle circolari , che prendano 
le tempia , la fronte , e l’ occipite , acciocché la fa- 
fciaiura fia più ftabile , od infine colla cucitura , o 
cpgli fpilli li fermano bene i due capi della fifiia . 
Il capejl'o doppio fi può anche fare colla ftelTa fafeia 
avvolta a un fol capo ; anzi è regola generale , che ^ 
ogni qual volta la fiefia fafeiatura fi può fare ugual- 
mente con una fafeia avvolta a un fio , o a lue capi , 
fi debba fempre preferire di farla colla fajcia avvolta 
a un fio , perchè > avendo allora )l Cerufico una 
piano libera , può fare la fafeiatura più efattamente 
Senza pieghe j e Senza rughe. Le deferitte due fafia- 
ture per la mafcella interiore fóno fiate chiamate 
capejlrì^ perchè raflbmigliano in qualche modo al 
capeflro , ollìa alla cavet^ia , con CUI fi attaccano gli 
animali alla mangiatoia, e meglio ancora z\\e [guan- 
ce , al fotiogola , e alla tejliera della briglia ■ La fionda 
però, come più Semplice, vuol efiere preferita al 
eavefiri , imperciocché , qualunque fafeiatura fi faccia 
alla mafcella fratta , non molto più può fare , che 
di contenere 1’ apparecchio : feire autem convenit ( dice 
beniffimo IppocratE de articulis ) maxillam fraElam 
fafciis parum juvarì , fi re^t injicioj\tur ; tfi>i mìnuf rffU r 
multum lodi. 
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104. Se la frattura folTe da amendue i lati , 
facendo tenere da un ailìHente il lato ricom- 
pollo , lì farà la neceflaria rieompolìzione dell* 
altro fecondo la fpecie di frattura , nè prima 
fi avvicineranno le mafcelle , che i due lati 
non fiano ricompofti , e fe la frattura folTe al 
mento y dovrebbefi applicare una mentoniera di 
latta , o di cuojo , che più fortemente refifia ; 
imperciocché per la contrazione de* mufcoli 
digafirici tratti dagli fterno-joidei nel tempo 
della deglutizione , o mafiìcazione , potrebbe 
cilmente feomporfi . 

IO). Ho io veduta una frattura obbliqua y ed 
a pt[[l delia parte mezzana laterale della ma- 
fcella , i pezzi della quale con quanta facilità 
fi potevaiK> ricomporre , con altrettanta imme* 
diatamente fi feomponevano ; penfava io allora 
di allacciare con un tenue filo d’ argento tra 
loro i profiimi denti , ma per la Uro ftreitez- 
za y e difuguaglianza tale allacciatura riefeiva o 
imperfetta, o inutile. Ho poi letta la feguente 
offervazione del MutSio (a) : “ maxilla infe- 
H rior difFraéla fafcias vix patitur , nec etiam 
>> afiiduam quietem , quoniam inter comeden- 
» dum aliquandiu moveri debet . Ante aliquot 
** feptimanas puero duodecim circiter annorum 
» equi calcitratione os maxiiiae inferioris ita 
» diffraélum efi , ut una maxiiiae pars intror- 
» fum y altera vero extrorfum continue dimo- 
» verentur . Quid hic continuo agendum erat , 
»» ut offa infraèla juxta fe invicem quiefeerent? 
f* Forfan commendabis hic fafeiam ? Sed illa 
M huic parti minime adaptari poterai cum fiu- 
» £iu. Quare Chirurgus exeogitavit infirumentum 
n eburneum , cujus cavitas recipiebat quatuor 

,, dentes , 

» . ..I , M I Mi i ' t8=ag=gaaBaaa^ 

(a) Ved, la fua Praxis medko-chirurg. 
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» dentes , utrinque nempe duos , atque illius 
)» ope maxìila fraéla immota permanebat , &C 
viginti dierum fpario perfanata fuìt ,, . Non 
ho trovato altro A utore , che abbia fatta ofler- 
vare quefta gran mobilità de’ pezzi fratti di 
quell’ olio ; ma nel cafo , che vi ho rapportato , 
ella era tanta , che fenza 1’ olTervazione del 
Muisio non avrei faputo , come lì potelTe af- 
iìcurare , e lo flrumento , con cui egli dice , 
edere data arredata quella frattura , io penfai 
dovede edere , come una chiave , con cui fi 
accorda il violino . 

Dilla frattura delle vertebre , deW affo facro , 
e delle ojfa innominate , 

CAP. V. 

• ioA. T ì E vertebre fi podbno rompere nel 
loro corpo , e nelle loro apofiji trafverfe , ob- 
blique , « fpinofe , fratture tutte , contro cui 1’ 
Arte poco o nulla giova . Quando è fratto il 
corpo di alcuna vertebra , il midollo fpinale ef- 
fendo in quel luogo rotto , o compredb , e 
lacerate le fue membrane , ivi nafce un grave 
pungente dolore , le parti inferiori alla frattura 
divengono paralitiche , fenza fen o , e fenza 
moto y e il malato muore per lo più in po- 
chidìmo tempo. Se fono rotte alcune vertebre 
del collo y o del petto , alla paralifia fi aggiunge 
la refpirazione difficile , e dentata, balbutifcono 
i malati , fi convellono le parti fliperiori , fb> 
vraggiungono frequentidime lipotimie , e alfine 
la morte . Se fia rotta alcuna vertebra de' lombi y 
gli accidenti fono più miti , e i malati foprav- 
vivono qualche tempo, 1’ efcrezioni delle fecce, 
e delle urine dapprincipio fono fupprede, e poi 

efcono 


\ 

\ 

« 


Segni della 

frattura del- 
le diverfe 
parti delle 

ftrtcbrt . 
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efcono involontariamente , e , fe la morte tar- 
da , ne avviene finalmente la cancrena delle 
parti inferiori per fe fteffa mortale . Gli ftefli 
accidenti fi offervano, fe le apofiji fpinofe fiano 
rotte, depreffe, o fitte contro lo fpinal midol- 
lo ; e fe fieno rotte le trafverfe , o le obblìqut 
delle vertebre dorfali , che foftengono le corte , 
quefte anco fono per Io più rotte infieme , ed 
allora fi può fare travafamento di faneue nel 
petto. Graviffimo fintoma ella è ancora la con- ^ 
cu£lone de' vifceri , quando la rottura fia fiata 
fatta per una caduta dall’alto (^ferite 6}.). 

1 07. Se è rotto il corpo di alcuna vertebra , 
la mano non vi può gìugnere, fuorché vi forte 
ferita delle parti molli , per via della quale fi 
poteflero ertrarre i frammenti feparati , e ri- 
comporre. gli altri. Alcuni configliano, quand’ 
anche non vi forte la ferita, d’ incidere fecondo 
la linea della fpina al luogo della frattura ; 
ma , fe fi penfa a quanta profondità , e con 
quanto perìcolo fi debba tagliare fopra partì di 
complicatìrtima ftruttura , e allora molto tume- 
fatte , ogni taglio per querto fine potrà fèm- 
brare pericolofo , od infuHiciente , tanto più che 
nemmeno fi potrebbe rirtabilire il midollo fpi-, 
naie , la cui lefione è irreparabile (<z) . 

108. 


{d) La frattura del corpo delle vertebre non femb 
poflìbile, che nel cafo di ferite fatte con arme da 
fuoco , o per cagioni interne , che ne abbiano tor- 
refa a poco a poco la fortanza, o^ fe per una^ ca- 
duta dall’ alto , per gravitimi colpi , o altre rtmili 
violenze efterne è flato rotto il corpo dì quahbe ver- 
tebra , faranno anche rotte , e fracaffate le fue apofifl, 
e il midollo fpinale contufo , anzi fcbiacciato * dal 
che fi vede , che tali fratture fono fempre incurabili , 
e mortali . I gravi accidenti qui fopra deferirti ( 106. ), 
che fogliono manifeftarfi dopo cadute , o percoffe ri- 
cevute fulla fpina, quafi fempre dipendono dalla 

I 
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108. La rottura delle apofifì trafverft è meno 
pericolofa , fe non giunge fino alla loro bafe y 
la quale forma parte del canal olTeo ; ma in 
nefiun luogo di tutta la fpina fi può giungere 
a racconciarle , fuorché vi foffe un’ ampia fe- 
rita delle parti molli . Nelle rotture delle apofi.fi 
fpinofe il corpo inclina in avanti , e , fe fieno 
rotte quelle delle ultime vertebre del collo , delle 
prime , e delle ultime del dorfo , o quelle de’ 
lornbi y effe fi poffono meglio toccare , purché 
non vi fia fopraggiunto molto tumore , e fi 
poffono ricomporre nel loro fito naturale , ap- 
plicandovi poi ai due lati due lunghette y in cui 
fi abbia avvolto un pezzo di cartone y una com- 
prtffd quadra fopra colla fajciaiura a corpo 
fofienuta dallo fcapolatc (<j) . Si rompono al- 
cuna 


•frattura comminiitiva delle apofifi Jpino/e delle vertebre : 

oflìculis enim illis comminutis ( dice il dottìjjìmo 
Cocchi in una nota a Sorano pag. 49 de’ Cerufici 
Greci da luì pubblicati ) “ medullam per ea defeen- 
j, dentem comprimi , pungi , atque inflammari , ne- 
»y ceffe eft , & fubjeSas corporis partes univerfas 
y, refolvi , ac veficae,& refti inteftini vim conftrin- 
» gentem amitti , adeout urina , & exerementa vel 
y, fupprimantur * vel fine voluntate prorumpant. Qua 
y, cerriflìma , atque evidentilTìma nota nos faepe con- 
», jecimus vertebrae alicujus proceffum fpinofum in- 
ai trorfum confraftum fuifle , & , quum mors ple- 
V rumque vel cita , vel tarda infecuta fit , incifis 
M corporibus , id mali folum fuifle vidimus , etli nullo 
», modo vertebra exciderìnt. Antiqui id parum per- 
y, fpexiffie videnturia quibus noxx 1 & pericola ver- 
,, tebris luxatis tribuuntur, qua revera fraflarum 
», flint . Hoc infortunium longe frequentius quoque , 
», quam illud » accidere comperimus , fecus ac illi 
y, putarunt ,, . 

(a) Quella fj/ciatura, detta dall'ElSTERO {Injliiut. 
Chirurg. part. ' 11 . cap. I^. feCl. III. n. 1^.) cum mantìlì 
fcapulare, fliol frequentemente ufarfl nelle ferite , nelle 
ulcere , e nelle fijlole del petto , come ancora dopo la 


Delie loro 
afoffi. 
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cuna volta fenza fcomporlì , ed allora fon» 
meno pericolofe. Altre volte quelle apofiji fono 
rotte fino alle loro braccia , che formano la 
parte pofteriore del canal olTeo , trovanlì mo- 
bili t e feparate , ed allora , quantunque non vi 
fofle già la kfione dello fpinal midollo ( 106.), 
fe ne dovrebbe temere \ ernia , di cui abbiamo 
parlato , trattando di quella malattia de’ fan- 
ciulli chiamata fpina bifida [^tumor. ^ j.9. , 

109. Se l’ offo facro foffe rotto nella fua 
parte fuperiore , foglìono accadere gli Ueflì ac- 
cidenti , e lì debbono temere le flelTe con(e> 

guenze , 

paracintefi di quella parte , nelle fratture della fpina 
del dorfo , dello ficmo , e delle coflole , nella loro luf- 
faficne , e negli altri vizj , e malattie , che occupino 
il dorfo , ed il petto . Per farla li ricercano due 
pezzi di tela : il primo farà una falvietta , un man- 
tile , o altro pezzo di rela a due , o tre dcpp) , ma 
che fia largo almeno dodici dita , e lungo due , o 
tre braccia > fecondo che il malato è più o meno 
corpulento ; fi avvolta quello attorno al petto , fi 
ferma nella parte anteriore, fe il vizio è anterior- 
mente , e polleriormente , fe il vizio è pofteriore i 
e fi ferma con la cucitura , o con ifpilli ; ed accioc- 
ché quello mantiU infieme con le comprcjfe , e i me- 
dicamenti meffi fopra del petto non cadano , e non 
fi portino più a baffo , fi piglia un pezzo di tela ^ 
che dicefi lo fcapolare , lungo circa un braccio © 
mezzo, tagliato per lungo nel fuo corpo di modo, 
che vi fia un’apertura , che poffa capirvi il capo; 
meffovi dentro il capo , una parte di detta tela 
rellerà pendente fui petto , e j' altra fui dorfo , ed 
ambidue quelli capi tanto davanti , che di dietro fi 
cuciranno , o fi appunteranno al martile , che fii la 
circolare . Alcuni poi , in luogo di tagliare lo fcapo- 
lare nel fuo corpo, lo fendono nel mezzo folamente 
da un capo , tagliandolo per lungo fm fopra la metà ; 
la parte intera la lafcian pendente al dorfo , e com- 
prendono il collo di quà , e di là negli altri due 
capì , che si incrocicchiano poi fopra lo llerno aleg- 
gia della lettera X , fermandoli poi nella circolare » 
uno alla delira , e 1’ altro alla finifira del petto . 
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guenze , come nella frattura dtlU altre vertebre 
(106.); ma, fe folTe rotto nella fua parte 
inferiore vicino al coccige , e porgelTe indentro 
verlb r Inte-'lino , s’ introdurrà uno , o due dita 
fpalmate di olio, o di butiro dentro l’ano, 
quanto più insù fi potrà , e fi proccurerà con 
quelle dita , di fpingere indietro l'otto la linea 
dell’ olTo facro quella parte deprelTa , e coll* 
altra mano efleriormente applicata fi ricompor- 
rà . Poi fi applicheranno compreffe a più doppj 
bagnate in un rimedio , che convenga per 1* 
infiammazione, e per la contufione , ed il tutto 
fi conterrà colla fafeiatura a T (a) , Se fiano 

rotte 

* « ' - n r I 

('’} Quella fafeiatura dicefi anche dì Eliodoro , 
perché è fiata da lui inventata , e fi pratica negli 
afcejji , t fi fole dell’ ano , e dell’ facro, nelle frat- 
ture del medefimo , nelle luWafioni , e fratture del coe- 
eige , nell’ emorroidi , nelle ùlcere , e nelle ferite del pe- 
rineo , dopo la litòtomìa ec . , ella è fiata cosi chiamata , 
perchè le fafee defiinate a quelli ufi rapprefentano 
un T femp lice , o un T doppio, e fi fanno ancora di* 
verfamente figurate , fecondo 1 ’ ufo , che il Cerufico 
vuol farne , uiandofi talora , oltre ai luoghi fuddetti, 
ancora per gl’ inguini , e per Io fcroto La fafeia a 
T pertanto è compofia di due, o tre pezzi di tela; 
uno di quelli dee' fervire , per fare una , o due cir- 
colari attorno al curpo ; a quelle circola'i fi attacca 
in mezzo uno , o due pezzi di tela tanto lunghi , 
che , palfando tra le cofee , forpalfino nell’ altra 
parte la circolare , e tanto larghi , che abbraccino la 
parte . che vuol fafeiarfi . Se ci fervìremo folamente 
di un pezzo di tela largo quattro, o Tei dita, fi fen* 
derà in mezzo per la lua lunghezza , lafciandone un 
palmo fenza tagliare. Volendolene adunque fervire 

} )er le malattìe delf offa facro , del coccige , 0 dell’ ano , 
i applicherà il T alla cintura nella parte polleriore, 
c fi porterà la fafeia , che ne forma le gambe , verfo 
r ano , e palTandone i due capi tra le cofee , fi an- 
deranno a fermare anteriormente , dopo avergli in- 
crocicchiati a) perineo , uno per parte alla circolare . 
Che fe fi vogliono attaccare alla cintura due pezzi 
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rotte le fue apofifi fpìnofe , quelle fi ricompon- 
gono > e fi mantengono , come quelle delle 
vertebre (lo!^. ): in tutti quelli cali il malato 
dovrà federe fui lato col petto , e colle colce 
piegate . 

iio. La frattura del coccige fi ricompone 
Del tee- nella flelTa maniera ; ma di quello fuole piut- 
*‘i* • tollo accadere il femplice dìilogamento ; eoa- 

ciolfiachè 


di tela , per formare il T doppio , ballerà , che quelli 
pezzi fieno circa tre dita larghi , attaccati pofiei ior- 
mente nel mezzo, quattro , o Tei dita difcolli l'uno 
dall’altro, più o meno, fecondo l’ufo, che fe ne 
vuol fare; li porteranno poi all’ano, e al perineo, 
ove s’incrocicchieranno uno fopra dell’altro, e fer- 
mati con uno fpillo, o con un punto, ove s’incro- 
cicchiano , fi porterà ciafeheduno alla circolare da 

J uella parte, che'gli corrifponde , palTandoeli ai Iati 
elio fcroto . Per maggiore ftabilita di quena fafeia- 
tura , le fi può applicare uno fcapolare , che nella 
parte anteriore , e pofteriore fermi la fafeia circolare. 
Se di quella fafeia a T vogliamo fervircene nelle 
malattie dello fcroto , per formargli una borfa , è d* 
uopo , che il pezzo di tela , che ne fa la gamba , fia 
largo un buon palmo ; vi fi farà un’ apertura , che 
corrifponda al pene , per cavarlo fuora , quindi li 
taglierà per lungo, lanciandone circa un buon palmo 
intero verfo il luogo , dove Ila attaccato : fi appli- 
cherà il T anteriormente , e fermata la circolare , fe 
ne abbaflerà la gamba verfo lo fcroto , fi caverà il 
pene fuora dell’ accennato forame, fi paleranno poi 
1 due capi di elTa gamba uno per parte ai lati delio 
fcroto , fotto il quale s’ incrocicchieranno , per ve- 
nire poi a fermargli ai fianchi uno per parte, e 
quella fafeiatura può anco fervire in luogo della 
bòria a tutti nota, che fuol praticarfi nelle malattie 
dello fcroto. UT, che fi pratica per le malattie 
degl’ inguini , è poco diverfo dal T jempUce deferitto 
qui fopra, ballando folo tagliare alquanto per isbieco 
la fafeia corrifpondente all’ inguine , ove dee reftar 
più larga , che nella porzione , che pafTa fotto la 
cofeia , e ciò per adattarli alla figura della parte . 
Vedali la Tav. HI. fig. 1. 
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cioiliachè anche negli adulti rariffirnamente fi 
trova la Tua perfetta colla punta dell’o^ 

/acro . 

III. Le o/fa innominate f cioè 1* ilton ^ 1* 
ifchio « e il pube fono d’ una 6gura tanto irre- 
golare, ed hanno tanta fuperficie , e quella co- Segai, *e- 
perta da ogni parte da tanti mufcqli , che le <5 

loro fratture difficilmente fi poflbno conofcere cfpiorare le 
fuorché alla parte fuperiore dell’ ileon , ed alla 
punta AtW ifchio . La frattura trafverfa dell* 
ileon , quando è per tutto il Tuo diametro , fi 
può conofcere , deprimendone 1’ arco fuperiore 
verfo la cavità dell’ addom ine, onde le ne fenta 
la mobilità , avvertendo di diflinguere il fuono 
della crepitazione dal rumor proprio dell’ enfife- 
ma , che fuole accompagnare quelle fratture . 

Il mufcolo iliaco internamente , e i gluzj eller- 
namente non permettono , che pel minimo fpa- • 
zio i due frammenti fieno leparati . Per efplorare 
quella frattura , il malato debb* elTere coricato 
fui lato fano , col petto , e coll’ addomine in- 
clinati in avanti , e colle cofce piegate ; e , fé 
fi credelTe rotto 1’ olTo del pube , dovrebbe 
coricarli fui dorfo col petto , coll’ addomine , e, 
colle cofce , come fi è detto per la frattura 
trafverfa delP ileon . Quella dell’ ifchio fi toc- 
cherà al margine inferiore de’ mufcoli gluzj 
lateralmente all’ ano , e la fituazione farà la 
fielTa , come per le o/ja ileon . Il gran tumore 
rovente endfematico , che fuole accompagnare 
quelle fratture , luole per Io più impedire , o 
render equivoco ogni toccamento ; per la qual 
cofa non di rado abbiamo folamente la con- 
ghìettura , che alcuno di quelle' offa polTa elTere 
rotto per l’ impedito muovimento di progref-^ 
fione dopo ricevuto il colpo, o fatta la caduta; 
le urine , e le fecce prima fi fupprimono , poi* 

Bfi&TRANDl TOM. V. FR. ATTUReI F 
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efcono involontariamente , il dolore alla parte 
i tenfìvo f ed aggravativo . Se è rotto T ojfo 
pube , il malato non può (lare le non fui dorfo , 
é folamente fui lato fano , quando lìa rotto 
uno degl’ t/y , o degl’ ifchy , foprav viene la feb- 
bre , le cofee y e le gambe diventano ftupìde , 
paralitiche , edematofe , e finalmente fi cancre- 
> nano , fopraggiungono fìnghiozzi , convulfìoni , 
ed il vomito di materie di var) colori , le 
— quali , fé vengono a grumi , e nerìcce , indi- 
cano la concu^one </e’ vifcerì {^ferìt. 63. ) , onde 
fi fanno poi travafamenti , ed afcefb nel pet- 
to y e nell’ addomine , fe prima non fuccede la 
morte . 

Ili. L ’ appartcchlo per quelle fratture » quan- 
tunque gravìiìime , è fempliciflimO) cioè alcune 
Manìeradi compreUe inzuppate in un convenevole rime- 

dio , fecondo il tumore' , l’ infiammazione , e 1* 
e medicai- , . r ^ ^ 

le . ecchimon , varj cujcinetti lopra , ed una tova- 

gliuola attorno foflenuta dallo fcapolare . I ri- 
med) interni fi amminiflreranno fecondo i fìn- 
tomi , s’ introdurrà nella vefcìca una feiringa 
deflibile y la quale vi fi manterrà , fino che dura 
— — là paralilia di quel facco . 

Della frattura delle cofiole , c dello ferito . 

i 

; C A P. V I. • 

"'113. Uantunque tutte le copóle lì pof- 
. ftno rompere y la prima però delle vere difJicil- 
pm** foca- mente lì rompe y fenza che lìà rotta la clayl~ 

mente fi éola^ c\\t la còpre y difelà anco com’ ella è dai 

rompano. deltoide , lìicclavio y e gran pettorale . 

La feconda y \d~ter[a , e la quarta facilmente fi 
polibno rompere y ma più di tutte- le feguenti 
vere , le quali fono più arcate , e in alcune ' 

' ■ parti 
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parti meno coperte da mufcoli. Le fpurlc facil- 
mente cedono fenza romperfi , loccbè debb* 
eflere per la loro bruttura , e lìiuazione ( 1 1 9 ) « 
fi deprimono , e lì rialzano , principalmente i* 
ultima , che è anteriormente libera . 

I < 4. Qualche volta le cojloU rotte non hanno 
Cangiato iito , e i fìntomi non fono gravi , fe 
non V* è congiunta grave contufione delle parti Segni , • 
efterne y o lelìone de’ vilceri contenuti nel petto. 

Ma fe i pezzi della cofia rotta fono deprefH rt fcompc^ 
indentro , ficché pungano la pleura , o il dia- 
framma , al luogo della depreflìone i malati 
fentono una puntura dolorolìffima , il petto s’ 
infiamma , la refpi razione diventa difficile , fo- 
prav viene la tofie , e qualche volta lo fputo 
di fangue , e , fe è flato rotto qualche vafo , 
fùccedono i fegni di un travafamento o nella 
cavità del petto, o tra la pleura, e le cofiote , 
com* è flato dimoflrato nell’ artìcolo delle ferite 
del petto (ferii. 175. , e feg.): nel luogo della 
frattura u fente al tatto una depreffione , e 
mancar l’ arco della cojlola . Quando i pezzi 
della cojlola fporgono in fuori , la qual cofa 
fuccede più di rado , i fintomi fono molto più 
miti , evvi un tumore efleriormente fatto dai 
due frammenti della cojlay che fporgono contro 
la cute , e la pungono , e comprimendone i 
lati , fi fente , che fi deprimono , e perfino 
qualche volta crepitano. Bifogna però efTere at- 
tenti , per diflinguere il rumor dell’ aria da quello 
degli ofli crepitanti , dappoiché fovente colla 
rottura delle cojlole evvi congiunto 1’ enfife- 
ma (af 

F 1 115. 

Beaaag 

(a) Vedete a p. ^09, e fef. del Trattato dell» ferite 
il lupplemento z\V articolo delle ferite del petto, dove 
fi fa offervare , che Venfifema nella circoftanza della 
frattura delle cojhie , viene dall’ aria dei polmoni fe- 
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1 1 5. La prima fpezie di frattura , in cui i 
frammenti dell* cojlolt non fono fmofli nè in- 
dentro, né in fuori, nè poiTono , trattenuti dai 
mufcoli intercoHali, altrimenti fmuoverfi, (ì con- 
ghietturerà dalla violenza , e dal modo del col- 
po , e ce ne aflicureremo , fentendone la cre- 
pitazione. In quello cafo balla coprire la patte 
con comprtfft quadre a più doppj inzuppate in un 
convenevole rimedio , cullodite colla fafciatura 
a corpo foftenuta dallo fcapolare ( 108. not, a ) , 

1 jO. Per refpingere in fuori i frammenti della 
cojlola depreca , un uomo forte , colle fue mani 
polle di piatto ne comprimerà le due ellremità 
anteriore, e polleriore, fin tanto che, compri- 
mendo gradatamente,! due pezzi fratti s’innal- 
zino , e riinettanfi alla loro altezza naturate , 
e , fe il malato non ne folfriflè , molto giove- 
rebbe , eh’ egli face fife forti , e piene infpi ra- 
zioni , a proporzione , che la cojiola s’ innalza . 
Ricomponi, che fiano i frammenti, fi appliche» 
ranno a quelle due ellremità , cioè accanto , e 
per la lunghezza delle vertebre , e dello fìemo , 
due lunghette fpefie , e lunghe fei , o fette dita 
trafverfe , delle quali quella , che fi metterà 
accanto la fpina , debb’ elTere poco più fpelTa. 

Si 


riti , e non dalla fuppofia aùa toracica . Non fi può 
però negare , che talvolta tale enfifema vi fia , fenza 
che i polmoni 4 e la pleura fiano offefi > e medefi- 
mamente lenza ferita delle parti efterne molli , co- 
me abbiam veduto (l'i-) fuccedere qualche volta 
alla frattura delle ojfa innominate , e come faremo of- 
fervare qui appreflb fuccedere nella frattura della 
clavicola ( 134 ) , dello flemo ( ni. ) , dell’ omoplata 
(127.). In tali cafi V enfifema è prodotto dalraria 
nativa efiricata dai nolln umori , come fen eftrica 
fovente nelle malattie putride, e cancrenofe . Vedete 
il luogo citato delle ferite pag. 3ii> e il PlTlT Traiti 
des maladiet det os tom. IL pag. 127. 
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Si coprirà il luogo della frattura con comprtjfe 
quadre.) più o meno fpefle fecondo il bifogno, 
e bagnate nel convene,voIe rifolvente , e il tutto 
fi fofterrà colla fafciatura a corpo di tre , o 
quattro giri , fufficientemente Uretra , e aflficu- 
rata collo fcapolare ; ma , per maggior ficiirez- 
za , fi potrebbe fare la fafciatura detta la quom 
driga , quando il malato potelTe reggere , 



■ (<») Quella fafciamra , che può ancora fervine per 
le fratture dell' omoplata , nelle amputa\wn\ delle mam- 
melle ec , è fiata chiamata quadriga, perchè i tratti 
dei due globi della fafàa s’ incrocicchiano alle parti 
anteriore , e poflerìore del petto , come le redini dei 
cavalli attaccati a quattro a una carrozza , la qual 
carrozza tirata da quattro cavalli era dai Latini ap- 
pellata quadriga : nominafi anche cataph’-afla , perchè 
rapprefenta in qualche modo una catafratta , olTia 
corazza. Vedafene la deferitone al niim. 131. 

Oltre la fafcìatura a corpo , e la quadriga , altre fe 
ne praticano nelle malattie eflerne dei petto , una 
delle quali fi dimanda la fionda a quattro capi per le 
mammelle . Per farla , fi prende un pezzo dì tela largo 
circa due terzi di braccio , e lungo tre braccia ; fi 
piega in doppio , per fare la fionda , lafciandone nel 
corp» un piano di circa un palmo fenza tagliarlo: fi 
pianta il corpo della fafcìa fopra della mammella ; con 
1 capi di fiotto fi fa una doppia ctrcolarc attorno al 
corpo , e fi fermano attorno alia manniella , che 
dee fafeiarfi . Gli altri due capì fi conducono uno 
per parte per davanti fopra le fpalle , e , palTati alla 
parte pofteriore , loro fi fa fare una crociata, per 
pafTarli l'otto le afcelle , ed incrocicchiarli fopra del 
petto fotto alle mammelle , per attaccatali alla cir- 
colare . 

Ma affai più comoda è la fifeiatura a T majufcolo , 
che fi fa con un pezzo di tela lungo circa due , o 
tre braccia, e largo dodici dita tralverfe; gli fi at- 
tacca nel mezzo un pezzo di fajcia largo circa quat- 
tro in cinque dita trafverfe , e lungo tre braccia , fi 
fende il capo più largo per tutta la fua lunghezza . 
lafciandone folamente cinque in fei dita fenza ta- 
gliare vicino al luogo , dove fla cucito all’ altro 
pezzo , Difpofla cosi "la fafeia , fi legano i due capi , 
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e dar tempo a farla. Quando con quelle com- 
preffioni non fi potefle rialzare la cojtola , al- 
cuni conlìgHano , di far una incifìone fotto la 
frattura fino ad aprire i mufcoli intercoftali , e 
la pleura , per potervi introdurre un dito , e 
coM refpingere in fuori reftremità deprefle . 
Vedete le Inf ìtufiom ctrujiche dM EnTaKO 
pari. I. lib. li. cap. VI. num. 4 . 

117 . 


che formano il traverfo del T, attorno al corpo 
Torto delle mammelle , dopo aver farro con eflì una 
de>ppia circolare. Fetmati quefìi , fi prende il corpo « 
che forma il T, ed aitatolo in alto, li copre con 
tifo il corpo della mammella , e condottine i capi 
uno per ciafeheduna fpaila , ii fanro pattare fono 
le afcelle , per venire ad incrocicchiare con eflì i 

t etti di fjfaa , che fono fopra del petto , per con* 
urli poi vetfo la cintura , ed ivi fermargli alla cir- 
colare . Se fi vogliono falciare tutte e due le mam« 
melle , fi raddoppia la tela , che forma il T , met- 
tendo un pezzo vicino all’ altro difcolii un dito tra 
loro . 

Havvi un’ altra fafiatura , che addimandaiì fac- 
coccia delle mammelle , la quale differifee dalla prece- 
dente folo in quefio , che la fajcia più larga , che 
forma il T, retta tagliata tino alla circolare'. ti mette 
fopra della mammella una pezza un po’ piu larga 
della fafeia, e tenendoti alquanto slargati i due capi 
della jajcia tajglìata , retta da detta pezza formata 
una fpezie di raccoccìa alla mammella . 

Acciocché quette faf.iature a T fiano meno inco- 
mode . alcuni vogliono , che le ne hrmiro i capi 
fuperiori dietro al collo , ovvero , incrocicchiati che 
fieno dietro ad elio, fi portino fotte aH’aicelIa per 
condurgli alla parte anteriore, c fermargli o a guifa 
di bottoniera , o in altro modo alla parte anteriore 
della fafeia , che copre la mammella . 

Per le amptitaj^ioni delle mammelle viene anche pro- 
pofta la feguente fafcìatura : applicate che fieno in 
debita quantità le comprese , fi piglia una fajeia tre 
in quattro dita larga , e lunga circa dodici braccia , 
avvolta a due capi . Potto il corpo cella fi/cia tcpra 
delle comprijfe, che coprono la mammella , te ne 
guidano 1 due capi fopra dell’ omero , dove , dopo 
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H7. Se le punte della rottura fporgono in 
fuori , lì comprìmerà a lato , e iti poca difianza 
del luogo fratto , e lì deprìmeranno a poco a 
poccf, lino che lìeno tornate a compire l’arco 
della cojlola . Si applicherà una comprejfa Arila 
frattura , in cui Aa avvolto un pezzo dì car- 
tone bagnato ; due lunghette affai fpeffè ai due 
lati , ed a poca dìffanza , le quali interrechino 
ad angoli retti le copale y poi altre comprese 
quadre , che trafverfal mente coprano il tutto , 
e la fajcìatura come fopra (116). 

118. Nell’ uno, e nell’ altro caA> ( 116. y 
Z17. ) il malato dee ffar mezzo fedente fopra 
di un piano inclinato y colla teffa piegata un 
poco in avanti, perchè i mufcoli fferno maffoi- 
dei non alzino il petto , e colle ginocchia pie- 
gate insù ) e il ventre depreffb , perchè i mu^ 
fcoli retti non traggano in baffo le coffole : 
dee poco, o nulla parlare, nè fare alcun vio- 
lento moto di refpirazione: le cavate di fangue 
A ripeteranno fecondo 1’ urgenza de’ Automi , 
e A prelcriveranno i rimedj convenevoli per la 
F 4 toflè , 


Quaod» 
fono fpinte 
in fuori. 


Situttio- 
ne , c dieta 
da pretcri- 
veiu al ma- 
lato . 


4’ eflèrfi incrocicchiati , A conduce il capo anteriore 
fopra lo fferno , e la mammella offafa , e il pofterìore 
fopra il dorfo obbliquamente all’ afcella , ove , mu- 
tati di mano i capi, il poPeriore A fa palTare folto 1’ 
afcella protiima alla mammella cffein, e pel dorfo 
A torna alla fommità dell' omero della parte oppoffa , 
dove , nuovamente mutati di mano i capi . A leguita 
a farli girare nello ffeifo modo che fopra . avver- 
tendo , che i capi non folamente paflino folto all' ' 
afcella , ma ancora fopra della mammella tagliata , . 

per comprimere tutto {'apparecchio, che v’ è fcmra , . 1 . . - - 

e per meglio refiftere aH’efcira del fangue; e nnal- 
mente A facciano alcuni giri circolari attorno al 
torace , che fervano a meglio foffenere i primi , poi 
A ritorni a farne degli obbliqui , come i fopraddctti, 
e A Anifca la fafcia con delle circonvoluzioni attor- 
no al petto . 


\ 
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tofle , per la emoftifì , o altro fintoma , che vi 
pofTa efTere . Nell’ articolo delle ferite del petto 
(^ferit. 175., 176., e 177.) abbiamo infegna- 
to , come fi debba ligare 1’ arteria intercoftale , 
p altrimenti arreftarne 1’ emorragia , quando fìa 
fiata fquarcìata colla frattura della cojlola . 

119. Le cofiolt pofTono , come accennai 
^113.), per qualche colpo deprimerfì fenza 
romperli ; ma non è poi , che polTano Ilare 
così deprelTe , elTendovi molte forze ellerne , 
che le ritraggono , oltre la loro elafticità , e 
la pienezza dei due ventri , che le refpinge . 
Ma quella , quantunque momentanea , deprel^ 
fione , può eliere cagione di varj lintomi , e 
di morte , fé ha coniufo , o altrimenti olFefo 
il diaframma , il fegato , la milza , o il ventri- 
colo , come potete vedere nel Trauato delle 
ferite nell’ articolo della contufione (^ferite 63.^. 

1 zo. Quando li rompe lo fierno , o i pezzi 
fratti Hanno in lito , o fono deprelH ve rio il 
petto , rarillimamente fono alzati in fuori , fé 
non v’ è congiunta una grande frattura di al- 
cune prollime cojlole , che 1’ abbiano potuto 
fpingere , 11 tumore , o la deprelfione polTono 
efTere indiz) della frattura fcompojia , 1* altra fi 
può piuttollo conghietturare per la violenza del 
colpo ricevuto , per la gravezza de’ fintomi ec., 
che averne fegni fenlibili . 

HI. Quelle fratture fono Tempre pericolo- 
filfime ; la refpirazione diventa diffìcile , e af- 
fannofa « fopravvengono lo Tputo di fangue , la 
tolTe , il finghiozzo , palpitazioni , e fincopi , e , 
quando liano flati rotti alcuni vali fanguigni , 
fonvi i fegni di fpargimento di fangue o nella 
duplicatura del mediallino , o tra la pleura , e 
le prolfime cojlole y come avete veduto nell’fl/^ 
titolo delle ferite dtl petto {ferit. ^Sy.y Z9V)» 

fuccede 
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fuccede anche un gran tumore , ed enfirema , 
ficchè la frattura -, come dicemmo ( 1 20. ) , 
difficilmente fi può conofcere , e fe le offa non 
fono talmente depreffe , che lafcino deformi- 
tà y di rado fi giunge a fentirne la mobilità , 

0 la crepitazione . 

121. La frattura ftmplìu dello /?erno , quando 

1 frammenti non fono feompoui , non efige 

altri rimedj , che quelli , che fi oppongono ai 
fintomi fopraccennati ( m. ), come i calman- 
ti diaforetici y i clijleri y le cavate di fangue y 
la quiete , la fituafione agiata , quale 1’ abbiamo 
propoffa per la frattura delle cojlole ( 1 1 8. ) . 
Ma , quando vi fia depreffione , ledente , o co- 
ricato il malato , colle mani applicate ad ambi 
i lati contro le cojlole corrifpondenti alla parte 
fratta dello Jlerno , fi comprimerà di dietro in 
avanti , per alzare , e fpingere in fuori lo jler- 
no y q fe a quello modo non riefea per la 
rigidità maggiore delle cartilagini delle cojlole 
in uomini di età avanzata , forlè già divenute 
offee y ed infieffibili , fi coricherà il malato fo- 
pra un appoggio refifiente « e fi comprimerà 
colle mani all’ altro lato di dietro al davanti 
fopra le cojlole vere corrifpondenti alla parte 
fratta dello jlerno y fpingere nello fteffo 

tempo da un affiftente le vertebre indentro ; e, 

ylè neppure con alcuno di quelli mezzi riefcilfe 
di ricomporre lo jlerno y l’ ultimo rimedio fa- 
rebbe di fare un’ incifione nel luogo corrifpoH- 
dente alla frattura , ed alzare i frammenti con 
una Uva , o col tirafondo . Se foffimo certi d* 
un travafamento nella duplicatura del medialti- 
noyfi dovrebbe anco lare operafione del tra- 
pano (^tumor. tom. l. paru IL pag.iKy e ftg>y 
e num, 199. ) . 

•3 • 

113. 


Manieradi 
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113. L'apparecchio è fempliciflimo : fi appll« 
cherà fullo Jlerno qualche compresa inzuppata 
in un convenevole rimedio , la fafdatura a. 
corpo ^e lo fcapolart ; ma , per rendere più fa- • 
Cile la refpìrazione , fi pofibno applicare da ambi 
i lati fopra la maggior convelTità delle cofiole , 
perchè n’ è infievolito l’ appoggio , due lun- 
ghette fpefle , che le diriggano , e le tengano 
ferme contro lo jlerno. 

Della frattura ielC omoplata , 

CAP. VII. 

L ’ 

Omoplata fi rompe per lungo , per 
obbliquo , per trafverfo * o in pezzi ^ ma di 
rado i frammenti ne fono fmofii , efiendo efia 
da ogni lato fofienuta da mufcoii , e ricoper- 
tane per tutta la fua faccia efierna,ed interna. 

11^. S’ ella è rotta per la fua lunghezza, ne 
debb’ efifere anco rotta la fpina , ed allora , 
comprimendo con una mano full’ acromìon per 
abbafiarlo , fentcfi l’ innalzamento di efia fpina , 
che fporge contro la cute ; e fe nello fiefib 
tempo fi fpinge con una mano pofia a piatto 
contro la fua cojla , che è parallela alle verte- 
bre , lèntefi quella po’ poco firifciare , e muo- 
verli , ed , alzando il braccio del lato ofiefo , 
fino che il gomito venga all' altezza del capo , 
oltre il dolore, che lènte il malato, fe in quel 
tempo fe gli fa iiKlinare il dorlb , fi può forlè 
anco fentire col dito la divifiooe ^Vangalo in- 
feriore delC omoplata . 

I z6. Quando folTe rotta per trafverfo , la 
frattura fi troverà nella parte dell’ olTo inferiore 
alla fua fpina , la quale è più larga , .e più 
cqpvelfa , e fporge maggiormente in fuori ; 'e 


Digitized by Google 



dell' OMOPLATA'i 9I 

ii conofcerà , applicando un dito pollice fotto 
la parte mezzana della fpina , che è il (ito , 
dov’ è più alta , e fpingendo insù y come le lì 
volefiTe alzare la parte foprafpinofa deW omo- 
piata verfo le cojioU ; imperciocché y fe allora 
coll’ altra mano applicata fui fuo angolo infe- 
riore non fi fente , che la parte fottofpinofa fi 
eleva proporzionaramente , avremo fegno della 
continuità interrotta , e ne faremo convinti , 
muovendo ad ogni lato, finché fi fenta la mo- 
bilità del pezzo inferiore , mentre fi tien fermo 
il 'uperiore , nel qual tempo fi proccurerà , pal- 
pando, e tafieggiando , di trovare il luogo della 
divifione , o il margine del frammento fopra- 
eminente , le un pezzo è fiato tratto fotto 1’ 
altro, il che fuole folamente fuccedere, quando 
la frattura fia in molti pezzi , e per un colpo 
violemilfimo . 

I >7. I fintomi di quefle fratture ( IZ5. , 
1 z6. ) fono alcune volte afiai gravi , cioè refpi 
razione difiicile , e dolorofa , cofie , fputo di 
fangue , dolor grave , tumore , ed enfile ma , e 
quelli due ultimi alcune volte fono tali , che 
impedifcono di riconofeere la frattura y la quale 
può anche elTere congiunta con quella di al- 
cuna delle cojiole lottopofie ; e colla concuf- 
fione de’ vifeeri , onde polTano elTere fiati fatti 
travafamenti nella cavità del petto . 

118. Se la frattura farà fiata latta per la 
lunghezza dell’ olTo , fenza che i pezzi ne fiano 
fmolfi (ii'5 ), fi applicheranno lungo la fca~ 
pola accanto la frattura due lunghette alTai lun 
ghe , ed a più doppj , tagliate ai due lati tra- 
fverfalmente , perché polìano meglio applicarli 
fopra,e fotto la poi una comprtfja qua- 

dra , che copra tutta la fcapola , quindi fi farà 
la fafeiatura detta \i.-quadnga , o la ftellata 

1x9. 



Della tra- 
fverfa , e <tt 
quella, a 


Accidentt, 
che foglio- 
no nccom- 
pagnare cali 

fratture . 


Modo di 
cont'.nere 
la f'attura 
luKgitudi- 

naU . 


Digilized by Google 



La trafvtr^ 
fa, ^Vob- 
btiqua , 


\ 


^ Fafiiatura 
detta la fitl- 
lata . 


Quadriga • 


91 DELIA FRATTURA 

■ 119. Se la fcapola fofle rotta trafverralmente 
( 1 16. ) , od obbliquamente fotto la fpina , fi 
avvicineranno quanto più lì potrà i due pezzi , 
comprimendo con una mano polla trafverfal- 
mente di piatto la fpina ingiù , e coll’ altra 
fpingendo insù il frammento inferiore , lino che 
fieno maggiormente approfiimati , poi fi appli- 
cherà una minor compreffa a più doppj fupe- 
riormente alla fpina , e un’ altra maggiore fui 
frammento inferiore , una comprelTa quadra , 
che copra il tutto , e 1’ una , o l’ altra delle 
fopraccennate fafcieturc ( 1 ) . 

1 30. La Jlellata lì la con una fafcia lunga 
otto y o nove braccia , larga tre dita trafverfe , 
ed avvolta a un fol capo . Si tiene il globo 
colla mano delira, e colla linidra lì applica 1* 
edremità delia fafcia fotto 1* afcella dedra , e 
montando fulla fpalla oppoda , lì viene a difcen- 
dere dietro fopra le oinoplate , palTando fotto 
r afcella linidra , quindi dillo derno , incrocic- 
chiando adbggia d’ X , e così li continuerà quat- 
tro , o cinque volte , in modo però , che i 
dolabri lìano gradatamente fuccedìvi dillo der- 
no , e dille omoplate , acciocché le offa pof> 
fano edere meglio contenute ; quindi lì termi- 
nerà la fafciatura con giri attorno il corpo ; e 
queda può non meno lèrvire per l ’ omoplata 
fratta , che per quella frattura dello jlerno , in 
cui i frammenti fporgono in diorì (no.). 
Vedete la Tav. II. fig. ly, 

131. Per fare la bifogna avere una 

fafcia lunga ondici , o dodici braccia , larga 
due pollici , e avvolta a due capi . Si riempie 
la cavità dell’ afcella del lato malato con lilac- 
cica, o doppe, e quivi lì applica il corpo della 
fafcia ; indi fi monta coi due capi fopra la 
fpalla , per quivi incrocicchiargli, e lì traggono 

1’ uno 
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r uno avanti il petto , e I’ altro pel dorfo fotto 
r afcella oppofta, dove s’ incrocicchieranno, poi 
fi trarranno i due capi fopra la fpalla del me* 
delìmo lato, per ritornare fotto 1’ afcella, dove 
fi è incominciato , e quivi fi torna ad incro- 
cicchiare , olTervando, che il capo anteriore venga 
ad efsere fotto al pofl^riorc , ed allora fi rove- 
fcierà il capo , che vien diretto dal davanti in- 
dietro ; dopo la qual cofa fi trarranno de’ do- 
labri attorno il corpo , avendo attenzione di 
fare ogni volta de’ rovefciati col pezzo di fafcia , 
che pafsa dal dì dietro in avanti , fino che fia 
terminata la fafcia , per fifsarla finalmente con 
cucitura , o con ifpilli . Ved. la Tav. II. fig. VI, 

131. Se nella frattura trafverfa ( Ii6. ), ob- 
hliqua , o a alcuni frammenti fofsero tra- 

valicati gli uni fopra gli altri , per ricomporli , 
converrà , che un aflillente alzi il braccio del 
lato olFelò , fino che il gomito giunga all* al- 
tezza del nafo , e nello ftefso tempo il Cerufico 
proccureri di fmuoveie i frammenti , per ri- 
metterli nella loro naturale fituazione ; per lo 
che fare pofsono anco non poco giovare le 
varie inclinazioni , ed elevazioni del dorfo , poi 
fi applicherà uno de’ fopra deferirti apparecchi 
(iz8. , 119.), come meglio converrà per le 
varie direzioni della frattura . Ricompone le 
ofsa , dee il malato tener il braccio contro il 
petto , e non muoverlo ; che per alcuni fuoi 
mufcoli, i quali vengono dalla fcapola^ la frat- 
tura potrebbe nuovamente feoinporfi ; onde gio- 
verà , che il Cerufico fe ne ameuri, firingen- 
dolo con una fajcia al petto . 

133. La frattura delC acromion ^ ^oco coperto 
com’ egli è , fiicilmente fi conofee per la fua 
mobilità : e , per ricomporlo , fi fa alzare da 
un afiifiente il braccio del lato ol&fo , perchè 

il 
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il Cerufico poiTa introdurre fotte T afcella le 
quattro ultime dita della mano , colle quali (1 
giunga a fpingere insù , quanto fia polTibile , il 
capo dtlC omero , fu cui dovrà acconciarli l’acro- 
mìon ; e , per tenerlo così alto , fi riempirà la 
cavità dell’ afcella con una pallottola di tela . 
Si applica quindi fopra la fpalla ingiù verfo il 
braccio una comprejfa tagliata affoggia di nui^a 
croce di Malta ( 41 . ) , ed altre , fc ve n’ è 
bifogno , oppure lunghette , che s’ incrocicchino 
fopra il luogo della frattura , poi fi fa la fa- 
fcìatura detta la fpìca (a) , la quale fi dee ter- 
minare 



(a) Due fono le fpezie di fptehe , una detta la fpica 
fcmplice , e r altra la /pica doppu . Per fare la /pica 
femplicc fi prende una fa/cia lunga dieci in dodici 
braccia , e larga tre in quattro dita trafverfe , av- 
volta ad un jol capo . Si applica il principio della 
ft/cia fotto all’ afcella oppofia alla fpalla ammalata , 
avendovi prima mefib un cufeinetto ^ che col capo 
della falcia ivi fi ferma: fi dà a tenere quello capo 
ad un affiliente , fi guida poi obbliquamente la fa/cia 
fopra del petto , e fopra 1’ acromion rotto , e da lì 
polleriormente lotto l’ afcella ofiefa^ da dove fi viene 
nuovamente anteriormente a palTare fopra la fpalla 
malata 3 ivi formando un X fopra il primo getto di 
fa/cia ; palTata cosi la fpalla , fi fegue obbliquamente 
lopra il dorfo fin fotto V afcella contraria . e in quella 
forma fi fanno più giri . ciafeheduno de' quali vada 
Tempre incrocicchiandoli col primo , e infine fi fa 
terminare la fafcia con qualche circonvoluzione at< 
torno ai capo dell omero. Ved. la Tavola II, fig. Vh 
Altri principiano quella /i/c/orura, applicando il capo 
della fafeia fopra la fpalla ofifefa , e dal di dietro al 
davanti venendo a pafiare fotto la corrifpondente 
afcella, da dove rialcendono per di dietro a incro- 
cicchiare fopra la fpalla il primo giro di fafeia , 
vanno poi a pafiare obbliquamente fotto ralcella 
oppolla , e continuano nel modo fòpraddetto , ter- 
minando infine la fafeiatura con delle circonvolu- 
zioni attorno il petto. La fpica fatta nel primo modo, 
dicefi /pica afeendentt , e l’ altra difcendcnie . 
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tiimare con alcuni giri attorno il braccio , e 
attorno il corpo , per impedire di quello ogni 
muovimento , per cui fi potrebbe fcomporre la 
frattura , anzi molto gioverà di tenere il brac- 
cio nella mìttlla , la quale fia piuttofio corta , 
perchè la tetta dell’ omero maggiormente com- 
prima verfo r acromion , il quale da etta fola 
può ettere fottenuto (o). 

Della, frattura della clavlcola . 
CAP. Vili. 

134. 1 _i A frattura della clavlcola accade 
per lo più nella fua parte anteriore , che fporge 
maggiormente in avanti , e i frammenti fi tro- 
vano quali Tempre fcompotti ; imperciocché la 
parte potteriore, tratta per la forza de’mufco- 
li , e pel pefo del braccio , fi abbatta , mentre 

che 

Per fare la ffica doppia, fi prende una fa/cia non’ 
dìflimile dalla precedente, ma avvolta a dut capì. 
Metto pn cujfcìntuo fiotto all’ aficella delira , e finiftra, 
fi può principiare la fafcìatura tanto fiotto all’ aficella 
vicino alla parte ofiefia , che fiotto l’ aficella oppotta , 
dall’ aficella fi guida la fafìa con ambidue i fiuoL«i>i 
fiotto la parte offefia , ed ivi mutati di mano i capi , 
dopo di avergli incrocicchiati fiopra la fipalla , fi patta 
fiotto dell’ altra aficella , ed ivi mutati nuovamente 
di mano i capi, fi tornano fare le medefime circon- 
voluzioni con amendue nel modo, che abbiamo eià 
deferitto nella /pica femplice , formando fempre gli X , 
oflia gl’incrocicchiamenti uno alquanto dittante dall’ 
altro , per ben coprire in tal modo e la parte . e 1 ’ 
apparecchio, non tralaficiando di dare qualche circon- 
voluzione circolare alla parte fuperiore dell’omero; 
fi terminerà poi la fafcìatura con delle circonvolu- 
zioni attorno al corpo . ' 

(a) Contuttociò difficilmente V acromion può ellere 
perfettamente contenuto, e il malato, fatto il callo, 
oifficilinente puè alacre ii braccio . 
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che l’anteriore quafi niente fi fmuove per la 
fua ferma articolazione collo Jierno (jo) : fentefi 
facilmente folto gl’integumenti mancar l’ordine 
della clavicola , trovafi la depreffione ad una 
parte, e l’ eminenza all’altra , crepitano le offa, 
ed il braccio , non più foftf nuto dall’ arco in- 
terrotto della clavicola^ è tratto in avanti con- 
tro le coflole, e, volendolo muovere, forge uit 
dolore alla clavicolare, vi fi fcorge alcune volte 
il muovimento del frammento pofteriore , fe 
non v’ è un grand’ enfifema , od ecchimoii alla 
parte . 

135. Sebbene facilmente fi conofca, e fi ri- 
componga quella frattura , diffic Imente però fi 
può contenere , perchè i frammenti toccanli in 
una piccola fuperficie , tanto più , fe la fratifira 
I obbliqua y nè la fafciatura può avvolgere tutto 
l’offo, ed ancor più il pefo, e il muovimento 
del braccio, che puote sì facilmente accadere, 
e la contrazione de’ mufcoli fucdavio , e gran- 
pettorale , poffono rovente effere cagione , che 
fi fmuova. Più difficilmente fi contiene la parte 
pofteriore , che va ad unirfi all’ acromion , e 
quello può anco effere rotto infieme , <|uando 
la frattura della clavicola fi trova più^a quella 
parte pofteriore . ^ 


(«) Sembra , che il noftro Autore non ammetta 
nella frattura delta clavicola altro feomponimento j che 
quello , che fi fa fecondo la fpelTezza dell’ offo di 
alto in baffo ; ma ancor più frequente è quello , che 
fi fa fecondo la fua lunghezza , cioè quello feompo- 
nimento , per cui il pezzo pofteriore travalica fopra 
l’ anteriore , la qual cofa dee quafi fempre accadere, 
fe fi riflette , che , rotta la clavicola, il braccio e 
tratto in avanti , e avvicinato alle coitole dall azio- 
ne del mufeoio gran-pettorale. Ciò è così vero, che 
per lo più, dopo la formazione del callo, U clavicola 
refta più corta dell’altra, e il callo molto deforme. 
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1 jè. Per ricomporre la clavicola rotta , li 
farà federe il malato fopra «no fcanno baffo i- 
un uomo forte applicherà un ginocchio contro 
la fpina dtl dorfo tra le omoplatt , - ove fi farà 
meflà una compitala a più doppj , per non of- 
fendere il malato, principalmente,, a’ egli foffe 
magro, e appoggierà colle due mani fulTe punte 
delle fpalle , e delle braccia , ficchè , traendo 
indietro , fi allontanino le fpalle dal petto ; per 
la qual cola.il frammento pofteriote della c/a- 
vieola , che vi è unito per T acromion , dovrà 
alzarli ,■ e per lo inarcamento del petto innal- 
zarli anco il pezzo anteriore, 0 almeno fcollarfi 
dall’ altro , fino che amendue giungano alla fieffa 
altezza , e lungo la fteffa linea , ofide non abbia 
il Cerufico ^ . che a mettergli a combaciamento* 

137. Ricòmpofti che fiano i frammenti , quell* 
alfiftente ( 1 ) continuerà a tener cosi lon- 

tane le fpalle , e a fpingere in avanti il petto 
fenza punto rallentare : fi applicheranno lun- 
ghette mollemente avvolte fotto , e fopra per la 
lunghezza della clavicola ^ e quelle faranno ad- 
doppiate a queir ellremità , che dee applicarli 
fu quel vuoto , che trovali verfo P atromion \ 
alcuni lo riempiono con ifloppa bagnata nell* 
ojjicrato , o nella chiara £ uovo , anzi ne ap- 
plicano llrifce fotto , e fopra per la lunghezza 
'dell* offo fratto : fopra le lunghette ytt fu quella 
Jloppa fi applicheranno due altre lunghette , le 
quali s’ incrocicchino a forma d’ X fopra il 
corpo lleffo della clavicola in faccia della frat- 
tura , poi due cartoni uno fopra , e 1’ altro fotto 
la clavicola un folo più largo tagliato affog- 
già di mezza luna ai due eftremi, e bagnato, 
perchè meglio fi adatti , ed il tutto fi coprirà 
con una comprejfa (juadra. Finalmente fi faran- 
no le fafeiature Jlellata ( 1 30. ) , e [pica (*33.)» 
Bert&ANOI TOM. V. fratture. fi 
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r una per ténèr indietro le rpalle,e l’altra per 
Opporti alla /componnnento' delia frattura. La 
* * terminarti , come già abbiamo avver- 

tito* per la >yftf//wrvx dtU’ acromion (^ ibtd,'), con 
alcuni giri attofpp il braccio , e 'attorno il cor- 
po ; •conoiòitiachè • bifogni , che il* braccio di- 
venti punto tilTo de’ mulcoli deltoide, e gran 
pettorale , come .prima loro -lerviva la c/avt- 
£ola , affinchè etifa per la loro contrazione non 
ti fmuova . Si piega ad angolo retto T avan- 
braccio , e fi ^appoggia il' gomito tiiUa^ mirerà* 

SUPPLEMENTO. 


Cappellina 
per la elaVi^ 

eala. • 



' 138. Quando la frattura della" clavlcola è 
vicino allo • Jìerno , fi Tuoi fare^ iqtieme colla 
Jieltata la cappetlina ; detta perciò della clavi-^ 
cola. Si prende una fafeia avvoktt a, due capi ^ 
lunga, e 'larga come quella) con cui fi fa la 
fpica doppia \ 133. ) ; fe ne applica il mezzo ^ 
oflìa il Corpo fopra della frattura traiverfalineme ; 

W- globo anteriore fi dà a tenere ad. un ajutanre 
nella parte anteriore del petto , fi porta poi I* 
altro -g/oèo • per -traAlerfo p»ofterior.mente lotto 
àll’afcélla Tana, ove fi farà'mefTo precedente- 
mente un cufeinetto ^ o una compre jfa , accioc- 
ché r afcella non fi efeorii , come fuole ordi- 
nariamente titccedere , quando fi ommette un» 
tale precauzione . Dall’ afcella fi conduce la'^ 
fafeia fopra del petto , e fopra quel getto di 
fafeia , che tiene 1’ ajutante , per contenerlo 
poi fi fa innalzare fopra la frattura la fafeia , 
che tiene 1* ajutante fino al luogo , dov’ è fiata 
applicata la 'prima volta, per far -ivi una do^ 
labra , e far cadere direttamente la fafeia nella 
parte pofieriore; fi paffa in feguito,fopra quella 
capo l’ altro che gira attorno il petto, . 

. ^ ! V per 
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per fermarlo, e legado, come fi è fatto ante» 
dormente. Fatto quello., lì. faccia nuovamente 
dall’ aiutante portare il capo medelìmo fopra la 
frattura , per fare un’ altea dolabra fopra i pri- 
mi getti .della fafeiatura ; frattanto il Ceruiìco 
farà , come fopra , pal&re la fafeia fotto 1* 
afcella fana , per ricondurla al petto , come li 
prima volta , affine di legare quella dell’ ajutan- 
te, e lì continuino queue dolabre fopra della 
clavlcola , finché fia tutta coperta infieme coll* 
apparecchio ; e così fi continui fino alla fine , 
e , fe avanza della fafeia , fi confumi attorno 
al petto con ifiabitirne i capi con ifpilli , o con 
cucitura . Ved. la tav, II. fig. FUI. 

139. Il GouEY ( pag. 108 de la viri tabi* 

Chirurgie. Kouen 1716. in 8.) propone per ra/tlMurs 
qualunque frattura della clavicola un’altra fa~ delGovEV. 
f datura , la quale dall’ EiSTERO ( Inf U. Chirurg, 
part. Ili. cap. IF. feB. i. n. 5. ) è giudicata 
forfè migliore delle precedenti. Prende fi la fielTa 
fafeia , che per la cappellina , avvolta anche a 
due capi ; (e ne applica il corpo fotto f afcella 
vicina alla clavicola rotta , fe ne portano poi i 
due globi fopra dell’ omero , ed , ivi incrocic- 
chiatili , fi porta r anteriore fui petto , e il po^ 

Jleriore dal dorfo fi pafia fotto all’ afcella op- 
pofia; fi rivolta il globo anteriore^ per portarlo 
nuovamente fopra della frattura alla parte op- 
polla , e fermarlo fotto alla fafeia circolare , ed 
in quello modo fi fegue a fare tanti giri , finché 
fiali finita la fafeia . La ragione , per la quale 
preferifeono quella fajciatura alle altre , fi é 
perché , pigliando ella l’ afcella proffiina alla 
clavicola o&fa , viene a legarla ftrettamente , 
e , fe qualche punta dell’ offio fi é innalzata , 
quella porzione della fafeia , che va all’ afcella 
oppolla , fortemente la comprime , e la rimette 
a filo luogo, G a 140. 
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140. Bifognsi però' confeff ire , che > ordina» 
riamente con>neiÌ4ma di queste fafcìatare y mA{- 
fìme fe la frauura ì obbitqaa , lì' ottiene l’ in- 
tento di mantenere collantemente a perfetto 
contatto i due pezzi delia clavicola rotta ; tale 
difficoltà procede da- che è neceffiario , perchè 
la ricompolìzione lia permanente , che le forze 
di ejlenjione , e contro - ejlenjione , per mezzo 
delle quali lì è quella ottenuta , lìano continuate 
per tutto il tempo della cura , cioè per tutto 
quello tempo è necellario di mantenere le due 
fpalle tratte indietro l’ una verfo 1 * altra . Ora 
ognun vede, quanto lia difficile, il poter'con- 
tìnuare per tanto tempo nello fielTo grado quelle 
forze, le quali, per quanto poco cedano, todo 
la clavicola lì feompone per la Aia lunghezza . 
A ciò non può baflare la jìtUata , che A là 
peraltro ad un tal fine (137.), perchè le fue 
circonvoluzioni lì cacciano troppo Tulle fpalle 
.vicino al collo, onde la linea di direzione della 
potenza palTa quafi fopra il punto d* appoggio , 
ned è poffibile , che il malato polla Tempre 
rcllare col braccio dideTo indietro , e colla 
mano applicata Tulle anche , come lo racco- 
manda . il Pareo ( (S.uvr. Chirurgie, liv. XIII, 
chap. Vili, ) , nè molto giovano le lunghette , i 
cufeinetti , i cartoni , le ajjìcelle , e le comprese , 
che A applicano Topra, e fiotto delia clavicola 
(137.). E’ vero, che il Petit {^traiti des 
maladies des os tom. II. pag. 1 17 ) pretende , 
di Tupplire alla poca forza , e dabiiità delia 
Jlellata , con mettere , prima di farla, traTverfai- 
mente fui dorlb da una l^lla all’altra una fafeia 
larga due in tre dita trafverfe , della qual fafeia , 
prefa dalle circonvoluzioni della falciatura Jiel- 
làta y fi rovelcino, queda finita, i due capi in- 
dietro 1’ ua verfo l’ altro , per legargli indeme 

Ma 
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Ma a niente, ferve una. tal addizione alla (lei- 
lata , anzi , facendone raccogliere Infieme fulle 
fpalle le diverfè circonvoluzioni , e così avvi- 
cinandole maggiormente ai punto d’ appoggio \ 
è cagione , che meno agil'car.o . Sarebbe me- 
glio y prendere una fafcia più lunga , e dati 
con efla due o tre giri attorno ih petto , com- 
prefìvi anco i brace) viciniflimo alle punte delle 
fpalle, fer^pofeia la jUllata ^ e^ quella finita, 
ripiegar indietro, e inlìeme annodare i à\it capi 
di quella fafeia ; che in tal guifa lì trarrebbero 
indietro con forzarle fpalle; ma neppure l’azio- 
ne di quella fafeta può durar lungo tempo ; di 
que* giri attorno il petto alcuni allora li rilaf- 
fano , ed altri troppo flringono , onde cagio- 
nano gravi dolori , ed efeoriazioni , e infine più 
niente operano . - 

141. L’ EistERO (^Infiltut. Chirurg. pari. /. 
lìb. II. cap. F. n, ) delcrive una macchina 
affoggia di T majufcolo , che fi può veder de- 
lineata nella Tav. Ili, fig. XI li. di quello volu- 
me , fatta di due lamine di ferro , o di due 
pezzi di legno Appianati , larghi tre dita tra- 
fverfè , e mi^lemente rimborrati in tutte le loro 
facce , e lati . La gamba del T fi applica per- 
pendicolarmente lungo la fpìna , incominciando 
all’altezza delle fpalle, e la tiavcrfa dee por- 
tarli trafverfalmente da una fpalla all’ altra : alle 
fue due ellremiià fonvi , uno per parte , due 
cerch) di cuojo , che per mezzo di fibbie fi 
pofTono fecondo il bifogno « allargare , o llrin- 
gere , ne’ quali due cerch) fi fanno paflare le 
due fpalle . Verfo la ellremità inferiore della 
gamba del T havvi un pertugio , in cui fi fa 
palTare un nallro , o una fafcia , per mezzo^ 
della quale avvolta , e Uretra circolarmente at- 
torno il corpo , mentre è abballata , e appli-- 
G 3 cata 
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cata contro le vertebre, la lamina perpendicd^ 
lare , fe ne* fa fcoftare , e portar indietro la 
traviffa, la quale trae nel tempo HelTo indietro 
le due fpalle : perchè quella macchina abbia 
maggior effetto , vuole , che contro le vertebre 
al di fotto delia bmina perpendicolare lì appli- 
chino lunghette , e cufcinetti a più doppj . Bi- 
fogna però, che in pratica quella macchina non 
abbia avuto buon elìto , da che .. ella è fiata 
melTa intieramente in obblioi ’ 

' 141. L’ infufficienza di tutt’ i deferirti mezzi « 
per contenere Habllmente la clavlcola rotta ha 
fatto immaginare al sign. Brasdor , ProfelTore 
di Chirurgia a Parigi , una fpezie di bujlo , fatto 
di due pezzi quadrato-oblunghi di tela forte, e 
dura , rimborrata . e vellita internamente di pelle 
di montone : quelli due pezzi hanno caduno 
fei pollici di altezza , e quattro di Larghezza , 
e i loro margini polleriori , con cui lì riguar- 
dano , fono tutti e due , come quelli dei bufii 
or^</7ay, pertugiati di molti occhielli , ne’ quali ’ 
fi fa palfare una llringa , per potere più o 
meno llringere : dagli angoH fuperiori eHemi 
del quadrato partono , una per lato , due fpaU 
liete di cuojo morbido , e rimbbrrato , le quali 
palTando Tulle fpalle dal di dietro in avanti , e 
quindi lòtto le afcelle , vengono ad alHbbiarfi 
a una fìbbia , che è attaccata alla faccia ellerna 
del buflo verfo il luo margine inferiore , e poco 
lontano dall’angolo inferiore ellerno. Crede il 
S’gn. Brasdor , di potere con quello bujlo , 
lènza incorrere negl’ inconvenienti annellì alle 
altre faj culture ^ tirare, e mantenete indietro le 
fpalle , e cosi conlervar ricompolla la clavicola 
fratta . Vedete il tom, V, delP Accad, Reale di 
Chirurg. pag. 575, c feg. colle rifpettive figure; 
non fe ne promette però un elìto intieramente 

felice . 
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fdlìi^e . Je fermi y dice egli, la dèfcription tt un 
iandage propre à prvturer, la liunioh la moins 
déftclutufe pr>fphlt , • ' ' 

.143. Poflo adunque che « malgrado T appli- 
cazione la più elktta deir apparecchio , delle fa~ 
fcìature , e delle macchine inventate , per ifpin- 
gere indietro gli otnerì , con diflìcolta * fi con- 
fervano a mutuo contatto i pezzi della clavicola 
rotta obbìiquamente , dal filie, foprapponendofi 
1 * uno all’ altro , ne nafce quali irtevitabilmente 
il callo prominente , e deforme^anzi tali mezzi, 
fecondo l’ ofiervazione del xnnfumato pratico 
Ravaton {a ) , pallate le Z4;‘‘0ce , fi rendono 
più incomodi di quel , che giovino , lembra , 
aver ragione il &ig. Flajam , il quale , lalciata 
iogni falciatura , cura le fratture della clavicola 
col folo ripolb, e colla (bla adattata fituazione 
•del membro , cioè fa fituare l’ infermo lupino 
nei letto, appoggiato un tantino fopt» il iato 
oppofio alia frattura , con un guanciale lungo 
il lato oflFefo , col braccio piegato, ercol go- 
mito appoggiato al tronco , e il più all’ indietro, 
che fia polhbiie ; applica quindi fui luogo delia 
frattura una llfircia di ceroto> di diapalma , col 
qual metodo racconta di aver felicemente gua- 
•rite in pociiiffimo tempo , e fenza grande de- 
formità non poche fratture di quell’ olio (/*) . 
Lo flelTo alTerifcono Stetano GaspaRetti in 
una Tua Rauolta di oferva^ioni pubblicata (in 
'dall’anno 1753. (c) , e Cribrano Bs-UNS in 
- - G 4 altra 

B s - u *- aiia i : Lj-i - I — — . . 

{j\ Pratl.]uc- moderne de la Chirurgie tom. IP^. p. ^O. 
{h) Vedete a pag. 7<f , e feg. della fua Opera inti- 
tolata: tVuovo metodo dì medicare alcune malanie Jpct- 
tanti alla Chirurgia . Rema 1786. in 4 la Diflcrtazio- 
ne li. Jopia un nuovo metodo' dì ■ medicare la jrattura 
della clavicola . 

(e) OJferva^ierii medico- chirurgiche . Bologna 17^3. i/14. 


Metodo del 
Flaiani . 
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altra fimile Raccolta Campata nel 1760. (a) ; 
e già lo fielTo Cornflio Cilso avea lafciato 
fcritto (/>) : Jugulum ( la clavicola ) tranfver- 
fum fraSum ejl^ noanunquam per Je rurfus reUe 
coit^ &tnìjì movetur j fanari fine vinSura poujl» 


DtUa frattura dtW offo del braccio . 


Segni (iella 
frattura noa 
ifcompojta , 


Della Jiam- 
pojiti , 


C A P. I X. 

OJfo del braccio fi può rompere 
nel fuo corpo i e nelle Aie ejiremità 11 corpo fi 
rompe per trafverro, obbliquamente , o in pezzi . 
Quando la frattura ò trafverfa^ i frammenti di 
rado fi feompongono , e la frattura fi può con* 
ghietturare per l’ immobilità del braccio , pel 
tumore al luogo , dove fi teme , efiere T ofib 
rotto , e perchè non fi può muovere 1’ avan* 
braccio , e la mano fenza difficoltà , e dolore i 
ma j quantunque vi fiano tutti quelli fintomi , 
non fi dee tralafciars di tentare il fegno cer* 
tiffimo della frattura , efplorando fé vi fia mo* 
bilità , e fe fi Tenta la crepitazione . 

14^. Quando- i pezzi dell’ offo fono feom- 
podi , uno di eifi fuole fopravvanzare all’ altro 
per una parte di fua fezione -trafverfa , portan- 
doli anteriormente y pollerìormente , internamen* 
te , o ellernamente , ed in quel cafo lentefi in 
un luogo la deprelfione , e in .un altro 1’ ele- 
vazione , evvi maggiore , o minor fidfione , 
maggiore , o minore pronazione , o fupinazione 
dell’ avan-braccio y fecondo che uno de’ fram- 
menù farà fiato trafportato ; o la frattura ef- 

fendo 



(jì\ Johan. Chrìftianì BttVNS obftrvatìoncs anatomica y 
4 * chirurgica . Gvtiing. 1760. in 4. 

(i) Pe Medicina. Ub. FUI. cap. FUI. 
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i^ndo ohhlìqua , e proflìma alla parte inferiore 
ddl’ oflTo , il braccio lelb fi fuol trovare più 
corto dell’ altro , perchè la parte inferiore per 
la prepotenza de’ tnufcoli fovente è fiata tratta 
fopra la fuperiore (</) . 

146. Per ricomporre queft’ oflb rotto, s’ aU 
lontanerà leggermente il braccio dai petto , 
piegando nello fieflb tempo T avan-braccio , e 
a poco a poco fi alzerà , fino che faccia un 
angolo retto col corpo : un afiìfiente abbrac- 
cierà colle due mani la parte fuperiore del 
braccio, e terralla feima; così un altro la parte 
inferiore fopra i condili , e un terzo fofierrà l’ 
avan bracco , e la mano in quel modo piegati . 
Se i frammenti' non fono fcompofii, fenza fare 
.alcuna ejhnfione , nè cgritro ejìcnjìone , fi appli- 
cherà tofiamente 1’ apparecchio ; ma le follerò 
fmofii , fi raccomanderà all’ afiìfiente, che tiene 
la patte fuperiore , di tenerla ferma , ed immo- 
bile , mentrecchè 1’ altro , il quale tiene fopra i 
condili, ticecà a fe a grado a grado, crefcendo 
la forza a proporzione della refifienza , fino che 
abbia tratti alla, fielTa linea i due frammenti; 
il Cerufico fiefifo dee diriggere que’ muovi- 
menti , fentendo elTo colle dita , o colle palme 
delle mani la firada , che fanno le^ olfa , onde 
.comandare , che fi accrefca , o fi rallenti la 
forza della <{ìenJlone\c quando i due frammenti 
,fiano pervenuti filila fiefia linea , fi ricompor- 
ranno , 

I III I I F'II- ' ' ' I ' agge=883t8 g-fl— 

(o) In poche parole j ma vere Sorano a pag. 50 
dilla Raccolta di Siceta pubblicata dal Cocchi dà i 
fegni della frattura fcwpcfta ie\\'omc\o,s del femo- 
’re : humtro fraQo , vtl Jtmort ( dice egli ) , dijlortio fit^ 
filiquo f quatuor locìs , pìurimumqut in femore Jit antroB-' 
fum , eo enim naturaliter curvatum ejl , Injeqaitur vero 
tumor qua parte divertii , & locut coneavus fit , unde tra- 
ducìtur , ac motus a menuum appofaiont , & fragor , & 
ìrnprejfio longitudinis , 


Maniera di 
ricomporla. 1 
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ranno , rallentando l’ tJUnJiont , iìno che ven» 
gano a combaciarli . , 

147. Quindi fi applicherà- r , cioè 

una compri ffa yè»M/»//ce, fpalmata, fe fia d’uopo» 
d* unguento deftnjivo , la quale li avvolge at- 
torno il braccio , e , perchè meglio lì adatti , 
lìa felTa ad una delle eliremità ; poi con una 
fafeia lunga fette, ed otto : braccia , -fecondo il 
volume del membro , li dovranno fare tre , o 
quattro circonvoluzioni fopra frattura ( 13.^ 
eguali , ed abbaftanza llre'tte , per contenere i 
frammenti rotti , e col rimanente della fafeia » 
facendo de’ giti dolabri^ li afeenderà alla parte 
fupenore del braccio , per poi - difeendere , fe 
ne fopravvanza : con un’ altra fdfeia della flelTa 
lunghezza li faranno nuovamente tre ^ìri fopra 
il luogo fratto, e poi con dolahri li difeen- 
derà verfo ì condili , ove giunti fi trarrà per la 
parte anteriore la fafeia fopra 1* avambraccio , 
e li volgerà fotto , lafciando 1* articolazione del 
gomito libera , per finire con circolari fopra lo 
flelTo avan» braccio . 

14». Fatte quelle fafeiature^ li applicheranno 
tre lunghette alTaì fpelfe , e della ftelTa lun- 
ghezza del braccio lungitudinalmente a qualche 
dillanza 1’ una dall’ altra, lafciando libero il lato, 
ove feorrono la vena , e 1’ arteria -bracciale ; 
fopra di quelle li applicheranno alcuni pezzi di 
cartone fpelTo , e forte della ftelTa lunghezza , 
e larghezza , o alcune off celle di legno fottile , 
e pieghevole , che fi aflicureranno con una terza 
fàfciatura per tutta la lunghezza del braccio da 
un ellremo all’ altro ,, cominciando però llrin- 
gere dal mezzo Finalmente- li abbraccierà il 
tutto con due pezzi di cartone ancor più fpelTo , 
e più forte , i quali chiudano , fenza toccarli , 
come in due femicanali il braccio . Quello , 

che 
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che (i dee applicare eternamente , abbia la Tua 
etremità fuperiore arcata , con cui fi accomodi 
alla fpalla * e 1’ inferiore tagliata afFoggia di 
mezza luna ; 1’ altro , che t applicherà al lato 
interno , dovrà eflfere tagliato ad ambe le ette- 
mità afFoggia di mezza luna per comodo dell’ 
afcelb non meno , che del condilo : quefti car>' 
toni lì legheranno con tre natri.ùno in mezzo, 
e gli altri due verfo le due eftremità ; quel di 
mezzo dovrà annodarli il primo , e tutù e tre 
al lato efteriore del braccio (a) , 

■ . ■ ' M9- 

(fl) Quando la frattura è vicino alla" fella dell’ 
omero , vien raccomandata la falciatura a i8. capì , 
la quale fi è detto ( 26. ) poter anche ballare in 
quali tutte le fratture dell’ omero, del femore, e della 
pamba , purché fi collochi il membro nella debita 
lituazione . E’ vero , che il celebre sign. Moscati 
padre ( Acad. Roy. de Chìrurp. tom. 1 ^. p. 514, < feg ) 
pretende , che nè la fpica , di cui alcuni lì fervono , 
e ancor meno la fafeiatura a 18. capi , fono fuffi- 
cienti a contenere quella frattura delT omero ; ond’ egli 
dice 3 efiTerli per due volte con felicifSmo efito fer* 
vito di una jLppata bagnatane! bianco d'uovo sbat- 
tuto, e applicata attorno tutta la circonferenza della 
fpalla, e della metà fuperiore dell’omero, con di- 
verfs lunghette , e comprejfe immollate nello ftelTo btarico 
el' uovo , contenendo il tutto con una fafc'iatwa a do- 
labri , la quale, incominciando dall’ eftremità inferiore 
del braccio, vai a terminarli, affoggia della fpica , 
attorno il torace, e la fpalla ; crede egli , che quella 
/lappata, fecca che è, ftringa fortemente, c man- 
tenga coftantemente a perfetto coritatto i due fram- 
menti dell’ oifo fratto, ficchè fi confolidino perfet- 
tamente infieme fenza eftìtfione del fuco offeo , dalla 

? [ual eifufione egli teme in tali cafi V anchilofi. Ma 
e la floppata , quale V ha ufata il sign. Moscati , 
ha avuto un felice efito , noi crederemmo ciò do- 
verfi attribuire alla quiete , e alia debita fituazione 
del membro, nè certamente può effa /lappata aver 
maggior forza , per contenere la parte fratta , che 
la fafeiatura a i 9 . capi ; e con ragione nelle aggiunte 
fatte dal]' Accademia alla DilTertazione del sign. Mo- 
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Io8 BULLA FRATTURA 

149. Applicato q\ieù.'apparuckio ( 147., 148.)» 
fi abbaifii lentamente il braccio, per avvicinarlo 
al petto , e fi mette 1* avan-braccio nella mi- 
ulta (<z) , ponendo fotto del braccio un guan- 
ciale meno fpefib , e un altro più Tpefib fotto 
1’ avan-braccio , onde tenerlo poco più alto , 
per rendere più facile la circolazione degli umori • 
L’ avan-braccio, e la mano dovranfi renere nella 
loro fituazione naturale , come la deferiveremo 
nel capo yègue/irei ( 1 54. ) , e fi eviteranno i 
muovimenti di pronazione , e di fupinazione di 
tutto r avan-braccio , e della mano; impercioc- 
ché efiì non fi poiTono fare , fenza che fi volga 
fui fuo afie r omero fratto ; per la qual cofa o 
fi feomporrebbe la frattura , o non fi riuni- 
rebbe , fiegandofi l’ un pezzo contro l’ altro , e 

potrebbono 


SCATi fi fa offervare , non doverfi poi tanto temere 
in quello fito V anchilofi . Migliore ci fembra il me- 
todo del L£ Dran , già raccomandato da Paolo Egi- 
jfETA ( lib. VI. cap. 99. ) , di fafeiare il braccio rotto 
infieme col torace , dopo aver melTo un guanciale 
un po’ fpelTo tra elTo braccio , e le coftole dall’ afcella 
ingiù . 

(tf) La mìtclU , detta dai Francefì icharpt , fi fa nel 
modo feguente : fi prende un fazzoletto ^ o un altro 
pezzo dì tela quadrato , largo , e lungo un braccio, 
e due terzi , fi piega per isbieco , per formare con 
elTo un triangolo, la cui parte più larga dee abbrac- 
ciare r avan-braccio dal gomito alla mano ; indi fi 
folleva efib avan-braccio già piegato ad angolo retto , 
od alquanto acuto , fecondo che più torna in ac- 
concio , purché la piegatura fi accodi fempre all’ 
angolo retto, e dei due capì del triangolo fe ne 
paiTa uno al collo , per legarlo infieme coll’ altro 
capo fopra dell’ omero fano • Quefta mutila può an- 
che farli con qualche lloffa di feta , avvertendo 
fempre , che le frattun trafverfi deir omero vogliono 
la miiella piuttolto breve , acciocché confervi fe offa 
a fuo luogo, e le obblique piuttollo lunga, acciocché 
non le {componga . Ved. Tav, 11 /. fig- XIV. 
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potrebbono rimanere perpetuamente diviC , co- 
me ne abbiamo varj efemp] (a) . 

Della frattura delle offa dtlC avan-br accio, 

C A-P. X. 

i||o. Tl cubito y i il radio poilono eflere 
rotti ambidue infìeme , e qualche volta lì rompe 
folamente uno di elfi. Se fono rotti amendue, 
r avan-braccio non fi può muovere , evvi tu- 
more , e tenfione , e la figura della parte è 
viziata ; imperciocché nella frattura perfetta dell’ 
avan-braccio ( * quali Tempre le ofia fono 

fcompofte , e travalicate più o meno le une 
fopra le altre , onde T avan-braccio trovali più 
corto y e la mano voltata indentro . 

151. 



(<a) Non farà inutile l’ avvertire , che , quando la 
frattura fi trova vicino all’ eftremità fuperiore , o all’ 
inferiore dell’ omero , nel primo cafo egli è difficile 
il poter fare colle fole mani la contro tjUnJiont , ep- 
percìò è neceffario palfar una fafcia fotto l’ afcella , 
e da qui al di fopra della fpalla malata , per far con 
elTa quella forza ; nel fecondo cafo non li può qual- 
che volta fare con effe mani l ’ tflenfìone , e bifogna 
applicare laccj alla parte inferiore dell’omero im- 
mediatamente al di fopra de’ condili. Non mai però 
debbonli ufare i bajhni,\ laccj , e i contr.ippcf , qwìVi 
fono preferirti da Ippocrate nel fuo lioro rie fra- 
Burìs , da Celso lìb. Vili. cap. X. n. a., da Ildano , 
e da altri Antichi. Sia anche detto qui una volta 
per fempre , che le aJficclU , e i cartoni ( fecondo che 
la ottimamente offervare il Pott nell’ opera già ci- 
tata pag. p , f fcg. ) fe debbono produrre l’ effetto , 
per cui li applicano , che è di mantenere ricompofti 
1 pezzi dell’offo fratto, vogliono applicarli cosi lun- 
ghi, che oltrepaffino , (e è poffibile , tanto fuperior- 
mente, che inferiormente le articolazioni deU’offo 
frarto ; altrimenti in' vece di mantenerli a contatto, 
piuuoAo aiuterebbero a nuovamente fcomporli. 


Segni della 
frattura di 
amendue le 
offa. 
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DELLA FRATTURA 

151. Se è 'rotto folamente il cubito , dilfìct)* 
mente, e non.fenza dolore fi può fare la flef- 
lìone , le r ammalato non tiene egli fielTo , a 
folleva r a van- braccio ; e , le non v’ è mólto 
tumore , ftrifciando la mano lungo 1’ angolo 
pofteriore dell’ offa, che .è immediatamente lotto 
la cute, fe ne può fentire la dìfuguaglianza , la 
mobilità, è la crepitazione, le quali 'ancor più 
facilmente lì lèntiranno , fe , tenendo ferma la 

! )arte fuperiore dell’ avan*braccio , fe ne volgerà 
eggermente da un lato , e dall’ altro la parte 
inferiore , some fe lì voleffe vicendevolmente 
&re la pronazione , e la fupinazione ; imper- 
ciocché la parte inferiore è allora divenuta 
mobile contro la luperìore fatta relìffente , e 
fe la frattura foffe verfo il carpo , il frammento 
inferiore del cubito fentiralfi approllimare al ra» 
dio , trattovi dal mufcolo pronator quadrato , 
che allora ha il punto più liffo al radio . 

151. La frattura dtl radio li conofce più 
difficilmente, fuorché foffe nella fua parte in- 
feriore , la quale li può meglio toccare , perchè' 
meno coperta da mufcoli . Potremo però affi- 
curarcene , tenendone ferma la parte fuperiore 
con una mano , mentrecché con l’ altra mano 
fe ne ftringe la inferiore vicino al carpo , per 
fargli fare alternativamente la pronazione , e la 
fupinazione ; concioffiaché allora effendo fatta 
come dicemmo del cubiti (151.), immobile 
la parte fuperiore del radio , l’ inferiore a quel 
modo muovendoli indentro , ed infuori , dovrà 
neceffariamente fregare contro la ' fuperiore , e 
confeguentemente crepitare . I pezzi del radio 
fratto Ibno quaù fempre tratti fotto del cubito^ 
per la contrazione del pronator rotondo , e del 
quadrato , e éomprimendo col pollice fopra t 
tendini lleffori della mano,, e delle dita, li 
^ : lente , 
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fcnte , che la parte inferiore del radio s' alloo'* 
tana, e fporge infuori. 

155. Se nella frattura di amendue le olTa 
( 1^0.) effe fiano fcompofte per una parte della 
lòr fezione trafverfa , o i pezzi inferiori abbiano 
travalicato fopra i fuperiori, fi dovranno fare 
la ejltnfione , e la contro tfienfione con maggiore , 
o minor forza fecondo i gradi dello fcoinpo> 
nimento . Un aflìflente applicherà i- due pollici 
tra il cubito , e il radio contro i loro lati ia‘< 
terni anteriormente , e le altre dita pofferior- 
mente , lènza comprimere colle palme delle 
mani lateralmente le,- due offa v che allora mag- 
giormente fi fcom porrebbero , 1’ uno all’ altro 
avvicinandofi. Un fecondo, affiliente terrà nella 
ffeffo modo la parte inferiore , e , mentrecchè 
il primo tien ferma, ed immobile la fuperiore, 
quelli trarrà a fe gradatamente , fino che le offa 
travalicate fiano fciolte , e tornate a livello ; 
allora il Cerufico colle dita, e colla palma 
della mano flrifciando lungo il cubito , e lungo 
il radio , le ricomporrà , allontanandole T uno 
dall’ altro , e rimettendole a linea 

154* 'Per fare quelle operazioni (153.), 1’- 
avan-braccìo deen tener dillefo (a), ed in 
modo , che il radio fia fuperiormente , e il 
cubito inferiormente , così il pollice , e il dito 
minimo delia mano; che quello, è il fito na- 
turale delle offa dell’ avan-braccio , in cui i- 
mufcoli fenno minor refillenza. . . ^ 

foffe rotto fi>itanto il cubito^ 
^cendofì le defcritte efienfione , e contro ef en- 
fiane deir avan-braccio ( 153; ) ^ debbefi anco 
■ • . > . .nello. 



(<?) Anzi bifpgna, che l’ avan-braccio fia piegato 
quali ad angolo retto col braccio, e in una fitua- 
zione mezzana tra la pronazione , e ia Aipinazione . 


Modo di 
ricomporre 
le due olfa 
fratte infie- 
me. 


Ik che li- 
tuazinne 
debbafi te- 
nere il 
membro . 
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nello fteflb tempo alzare , e piegare insù la 
mano , acciocché » così riiaifati i mufcoli , ft 
pofla colie dita allontanare dal radio la parte 
inferiore del cubito , che alcune volte vi lì 
trova approllimata ; e per lo contrario fe folTe 
rotto il radio , debbelì abbalTare il carpo , per- 
chè così (ì fc’olga la parte -inferiore del radio \ 
dal Cerulìco poi facilmente lì ricomporrà colla 
fuperiore , le nel medelimo tempo quella li 
terrà ferma , e voltata in fuori . 

Ricompone le olTa , lì applicherà at- 
torno r avan braccio una contprtffa tagliata ai 
due ellremi , la cui parte intera li pone Alila 
frattura fenza Aringere molto : anteriormente • 
e pofteriormente tra le due offa per la lun- 
ghezza dell’ avan.braccio A applicano due lun- 
ghette affai l'peffe , mollemente avvolte, e della 
Aeffa lunghezza dell’ avan-braccio , e con una 
fafcta lunga >fei, o fette braccia A fa una yà- 
fciatura a dolabri^ la quale dalla parte inferiore 
afcenda alla fuperiore , per terminarla con cir- 
colarì attorno il braccio , lafciando però libera 
r articolazione del gomito . Se non A foffero 
meffi cartoni nelle accennate lunghette , A ap- 
plicheranno effi fopra la fa fciatura , e fopra le 
fteffe lunghette , e con una feconda fafcia A 
aAicureranno . Nel fare queAa feconda fafcia- 
tura bifogna paAare -tra' il pollice, e l’ìndice 
Alila mano , per poter contenere una comprtjfa 
quadra , o una pallottola allungata , che A farà 
poAa trafver All mente nella palma della mano , 
onde foAenere le dita, le quali faranno in una 
mediocre Aeffione ; poi paffando pel dorfo della 
mano, A tornerà all’ avan-braccio . Fatte quefle 
due fafciaturtf ù applicheranno àae cartoni uno 
internamente , e l’ altro eAernamente , ì quali 
devono effere della AelTa lunghezza dell’ avan-.^ 

braccio, 
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braccio ovati, e tagliati a^ggla di mezza luna 
alle due ellremità , e tanto larghi , che co* 
prano l’- avan-braccio fenza toccarli ai lati , I 
quali li annoderanno con nallri , oppure con 
una terza fafcia. 

, 157. L’ avan-braccio li terrà nè troppo pie- 
gato , nè troppo dillelo , e fopra un piano in- 
clinato , colla mano più alta nè li dovrà met- 
tere ntW»., mittlia. y lino che il calla non abbia 
incominciato a riunire le olTa : li tenga Tempre 
in tale lituazione , che il radio , ed il pollice 
liano Tuperiori , il cubico , e il dito minimo 
inferiori T 154. Y (a). . 

158. Nella frattura di amendue quelle olTa , 
o di un folo di elle , ma principalmente del 
radio fuole accadere , che il callo , liendendoli 
tra le due , offa , le' riunifca infieme ; per la 
qual cofa , quantunque 1’ avan braccio rimanga 
colla Tua figura, e lunghezza naturale, e i muo- 
vimenti di dcllione , e di ellenlione fieno libe>r 
rillimi , quelli però di pronazione , e di fupi- 
nazione del radio fopra il cubito non fi polTono 
fare , e , per farli , fi dee Tempre volgere for- 
zatamente Topra Tornerò tutto T avan braccio , 
e la mano ; del quale accidente biTogna avver- 
tire fin da principio il malato, e gli afiifienti , 
per non elTerne poi acculati , come Te nella 
cura fi avelTe commefib errore . 

159. Per una caduta, o per un colpo dato 
efiernamente fui gomito alcune volte Tuoi rom- 
perti quell’ apofifi dell’ olTo cubito chiamata oU- 
crano , e anch’ efia fi può rompere per tra> 
fveiTo , in obbliquo , o in pezzi . La frattura 

facilmente 


(a) Per maggior Ticurezza , e per maggior comodo 
giova, che il malato tenga la palma della mano 
*PPogg**^ contro il petto . 

BeRTRANDI tomo V. FRATTOEtE. H 


Sttuazioae 
del mem- 
bro . 


Perchè i 
moti di pro- 
nazione , e 
di fupina- 
zione fo- 
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tali fratture 
rimaner im- 
paditi . 
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facilmente- fi conofce , perchè 'affa apoiifi dalla 
contraz one de’ mafcoli eftenfori è toftameme 
tratta insù y onde fi tròva'^ polla in' luogo più 
alto de’ condili conleguentemente la doccia, 
che è fra quelli, fentelì fcoperta', fi toccano i 
loro prominenti 'margini interni , manca quella 
rotondità , eh* elfi facevano coir Tavan- 

braccio è piegato,* e, facendone 1’ ellenfione 

fi fente maggiormente il vuoto al gomito. 

‘ ’ i6o. Per ridurre quell’ apofifi , fi llenderà il 
braccio orizzontalmente , facendolo follenere da 
Maniera di alfilltfnte ; il Cerufico^ Co’ pòllici ne farà 
’ difeendere il frammento' fiiperiore , Comprimen- 
do anche colle palme delle mani'i tendini de’ 
mulcoli eftenfori , ed , a proporzione che elTo 
difeende , fi farà piegare po’ poco l’avan-brac- 
cio , fino che faccia un angolo molto ottulb 
col braccio (a) * 

i6i. Quando P apofifi fia pervenuta a com- 
•j f ^ baciare 1’ eftremità fuperiore del cutito , fi ap- 
«A«Ce>- plicherà fuperiormente alla frattura un pezzo 
fiutura. di cartoni quadrato , alto tre , o quattro dita , 
con una incavatura femilunare al lato inferiore , 
la quale fi adatti contro l’arco fuperiore delP 
olecrano ; e , perchè fi polTa applicare più efat- 
tamente , fi dovrà prima immollare nell’ acqua , 
o ntW offerato ; quindi vi fi applica fopra una 
comprejja tagliata nella ftefifa foggia , ed attorno 
• vi fi conduce una lunghetta circolare , per fare^ 
poi la fafcìatura. Per feria , fi avrà una fafeia 
lunga fei o’ fette braccia, e larga tre dita tra- 
fverfe , con cui prima fi trarranno tre o quat- 
tro circolari fuperiormente all’ olecrano , onde 

impedire 



(<i) Allo ’ncontrario è d’uopo, che l'avan-braccio 
fia diftefo , e che in tale iìtuazione fi mantenga in 
tutto il tempo della cura . 
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impedire la contrazione de* mufcoli eftenfori ^ 
poi lì dilce'nderà 'anteriormente alla piegatura 
del gomito , per fare due , o tre altri giri fopra 
la parte fuperìore deli* avan-braccio , e fi ter* 
minerà la fafcìatura come per la cavata di 
fangue , lafciando pofterlormente fcoperto l*o/«- 
crano , il quale , fe foffe compreflb , avanze* 
rebbe troppo contro il vuoto dell* articolazione , 
e ne accaderebbe più facilmente V anchilofi. Si 
metterà il braccio (opra un culcino in modo , 
che r avan-braccio fia più alto.' - 

1Ó2. Per evitare V anchiloji ^ farà necefifariò 
di piegare . e ftendere alcune volte nel tempo 
della cura l’ avan-braccio , la quale niente dì 
manco puote accadere per PeccelTo del callo 
verfo la cavità dell* articolazione , ove non fi 
può in alcun modo diriggere , nè terminare. 
Io ho veduto una frattura dtlC oUcrario coll* 
apertura del ligamento capfulare ; durò per lungo 
tempo lo fcolo della finovia , e perciò I* ono 
non potè mai riunirli ; fi fece infine aderente 
al cubito la cute fielTa , e refiovvi leggierilfima 
lefione de’ muovimenti (a) . - 


Cautele 
chefidt'ono 
avere , per 
evitare 1 <ia- 
ckilofi . 


Dilla frattura delie offa della mano. 


CAP. XI. 

T ìE offa del carpo molte» minute i 
fpugnofe » e irregolari di figura come fono » 
coperte fopra » e fotto da tendini » ed aponeu- 
rofi , av vincolate da corti, e penniformi liga- 
menti fe fi rompono , la loro frattura è irte- 
li z golare , 

(tf) Nel 'csp. della frattura della rotella fi ragionerà 
a lungo del non confolidarfi infieme i due pezzi deli.’ 
oflb ^rto, fenza che i muovimenti della parte ne 
fiano molto lefi. 


Pronofti- 
co . e cure 
della frattu- 
ra Jtlle offa 
del carpo. 
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gelare , accompagnata da gran tumore , ecchi» 
iDofì y ed ipfìammazione y onde i frammenti rotti 
difficilmente iì poiTono dìAinguere , e ancor più 
difficilmente diriggere , nò u poffiono applicare 
con efattezza gli appoggi > foftenerli ricom- 
poni y e di rado quegli accidenti celTano le 
non colla cancrena , che ci obbliga all* ampu- 
tazione deir avan-braccio , o con afeeffi y onde 
£ debbano poi feparare i frammenti fpogliati 
del loro perioftio, o divenuti cariolì , e la mano 
refla difforme , rigida , e fenza moto dell’ arti- 
colazione del carpo coll’ avan-braccio . Vedete 
V artìcolo ,dtUt ftùu contufe (^Tratt. delle ferite 
num. 6o. . t feg. ) ^ e il cap. delle fratture coiti- 
plicate., 

, 164. La frattura delle offa del metacarpo è 
per lo più accompagnata dagli fteffi accidenti ; 
ma non elTendo tante di numero , molto più 
lunghe , regolari , e quali cilindriche , la loro 
frattura alcune volte . anco atiraverfo il tumore 
£ può conolcere'y mercè la mobilitale la pro- 
minenza , o deprellìone de’ pezzi ; impercioc- 
ché , fé , mentre £ elevano le dita , lì com- ' 
prime fulle offa del metacarpo , i frammenti 
lùperiori delle offa fratte cedono , e li trafpor- 
tano facilmente contro la palma della mano , 
non così facilmente li polTono alzare contro il 
dorfo y nè fmuoverli lateralmente ; che vi re- 
££ono i mufcoli interolTei. 

16$. Se il tumore, 1 ’ ecchimoli , la infiam- 
mazione ec. non liano tali, che impedifeano 
di riconofeere lo feomponimento delle offa , e 
di tentarne fubito la ricompolizione, £ farà lare 
l’ ejlenjìone , e la contro-eflenfione da due af- 
££enti , uno de’^uali tiri dalla parte del carpo 
verfo l’ avan-bracao , e l’altro le dita verfo fe . 

Il Ceru£co in quel tempo ricomporrà le offa 

che . 
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che non fono molto fmofle , e fe refiftono 
colle loro punte , (ì comprimerà colie due pal- 
me delle mani obblìquamente applicate fopra , 
e fotto alla mano dell’infermo, comprimendo 
maggiormente òr 1’ uno , or 1’ altro offo , ed 
avvertendo di non volerle ridur tutte allo fteflb 
piano ; imperciocché effe fono nel lo'r (ito na- 
turale talmente difpode , che fanno po’ poco 
conveffo il dorfo della mano , e concava po* 
poco la palma . 

166. Ricompode che fieno, con una fafcìa ^ 
lunga fei , o fette braccia , e larga due dita , 
fi, danno due , o tre giri fulla mano , lafciando 
libero il pollice fi viene quindi obbliquamente 
fui carpo, ed all’ efiremità dell’ avan- braccio , 
donde fi torna dal lato oppodo^ obbliquamente 
fulla mano , e così fi continua, terminando poi 
con due o tre giri attorno l’edrema parte dell’ 
avan-braccio. Si applica nella palma della mano 
una compreffa. a due doppj ^ in cui fia racchiufo 
un pezzo di c<irro/ze bagnato , poi fopra di queda 
compresa un’ altra più fpeffa , che adatti il car- 
tone alla palma della mano : un altro cartone 
avvolto in una comprejfa a due doppj fi applica 
fui dorlb , ed il tutto fi adicura con una fa- 
fcìatura condotta nello deffo modo della prima. 
Le corti prejj'e , i canoni , e la faf datura debbono 
anco fodenere le dita po’ poco piegate , ac- 
ciocché pel. loro muovimento non abbiano poi 
a difcoinporfi le offa ricompode . 

167. Le fratture delle .falangi delle dita più 
f:icilmente fi conofeono , effendo effe dita fe- 
parate le une dalle altre . La prima y e la fe- 
conda falange fi poffono rompere per trafverfo , 
e in obbliquo ; la terza più corta, più fpugno- 
fa , e più appiattita fi contunde piuttodo , e fi 
drittola . Se vi fia la frattura </’ una delle prime 

H j falangi f 
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falangi , con una leróer ejlenjìont , e contro* 
ejltnfionc facilmente fi ricomporrà . Si fa una 
convenevole fafcìatura , che tenga difiefo il dito , 

’ contro cui liafì melTo un pezzo di cartone di 
tanta lunghezza, che avanzi fino alla palma 
della mano , e fi afiìcura con un’ altra fafcia* 
tura fatta nello fielTo modo della prima , avan- 
zando fopra la mano fino alla parte inferiore 
deir avan- braccio . Se fofle rotto il pollice , le 
lunf /tette, ed ì cartoni debbono eflere più fpefiì , 
e più refìfienti , e la fafcìatura fi principierà 
^ , con circolari attorno 1’ eftrema parte dell’ avan- 
braccio , per afcendere obbliquamente fopra il 
dorfo della mano , e giungere tra l’ indice , e 
il pollice , onde fare tre , o quattro circolari 
fopra quello , e, difcendere nuovamente a fare 
altre circolari full’ avan- braccio . Se fofj ero rotte 
due,o tre <l/td,fi,farà a ciafcuno la fafctatura ^ 
poi fi applicheranno lunghette , e cartoni tra 
effe , per fafciarle tutte infieme con altra fafcìa . 
Nella fielTa maniera fi deono ricomporre , e 
contenere le fratture delle feconde falangi . Lo 
firittolamento delle ultime , di qualunque dito 
fia , efige quali fcmpre X amputafioiu, o V ejìir- 
paiione ; che altrimenti per la fuppurazione , o. 
per la carie fi può facilmente guafiare il capo 
della profiima falange. 

Della frattura del femore . 


C.A P. XII. 

. . 168. T -l A frattura del femore lì può lare 

Segni della P®*' trafverfo , in obbliquo , ed in pezzi, ad 
frattura non Ogni altezza d» qucft’ offo . .La frattura trajverfa 
ijcompofla. ^ jji pjjj difficile da conofcerfi , perchè i pezzi 
fratti ordinariamente non cangiano lito , e il 

gran 
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gran volume ' de’ mufcoli, e la molta pinguc'- 
dine fanno difficoltà , che col tatto lì giunga a 
fcoprirla ; nafce però ai luogo della J) altura un 
pungente dolore , e un tumore, ed il malato, 
dopo ricevuto il colpo, non avrà p'ù potuto 
reggerli fu quel piede: ina, per afficuraifene , 
bilogna, che, mentre due affilienti tengono la 
parte fuperMu-e , e inferiore della cofcia , il Ce- 
ruiìco metta poflerìorinente al luogo , dove fi 
crede la frattura , la palma della mano a piat- 
to , e che coir altra firinga la parte inferiore 
del femore , leggermente muovendola ai lati , 
anteriormente , e pofierlormente ; concit^ffiachè 
facilmente ne ièntirà la mobilità , e forfè anco 
la crepitazione . 

169. Sé il femore h rotto obhlìquamente ^ i 

frammenti ne fono per lo .più fcom pelli o per 
una parte di loro lezione trafverfa anterior- 
mente , o pofieriormente , da un lato , o dall* 
altro , onde , llrifciandovi fopra le dita , fi fente 
la punta prominente , e mancare il livello : o 
fono travalicati gli uni Ibpra gli altri , ed allora 
la gamba del lato oflfefo è più corta dell'altra; 
ma dovrannofi cercare, e toccare le.punte.de* 
pezzi fratti , per non confondere colla frattura 
quel dislocamento y in .cui il capo deirofio., 
afeefo fuperiormente ^\V. acetabolo y lafcia pari- 
menti la gamba più corta . i 

170. Facilmente fi contiene la frattura del 
femore , quando ella fia nella fila parte mezza- 
na , o verfo l’nnferiore ; imperciocché elTa può 
eflere meglio compreffa , e foftenuta òìW appa- 
recchio , e dalla falciatura . Ma fe il femore fia 
rotto verfo la fua parte fuperiore , difficilmente 
fi può contenere per la troppa forza, che fanno 
i mufcoli alTai robufii (opra di efib, tanto più, 
che quafi tutti vi s* inneftano ad angolo , e 

H 4 tanto 
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tanto più fecilmente loro ubbilce il femore'^ 
quanto quivi lì trova maggiore la Tua curvità , 
per la quale più dìibcilmente fi polTono adat- 
tare i frammenti , e 1’ apparecchio , onde riefcC 
meno efatio il ritegno; e fe la frattura fia ob~ 
hliqua , ancor più facilmente que’ pezzi sfug- 
gono , e confeguentemente non di rado fi riu- 
nifcono lateralmente l’uno all’altro; per la qual 
cofa ne fuccede fovente la claudicazione , la 
quale molto più difficilmente fi può evitare, le 
fia rotto il collo , come dimoftreremo a fuo 
luogo ( i8x. ) . 

171. Quando i pezzi dell’ offo fratto fono 
fcompofii , per fare l’ ejienjìone , e la contro^ 
eftcnfione , il malato debb’ elTere collocato fulla 
fponda del letto alla delira , o alla finifira , fe- 
condo che farà rotto il femore dejlro ^ o finìflroy 
acciocché gli affiftenti polTano più comodamen- 
te , e più ficuramente tenere il membro. Un 
nomo forte terrà fermo il malato attraverfo il 
corpo : degli afiìfienti uno flrìngerà colle due 
mani la parte fuperiore della cpfcia , un altro 
l’ inferiore fopra i condili , e un terzo foflerrà 
la gamba» Gli affilienti, che tengono la cofcia, 
faranno V efienjìone ^ e la contro efitnjione con 
maggiore, o minor forza, fecondo la maggiore, 
o minor refiflenza delle parti , e il travalica- 
mento delle offa; e fe non potefféro colle fole 
mani trarle a livello , bifognerà ufare i laccj , 
de’ quali troverete le figure nell’ Opera di Ori- 
BASIO delle fafce , delle macchine , e de' laccj , 
in Ambrogio PaREO , libro XXI li. cap. 20. , 
in Fabrizio ll-DANO Centur. K offerv. 86 . , e 
nell’ElSTERO Tav. Vili. tom. I. delle InftitU’^ 
Zioni cerujlche (a) , e meglio gl’ intenderete , 

che • 

(4) L’ ufo > e r applicazione dei laccj , delle mac- 
ekint^ o (li qualunque altro frumento, per ridurre 
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die per qualunque fpiegazione , che ve ne vo- 
lerli fare: folamente vi avvertirò, che uri laccio 
folo può badare pofto fopra i condili , col 
quale fi tiri ingiù la parte inferiore del femore ; 
che queda fola fuol travalicare . Il Cerudeo , 

che 


fratture t fono inutili, fe, per fare V efUnfone , t 
la contro - efltnfione , d colloca il membro fratto in 
modo , che i mufcoli , in vece di edere tefi , e ai> 
lungati, fiano anzi riladari ( ig. not. {a) ). “ Perchè 
„ mai ( dice il Porr a pag. ai , del fuo nuovo 

metodo di curare le fratture , e le lujfa[ioai) un Ceru- 

i, fico anche poco efercitaro ricompone con facilità, 
,, e fenza fare una forte edeiifione le fratture dell' 
,, omero ? Non è egli chiaVo ciò dipendere , da che e 
„ il malato, e il Cerufico concorrono tutti e due, a 
,, tener piegato l’avan-braccio del lato odefo, e a 
,, così mettere in riladamento tutt’ i mufcoli ? Queda 
„ è la fola ragione, per cui cosi di rado fucccdono 
t, a tali fratture deformità di callo, o altri vizj. Se 

j, nel tempo , che fi fa la ricompofizione della fiat- 
„ tura , in vece di piegar l’ avan-braccio , fi teneffe 
„ didefo , e feodato dal corpo, grandidlma difficoltà 
„ s' incontrerebbe nel ridurla , e todo fi feompor- 
„ rebbe , ridotta che fodie , fe in quella cattiva fi- 
„ tuazione fi collocafTe il membro . Si applichi Io 
„ dedb ragionamento alla frattura del femore , e al 
„ metodo comunemente ufato per ridurla , e per 
„ contenerla , e fi vedrà il perché tanti ne tedino 
„ dorpj . Odervifi uno , che abbia avuto la difgrazia 
„ di romperfi la cofeia , e fi vedrà , che , nel men* 
„ tre ch’egli afpetta chi venga a (occorrerlo, tiene 
,, quali fempre il ginocchio , e la gamba piegati , e 
„ la cofeia rotta alquanto volta in fuori , e lo fa , 
„ perchè pruova , che queda podura è per edb la 
4, più agiata , e la men dolorofa , e in tanto ella è 
„ la più agiata , e la men dolorofa , perchè per eda 
„ i mufcoli rimangono rilalTati ,,. Vuole pertanto il 
PoTT , che nel fare' V efenfione , e la contro-ejlenfit ne ^ 

E er ridurre la frattura del femo-e tengano la gam- 
a , e il ginocchio piegati, e fi porti alquanto la 
cofeia rotta in fuori ; che così fe tfe otterrà facil- 
mente , e con poco dolore la riduzione , fenza il 
foccorfo di alcun laccio, o altro drumento. 
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che fta In mezzo a quegli, i quali fanno la cjltnjìùj 
ne, e la applicherà le palme delle 

mani fulla frattura , per ientire , come le offa 
avanzino, o refi.(lano, onde comandare, ch’cffi 
facciano^ maggiore , o minor forza, alzino, ab- 
bacino , adducano , o deducano fecondo il bi- 
fogno il pezzo , che traggono ; e quando i fram- 
menti fiano pervenuti a livello , li ricomporrà , 
per applicarvi tofto 1’ apparecchio . 

171. Primieramente fi applicherà attorno la 
frattura una comprejfa fempUce feffa alle due 
efrremità , e fpalmata ^ unguento deferì fivo \ poi 
con una fafcia lunga fei o fette braccia , e 
per come- larga tre dita trafverfe fi comincieranno a fare 
«erfe. circolari fopra il luogo della frattura^ e ff 

continuerà con dolabri fino all’ inguine : con 
altra fimil fafcia fi faranno altri tre giri foprà 
il luogo della frattura , e con dolabri fi difen- 
derà a terminare al ginocchio fopra i condili • 
Per rendere la cofcia cilindrica , fi applicherà 
alla fua parte pofteriore , e inferiore una co/n- 
prejja lungitudinate , ed attorno un’ altra gra- 
duata più Ipeffa a un lato , che all’ altro , la 
cui" parte più fpeffa dee applicarli circolarmente 
attorno la parte inferiore della cofcia . Refo a 
quello modo cilindrico il membro , fi appliche- 
ranno quattro lunghette , in ciafcuna delle quali 
fia avvolto un pezzo di cartone fpeffo , e refi- 
fiente : la lunghetta , che fi applicherà al lato 
ellerno , debb’ effere tanto lunga , che , ften- 
dendofi dall’ offo ilion , palli lopra il trocanter 
maggiore , e giunga inferiormente fui condilo 
eftemo ; l’ altra fi eftenda per tutta la lunghezza 
della faccia anteriore della cofcia , la terza lì 
applichi al lato interno da fiotto il pube al con- 
dilo interno ; la quarta infine alla parte pofteriore 
della cofcia , che da fiotto l’ inferzione inferiore 
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del mufcolo gluzio maggiore giunga alla parte 
Superiore del poplite ; pofcia con una terza 
fajiia lunga Tei braccia iì ailìcureranno quefte 
lunghette da un’ efiremità all’.altra della cofcia , 
per applicarvi finalmente due cartoni ovali , ta- 
gliati alle due eflremità affoggia di mezza luna, 
i quali comprendano tutta la cofcia, fenza toc- 
carli coi loro margini , e quelli fi legheranno 
con 'tre naftri , uno in mezzo, e due verfo le 
eflremità. Se fi voleffero applicare le ajjicelle 
di legno , quelle li dovranno porre fopra le 
accennate lunghette , ed allicurarfi coi nallri , i 
quali in ogni cafo li debbono accappiare eller- 
namente . Egli è anche bene , per contrapporli 
alla forza de’ mufcolì, che, melTa mi compresa 
circolare attorno la parte inferiore della cofcia 
Ibpra i condili , vi li applichi un laccio , il 
quale, traendoli lateralmente alla gamba , li av- 
volga nuovamente fopra i malleoli , e li leghi, 
ad un’ alfe , che li farà polla ferma trafverlàl- 
mente a’ piè del letto ; e che dall* altra parte 
il corpo del malato lia follenuto con una fafcia 
larga , la quale , palTando tra le fue cofce, ove 
li farà polla una compresa fptjfa , o un molle 
cuscinetto con cotone , venga fopra 1* inguine , 
e fopra la natica del lato olFefo per attaccarne 
1* ellremìtà al dorfo del letto. 11 membro fratto 
finalmente fi appoggierà in un canale , o fano- 
ne ^ ^ perchè quello non fi può Tempre avere 
in pronto , defcriveremo il fanone (a^ , 

* 73 - 


(a) Abbiam già detto più d’ una volta ( i6. not. 
('»), <f. ). che Ugualmente bene, e fenza gl’ inco- 
modi inleparabili dalla fafclatu-a circolare ^ le fratture 
delle eflremità fono contenute dalla falciatura a i8. capì , 
la quale conviene ancor più per le fatture della cofcia , 
e della pamba , che per quelle delle ejbemità fuper.ori , 
e lo fteffo £isT£RO {infit. Cktmrg. part. L lib. lì. 
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173. Quefto farà fatto d’nn lenzuolo piegato 
a più doppi incerata tra mezzo , 

ed avvoltolato in modo , che ^ccia un feini* 
canale : la parte , che dee. applicarli al lato in- 
terno della cofcia , giungerà lino alla parte fu- 
periore della medefima, fenza offendere lo fcroto, 
o il pudendo nelle donne : quella , che li ap- 
plicherà alla parte efferna , dehb’elTere più alta « 
perchè polTa applicar^ colla Aia parte' Aiperiore 
Ibpra le cofiol* vere , e tutte e. due difcendere 
in balTo oltre i malleoli . Debbono elTere avvol- 
tolate mollemente , perché meglio A adattino , 
e comprimano . Il corpo dtl fanone , fu cui ap- 
poggia il membro, Àtrà Aeio , e fenza rughe; 


cap. Vili. num. 8. ) prima del Sharp , e del Porr' 
avea già detto: in fraduris ftmoris,& tìbia fimplicìhus 
fifcia 18. capltum adhìbtrì quoque potefl. Il lodato POTT 
( a pag. ^6 deir Opera citata ) vuole , che , fe , dopo 
la rìcompofizione della frattura della cofcia , fi tiene 
il membro effefo , come A coffuma comunemente y 
non A uAjdo , che due fole aflcelle , una delle quali 
applicata al lato efferno arrivi dalle anche Ano al 
malleolo efterno , e l’ altra al lato interno dalla pie- 
gatura dell’ inguine al malleolo interno , Egli però 
non appruova , che tenganA la cofcia ^ e la gamba 
eftefe, ma vuole, che ripofino fopra un guanciale 
nella ftelTa Atuazione , nella quale abbiam veduto 
( 171. not. {a) ) doverA fare Veflenfone, e la contro^ 
ejltn/ìone f cioè vuole , che il malato Aa coricato fulla 
parte lateral eAerna del lato olFefo , col corpo ap- 

S 'ato All gran trocantere, col ginocchio, e cplla 
a mezzo piegati, e appoggiati fui loro lato 
èfferno, e più alti della cofcia. Collocando il ma- 
lato in queÀa Atuazione, la quale certamente è II 

{ liù comoda, che fe gli poffa dare, le faranno 

blamente due , fatte di legno di abiete , e incavate 
affoggia di femicanali , veftite internamente di lana , 
di cotone , o di Aoppe ; una di effe A effenderà dal 
gran trocantere Ano al di fotto del ginocchio, e T 
altra al lato interno dalla inforcatura anche Ano al 
di fotto del ginocchio . — 


Digitized by Google 



. ÙBL FBMORB, I2f 

la cofcia, e la gamba vi lì appoggieranno ugual* 
mente y e po’ poco voltate piuttofto indentro, 
che in fuori . £ (iccome le parti laterali del 
fanone appoggiano maggiormente fui gran tro« 
cantere, contro i condili, ed i malleoli, do* 
vranfi mettere fu quelle parti alcune comprtfft 
quadrate, e fpefie , le quali impedi feano la troppo 
dura compreiHone : lungo la gamba ad un lato, 
ed all’altro fi dovranno anche mettere falviette 
piegate a modo di lunghette^ che uguaglinola 
gamba alla cofeia. La parte anteriore della co* 
ìcia , e della gamba fi coprirà con due pezzi 
di tela da un’ efiremità all’ altra-, i quali faranno 
raddoppiati , perchè fervano d’ appoggio alle 
legacce. Quelle faranno al numero di quattro: 
ima llringerà alla parte fuperiore* della cofeia , 
la feconda poco fuperiormente ai condili , la 
terza fopra la gamba poco fotto il ginocchio , 
e la quarta fopra i malleoli , e tutte e quattro 
fi annoderanno alla parte ellerna.. Con un pezzo' 
di tela. largo un palmo, e mezzo, che avvolga 
tutto il petto, fi terrà ftretta contro le cofiole 
la parte ellerna, e fuperiore del fanone avendo 
prima applicata tra elTe , ed il fanone da quel 
lato una compreffa quadra , e fpefifa : un altro 
fimil pezzo di tela fi avvolgerà , e fi fermerà 
attorno le piTa del pelvi , per maggiormente 
comprimere contro il gran trocantere , e folle- 
nere la parte ellerna della cofeia . 

174. Già dilli ( 171.), che a’ piè del letto 
debb’elTervi pollo trafverfalmente un* alfe, con- 
tro cui il malato appoggiando col piede fano , 
pofifa alcuna volta non meno Ibllevarfi , che 
impedire la difeefa del corpo , e porre un olla- 
colo al piede del membro offefo .‘ ‘Si applicherà 
contro la pianta di elTo piede un pezzo di car- 
tone fpefib , e forte, o un’allicella tagliata af* 

■ foggia 
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foggia di fuola , e ricoperta d’ una comprtffa 
con due legacce ,ai due iati , le quali , incro*' 
cicchiandolì fuperiorniente ai malleoli alla parte 
inferiore della gamba , lì alllcurino con ifpilii 
ai due lati del fanone in poca diftanza dal gi- 
nocchio . 11 calcagno appoggierà fopra un mor- 
bido cufeìnetto coi piede più alto della gamba , 
e quella più della cofeia , non folamente per 
comodo della circolazione, che per tenere mag- 
giormente contrappelli , ed appoggiati i fram-i 
nienti rotti (<») v 

175, Abbiamo detto (168.), che il femore 
può romperli in qualunque parte della fua lun- 
ghezza. Alcune volte accade, che fé ne rompa 
il collo obbli^uamente, o trafverfalmente vicino 
ai trocanteri, o vicino al capo Dall’anno 1713* 
il Salzmanno ha pubblicata una , 

per dimoUràre , che più frequentemente debba 
accadere la frattura del collo , che il disloga-- 
mento del femore \ ella è la 195. delle Cerulìche 
raccolte dall’ Alierò (A), ma di ciò parlere- 
mo nel feguente libro (c) . Quando è rotto il 
' X ' • .. collo 


{a) Mettendo il membro nella fituazione deferitta 
nella nota del nì^mero precedente (.divengono inutili 
tutte Ie> precauzioni qui raccomandate , per opporli 
alla nuova fcompofizìone della frattura i il foto rilaf- 
famento'de’ roulcoli ballerà per mantenerla coir<t^- 
parecchio femplice ivi defcritto . Riguardo al calcagno 
li è olTervato . che , per molle che fia il cufeìnetto , 
fu cui appoggia , quando li tiene la gamba diliera , 
per lo piu vi li fa la cancrena per decubito , fe non fi 
ha Tavvertenzà d’ìnnalzarlo di tanto in tanto > e' 
renderne più morbido l’appoggio; ma quelli muo* 
vimenti fon nocivi alla frattura ; egli è perciò meglio^ 
di far si , che efib calcagno fia ricevuto in un vuotò 
fenza che appoggi fu qualunque corpo. 

(i) Eccone il titolo de luxaihne ojfis femoris rariore,' 
frequentiori Colli fraSura . 

(c) Probabilmente l’ Autore intendeva parlarne nel 
cap. del dislogamentq del femore , dove però niente ne 
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tallo del femore , la gamba del lato offefo è 
più corta dell’ altra i imperciocché, il capo dell* 
offo reftando nella cavirà cotiloidea , il femore 
è tratto insù , e indietro per la forza de’ mufcoli 
gluzj , onde la natica diventa- più rilevata : fa- 
cendo una leggiere eftenfione, facilmente lì al- 

lunga , 



dice; per la miai cofa ragion vuole , che noi ne 
'facciamo qualche parola. Le cagioni , per coi è più 
facile ad accadere per una violenza enerna qualun- Perché ac- 
que la frattura, del collo del femore , che il disloga- cada più fa- 
^ mento del fuo capo , fono la fituazione obbliqua , anzi cilmente la 
* quafi trafverfa di elio collo , e la fua ftruttura fpu- fattura del 
gnofa , e fragile . Egli è difficile (dice il Morgagni tofo., citai 
de fedihus , O» caujfs morhorum epifiola 56. ante. 4. ) il 
render ragione , perchè la Natura abbia fatto il collo 
del femore- COSÌ fragile : nam & aliis ^uìbuflam ojfibus 
'eommune ,, non hujus dumtaxat , ut dofli quidam viri 
ajunt', e fl peculiare , ut partes emittaht qUafdam' cum ipfis 
■angulum intercipieates , ut puta.vfcapùUe ^ & inferior ma- 
Xilla ; fed emijfet ab kit partet longe , firmiqri flruUura 
funt , fi fuis cumojjibus conferantWi quam cervix femori/ 
cum noe comparata . Ncque ipfa offe , cui " additar , ejl 
tanto crajfior , tu' de ea pariter dici pojfit , qUod de extre- 
mis longiorum ofiium partibus , fila crajfitudine , fi non. 
ftruSura, frazioni refifientibus. Quella obbliquità adun- 

Ì ue aggiunta a tanta fragilità è la principiai cagione 
ella racilìtà di una tale frattura ; impuljum enìm ( dice 
lo fleflb Morgagni ibid. ) , quem homine , exempli 
eauffa , ab alto in pedes cadente ^ re&a crurum , & fimo- 
rum offa impune jeepiut excìpiunt , ferre vix unquam 
pouft cervìx'in tranjirerjum protenfit, adeo preefirtim fior 
plis , & a capite , cujus afeenfuì acetahulum obflat , mo- 
tum femoris Jurfum propulfi [equi prohìbìta. La ragione, 

3 ui addotta dal Morgagni neirefempio di una ca- 
uta dall’ alto fui piedi , vale anco in una caduta , 
o altro colpo fui gran trocantere; fi romperà facil- 
mente il collo del femore , ma difficìliffimamente ufeirà 
il fuo capo A3.W’ acetabolo., refiftendovi e l’altezza' de’ 
fop-accigl) di quella cavità , e la robuftezza del ligro- 
mento rotondo , fenza la cui rottura le luffafionì del 
femore dipendenti da caufe efterne non polTono mai 
accadere, eccettocchè vi concorrano di fpofiaioni par- 
ticolari, come a fuo luogo s’infegnetà. -, 
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lunea, e. torna alla Tua lunghezza naturale, ma 
tomamente 'fi raccorcia , fé fi abbandona . Seden- 
te, o in piedi il malato, la gamba, ed il, piede 
voltano obbliquamente in fuori , diflìaliffima- 
m ente.,, e/ non fenza dolore il malato può ap- 
poggiarli fui lato oifefo , la delliot^e , e la de- 
duzione della cofcia fono i muovimenti' più 
difficili , e dolorofi , facile all’ oppofto , e fenza 
dplore n’ è. l’ adduzione ; nulladimeno ogni inuo- 
vimento fi potrà fare più facilmente , fe , dopo 
aver tratto ingiù dall’ ilio il femore^ fi compri* 
me il gran trocantere contro le offa innominate 
verfo la cavità cotiloldea . Stando là in alto il- 
femore , elio gran trocantere può effere giudi- 
cato , come fe foffe il capo dell’ offo ; ma egli 
fporge troppo in fuori , la fua tuberofità è troppo 
allungata , il femore non fa un arco così grande , 
còme nel dislogamentó ^ e fe fi prende mifura 
dalla fommità del tumore fino ai condili , quel 
femore , che fi credeva dislogato , trovali più 
corto , fegno evidente , che’„ ve n’ è rimafta una 
porzione nella cavità cotiloldea.. Contuttociò i 
legni certifiiimi di quella frattura faranno , che 
dal trocantere ai condili trovandoli intero il 
femore , le ' fi volge da un Iato all’ altro la 
gamba, fi volge anco il femore \ le la bre- 
vità dell’ articolo foffe per una luffafione , il 
capo del femore Ittjfato refillerebbe; finalmente, 
quando v’ è frattura , fenteli la crepitazione , la 
quale , fe foffe ofeura , e forda , farebbe fegno ^ 
che il collo foffe maggiormente rotto vicino al 
capo , che verfo i trocanteri ; anzi è fiato da 
alcuni offervato , che il folo capo del femore , 
il quale ne’ giovani è come un’ epififi , liafi 
alcune volte. in elfi difiaccato dal collo (a). 

> «I 176. 

> Il I ■Il i iM imr i tMt ■ Il I I I M I II ' ' . 

* (tf) Sia che il collo del femore fia rotto , O il fuo 
capo feparato da effo collo ^ la cofa è apprefs’ appoco 
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176. In quefta frattura non potendoti dirig- 
gere , nè foftenere il pezzo fuperiore contro 
r inferiore ( che i mufcoli , i quali fanno an> 
golo dalle otia innominate ai femore y impedi- 
fcono ogni compresone , oltrecchè i flcffori , 
e gli adduttori potiTono facilmente fmuoverne il 
pezzo inferiore, ancorché foffe ben ricompotio) , 
diScilìSmamente non retia ftorpio , e zoppi- 
cante il malato. 

177. Per fare la ricompotizione , eflTo ti do- 
vrà coricare , come abbiamo qui fopra infegnato 
per le altre fratture del femore (171.); un 

astiente 


uguale , e i fegni quafi gli tieS > non meno che la 
cura : nella feparazione del capo ne’ foggetti molto 
giovani la crepitazione è più ofcura , che nella frat- 
tura del collo , perchè nel luogo della feparazione non 
vi fono inuguaglìanze , nè punte , come per lo più 
fi trovano nella frattura Ambrogio Pareo ( Uv XJf^. 
chap. ai. ) è fiato forfè il primo ad avvertire i Ce> 
ruuci deir errore , in cui egli fiefib cadde , e vide 
cadere molò altri , nel prendere per una lujfat^ione 
la rottura del collo del femore : Gafpare OffMANNO 
poi , ne' Tuoi Commenti ai libri di Galeno de ufu 
partium pubblicati l’anno tózf., alla fine del libro 
terzo è fiato il primo a verificar la cofa fui cada- 
veri , dicendo , che in una gatta , morta dopo aver 
per lungo tempo zoppicato per un colpo ricevuto 
fui gran trocantere , trovò il capo del femore feparato 
dal collo , ma ancor rinchiufo nella cavità corìloidea , 
mentre da tutti fi credeva , che folTe slogato . Il 
RuisCHIO poi ^thefaur.anatom.. V. tab z. , Vili. tab.-^. 
fig. l , & thefaur. IX. tab. 1. fig. l."), il CheseldeN 
( anatam. cap. de ojfb. extremit. inferior. ) 1 ’ Erndlt ( iter 
anglican. & batav. pap. 86 ) , il BoRST ( Raviì oratio 
de method. anatom. difcend. ) , il OoUGLASS ( alla Phì- 
lofoph. anglic. num 81. anno 1716.), il Petit {^malad. 
des OS tom. II. pag. 171), il DUVERNEY ( to/n. I. 
P^S- 3S5 ) > ® "on pòchi altri la confermarono coll’ 
apertura di cadaveri umani. Vedati anche la citata 
lettera del Morgagni num. 9. * 10. 

I BiaTRANDl TOM. V, FRATTURE, 1 
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afliflcnte Io terrà fermo pel corpo , e un altr« 
farà una leggiere eftenfione alla parte inferiore , 
la quale facilmente difeenderà , oitervando però , 
che non toffe 1’ olfo ileo con tutto il corpo , 
il quale difcendelTe obbliquamente a quel lato ; 
per la qual cofa quello debb’ effere termo , ed 
immobile; e quando per quella ellenlìone l’ar- 
ticolo fia pervenuto alla fua lunghezza naturale 
col piede direttamente pollo , il Cerulico ap- 
plicherà ambe le mani di piatto latera’mente , 
ed ellernamente alla cofeia contro il trocantere 
maggiore , per tare la ricoropolìzione . 

178. Quella fritta, fi prende una lunghino. 
lunga un piede e mezzo , larga quattro dita 
trafverfe , e l'pelTa un pollice , la cui parte mez- 
zana fi applicherà full’ inguine , portandone 1* 
ellremità fuperiore obbliquamente fopra 1’ arti- 
colazione della cofeia ; l’ inferiore fi palTerà fotto 
la natica , per incrocicchiarla allo fiefio luogo ; 
quindi alcuni , con una fafcìa lunga nove , o 
dieci braccia , larga tre dita , e avvoltolata a 
due capì , fanno una fpìca , la quale venga ad 
incrocicchiarli fui trocantere , e full’ ilio {a) . 

179. 

(d) La Jpìca deir inguine è anche in ufo nell’ ernie 
fia inguinali , che dello fcroto , nelle lujjaiioni del fe- 
more , e nelle rotture dtlT ojfo ileon , e può praticarfi in 
diverfe maniere , liccome fi pratica la fpica deir omero 
( 133. not. (o) ) , potendoli anche fare tanto con una 
fafcìa avvolta ad un fol capo, che a due. Se vuol farli 
con una fafeia avvolta ad un fol capo , fi palTa il capo 
della fa fila fopra l’ olfo ileon della parte fana , e fi 
conduce il globo trafvcrfalmente fopra del ventre , 
per pacare lopra dell’ apparecchio, che fi è già melTo 
nell’ inguine della parte lefa ; fi giunge pofterior- 
mente fino alla natica , per di li palfare dalla parte 
pofteriore all’ anteriore tra le due cofee , e tornare 
con la fafcìa fopra dell’ apparecchio , che fi ritrova 
nell’ inguine a formare un X con il getto di fifiìa , 
che fi trova fopra del ventre ; fi profegue pioi con 
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179. Ma , fe lì vuol riflettere , che quella 
faf datura ( 178.) non lì può fare, lènza che 
il malato lìa elevato dal letto , per poter paf* 
fare i globi dilla fafda folto i lombi , fìcchè 
pei varj muovimenti del tronco pofla muoverli 
nello ftelTo tempo il pezzo fuperiore dell* oflb 
fratto , e confeguentemente fuggire in qualche 
1 1 modo 

IH— IWlll im-l I il ^ 

la fafcia al dorfo , fìcchè lì giunga dov’ è il di lei 
principio , per fermarlo diligentemente in quel luogo: 
fi replicano I/S circonvoluzioni tante volte « quanto 
la lunghezza della fajcia il permette , nella liella ma* 
niera ^ che la prima circonvoluzione , o almeno tante 
volte fi replicano i giri , fìcchè con dei dolabrì refti 
coperto tutto l’ apparecchio , per dare infine attorno 
al ventre qualche cf/-co/<tre, che ferva a flabilire tutte 
le altre circonvoluzioni ^ le quali ^ acciocché non 
polTano muoverfi dal fuo luogo , vanno fermate nel 
fuo fito con qualche punto , o con degli fpilli . Se 
lo fcroto avelie ancor elfo fofierto qualche opera* 
zione meà\ìinK\' ernia incarcerata ,'Ao^o d’avere con* 
dotto tre volte in giro la fafcìa nel modo defcritto , 
fi ferma con uno Ipillo nell’ inguine olFefo , e , paf* 
fandola poi fono allo fcroto, fi conduce all’ altro 
inguine, ove nello fteflo modo fi ferma alle circo- 
lari; da qui nuovamente fi torna alla fafda all’ in* 
guine offefo, paflando fono allo fcroto, e appun* 
ta ndo fempre agl’ inguini i giri . Qhuando quella fa- 
fciatura ferve a fafciare un loi inguine , fi addimanda 
fpica femplue ; fe ambidue , fpica doppia , 

Per fare la fpica femplice con una fafda avvolta a 
due capi, fe ne applica il corpo fuH’ileon oppofto, 
e fi conducono tutti e due i capi attorno al ventre 
fino alla cofcia malata , ivi fi mutano di mano , e 
fi conducono tanto l'uno, che l'altro al perineo, 
dove , mutati nuovamente di mano , fi portano alla 
parte efierna della cofcia dirimpeno al luogo offefo , 
e fi torna a fare una circolare nel lato oppollo , con* 
tinuando quelli getti di fafda, finché fia confumata . 
In luogo di applicare il corpo della fafda al fiancd 
oppollo, può anche applicarfi al perineo, per con* 
durne pofcia i globi alla parte ofièia , e da li al lato 
oppollo , continuando poi le circonvoluziqni coA 
ambi i globi nel modo fopraddetto , 
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modo dal contatto perfetto del pezzo inferiore i 
facilmente preferiremo lo ftrumento , di cui in 
iìmil cafo felicemente fece ufo Fabrizio Ilda- 
NO , come potete vedere alla Centuria V. of~ 
fervaiione 86. £ le di quello non follimo prov- 
veduti , lì potrà mettere il feguente apparecchio 
propollo dal DUVtRNEY {a) . 


Spiti dop~ 
pia a dui 
tapi . 


Per fare la /pica doppia colla fajcìa avvolta a due 
capi , quella farà lunga dodici briccia ; alcuni inco- 
minciano ad applicarne il corpo alla parte poHeriure , 
e dopo qualche circolare attorno il ventre , arrivati 
con i capi della fa/cia alla parte anteriore , ne por- 
tano uno alla natica delira , e 1’ altro alla fmiura , 
per quindi condurre anteriormente un capo per parte 
a ciafehedun inguine, ove, racchiufo tutto \' appa- 
recchio , tornano con i capi, che fono palTati lotto 
degl’inguini, al luogo, aove fì è principiata la fa- 
feiatura; ivi mutano nuovamente di mano i globi della 
fajcia , e di nuova li portano agl’ inguini , paflan- 
dogli uno per parte tra le cofee , continuando dalla 
pane polleriore all’ anteriore la medefima lira da , 
che fopra , finché fia finita la fa/cia. Altri princi- 

f iiano quella fafeiatura dal perineo . e fafeiano tanto 
’uno, che l’altro inguine, come nella /pica femplice 
ad un capo , con quello folo divario , che tanto da 
una parte , che dall’ altra , quando vi giungono le 
circolari, padano or tra l’una, or tra l’altra colcia 
i capì della fa/cia . Vedete la fig. IX della Tav, IL 
(<*) Tratte des malad. des os tom. /. p. 369 , 6" fuiv. 
Quella fafeiatura del Doverney è da ftimarfi per la 
fua femplicità , ma non fi oppone al raccorcìamento 
della cofeia ; la macchina propolla dal Bellocq ( Acad. 
Roy de Chir. tom. Ili- pag. 233 ) è troppo compolla , 
e difpendiofa , e ha gl’ inconvenienti della /pica . Il 
Foubert , convìnto per ifperienza dell’ impoiTihilità 
di contenere con qualunque fafeiatura, o macchina 
la frattura del collo M femore , vuoi , che fi collochi 
il malato orizzontalmente fopra un letto duro , coll* 
ellremità rotta entro \\ fanone ; che fi palli un laccio 
attorno la fommità della cofeia fana , con cui fi 
polTa fare la contro-cjlenjione ; e ficcome , poco tempo 
dopo , che la frattura e Hata ridotta , nuovamente fi 
feompone, raccorciandoli la cofeia, vuole, che ne* 
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180. Si avranno due pezzi di cartone ^ de* 
quali quello , che fì dovrà applicare alla parte 
interna della cofeia , farà tagliato aifoggia di 
mezza luna a quella parte , che dovrà elTere 
polla Torto il pube , ed alla parte inferiore ta 
gliato a digitazioni: l’altro, che dovrà, appli- 
carli al Iato ellerno delia cofeia , farà più lungo, 
fuperiormente arcato , e di una figura , che polTa 
adattarli bene all’ olTo ilio , incifo al lato po- 
fleriore in modo , che li accomodi alla convef- 
fìtà della natica, incifo parimenti alFcggia di 
digitazioni alla Tua parte inferiore ; avranno 
amendue dei naAri alia parte fuperiore , e alla 
inferiore de’ loro Iati: colla compresa graduata 
fi renderà cilindrica la cofeia, e que’ cartoni 
faranno guarniti internamente di un' altra com- 
preffa fpelTa , e tagliata della ftelTa / hgura . Il 
più corto li applicherà di l'otto al pube al lato 
interno della cofeia fin vicino al condilo inter- 
no ; r altro ellernamente dalla creila dell’ ilio 
fin fopra il condilo ellerno , appoggiando efat- 
tamente contro il gran trocantere , e tra tutti 
e due debbono chiudere , però lènza comba- 
ciarli co’ margini , come in un canale la cofeia ; 
epperciò dovranno avere i lati tagliati con una 
leggierillima curvità. Sopra elfi cartoni fi appli- 
cheranno altre compre ff e della flelTa figura , e 
con que’ naflri fuperiori , palTando 1’ anteriore 
I 3 pollerior- 


primi giorni ogni dodici , o quìndici ore fi ripetano 1’ 
cjlenfiont , e la contro- tftenjìone per farne la riduzione', 
poi a poco a poco quelle operazioni fi facciano più 
di rado > e pretende , che con queAo mezzo dopo 
20., o 1^. giorni la frattura Ila infine rìcompofta , 
e fi confoiida . Vedete nel IV. tomo dell’ Accademia 
Reale di Chirurgia a pag 630 la DìlTercazione del 
SabatieR fur là fradure du col du fem’tr . Ma farà 
meglio attenerfi al metodo del Pott qui fopra de-, 
ferino ( 17 1. nota («) ). 
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pofteriormente » e il poAeriore anteriormente ^ 
fi a Aìcu reranno e i cartoni , e le comprtjfe , an- 
nodandogli tutti e due poco fopra il gran tro- 
cantere y COSÌ gl* inferiori fi annoderanno al lato 
efterho y e inferiore, della cofcia . Non fi om- 
mettetanno nè i laccj ^ lyi. ) y nè il fanone 
( *73* )> abbiamo propoAi per la frattura 
obbliqua . 

i8i. In tutt*i cafi debbono le coperte del 
letto efifere elevate da un arco lungo un brac- 
cio ( Tavola li. figura X.') y perchè effe non 
comprimano , nè {muovano il piede , e pen- 
derà dal cielo del letto una fune , a cui il ma- 
lato poffa afferrarfi , per follevare po’ poco il 
tronco y ed agiarfi meglio , o per lafciar paf- 
fare il vafe , o per altro bifogno . Il materazzo 
farà aperto , o divifo y o altrimenti guarnito , 
perchè ,il lungo pefante decubito non cagioni 
ecchimefi y o anche cancrena alle natiche . 

181. Ma nella frattura del collo dtl femore 
bifogna ogni df offervare , fe non fi trova rac- 
corciato r articolo , il che fuole fovente acca- 
dere per la contrazione fpontanea de* mufcoli , 
la quale difficilmente fi può impedire ; per la 
qual cofa il femore fuole effere infine tratto 
full* offo ilio , onde colla frattura vi rimanga 
un dislogamento per lo più irrimediabile (<z). 

Della 


(d3 II Boemero nelle fue Infiuutìorus ojleologìca 
pubblicate l’anno i7Vi> al §• DXCvii. cosi parla a 
propofito di quefta frattura ; pars ufiìs inferior .... extra 
/idem prìorem utplurimum a mujculis trahitur , novumque ' 
fibi fuceejjive parai articulum , toque efiiclt , ut ejufmodi 
homints non tnper articulum ìncedant , /ed claudicando 
totum corpus in alttrum latus trajicìant . La fiefTa cofa 
,è ripetuta da! Ludwig in una fua £)iflertazìone de 
collo femoris , eju/que fraflura pubblicata l’ anno 1755.» 
e ebe è la 146 delle Cerufiche raccolte dcH’ALLERO 
a pag. 21 del tomo X. tdì[ione di Napoli. ìAexìtd di 
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Della frattura della rotella • 

CAP. XIII. 

iRj. T jA rotella può romperli trafverfal- segni deUa 
mente , obbliquamente « o in p^zzi ^ ranflìma* frattura tra~ 
mente per la fua lunghezza . La frattura trafverfa^ 
e 1’ obbliqua facilmente li conofeeranno ; poiché , 
dopo ricevuto il colpo , o fatta la caduta , il 
1 4 pezzo 


e Aere letta a quello propofìto la DilTertazione del 
Salzmann pubblicata l’anno 1718. col titolo dt ar- 
ticulationibus analogis , qua fraSuns ojjium fuperveniunt , 
e un’altra del GaUBIO dt modo , quo offa fe vicinis 
accommodant partihus , nella quale adduce l’ efempio 
del dislogamento del femore accaduto nella ftefla per- 
fona da amendue i lati colla formazione di due 
riMoyX acetaboli , t col quali totale riempimento degli 
antichi . Ma di ciò parleremo di bel nuovo nel cap. 
della lujfarione del femore . Non vuolfi però qui tace- 
re , che il RuiscHIO ( thefaur. anatom- IX- num. 74. ) 
nel cadavere di un uomo , il quale da lunqo tempo 
avea zoppicato per una luJjTafione , come da tutti fi 
credeva^iie/ femore, trovò il capo deU’olTo nell'ace- 
tabolo , e mancante quafi intieramente il (uo collo , 
e in vece di effo collo molti ligamenti duri , fpeffi , 
■e rotondili quali dalla faccia interna della fommità 
■ del femore , dove incominciava a mancare il femo- 
re, andavano ad impiantarli nel capo. 11 Salzmanno 
nella citata ultima fua Dijfertafione crede , che que’ 
ligamenti , formatifi al luogo del collo del femore con- 
fumato, foflero fatti dal perioftio lacerato, e dive- 
nuto fpelTo , della qual cofa li ha un efempio in una 
frattura del cubito , e del radio negli Atti deg'l Eruditi 
di Lipfia anno 168^. del mefe di Novembre . Ma que’ 
ligamenti nell’ oflervazione del RuiscHio non nalce- 
vano già dalla faccia efterrta deirolTo, dov’ è il pe- 
rìoAio , ma dall’ interna : confeguentemente non po- 
tevano elTere fatti da effo perionio ; per la qual cofa 
è molto più probabile, come viene Ipiegato in quella 
Dìjfertaftone del Sabatier, che foffero fatti dal tef- 
futo cellulare, che cosi abbondante s’incontra nella 
foftanza fpugnofa dgl (oUq del femore . 


Digitized by Google 



Bella frat- 
cura a pt\\i , 


Segni della 
frattura iti 
eolio iti ft~ 
picrt non 
ifcotnpojia • 


136 DELLA FRATTURA 

pezzo Aiperlore farà tratto insù dalla contrae 
zìone dei muicoli eftenfori , e fi troverà oltre 
i condili fopra il femore , fentiraiTi il vuoto al 
ginocchio , ed il malato non potrà piegare la 
gamba fe non con difficoltà , e dolore . 

184. La frattura a pt[fi è Tempre accom- 
pagnata da tumore grande , ed ecchimoli ; nul- 
ladimeno , fe lì ftenderà fortemente la gamba , 
potranfì conofcere i frammenti per la loro mo- 
bilità; e quella frattura quali tempre lì trova 

congiunta 


Quantunque qui fopra ( 175 ) tra i fegni della 
frattura del collo iti femore fianfi annoverati e l’im- 
poflìbiiità dei camminare > e la gamba malata dive- 
nuta più corta della lana , è contuttociò da faperfi , 
che qualche volta quel collo è realmente rotto > e 
ciò non oftante il malato può ancora camminare , 
nè la gamba refta più corta dell’ altra , ma lo di- 
viene folamente alcuni giorni > o anche alcune fetti- 
mane dopo. Gregorio Barbetta {apologia di due 
cure narra di una donna ottogenaria , a cui la 
cofcia non fi fece più corta , che 14. giorni dopo 
la caduta. Il Sabatier reca pure {loc. eh ) alcune 
limili elTervazioni , e dice non elTervi alcun fegno 
certo , per conofcere da principio una fimile frat- 
tura , e raccomanda di fare Ilare il malato nel letto 
in perfetto ripofo , e col convenevole apparecchio lo 
fpazio di ao. , o a^. giorni ; imperciocché , fe dopo 
quello tempo , dileguati l’ ecchimofi , il tumore , e 
il dolore , tuttavia il malato non fi può fermamente 
appoggiare full’ articolo infermo , farà fegno , che 
havvt frattura del colto del femore , e li dovrà conti- 
nuare a farlo Ilare in ripofo ; difappruova egli i 
miiovimenti di adduzione , e di deduzione , che li 
fogliono far fare alla cofeia, perchè oltre i gravi 
dolori 3 che cagionano all’ ammalato , fan si , che la 
frattura li fcompoi^a . Quando poi il Cerufico , 1 ’ 
ammalato , o gli affilienti voleffero eflere accertati 
dell’ efillenza di tale frattura, balla far coricare elfo 
ammalato fui lato lano , e pofeia fargli portare la 
cofeia rotta fulla fana; che fubito le ne lente una 
forte crepitazione. 
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congiunta colla contuiìone della cartilagine , 
che copre i condili , o Anco colla loro frattura . 

185. Se mai la rottila fi roinpeffe per la Tua 
lunghezza, la frattura molto più difficilmente 
fi potrebbe conofcere ; imperciocché in tal caffi 
i frammenti non eflendo fcompofti , ma tratte- 
nuti dai ligamenti , e da’ tendini , che tirano 
ugualmente per ogni parte , vi refta poco , o 
niente di vuoto , come fé foflfe una femplice 
feflùra , e difficilmente fi fente la mobilità di 
un pezzo , fé non fi tiene l’ altro , quanto più 
fi può , fermo . Io crederei con molti Autori , 
che tale frattura non pofla accadere , fe non 
colla ferita infieme degl’ integumenti , ed in tal 
caffi farebbe cola facile il conofcerla (<z) . 

186. Notabile è rolTervazione del RuiSCHio 
di una rottila fratta , fenza avervi ricevuto col- 
po , per la fola forza de’ mufcoli : ante tres 
praurpropter annos ( die’ egli nelle offervazioni 
anatomico-cerufiche (i) ) vijìtavi cum magijlro 
Puri Aukiari filo virum fatis robuftum,qui 

e ponte 

f ' Il I 

(a) Non pochi fono gli efempj di fratture della 
rotella e trafverfali , e lungitudinali infieme , cioè T 
oflb. era rotto trafverfalmente , e il pezzo fuperiore 
dai mufcoli eftenfori della gamba era fiato tratto 
insù, e allontanato dall’inferiore, il quale trova vafi 
anche divifo in due per la fua altezza . Un efempio ne 
adduce il sign. Valentin p. 175. deUe fue Recherches 
CTÌtiques fur la Chirurgie moderne , e tale frattura ej^fi 
fatta per una caduta fui ginocchio. Se dunque la 
frattura lungituàinale può accadere infieme colla tra- 
fverfale , non fembra impofiibile , che polTa anche fuc- 
cedere fola, mafiìme per colpi ricevuti fui ginocchio 
nel mentre , che la gamba e eftefa . 

(i) Obfervationum anatomico - chirtirgicarvm Centuria , 
Amflelodami 1691. in 4 obfer. 3. Anche il Petit {raité 
des maladies des os tom. II. pag. 213 ) confeffa di aver 
veduto quantitè de rotules cajffees par des faux pas , fi» 
des efforts , fans qu' aucun corps ait frappi le genou . 


Della /&•- 
gitudinalt . 
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e ponte dtfeendens in terram fere ceciderae ; imo 
pede lubrico refljlens tamen^ quantum potuit , in 
terram non fìierat prolapfuSy fed ab illa refi-- 
fientia tranfverfim fraSa efi ejus patella adeo 
quidem evidenter y ut inter urramque partem lo- 
cati potuerit manus ; una enim fapra , altera 
infra genu fentiebatur, 

187. Per ricomporre la frattura trafverfa y o 
1’ obbliqua , fi farà fiendere la gamba del ma- 
lato , e fi terrà ferma , ed immobile . 11 Ceru- 
fico colle palme delle mani comprimendo , e 
firifeiando fopra i mufcoli efienfori lungo la 
parte anteriore del femore , co’ pollici farà dì- 
icendere il frammento fuperiore della rotella a 
combaciamento coll’ inferiore , il quale nello 
ftefib tempo fi terrà fermo ai fuoi lati. Giunti 
che fieno a toccarli , fi faranno tenere l’ uno 
contro r altro da un affiliente , per porvi il 
feguente apparecchio . 

188. Si applicherà dietro al poplite , per 
riempierne il vuoto y una compreffa lunga quat- 
tro y o cinque dita trafverfe , ed a più dopp) , 
in alcuno de’ quali fiali avvolto un pezzo di 
cartone : fi mette attorno il ginocchio una com- 
prtjfa femplice , lunga un palmo , e mezzo , 
larga cinque , o fei dita tralverle , felTa alle 
due ellremità pel line , che accenneremo qui 
apprelTo , ed aperta in mezzo « dove poffa con- 
tenerli. la rotella . Si apporrà contro il margine 
fuperiore del frammento fuperiore una comprejja 
fpefia , larga quattro dita trafverfe , e lunga 

3 uattro o cinque, in cui fiali avvolto un pezzo 
i cartone , tagliato afibggia di mezza luna alla 
fua parte inferiore , con cui appoggia contro il 
margine fuperiore della rotella : un’ altra com- 
prefja col cartone lunga come la fuperiore , e 
larga due o tre dita fi applicherà attorno il 

capo 
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* 3 ? 

capo della tibia contro il mattine inferiore del 
frammento inferiore ( « ) proccurando , che 1* 
una f e r altra fi accomodino , il meglio che 
iìT fi potrà , alla circonferenza dell’ ofio ; poi 
con una fafcia lunga nove , o dieci braccia , 
e avvoltolata a due capi fi ^à la fafeiatura , 
applicando il corpo della fafcia Alila comprejfa 
fuptriore in modo che il cartone fi accomodi 
alla figura della parte , e fi trarranno i globi 
obbliquamente pofteriormente al poplite , e quivi 
s’incrocicchieranno, afeendendo poi lateralmen- 
te , per venire fopra la compresa inferiore , 
donde , ritornando ad incrocicchiarli dietro al 
poplite, fi dee nuovamente afeendere filila com- 
prejfa fuperiore y e quelli oo di ciAa fi faranno 
tre o quattro volte , afiicnrandogli ogni volta 
con ifpillì , o altrimenti appuntandoli fopra le 
comprese. Condotta tre o quattro volte a quel 
m odo la fafcia , i lembi della compreffa fejja , 
che pendono liberamente fuor degli angoli della 
fafeiatura y fi ripiegheranno dal di dietro in 
avanti , conducendo i fiiperiori inferiormente , 
ed incrocicchiandoli a lato della rotella , e gl’ 
inferiori Aiperiormente , nello fteffo modo in- 
crocicchiandoli , per terminare poi la fafeiatura 
con circolari fopra , e fiotto il ginocchio fopra 
la cofeia , e fopra la gamba (^) . 

189. 


(tf) L’ applicazione di quello fecondo cartone è af- 
fatto inutile > eflendo il pezzo inferiore della rotella 
affatto immobile, nè potendo effere avvicinato al 
fuperiore , che collo llendere , e innalzare la gamba , 
[ò col trarre ingiù il fuperiore. 

U>) La ffeffa fafeiatura fi può anche fare con una 
fafcia ad un fol capo: dati alcuni giri circolari fopra 
del ginocchio , per fermare il capo della fafcia , lì 
difeende con effa fono del poplite , per andar a dare 
una cìreolare attorno la parte fuperiore della tibia 
fiotto della rotella t indi pel poplite fi torna nuova- 
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Fatta quefta /a/ciatura ( G appli- 

cherà il fanone ( 173.), fatto con una (àl- 
vietta,nel cui fondo (i farà nieiTa, ed attaccata 
una comprrffa a più dopp) moliemente piegata, 
ed appuntata , perchè meglio fi adatti al po- 
plite . Si mette fopra la rottila una compujfa 
quadra , i cui lati cadano lateralmente : i lati 
del fanone fi appoggiano ai lati del ginr echio, 
e con pezzi di fafcla fi aflìcuiano fopra la 
coicia , e fopra la gamba . Alcuni fanno il fa- 
none di cuojo , guarnito ai lati di* cotone , e 
ricoperto d^una morbida pelle; altri con pezzi 
di latta affoggia di canale , e ricoperti ai lati di 
comprese a più doppj . S'i metterà un cufeino 
fotto il ginocchio, e la gamba fi terrà un poco 
elevata col piede appoggiato a qualche argine 
{labile (a) . 

190. 

mente al femore vicino "alla rotella medefima , con- 
tinuando quelle circonvoluzioni , finché la fafeia fia 
finita . 

(<i) Se la rotella è rotta per lungo ( 185.), fi met- 
terà in primo luogo una groffa comprejfa fotto del 
poplite , acciò dallo ftringerA della fa/cU non reftino 
molefiati i tendini fleffori della gamba ; indi fi pren- 
derà una fajcia circa fette , od otto braccia lunga , 
e due o tre dita larga , avvolta a due capì , che fi 
perforerà per lungo nel fuo coyo per lo fpazio di 
circa tre aita, e fi applicherà nello fteffo modo, che 
la falciatura unitiva altrove deferitta {feri't 16.), cioè 
che la- parte forata refti fopra della roteila , e pafiato 
pel forame quel globo di fafeia , che pafla fotto del 
poplite , fi prenderà da ciafcheduna mano uno de 
fuddetti globi, e fi tirerà con effi diligentemente nello 
flringerfi un pezzo d’ ofTo verfo dell offo^ nella fteffa 
maniera , che quando colla fafeiatura unitiva fi vo- 
gliono unire infieme i labbri della ferita . Si danno 
in feguito delle circonvoluzioni tanto nella parte 
fuperiore , che nella inferiore del ginocchio , finché 
reftino confumati tutti e due i globi della fafeia, 
avvertenza nel dare i giri, “che, i due pezzi dell ouo 
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190. Ella è antica olTervazione , e la pratica 
rovente ce lo ha dimoftraro , che , confeguen 
temente alla frattura trafvt'fa , od obbliqua itila 
rotella , il muovimento di flellìone del ginoc- 
chio refta impedito ; e ciò può principalmente 
accadere , perchè facendoli il callo della rotella 
fratta non meno alla parte pofteriore , ove 
niente relifte , quefto viene a riempiere lo fpa- 
zio , che è tra i due condili del femore ivi 
formando una fpezie di toracciuolo , che impe- 
difce,o rende difficile, e dolorofo l’accennato 
muovimento, fecondo che più o meno lo riem» 
pie , o vi li è congiunto con perfetta anchìlofi^ 
locchè può principalmente accadere , fé colla 
frattura della rotella vi fia Hata la contulione , 

0 lo ftritolamento delle cartilagini, che vedono 

1 condili del femore ( 184.) . 

19 1. Il Warner celebre Cerudcq dì Londra 
alla 34., e 35. delle fue o^erv abortì cerujìche 
(<i) ci afficura , che non vi rimane un si gran 
vizio di muovimento , fé di tempo in tempo 
(ì pieghi il ginocchio nel tempo della cura , e 
a muova ai lati la rotella , ed in quelle fteflè 
oJferva[loni vediamo , eh’ egli ha creduto piut- 
todo utile , che dannofo , il non aver tratti i 
frammenti a perfetto contatto ; ma egli forfè 
credeva con molti degli Antichi , che la frat^ 
tura di qued’ odTo non fi potefiTe mai più riuni- 
re , della qual cofa però io ho tre indubitati 

contrar) 

r- i p 

reftino fsDipre a perfetto contatto. Dopo fermata la 
fafeia , fi mette fopra della rotella una comprejfa lun- 

f a , e grolTa , e fotto il poplìte un grouo canone 
agnato , e fi afficura il tutto con altra fafcìa di 
quattro in cinque braccia , che circonderà dalla parte 
inferiore alla luperiore il ginocchio coV apparecchio. 

(d) Quefte fue olTervazioni fono date dampate in 
inglefe a Londra 1 * anno 1734. in S, 
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centra^ erperimenti ; e fe la rottila non fi riU'- 
ni/Te , la debolezza dell’ articolo , che ne- do-» 
vrebbe rimanere , farebbe fempre un mal mag- 
giore y che quello , che potrebbe dipendere dal 
(ovraccennato eccefib dei callo . Può alcune 
volte quell’ offo trovarli ftior di lito , e lare 
firepito , quando fi muove , ed elTere impediti 
i muovimenti dell’ articolazione , fenza che fia 
rotto , locchè può accadere per la rottura de* 
tendini de’ mufcoli ellenfori della gamba , e 
del ligamento , che affige alla tibia la rottila , 
come dimollreremo nel Tegnente libro , trattan- 
do del dislogamtnto di quell’ oflb . 

' SUPPLEMENTO. 


Metodo di 
curare la 
frattura Al- 
ta rottila fe- 
condo il 
FtAIANI. 


Guglielmo Fabrizio Ildano è uno di quegli , 
ì quali credettero impolfibile la riunione della 
rottila rotta in tranfverfo , o in obbliquo : fra” 
3 ura hac patella in tranfvtrfum , vtl obliquum 
facla nulla arte y nullaque ìndufhìa fine Claudi- 
catione curari potefi y dice t^iCentur. F-offerv, 
88, e la ragione fi è, che labià hujus fraclura 
ob forum mufculorum , ac tendinum contraBionem 
nunquam conjungi poffunt . Il lodato Flajani 
nella terza difftrta^ione dell’ Opera già citata 
{^pag^ 103.), la qual dilTertazione è intitolata 
fopra un nuovo metodo di medicar la frattura 
della rotella del ginocchio , non nega , che coll’ 
applicazione del convenevole apparecchio lì ot- 
tenga fovente la riunione della rotella in quel 
modo fratta , dopo avere però ( foggiunge egli ) 
fottopojli gP infermi ad una lunga , t doloro fa 
fìtuafione di cinquanta y ed anche feffanta giorni y 
paffuti i quali , prima di riacquijlare il libero 
moto neW articolo , fono obbligali per un meft 
circa camminare con C ajuto della cruccia , ed 

anche 
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anche più col bajìone , e qualche volta anche 
fono obbligati portarlo , perfin che vivono . Penfa 
egli col POTT (^pag. 83 , « )eg. de fa nouvelU 
miihode de traiter les fraSures , & les luxa~ 
tiont)^c\iQ la difficoltà di camminare, e muo- 
vere il ginocchio , dopo la riunione di tali /r<z/« 
ture , non nafca già dallo ftravafo del fuco 
nutritizio deftìnato a formare il callo , ma piut- 
tofto dall’immobilità dell’ articolo molto tempo 
continuata , e dalla violenza fatta ai lìgamenti , 
e ai tendini de’ mufcoli eftenfori della gamba, 
e fa o/Tervare , che dello ftefTo fentimento fono 
pure il Ravaton {^pratique moderne de la Chi~ 
rurgie tom. IV, />. 336) , e il VandeR-'Wiei. 
alla oferva^ioTU 97. della Centuria prima , 

' In conferma del danno , che fa la fola immo- 
bilità dell* articolo , reca egli l’ offervazione di un 
uomo , morto confunto dopo 96. giorni di de- 
cubito , nel qual tempo era Rato obbligato a 
tenere immobile il ginocchio finiftro , perchè 
ogni qualunque leggiero muovimento di quell* 
articolo cagionavagli un infoiFribile dolore : dice , 
che , fatta la fezione di detto ginocchio , il 
quale all’ efterno compariva nello Rato naturale , 
rinvenne il ligamento capfulare aderente alla 
tejìa della tibia y e ai condili del femore, e la 
rotella aderente alle oRa fottopoRe , talmente 
che , tagliato il tendine de’ mufcoli eRenfori 
per follevarla , fii d’ uopo la leva dello fcal- 
pello , affine di Raccarla da quell’ aderenza : 
trovò altresì i due condili del femore uniti con 
la tcRa della tibia, ed all’intorno ripiena l’ar- 
ticolazione di un compatto , e duro glutine . Se 
la fola inafioru della parte ( conchiude egli ) , 
fenia alcuna lejione neW articolo y può ejjere la 
cagione de fuccennati accidenti , di quanto non 
fi dovranno, quefii aumentare , qualora fiavi fe~ 

guita 
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guita la frattura della rotella ? Egli è chiaro ^ 
che non può quejìa romperji fen[a lejione delle 
fotiopofe , e contigue parti . La riunioru non può 
aver(i ^ fe non fi condanna il paziente al mar^ 
tirio dell' immobilità , ed alV altro de' legami , 
Ad onta di tanti tormenti rariffime volte ^ come 
ne fan fede gli Antichi , non meno che i recenti 
Chirurghi y fi ì ottenuto t intento.... Ma diamo 
per concejfo , fegue il sign. Flajaw , che fiano 
giunti i moderni con i loro indufiriofi ritrovati 
me^i a riunire i pe^^i della frattura a mutuo 
contatto fra loro ; dopo la riunione riacquiftano 
gV infermi in minore fpa^io di tempo la libertà 
de' foliti moti nelC articolo , che quelli , cui la 
riunione non fi è fatta ? No certamente : alt op- 
pofio ojferviamo in pratica , che quanto più refia 
la medefima riunita y ed aderente y altrettanto P im- 
pedimento è maggiore y lo che è flato anche o^crvuo 
da' dianfi citati W'AìfOk.K-JP'UiLy RAVATOif y 
e Potc y i quali'y affnchl non f acceda la mor- 
bofa adefione y raccomandano di muovere la ro- 
tella y Ogni volta y che (i rinnuova la fafeiatura . 
Avendo pertanto il Flajani olTervato , cam- 
minar con tanta franchezza , che neppur lì ac- 
corgeva , qual fofTe Hata la rotella olFera , un 
uomo , che , rottafegli nove anni addietro , 1* 
aveva ancora divila in due parti , lafciando nel 
mezzo uno fpazio di due pollici ; e intefo,che 
quell’ uomo niun altro rimedio vi avea fatto y 
che il ripofo nel letto per foli dieci giorni , e 
alcuni topici , prima per dileguare il tumore , 
e il dolore, e pofeia per corroborare la parte » 
immaginò , che forfè la riunione della rotella 
fratta non è necelTaria al libero moto dell’ ar- 
ticolo , tanto più dopo aver letto nel Pott 
( loc. cirat. ) , elTere certo , que ceux , qui mar- 
chent le mieux aprii une fraBure de la rotule , 

font 
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fiìnt Caix y qui C'Ont cut fraclurie tranfverfale- 
mine tn dtux partìes prefque igaUs , qui n' ont 
pas^ rejlé long tcms couchts , & non au- dtlà de 
l' injlammatìon pujfée , & ceux doni on fall 
mouvoìr le genou modéretnent aprhs quc Us pre^ 
miers accidens ont ili dijf^is ; enfia ceux tn 
quK les piéccs fraBurits ne font pas dans un 
contaB abfolument exaBy mais entrt lefquelles 
il y. a un ligtr intervalle ; e nelle olTervazioni 
del LE Qran ^ pag, 3x9)) che una donna a 
marchi aujfi bitn , que fi la rotule «’ avole pas 
iii eaffie y ou qid on tn eut fait la riJuBioa i 
ceptndant. les dtux portìons imene refiies icaf 
tics ,d^ un poucty e infine in una lettera di 
Pietro de Albe&tis celebre Cerufico Vene- 
xiano., inferita in una Differtafione apologetica 
di Andrea Veronigo y ftampata in Macerata 
l’anno 1693, vedute le feguenti parole: i però 
vero y che per il più refia feparata la rottura 
( della rotella ) , ma quejla tenue divifioae non 
impedifce col tempo la libertà de' foliti moti . 
Ne redò poi cpnvinto_per la propria fperien- 
za y avendo veduto liberamente camminare dopo 
venti , o trenta giorni dall’ accidente , e alcu- 
ni ancor più predo , uomini , che avevano la 
rotella rotta y quantunque non fi fofie riunita y 
niun altro rimedio avendovi fatto y che il ri- 
pofo nel letto , finché gli accidenti di tumore , 
infiammazione', e dolore folTero diifipati cogli 
appropriati rimedj generali , e topici . Laonde 
conchiude , che quello è il metodo più adat- 
tato , e meno pericolofo per la cura di cotella 
malattia ; che la lunghezza del tempo , in cui 
fi tiene ferma , e (labile la parte , non è necef- 
faria , anzi accrefce maggior difficoltà a muo- 
vete 1* articolo , cagionando 1’ anchilofi , e la 
claudicazione . Con un dijcretq , e continuato moto 
BIRTRANOI TOM. V . FRATTURE. K 
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dtir artìcólo ( Tegue egli) 5’ ùnpedifuy che'. li 
Jìnovia non, fi arrefii nella J'ua cavità y e che dia. ■< 
luogo alle dianzi defcritte morbofe confeguen^e . 

Il non firìngere la parte offcfa con fafciature 
làfcia in efia la libertà del circolo , che non 
poco contribuifce a rifolvere la contusone , a cal~ 
mare il -dolore y ed a prevenire il gonfiore , « /* 
infiammazione ; come altresì non reflando fra di 
loro obbligatamente unite le durt\ ed ofiee am- 
maccate ''parti y non foiamentt fi evita la 'loro 
morbofa preternaturale adefioney ma continuando 
tra loro /’ attrito , s' impedifce , che non divena- 
gano fiahre , ed ineguali y e conjeguentemente d* 
impedimento^ di muovirnenti di ejfo articolo. ' ‘ 

Il metodo tlel sign. Flajk^i farebbe certa- 
mente da abbracciarli, fe, per 'mantenere a-per-s 
fette 'contatto' i due perzi ' della rotti 

trafverfàlmente, ed obbliquamente, e cònfeguen- 
temente per proccurarne la riunione , non vi 
fodero altri mezzi, che le di\e\Ce fafciature y 
c macchine propofte dagli Autori, le quali tutte 
tendono a far prelfione fui mufcoli eftenfori 
della gamba, "onde far difeendere il pezzo' fu - 
periore,. perchè- fi accoOi all’inferiore. Ma, fe 
è polfibilè , fénza far la menoma prelfione fa 
que’ mufcoli, di avvicinare que’' due pezzi, e 
di mantenerli così avvicinati, egli è innegabile ^ 
elTer molto meglio il proccurarne in tal guifa 
la riunione, che il lafciarli divifi^ purché tale 
riunione fi'~ortenga in poco tempo, nè fiavi 
pericolo , che ne derivino tutt’ i gravi incomo- 
di , che abbiam veduto fuccedere per la fola 
immobilità dell’ articolo continuata lungo tem- 
po . Quella divifione della rotella , comecché 
non riefea dolorofa, làfeia però fempre jina 
qualche debolezza al membro-, per cui i*malaH 
pruovano maggiore , o minor difficoltà nel là- 
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lire , e tal difficoltà non refla ili quelli , ne* 
quali la rotella fi è riunita Tenia anchilofi . Il 
mezzo , per ottenete ficuramente , e in poco 
tempo la riunione di quelle fratture della ro- 
tella , confide nella fìtuazione della parte , ed 
è flato propodo dal Valentin nel luogo cU 
tato dell’ citata (185. riot, a'). Gli Au-. 
tori ) dice egli , ji contentano <C inculcare , che ji 
metta il membro malato in una fituafione ori:^ 
tentale • cqL tronco yOy/e raccomandano di tener 
la gamba alquanto più alta con guanciali pojlivl 
fono y ciò è per facilitare il corfo degli umori ; 
ma egli vuole , che , per avvicinare il punto^ 
mobile de’ mufcoli edenfori al loro punto fifTo » 
Oy ciò che è lo .dedb, il pezzo inferiore della 
rotella , che è immobile , al fuperiore mobile , 
fi collochi 1* edremità del piede , e la gamba 
al punto più elevato , e fin dove Tono capaci 
di portarla detti mufcoli edenfori ; ed affinchè 
fi confervi in - queda elevazione , propone una- 
pianella , a cui fienò attaccati due lacc) alle 
parti laterali , e di mezzo , ed un terzo alla 
punta, i quali debbono edere a fufficienza lun- 
ghi , per poterli fermare ad una fafciatura a 
corpo y ufando. la diligenza di mettere fotto la 
gamba , e la cofcia dei guanciali badantemente^ 
grofli per fodenerle , e facilitare l’ azione di 
que’ laccj . 

Della frattura delle offa della gamba , 
e del piede . 

CAP. XIV. 

191. Se per una caduta, o per un colpo 
fi rompono amen.due le oda della- gamba, il 
malato immantinentemente non ha potuto reg- 
K 2 gerfi 
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gerii fu^qiiella gamba, al luogo^' della 
evv4 ‘ un tumore v una infiammazione , e un do> 
lore , Temefirla mobilità, e la crepitazione, e 
fe le offa fiano 'feompoft^ , toccali la promi> 
nenza principalmente d’uno de’ frammenti della 
titìn la ' figura della gamba è viziata , ed ogni 
muovimento dolorofilfimo (u) . - • 

19). Se (offe l'otta folamente l» tibia , facil- 
mente fi conofeerà la fua frattura , firifi:iando 
il pollice lungo la fua faccia interna , e fopra 
là fua crtfa , per fentirne ' la mobilità , fe non 
fi trova la difuguaglianza , che raramente fuc> , 
cede , quando quen’ offo folo. è rotto . 
f 194 Pec conofeer la frattura del Iblo pero», 
neo y firingendo con, una mano il piede contro 
il tallone , e tenendo ferma coll’ altra la parte 
fuperiore della ~ gamba, fi volgerà alternativa- 
mente- effo piede da un lato all’ altro , fpin- 
gendolo contro à malleoli, e, fe il peronto farà> 
rotto , fentiralli fotto l’ altra mano una certa 
mobilità' del frammento fuperiore , principal- 
mente fe fi va firifeiando ingiù con -quella ma- 
no , e forfè anco fi potrà fentitne 4 crepita-, 
zione all’urto de’ frammenti, che s’ incontrano : 
<e ne afiicureremo ancor più, fe^ facendo tenere 
A quel modol la gamba, ed il piede da due 
Zfiifiénti,'fi'*vadano-firifciando i due pollici dal 
malleolo insù , e dal condilo efterno del femore 
ingiù lungo il lato efierno della gamba ; che 
fentirahfi muovere- i frammenti , e principal- 
mente l’ inferiore avvicinarli verfo la tibia . 

^ 95 » 

(a) Quando dicefi nelle franurt fcompofle delle e(lre~ 
miti, rte uno de’ pezzi deirofTo fratto fa promi- 
nenza , mentre fenrefi la deprefiìone deli’ altro , fi 
dee intendere , che il pezzo fuperiore reftando nella» 
fua firuazione naturale è quello , che fa la proini- 
neqz^ , e che è fempre l’ inferiore^ che cacciali dietro » 
e fotto di effo . 
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i95.'>Nella frattura di antendueie òffa ( 191.)» 
Te il colpo non .è llato applicatoai^ualtneme fa 
amendue per Jo più fi trovano .rotte', a diverfa 
altezza , e> bifognà fame e&tta ricerca . 

• > 1 96.. Quando^ le due offa faranno rotte , e 
fcompofie , è neceffaria V ejlenjìoife ^ e la conno 
tJlenJìone\:>^tt la qual cola, coricato fui letto 
il malato alla.fponda di quel lato della gamba 
rotta, uiif alfifiente firingerà con'^mbe le mani 
là parte ifuperiore della gamba fotco il: ginoc- 
chio, e un altro la- parte inferiore fopra i mal- 
leoli . Quegli terrà ferma la gamba , e quelH 
tirerà a fé gradatamente con maggiore , o mi- 
nor forza.. fecondp la refifienza ideile parti, la 
quale alcune volte è cosi forte , che abbifogna 
applicare un laccio < fopra - > malleoli, e farlo 
trarre da un terzò afiiftente.'. unitamente con 
quello, che trae la parte inferiore della gamba* 
Quando le 'offa cominciano, a fmiuoverfì , ed 
allontanarfi , il Cerufìco co’ pollici le diriggerà, 
abbracciando nello fteffo tempo colle palme 
delle mani , le parti laterali , e pofteriori della 
gamba, e faraone -la ricomppfizioQe, deprimen- 
do , o alzando, avvicinando-, o < allontanando 
da uno de’ lati queffo , ò quel , frammento ^ 
fecondo che faranno fiati feontpofii , fino che 
la gamba abbia .riacqulfiata .là fua figura, e 
lunghezza naturale ; firifeierà quindi ì e tafieg- 
eierà col pollice lungo la enfia della tibia , per 
lentirne 1’ uguaglianza , e uniformità , e quefia 
effendo in fito , difficilmente 'non -farà --anco ri« 
conipofio il peronto . Gio.va alcune volte , pe* 
meglio ricomporre quefie offa, che l’affifiente, 
il quale tiene la parte inferiore ," volga ai iati 
il piede , l’ innalzi , oppure l’ abbafii , per così 
fmuovere i frammenti inferiori della tibia ^ e 
del peroneo', ma' non fi ceffi nello fieffo tempo 
K '3 di 
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di trarre il membro v perchè le eftremità non 
a urtino y e non lì tritolino . 

197. Quando folTe rotto un' fpl oflb^ di 
rado fendo fcom pollo , una leggierìHìma ejltn- 
fiont ^ e contro~ejitnjiont fuol baAare , per me- 
glio adattarlo, dovendoli tutto al più deprimi 
mere, e volgere al lìto naturale quell’angolo, 
<;he po’ poco potrebbe fporgere . 

198. Ricompolle le oÀTa , lì metterà attorno 
la gamba al luogo della frattura una compreffa 
ftmpUce , Ipalmata d’ unguento defenjivo , e ta- 
gliata ad una delle Aie eAremità , perchè me- 
glio A adatti Alila parte fenza lar pieghe ; poi 
con una fafcia , lunga fette , od otto braccia , 
e larga tre dita trafverfe , s’ incomincieranno a 
Aire tre o quattro circonvoluzioni al luogo della 
frattura , per afcendere col rimanente verfo il 
ginocchio con dolabrì tanto più allungati, quanto 
più A afcende ; e per accomodar meglio la pref> 
Acne òe{\ 3 .'fafeìatura a queAa parte, che non 
è uniformemente della AelTa groifezza , faranA 
alla parte pofteriore delb gamba dei rov tf ciati ^ 
i quali appoggino, e Aringano uniformemente, 
facendoli tutti ' fecondo la AeAa linea , oppure 
A poAbno evitare i rov«yci/tW , allungando mag- 
giorrneme i dolabrì , mentre A aArende , ed at- 
traverfandogli obbliquamente , quando A torna , 
difcendendo , al’ luogo della frattura, anzi An 
fopra i malleoli con dolabrì fempre più allun- 
gati , i quali A debbono obbliquamente attra- 
verfare , ritornando insù al luogo 'della ^ru/rurd , 
« poco fopra; ma per fafciare a quefto modo, 
farà necellario , che la fafcia Aa più lunga . 
Quando la prima < fafciatura A foATe terminata 
fono ’ il ginocchio , con un’ altra Jafcia A da- 
ranno due o tre circonvoluzioni attorno il luogo 
Aatto , difcendendo . cogli AeAt dolabrì , e ro* 

• I - vefciati 
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.vcfclati (opra i malleoli , e dal malleolo eftee- 
no fi condurrà obbliquamente (opra il piede , 
attraverlerà la pianta y ed obbliquamente fi 
afcenderà nuovamente Tapi» la gamba , palTando 
^ fopra il malleolo interno , ed incrocicchiando 
colla parte , che è difcefa , per quindi poi con- 
tinuare con dolabrì y e rovèfciati fin Torto il 
ginocchio . 

199. Fatta r una o l’altra delle fopra de- 
fcritte fafciature (198.), fi applicheranno tre 
lunghette graduate , due ad ambi i lati della 
corda d’ Achille , e una terza più lunga dal 
tallone lungo la fiefifa corda, tutte e tre fino 
A queir altezza, dove fi rileva la /itra : le parti 
più fpeiTe di quelle lunghette devono riempiere 
i maggiori vuoti : fi alficurano poi con un’ altra 
fafeia , cominciando a fafeare dalla parte infe- 
riore , e giunti al luogo della frattura , fi danno 
.due o tre giri , per continuare poi con dolabri 
fin fiotto il ginocchio . 

zoo. Refia a quello modo cilindrica la gam- 
ba (199 ) , alcuni applicano tre lunghette fipefi- 
fie, una polle riorm ente dal calcagno al poplite, 
l’ altra al lato ellerno , e la terza Alila parte 
interna della tibia y e le alficurano da un ellre- 
ino air altro con una terza fafeia . Finalmente 
:fi debbono applicare due canoni , tagliati afi- 
foggia di mezza luna fiuperiormente , ed infe- 
riormente , curvi ai margini laterali , e piegati 
alFoggìa di fiemicanale , perchè lenza toccarli 
chiudano quali tutta la gamba , l’ uno al lato . 
interno, e l’altro all’ ellerno. Quefti fi legano 
con tre nallci , uno in mezzo , e gli altri verfio 
le due eflremità lotto il ginocchio , e fopra i 
malleoli ; quel di mezzo fi annoda il primo , 
e tutti e tre al ^lato ellerno. Altri fulle accen- 
nate lunghette applicano pezzi àì cartoru TpelTo, 
.K 4 . . e 
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e forte , o ajìcelle di legno fonile della Aefla 
lunghezza , e larghezza delle lunghette (u) , e , 
rifparmiando quella terza fafciatura , gli aflicu- 
rano con gli accennati nafiri , nè mettono i 
cartoni quali gli abbiamo defcritti. 

201. Terminata l’ applicazione del defcritto 
appareuhio ( 198. , 199. « zoo.) , gli afliftentì 
mettono giù la gamba lui fanone poflovi fotto^ 
il quale dai malleoli dee giungere iin fopra il 
ginocchio : fi mette lotto la parte pofieriore 
della gamba una falviena piegata per la fua 
lunghezza : lateralmente ai malleoli , ed al gi> 
nocchio fi applicano due cufcinetti , e due lun^ 
ghette larghe , e Tpefle lateralmente alla gamba, 
contro cui fi avvolgono , e fi avvicinano i lari 
del fanone , e con lacci , che prima farannovi 
fiati meifi fotto y fi legheranno contro il ginoc- 
chio , a metà della gamba , e fopra i malleoli . 
La gamba dovendo efiere po’ poco elevata , 
dovranno efiere fiati mefii fotto il fanone dei 
cufcini in tal ordine , e modo , che il piede 
fia più alto della gamba , e quefta più della 
cofcia . Sotto il calcagno fi metterà un cufci~ 
netto morbido , e un altro meno fpeflb (òtto 
il poplite . Sotto il primo materazzo fi farà 
mefia un* alfe, affinchè il letto non fi abballi, 
la qual alfe dee giungere dal piede fin fopra la 
cofcia . Un’ altra alfe fi dovrà mettere trafver- 
faltnente ferma , e (labile a’ piè del letto , che 
ponga argine alla difcefa del corpo , ed il ma- 
lato non debb’ efiere coricato col petto molto 

elevato , 


(•■) Quefti cartoni, o aJJìcelU , perchè fervano a 
manrenere immobile il membro, debbono fienderfi 
in lunghezza dal ^nocchio all’ articolazione della 
gamba col piede ; altrimenti fervirebbero piuttofiò 
a fcomporre , che a contenere' la frattura . Vedali 
il num. I49. not. (<t) pag, 109. 
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elevato , perchè non ifdruccìòli . Contro la pianta 
del piede fi mette 'un cartoni fpeffo , e forte y 
o un’ aJjìceUa tagliata afFoggia. di Aiolà, e quella 
dovrà avere lateralmente dué laccj i quali £ 
incrocicchino anteriormente .foperiormente ■ sd 
piede, ed arrivino a fififarfi a metà .della gamba 
lateralmente fopra il fanoni : il piede fi coprirà 
con un pezzo di tela , e finalmente fi fofter*- 
ranno le coperte del letto con quell’arco, che 
accennammo nel cap. XII. (177.), e mette» 
raffi quella fune , che penda daT'cielo del lei» 
to (a). ^ ; 

101 . , 


(o) Quel y che abbiamo detto, fecondo la dottrina 
del Porr , riguardo alla fituazione da darfi al mem> 
bro non meno nel fare la riduzione della cofcia 
rotta , che ridotta che è > conviene anche per, la 
riduzione delle fratture della gamba ; cioè nel fare 1* 
ejlettfione, e la cantro-eflenfione deelì tenere la gamba 
alquanto piegata, e non eftefa , come fi cofiuma or* 
dinariamente > e fatta che è la riduzione , A lafcierà 
la gamba nella ilefla fituazione col ginocchio mq* 
diocremente piegato , coricando il malato fui lato 
offefo , Acche appoggi fui gran trocantere , colla 
gamba, e col piede appoggiati fui lato eAerno fopra 
un guanciale melTo , olTervando , che reAìno più alti 
della cofcia. É quantunque queAa dottrina Aa infe* 
gnata dal Pott nell’ Opera già più volte citata , 
pubblicata per la prima volta in inglefe l’anno 1768, 
non fapremmo però decidere, fe non appartenga 
piuttoAo al Sharp , trovandola noi da queAo ia- 
culcata in una fua lettera al Parsons datata dei fei 
Novembre 1766, della qual lettera, che è Aata ag- 
giunta dai sign. Lassù s alla fine della fua tradur 
zione dell’ Opera del Porr , qui daremo l’ eftratto : 
Quando il CeruAco ,'<yice egliy è chiamato a farla 
ricompoAzione della frattura di una gamba , bifogna , 
xhe faccia coricare il malato fui iatooifefo, e (opra 
una fuperAcie piana , piegar il ginocchio , e lagamba 
rotta, onde mettere in rilaifamento i mufcoli eAen- 
fo^ del piede , in queAa maniera , fenza effere ob- 
bligato a far forti tferifioni , otterrà facilmente il Aio 
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154 . VELCM' F RATTV.RA- 

^ 20 Z. Le. offa . dtl . .piede pofTono anch’ effe 
rotnperiì . Se ibntr rotte alcune offa del tarjo , 
evvi quali fempre: congiunta la frattura de' mal- 
'leoli f o almeno la diafaji delle due olTa della 
gamba; nè \z frattura di efle, o delle offa del 
nittatarfo fi 'può fare fehza mólta contulìone , 
e molto tumore ■, che fi eftende- per tutto il 
piede ; e per tutta la gamba , e quelli acci* 



intento. Ridotta che ùa la frattura, applicherà un’ 
adìcella di conveniente grandezza fopra il pcroneo , 
o fia lungo il lato ellerno della gamba , guarnen- 
dola , perchè meglio li adatti , di comprejfe , di cufcì~ 
netti di flanella , di /loppe , o di lana farda^iata fe- 
condo il bilbgnd"'; e'pofcia collocherà fiapra guan- 
ciali il membro nella ftelTa fituazione, in cui era, 

J uando fi fece la ricompofizione . Quella fituazione 
el membro fui lato efterno colia gamba piegata è 
più naturale « e molto meno incomoda pel malato , 
che ToritlzOntale : può elfo più facilmente follevarfi 
da fe , o farfi cangiar di fito fenza pericolo ; impe- 
difce , che le dira del piede , e il piede medefimo 
non fiano opprefll dal pefo delle coperte del Ietto , 
e rende inutili il canale da contenere eifa gamba , e 
r arco fovraccennato . Collocato in detta maniera il 
membro , applicherà un’ altra ancella fulla tibia , o 
'fia lungo il lato interno della gamba , il quale , a 
cagione della prefcritta fituazione fui lato eflerno , 
ora è fuperiore ; aflìcura poi dette ajfictllt con tre 
corregge . Se il malato debb’ effere trafportato , fi 
può wre nell’ indicato modo la riduzione della frat- 
tura , e applicare le ejjìeellt anche fenza fcalzario ; 
ciò fatto , può effere facilmente trafportato a cafa 
in una feggiuolà', che abbia il federe molto alto , 
perchè la gamba pendente non ne ^poggi fui fon- 
do , o in una carrozza , facendo foftener la gamba 
da un Cerufico : le fcoffe , che foffre il corpo del 
malatò non fanno alcun male , purché non fi comu- 
nichino alle offa rotte. Giunto che è a cafa, fi tol- 
gono le afficelle , e le calzette ; fi corica nel letto 
fopra un materazzo , fotto il membro ofiéfo fi ap- 
plica la fafciatura a molti capi , i convenevoli rime- 
di , e pofcia le ajficelle , badando , che il membro 
refli nella fituazione poc’anzi delcritta. • 
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denti fi debbono togliere, prima' cii^'fi pofiano 
ricomporre le offa ; ma fuccedono fovente af- 
ceifi , onde refiano poi (coperte , e cariofe dette 
offa , le quali fi dovranno feparare , fe pure 
non accade'rA la fuffoca[ione , o la cancrena , 
per cui fi debba fare V amputazione ^ La frat- 
tura delle oJJ'a delle- dita del piede fi curerà, 
come abbiamo infegnato per quella delle dita 
della mano ( 167. ) . Della 

Le ajfctllt ufate dal Sharp fono fatte di due pezzi 
di cartone preparato con la colla forte , fe ne polfono 
avere di oiverfa grandezza , per poterle adattare al 
diverfo volume delle gambe, L'aJJicellay che fi ap- 
plica al lato efterno della gamba , dicell inferiore , o 
peronea, perchè fi applica contro il peroneo', l’altra, 
che fi mette al lato interno , nominafi' Juperiore , o 
tibiale, perchè appoggia contro la tìbia. La fig. XI. 
della tav. IL rapprefenta 1 ’ ajjlcella inferiore , che è 
alquanto conveifa efiernamente , e concava interna- 
mente : la Aia lunghezza da a a b è di un piede , e 
mezzo ; la Aia larghezza è diverfa fecondo le diverfe 

J iarti della gamba , alle quali corrifponde . 6 B B 
òno tre corregge , lunghe da quindici a venti pollici , 
e larghe uno, che hanno ai lati verfo le loro eftre- 
mità due ordini di occhielli, difpofti in modo, che 
ogni occhiello dell’ ordine di un lato corrifponde 
agl’ intervalli , che feparano gli occhielli dell’ altro 
lato . Quefte tre corregge fono cucite trafvcrfalmente 
alla faccia efierna dell’ afficella-, i loro capi, clte avan- 
zano oltre il margine anteriore dell* ejficella d d d , 
debbono effere più corti , che quelli , che (porgono 
oltre il lato pofteriore e e e , dovendo queAi cir- 
condare la parte più camofa della gamba. C è la 
parte dell’ ajftcella , che dee foAenere il piede ; dalla 
Aia punta a Ano al calcagno c ha cinque pollici di 
lunghezza . D è una quarta correggia lunga dodici 
pollici, cucita all’ efiremìtà inferiore deir alla 

diAanza di due pollici dalla punta. Quena correggia 
paifa (otto il calcagno della (carpa , quindi in un’ 
anfa di cuojo, che è alI'eAremita inferiore dell’^/- 
f celia tibiale ( fig. XIV. c ) , per effere poi fermata all’ 
ultimo bottone della medefima ajf cella. E è un foro 
ovale, e irregolare, lungo due pollici, e largo uno 
circa nella fua parte inferiore , e alquanto piu ffret- 



Fafclatura 
a più capi 
dei »HASF. 


1 j6 , » t . » •« (* , , t ‘ » * ’ * • 

Della /epurazione delle epififi ielle ojja. 

. . .CAP. XV. ^ 

T 

103. J.PPOCRATE nel liff. li. degli artìcoli 
num. i. y parlando del dislogamento della mano ^ 
fcriffe : efl , ubi & accrementum emovetur , o , 
come altri hanno tradotto : quandoque autem & 

• . appendix , 


to nella Aiperiore', desinato a ricevere il malleolo 
clierno . r. . , , , 

La fig. XIIL della fteffa Tavola rapprefenta la de* 
ferina afficella inferiore mefla in fito . 

La fig, XIV. r ajjicella fuperiore , o ubiale. B B B tono 
tre bottoni desinati a entrare negli occhielli della 
corregge dell’ aJJiceUa inferiore . C è l’ anfa di cucyo « 
dentro cui paifa la correggia del piede della medeuma 
aflcelìa inferiore. ... 

La fig. XV. rapprefenta una gamba rotta ricompo» 
fia j e collocata nella fituazione , in cui dee reBare 
in tutto il tempo della cura, guarnita delle due 
deferitte ideile col piede calzato d’ uno feoppìno , e 
d’ una fcarpa . « 

Nella fig. XVI. fi vede , la fafeia detta dal Sharp 
a molti capi , perchè i capi , ond’ ella è compofta 
poflbno effere ne’ diverti cati in maggiore, o minor 
numero. Quella fafeia è compolla di diverti pezzi 
di tela , la cui lunghezza crelce gradatamente dai 
dodici , o quattordici pollici tino ai meciotto , o venti • 
fecondo il volume della gamba : ogni capo è largo 
due pollici, ed è difpoBo in modo, che copre la 
metà del capo inferiore : tutti quelli capi fono cuciti 
intieme nella parte mezzana della loro lunghezza 
per mezzo di un pezzo di tela della tielTa larghezza ^ 
e lungo dieci , o dodici pollici . Quella fafciaiura 
contiene il membro fratto così folìdamsnte , che la 
circolare col vantaggio, che ti può sfafeiare fenza 
muover di tito la gamba . La fua parte più llretta 
debb’elTere applicata vicino al calcagno. > . 

In mancanza delle ajficelle del Sharp , polliamo 
fervirci di ajficelle ordinarie di legno lottile , o di_ 
pezzi di cartone forte, purché , come già ti è detto 
('200.), ti abbia l’avvertenza di ferie tanto lunghe^ 
che arrivino dal ginocchio fino oltre i malleoli. - > 
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iippeitdix mota ejì ì e nel tefto- greco fi no- 
mina prec?famente V tpififi ^ che poffa’ alcuna 
vola diftaccarfi . Sappiamo come nei foggetti 
giovani \t''epifji noti abbiano una forte aderen- 
M'tol corpo dtW offoy C notò il RuiSCHlO (a), 
che, feparaitdo il periofiio , quelle > fi pofiono 
facilmente feparare * Il Colombo nel /, 
eap, 'i^ ,ddP anatomia , facendo ofiervare , che 
h ep'ifijì' èe§\i animali giovani fi feparano dalle 
offa , quanto poco iaccianfi cuocere aveva av- 
vertilo , ohe , fe'' le "offa tenere de’ fiinciylli 
fiano trattate con violenza ,< i loro ligamenti fi 
poffa no tanto difiendere , ut ftcum''una, appen-i 
dices diyeliant . Tile feparazione morbofa delle* 
tpififi non folamente è fiata accennata , ma 
pruovata eziandio con ragioni , ed efempj dal> 
Severino nel libro dd gobbio veri, e valgi- 
cap. yil.^ e vuole, che pel dislogamento delle 
cpiffi non di rado fi» facciano sbilencie,:e fiorte 
le gambe de’ fanciulli ; e fui hne di quel capi- 
tolo fcriffe , di aver veduto in un uomo l’';/?/- 
fi.fi -della rriia. talmente' finoffa, che il ginocchio 
feceva un angolo indentro, nè vi era fiata ca- 
gione apparente , per cui aveffe dovuto fmuo-' 
verfi . Tralafcio altre antiche ^ffervazioni ' del 
Pareo Uh. XIK cap, io. , delP Eysson nel 
Trattato delle ofia de' fanciulli pag. 135 (fi) ; 
ma ella è pure fiata negligenza dei moderni , 
che appena fe ne trovi alcuna memoria brevif- 
fima in pochi di efii , fe fi toglie Giorgio Cri- 
fiiano Reichel^ che ne ha pubblicata una par- 
ticolar differtazione in Lipfia l’anno 1759- (r)« 

104. 

fe- I J 

'(ij) ' Nell’ accennata Centuria di ojfervaiioni anato- 
mico-cerujìehe , e ne’ fuot adverfaria anatom. I. cap. IX. 

( 4 ) Traflatin de ojfibus infanta cognofetndis , & cu- 
randis. Groning. 1659. in la. 

(c) De epiphyfium ab ojjium dtaphyfibus diduftiune . 
Lìpfuz 1759. in 4. Prima però del PLeighel ne avea 


N SI accen- 
nano gli > 
Autori , che 
hanno par- 
lato dì que- 
lla malattia. 
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cagioni . 


158 della SErARAZlQ.lt e \ 

. 204 > Egli. divide la Teparaziono' delle tpififi' 
in fpontanea , e in violenta , e sì 1’ una , che. 
1’ altra fuole principalmente accadere ne* fog- 
getti giovani , ne’ quali non è ancora termi-, 
nata la perfetta ollìficazione delle -col 

corj 70 cioè come in elfi’ per l’abbon- 

danza» e per la cralTezza del -fuco nutritizio- fi 
pofibno fare ofiruzioni nelle ghiandole » e nella, 
cellulofa , così gli fieffi umori pofibno troppo 
. riempiere le cellulofità delle tpififi » fpanderfi, 
tra^ quefie » e la proffima parte dell’ ofiTo » dila- 
tarne la.commelTura, fino che fi feparino» tanto 
più (e quegli umori fieno divenuti acri » e pu- 
tridi » che rodano la cartilagine » che vi è tra 
mezzo » ed il. perioftio ; ma fuole in fimili cali 
eifervi congiunta la fpina vtntofa^ o fia il gon- 
fiamento .della fiefiTa tpififi \ e ciò può tanto 
più facilmente accadere » quando vi fia una 
rifpettiva mollezza delle ofifa. £ come ne’ fan- 
ciulli rachitici noi vediamo tuttoddì » che le 
vertebre pel gonfiamento d’ una parte della car- 
tilagine. fi viziano nella loro .fituazione » cos^ 
appunto pofibno fmuoverfi le tpififi ne’ fan- 
ciulli . ' , 

105. Che l’acre rodente materia poffa prò-- 
muovere una tale feparazione (104.), non è fem- 
plice conghiettura , ma ne abbiamo alcuni ma- 
ravigliofi efempj.'Il PouparT. nel volume dell’ 
Accadtmia Rtalt dtllt .Scltn^e di Parigi anno 
1699. narra di aver ofiervato in giovani morti 
dello feorbuto gli articoli pieni di un umor cor- 
rotto » e rodente , le ofifa gonfie , e le tpififi 

fé parate , 

con grandifiìma eleganza^ ed erudizione parlato an- 
che exprofeflb 11 dottiflìmo Platnero nella fua dif- 
fertazione de ojjium tpìphyfibus , difefa pubblicamente 
fin dall’anno 1736-, e inferita a pag. 153 dtl primo 
Tomo de' fuoì Opufcoli . ’ 
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Fep^rate , ^(Tendo ftata diftrutta lajcarillagiae , 
e il perioftio , ' che ne ■ facevano Inunione , là 
qual offervaziane. è ftata ccMife f mata. dal Petit. 
nel cap - dti Tomo Ut dtlit malattie delle- 

ojfa ^ e da- Jacopo Linoi nel fuo Trattato del-‘^ 

10 feorbuto . Quegli uomini , prima di morire , 
ftentavano a reggerli , e , fe pur camminavano, 

11 facevano "Con lemma difficoltà , tutto il lor' 
corpo vacillava , e, nel muover ft. Le olla face-- 
vano uno'ftrepito, che fi festiva' dagli aftànti .*• 
La ftefla cofa.io ho veduta ^ in un giovane 'di 
anni 24., morto tabidp, e^.cpnfunto ^y.maldt~, 
tia venerea. Tutto ciò può -non meiw»- accadere' 
per la piètaftafi d’ alcun umore fettico , e ro- 
dente. IL DuveRNEY nel Trattato delle' malati 
tie delle dffd torh. I, pag.,. ‘^6S. narra. 'di una' 
donna , che dopo il ' vajuolo avCVa perduta la 
^coltà 'di muovere gli articoli inferiori, fino' 
che morì 'di un 'ulcero fiftqlofp , 'e'nel cadave- 
re trovaronfi carlofe offa degli llj^ e fcparatì 
i capi di amendue i ferrtpri. Il Morgagni nell’ 
Epìjl. Lf^l. art. 34. (a) fcrive'd’an fanciullo, 
a cui dopò il ^j/aolo (i trovarono fe parate de 
epìfifi del cubito^ e del radio Verfo la mano,Je_ 
quali ofiervazioni erano fiate anche già fatte d^ 
Giacomo Nicolao WeisS, c pubblicate in- 
un fuo particolare programma (A) . 

106, 


(a) Della fua immortale Opera dèTtdibits , & cnùffìt 
morborum . 

(b) Programma ad Anatomem publìeam Julpenpe, Al^ 
tdorf. 1747. 4. Alle addotte olTcrvazioni di fratture I 
slogamenti , ,c carie fucceduti al vajuolo fiaci lecito 
r aggiugnere la feguente , comunicataci dal dotto 
sign. Perona Cerufico Collegiato ; che ben fel me« 
rita per la fingolarirà di tante, e sì varie circoftan-' 
ze, che l’accompagnarono , pei diverfi rapporti , e 
combinazioni ilravaganti, che pendente il corfo della 
lunghiffima cura fi videro . “ Alli 28. del mefe di Di- 



Si annove- 
rano le va- 
rie cagioni 
delle tiepa- 
razioni vio- 
lente . 


10O D É WÀ' 'S ÉTP'A R A ZI ONE 

- io 5 . -La /eparazione violenta è, quando peri 
alèuna cagione edema lì Tchiantano le tpifijt< 
àk\ corpo ieW 0^0^ L’IngRASSIAS nel càp. io.' 
dtl Commenxo If', fòpra il' libro dì Galeno t 
d<lU oj/a narra 'di un giovane,» a cui, per la 



„ cembre del 1771. fono (lato chiamato da Girlo 0 >ttier 
Perrucchiere a vedere un fuo ragazzo d’età di due 
anni e mezzo circa; era il medeiimo attaccato dal 
vajuolo: le pudule erano larghe, piatte, bianchicce, 
quafi ombilicate, deprelTe con un certo ftigma ne- 
riccio in mezzo, piene però, e 'zeppe di materia 
gialjadra tutta la fuperhcie del corpo n’ era coper- 
ta; gli interftizj delle puftule, in vece d’ ellere in-' 
fiammati, erano pallidaftri; foflriva grandilSma dif- 
ficoltà di refpiro , ed -anfìetà , tenfione ai precordj , 
e dolore , fpezialmente fono lo fcrobicolo del cuore, 
fbmma inquietudine’, fonnolenza: aveva un polfo 

J iiccolo, minuto , intermittente, celere, con gravif- 
imo calore , ed arfiilìme le fauci , e la lingua . Il 
Medico, con cui jni trovai, gli prefctiffe una deco- 
zione attemperante in cui fi fcioglìelTe qualche 
fubacido , come firopo di pomi granati ec- 
. A’ )o. detto^fui di bel nuovo chiamato in un col 
Medico per nuovamente vifitarlo : erano tutte eflic- 
càie le pufhile , nericce , formando ' tante fecche 
crofte aderentidìme alla cute , tutto afiorto il pus , 
che nelle raedefime. erafi offervato , tutti i fintomi 
erano divenuti più intenfi: attentamente vifìtandolo,. 
trovai il braccio flniftro più tumefatto affai, e più' 
pefante del deliro ; gonfiezza , e tumefazione , che 
dal di folto la fpalla ftendevafi a più della metà dell’ 
avan- braccio , con un certo flupore , e pefo, che 
rendevalo preffocebè immobile . Gli feci fare tofta- 
mente alcune fomentazioni con decozione di Tambu- 
co, e camomilla, sì per ammollire la cute, e pro-_ 
muovere l’ impedita trafpirazione , com’ anco per de- 
rivare qualche umore alla parte , ove . folle flato 
pollibile, le quali fomentazioni fi continuarono in- 
ceffantemente , finché il giorno dopo , oltre l’enorme 
gonfìezza del braccio , fi Tenti fotto agl’ int^umenti 
una fenfibile fluttuazione d’ umore . 
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violenza de’ mufcoli gluz) fatta nell’ armeggiare 
con afta, fì fchiantò il trocantere del femore. 
Io ho veduto un fanciullo , a cui furono fepa> 
rate le epififl del cubito , e del radio , per elTere 
ftato violentemente alzato da terra , traendolo 

per 


»» 1773* al I. Genn^o fui a vifitarlo : oltre di fen- ‘ 
„ tire la fluttuazione lolita nelle ordinarie fuppurazio- 
ni, eravi un luogo più acuminato, biancaftro , ele- 
vato in punta precilamente (opra 1’ articolazione del 
radio col condito efterno dell’ omero ; l’ ondulazione 
fentivaiì per tutta la lunghezza del braccio , ed avan- 
braccio, che erano crefciuti ad enorme volume da 
una piccola apertura fatta collo fcalpello, nè molto 
larga fulla indicata parte più eminente efcìrono cir- 
ca tre libbre di marcia cinericcia , in qualche modo 
giallognola , e che poi , lafciata ripolare nei vafo, 
videfi leggermente verdeggiante; inftantaneamente 
dopo r efcita di tanta quantità di pus il braccio tut- 
to , e l’avanbraccio fi videro feonfi, e molto folle- 
vato r infermo . Sulla fatta incifione v’ applicai alcune 
filaccica , ed un morbido cencio di tela fpalmato di 
unguento rofato, con femplice fafciatura contenen- 
dovi fopra un’ adattata compreJJ'a. 

A’ a. lo medicai per ben due volte, ma poco, o 
nulla più vi ulci di umore, lagnandofi il malato 
dello flelTo fofferto ppfo al braccio deftro. Gli pre- 
fcrillì le fomentazioni medefime, che s’ erano ratte 
al braccio finiflro , applicandovi alla notte le fuddet- 
te erbe ridotte in putrilagine a forma di cat^Ltfma. 

A’ 3 vifitandolo, trovai il braccio deftro, quale 
s’ era trovato il finiftro tre giorni prima, della ftelTa 
grolTezza , con fluttuazione dalla fpalla fin a preftb 
che tutto y avanbraccio , la meaefima elevazione 
fuir articolazione del radio col condilo efterno dell’ 
omero: colla lancetta l’aprii, come già aveva efe- 
gurto alla parte oppofta, vale a dire fui gomito 
fìnìftro , e più di tre libbre della ftefTa marcia n’ufci- 
rono . Si fcorfe tofto Tgonfìo il braccio , e corno 
1 ’ altro lo medicai ; cosi feci per due giorni confecu- 
tivi, in cui poco o nulla di materia n’ufci, trovan- 
dofi al terzo giorno dopo il taglio affatto rimarginata 
l’incilione. 

fiERTaANOI TOM. V, FRATTURI. L 
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per la mano. L* Etsson rul Itiogo citato (aoi.) 
avendo provato , che per la poca coefìone delle 
epifiji col corpo delle offa ne* fanciulli elle pof- 
fono diftaccarfi per le violenze efteriori , ci‘fo 
temere , che una principale cagione ne polTa ef- 

fere 


„ AI giorno 6 . di Gennajo vidi gonfiarfi la mano 
>, finiAra alla parte eAerna dell’ articolazione dell* 
avanbraccio col carpo > fu cui , fatteli le fovramen- 
tovate fomentazioni , al giorno 7. trovolB formato ' 
TafcelTo, che colla lancetta con piccola apertura 
aprii : non n’ efcirono , che circa oncie quattro di 
marcia dello ftelTo carattere di prima: gonfiò nel 
luogo fteffo la mano delira , ed , applicativi i fomenti, 
agli otto trovai formata l’ apoftema al precifo luogo 
della foprariferìta , e parimenti l’ aperii, e n’ u(cl 
poco prelTo la quantità AciTa di pus in tutto Amile 
a quello dalla oppoAa parte evacuato ; due giorni 
dopo tutte le aperture A trovarono fecche, e riunite. 

La mattina dei io., lagnandoA aAai di dolore gra> 
ve al braccio deAro, e torpore all’ avanbraccio, fui 
chiamato prontamente a vederlo : trovai 1’ omero 
dislogato , il Aio capo portato fctto 1 ’ afcella : con 
tutta l’ immaginabile femplicità fenza ufare gran for< 
za Io ricompoA: all’undecimo giorno nulla vi fu di 
nuovo . 

Querelavafi alla mattina dei iz. d’una tenAone 
al braccio AniAro, e d’ immobilità dell’ avanbraccio; 
con tutta r attenzione , che A richiede , il viAtai : 
trovai una fiattura tranfverfa alla metà dell’ omero , 
cui feci far angolo , e crepitare in prefenza de’ fuoi 
genitori, ed aranti: ma Accome la frattura non 
era fcompofta, v’ applicai foltanto il convenevole ap- 
parecchio per mantenerla in Ato: feguitai a vifitarlo 

S iornalmente due volte, fendo fempre inquietilAmo 
malato : di tanto in tanto foffriva diarrea , la 
quale ceffata , videA un’ elevazione molle con Aut- 
tuazione Alila fpalla AniAra, che aperta in due gior- 
ni affatto fvani , comparendo la Aeffa cofa fulla 
fpalla deAra , che in uguale fpazio di tempo dopo 
due medicazioni fempliciflime u vide eflìccata . 

A’ I). A riaperfe l’inciAone fatta fui gomito Ani- 
Aro con roffezza , ed inAammazione rifipelatofa alle 
labbra dell’ ulcera , ed attorno ( è da notarA , che le 
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fere la durezza, e l’imperizia delle Levatrici 
nel trarre il feto dall’ utero ne’ parti difficili. Io 
ebbi occalione di aprire il cadavere di un fan- 
ciullo morto nell’ utero , perchè la Levatrice 
V avea uccifo , traendolo pel braccio , che pen- 
deva 


labbra delle fin qui fatte aperture^ che furono perpe* 
„ tuamente pallide , e mucote , ora s’ infiammarono ) 
grondando da quella fetidiflìmo icore : introduifi lo ipe- 
cillo, fmovendo nello fteffo tempo leggermente 
r avanbraccio , fentìi una certa alprezza , con un 
certo fenfo di crepitazione: lo flato delia parte efa- 
minando con tutta la poilìbile attenzione, trovai di- 
ftaccata 1’ eflremità fuperiore del raggio, vale adire 
la fua tpifijì: per l’ apertura eflerna tchizzettai un’ in- 
iezione compofta di dccoiiont £ Jpericon t e poca tin- 
tura di mirra , fulle labbra dell’ ulceretta foprappoli 
un legger digeflivo d' urxgtunto rofato , ed unguemo ba- 
/ìlicontj foprapponendovi qualche comprffu, che fo- 
flenni colla convenevole/j/cio/arj , fopra un adattato 
guanciale la parte accomodando: cosi feguitai fino 
ai if >. , quando la trovai eflìccata. 

A’ »7. fciolfi r apparecchio , eh’ io aveva poflo per 
lo slogamento del braccio deliro, avendo trovata 
riaperta la iìmulata cicatrice , eh’ erafi fatta full’ ar- 
ticolazione deir omero col radio , vi oflervai gli flefiì 
fenomeni al braccio oppoflo deferirti, e tefle acca- 
duti, e nella medefima guifa il trattai continuando 
col metodo fleflo a medicarlo due volte al giorno; 
ai ZI. fu interamente eflìccata. 

A’ zj. detto s’infiammò nuovamente la piaga del 
gomito finiflro, riaprendofi con piccola apertura; 
vedendo colare dalla medefima fetida , ed ofeura ma- 
teria , v’ introduflì lo fpecillo , e fentii all’ afprezza 
carie al condilo eflerno dell’omero: per dilatare fui 
forellìno v’ introduflì un piccol pezzo di fpugna pre- 
parata , per poi , dilatata , injettarvi acqua di goudron, 
o di pece liquida , in cui poca tintura di mirra aveva 
io difciolta: nel qual modo Io medicai fino a’ i. 
Febbraio, quando affatto fi chiufe. 

A’ 4. Febbraio gli fleflì fenomeni accaduti al brac- 
cio finiflro in tutto e per tutto uniformi s’offerva- 
rono alla piaga del cubito deliro , e nel modo flelTo 
la trattai fino a’ io- , medicandola due volte al giorno. 

L 1 
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deva nella vagina , e trovai il capo delP omero 
divifo dal corpo dclV offa ; e in un altro fan- 
ciullo, che dopo la nafcita lì trovò con una 
gamba più corta , ho veduto il femore disloga- 
to , ed il capo dell’ olio rimafto nella cavità 
cotiloidea. Di tali dislogamenti potete leggere 
molti efemp) nell’ EpifioLa citata del Morga- 
gni (204), tutti flati prodotti da cagione efler- 
na ; ma avvertite collo fleflb Reychel (loi), 
che ne’ foggetti po’ poco adulti potrebbe effe re 

flata 


„ A’ IO., ed II. fi riaperfero una dopo l’altra le / 
tt cicatrici de’ carpi , e dopo due giorni di poca fuppu- 
razione fi chiufero, ma tofto olTervoffi un piccolo 
afceiTo fulla parte edema del carpo finiftro tuli’ ar- 
ticolazione col radio; n’efcirono dall’ incifione fatta 
alcune onde di marcia; l’ incifione fi trovò predo 
afciurta all’ apparizione d' altro fimìle afceflb fui car- 
po dedro, che fu trattato nello deffo modo« e col 
medefimo evento. 

A’ if. altro afcedb filila mano finidra tra l’indi- 
ce, ed il pollice, altro a’ 16. tta l’indice, ed il 
pollice della dedra , che , aperti , prontamente fi 
ediccarono . 

A’ 17 fi riaperfe la piaga al gomito dedro, e 
meglio ancora fi fece conoicere la carie: colla fpu- 
gna preparata avendo ben dilatata l’apertura della 
medefima, lo medicai fempre nel foprariferito modo 
due volte al giorno ; a' %4. le cofe fembravano pren- 
dere miglior piega ; la marcia a* 30. era in poca 
quantità, e ni miglior qualità, V epififi fi raflbdo di 
modo, che alla metà di Marzo fu interamente gua- 
rito, non vi redando che poca anchilofi alle artico- 
lazioni dei cubiti col braccio , e gonfiamento alle 
edremità delle oda dell’avanbraccio, di maniera 
che , tolto che non può piegare bene gli avanbracci 
per la rimadavi inevitabile rigidità, e gonfiezza, è 
però vegeto , robudo in ragione di fua età , fenza 
verun altro incomodo, e profeda l’arte di Sarto 
attualmente ( ‘787O nella Cafa di S. Francefco di 
laola, e chi volede, può vederne tutte le cicatrici. 

La cura durò due meu, e fedi ci giorni. 
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fiata piuttofto una frattura iti collo iti femort 
più o meno vicino al capo , che una fchietca 
precifa Teparazione dello ftelTo capo, come di 
una epitifì , la quale dicevamo , che pofia acca- 
dere foltanto , quando non è ancora perfetta 
r offificazione . ReychEL nella ftefia diiTerta- 
zione rapprefenta due omeri , i capi de* quali 
fono podi anteriormente, piuttofto che fuperior- 
mente al corpo delP offo ^ e un femore ^ i cui 
condili fono slogati. Tali efemp) però, eftèndo 
fiati tratti da un gabinetto di Anotomia , ed 
eftendo d’uomini adulti, moftrano certamente, 
che quelle eplfifi erano ftate una volta feparate 
dal corpo dtW of[o , e perciò nell’ infanzia di 
que* foggetti ; ma quale ne fofte fiata la cagio* 
ne fpontanea , o violenta , non fi può giudica* 
re . Bafia d’ aver provato con argomenti anato* 
mici , e cogli efempj, che tale Epurazione può 
accadere , per refiarne avvertiti , quando fe ne 
pofia trarre fofpetto per le violenze efteriori , 
che i fanciulli abbiano fofierte . Lo S'W'ieten 
fcrifie (a), che ^cilmente fi pofibno fchiantare 
le epifiji de* femori , le i fanciulli , tenuti in 
braccio , violentemente, e repentinamente trag> 
gono il corpo indietro. 11 Reychel condanna 
il cofiume delle nutrici di alzare i fanciulli , 
traendoli per le mani , e 1 ’ Eysson declama 
contro la durezza delle ferve nel trargli , e nel 
percuoterli , per le quali violenze principalmen- 
te fi pofibno fchiantare le epifiji, 

xoj. Il muovimento difficile, dolorofo , in 
alcun modo impoffibile di alcun membro, dopo 
tali cagioni fpontanee (104) , o violente (105), 
pofibno eflere fegni equivoci della fèparazione 
delle epififi ; bifogna , per accertarcene , efplo* 

rare , 


(4) Ne’ fuoi comment. agli afor. del Boeraavs* 

L 3 
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rare, fe non fi vede qualche folco in que’ ter- 
mini , che difiinguono l ’ epijiji dal corpo delP 
ojo , oppure fe non vi è qualche eminenza , 
che dimofiri lo (componimento , che vi può 
qualche volta efifere del corpo dclC o£o , o della 
fteflà tpififi . Ma perchè fovente le parti refta- 
no pure tenute in fito dalla uniforme contrazione 
dei mufcoli , o coperte dal tumore delle parti 
molli , che vi può efiere , pel quale non fi 
pofia vedere altra- deformila , bifogna efplnrare 
il muovimento fuor di natura , che fi può far 
fare dalle parti divtfe , e fentirne la crepitazio- 
ne , la quale farà ofcura , mercè la mollezza 
delle cartilagini , che $’ incontrano . 

io8. Se fono fèparate le eplfiji delle ojfa delP 
avari braccio verfo la mano , quefta non fi po- 
trà firingere fenza dolore al luogo della fepara- 
zione , non fi potrà con efia reggere alcun pefo 
molefia. Separata V epìjijl delV omero y difficil- 
menté fi potrà ergere il braccio . Tenendo due 
dita fotto l’ afcella , , e fpingendo insù verfo le 
apofiji delC omoplata il capo deW omero , (è fi 
adducr , o deduce il braccio , non fi fentirà 
però muovere egualmente quel capo . Nella fe- 
parazione della tejla del femore faranvi tutti que* 
fegni , che abbiamo defcritti della frattura del 
fuo collo (175) ; ed in fine nella feparazione 
de* fuoi condili verfo la tibia , o dell’ epifijì di 
quella, o de’ malleoli y il foggetto non fi potrà 
reggere fe non vacillando, e dentatamente fu’ 
piedi : le ginocchia , le gambe, e i piedi faranno 
vari (a) , o sbilenci . Sovente là , dove recente- 
mente , 


-I I L I 

(j) Pari diconfi que’. che hanno i piedi inclinati 
indentro, e valgi que’, che gli hanno volti infuori: 
non di rado però la fignificazione di quelle voci fi 
prende al rovefeio. 
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mente, e violentemente è ftata fchiantata un* 
evvi qualche (Irifcia di fuggdla^ionc , o 
una vera ecchimofi. 

109. Nelle feparazioni fpontanee (103., 104.) 
la cacochìmìa , che ha promofla , ed accompa* 
gna la feparazìone , accrefce i pericoli della 
fpina vcntofa , e della carie , e quindi degli 
afcejji , de’ ftnì , e delle fiflole , evvi anco pe- 
ricolo di una peggiore metafiafi dell* umore , e, 
fé pure lì vincono quelli pericoli, lìcchè non 
muoja tabido il malato , luole farli un’ anchilofi^ 
che impedifca , o pervertifca il muovimento dì 
quel membro . Sono fiati trovati il collo , ed 
il capo del femore uniti inlieme con deforme 
efoflofi alle offa innominate , e riempiuta la m- 
vita cotiloidea^ onde non fofie più pollibile al* 
cun muovimento . Guafiate , e confunte le 
cartilagini , non polTono a meno di congluti* 
narli inheme le ofia , che fono a contatto , e 
quello è il minor male , che pofla accadere y 
fuperata la catochimìa. 

ZIO. Quando la feparazione lia fiata violenta 
per cagione efierna, vinca la inliammazione , 
ed il tumore , che lia accaduto delle parti molli, 
ne’ fanciulli inquieti , che non intendono ra- 
gione , o conliglio , fe pure lì può fare la ri* 
compolizione delie parti divilè , difficilmente lì 
polTono contenere , onde viziofa Tuoi rimanere 
la figura della parte , e viziati i muovimenti o 
per la perpetua divilione , che vi rimane , o 
per la perfetta anchilofi , che ne fegue , le pu- 
re non accadono afceJJi ^ fpif^ 

ventofa , carie , ec. Aggiungali , che tali fepara- 
zioni fogliono elTere tenute nafcofie dalle inì- 
que ferve , quando ne fono fiate la cagione , 
onde fovente è chiamato il Cerulico , quando 
non li pofTono più riparare o per gli accidenti 
Ibpravvenutì , che non fi poflbno in sì breve 
L 4 tem* 
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tempo vincere, per ricomporre le epìfifi ^ o 
peli’ eccedente glutinofo fuco offeo , che già fi 
è fparfo , per la finovia addenfata , pei ligamenti 
incalliti , 1 ’ mal conglutinata ec. Io ho 

veduto nel cadavere di un fanciullo appreiTo il 
signor Sue in Parigi il capo ddC omero unito al 
collo della fcapola , e la cavità glenoidea fcol- 
pita nell’ omero reftato dopo la feparazione dell’ 
epif.fi y che tre anni prima era accaduta. Non 
erano viziati i muovimenti ; ma non fi polTono 
Tempre afpettare fimili fortune II Reychel in 
que’ foggetti , ne’ quali )l epififi era fiata fmof- 
fa , e riunita , come abbiamo detto qui fopra 
(los), oflervò il braccio di quel lato piu corto. 

111. Quando la feparazione dell’ epififi di- 
pende da cagione interna fpontanea, bifognerà 
combattere la cacochimia particolare , che 1’ avrà 
prodotta . La carie , la fpina ventofa , gli afctjfiy 
i fieni , le fifioU fi tratteranno fecondo i loro 
modi , che tutto ciò è fiato dimoftrato altrove 
( vedete il Trattato delle ulcere , e il ter^ libro 
di qutfio ) . Non fi può adattare alcun apparec~ 
chio , che la contenga , e quali confeguenze fi 
debbano temere, l’ abbiamo detto qui fopra (108.). 

aiz. Nelle feparazioni violente per cagione 
efterna bifogna ufare quelle attenzioni , che ab- 
biamo inlegnate per le fratture , e che infegne- 
remo pei dìslogamenti , cioè fe l’ epififi fchian- 
tata è fiata anco slogata , bifogna fare 1* efien~ 
/ione , e la contro-efienfione per ricomporla mo* 
derando l’ una , e l’ altra fecondo la figura , e 
quantità dello feomponimento , e fecondo le 
forze del malato ; pericolofo irebbe , che le 
parti fi urtaffero, e fregaflero infieme; conciof- 
fiachè, contufa, e guafia la cartilagine, il mi- 
Dor male , che ne potelTe accadere , farebbe 
^'/trjchìlofiy o la deformità <'fl callo. Abbiamo 
dimoftrato ia altro luògo (176) , come fi deb- 
ba 
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ba contenere il femore ^ quando Ila rotto li fuo 
collo: le fteffe cofe fi debbono fare, quando 
ne fia feparato il capo . In ogni altro luogo la 
feparazione delle epifijì fi dee trattare come uno 
slogamento , o una frattura fcompofra , e non 
potrei fé non ripetere molte cofe già dette , o 
dire molte di quelle , che dovrò dire nel fe- 
guente libro , quando voleifi farne maggiori pa> 
role. Solo vi dirò , che io ho veduto contene» 
re in fito il capo deir omero , che n’ era (lato 
feparato, con un inviluppo di fioppaccj intrifi 
in una leggiere acqua dì colla con bianco £ uovo 
sbattuto , ed afperfi di polvere finifilma di ma^ 
fiche , i quali fioppaccj poi dilTeccatifi avevano 
fatto attorno l’articolo un cemento alTai forte, 
che poteva contenere le parti («) . 

Delle fratture complicate. 

CAP. XVI. 

213. X^E fratture polTono elTere complicate 
per accidenti primitivi , come abbiamo narrato 
nel Cap. primo (18.), o divenir tali per acci- 
denti confecutivi (15.). Nel primo calo o non 
fi può fare la ricompojìfrone delle offa fratte , 
o non fi polTono mantenere ricompofle (^ibid.')i 
nel fecondo , quando quegli accidenti inforgono, 
fiamo obbligati di togliere l’ appareuhio già fiit* 
to , per poter applicare i rimedj , co* quali elfi 
pofifano correggerfi : che altrimenti potrebbono 
crefcere , e renderfi fempreppiù gravi , o anco 
pericolofi . Nell’ uno e nell’ altro cafo ciafcun 
accidente fomminifira una indicazione particola- 
re. 


(<») Quello è il metodo del signor Moscati , di 
cui abbiamo parlato nella nota (a) del num. 148. 
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re ) la quale non fi può compiere nè collo fielTo 
rimedio , nè in un medefiino tempo , nè con 
una fola operazione; e ne’ precedenti capitoli 
abbiamo Tempre fuppofie le fratture fempLici , 
le quali immediatamente permettefiero la ricom- 
pofifiont . 

114. Gli accidenti primitivi {o^xono ^ tutt’ al- 
tre cofe uguali , efiere proporzionati alla violen- 
za della caufa , e all* eccellenza , e firuttura 
della parte oBèfa ; per efempio 1* urto di una 
gran mafia, contundendo le parti molli , e firi- 
tolando le dure , rende la frattura complicata 
in qualunque parte; ma anco una minor caufà 
la può rendere tale , fé l’ ofib ferve di cufiodia 
a profiline parti nobili , Te egli è attorno parti 
nervolè , molto fenfitive, molto contrattili, ed 
infiammabili . Gli accidenti confecutivi fogliono 
quali' Tempre accadere o per la cattiva cofiitu- 
zione del malato , o per qualche Tuo errore , 
oppure anco del Cerufìco. Tanto gli unicorne 
gii altri di quefii accidenti Tono come morbi 
particolari , aggiunti alla frattura ; e perciò ac- 
cennandoli , ne daremo le indicazioni , e i me- 
todi curativi in generale, per non ripetere ciò, 
che è già fiato inTegnato in altri Trattati. 

ZI). Tra gli accidenti primitivi fi conta pri- 
mieramente il dislocamento delP offo dalla Tua 
articolazione, che può efière congiunto colla 
frattura dello fiejjo offo , in qualunque parte efia 
fi trovi. Se l’ oifo fratto (^fcrijfe il DuvernuY 
tom. I. pag, 13).) è anco dislogato, biTogna 
proccurare di ridurre il dislogamento prima del- 
la frattura ; ma fe non è poffibile di fare tale 
ripoTizione , lochè accade , quando la frattura 
è vicino all’ articolazione , perchè il corto fram- 
mento non fi può firingere colle mani , o co* 
laccj , onde fare la ef enfiane , allora fi dee ri- 
durre la frattura , e , mentre fi fa il callo , 

appli- 
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applicare AiU’ articolo tutt* ì rimedj capaci di 
mantenere la fleflìbilità de* ligamenti , e la dui» 
dirà delia lìnovia ; e , quando il callo da for- 
mato , allora lì può tentare l’ tftenfione neceiTaria, 
per ridurre il dislocamento ^ le pure non lì fari 
fatta una perfetta anchìloji ( la qual cofa foven- 
tìdìinamente fuccede), per la quale lìa imponi- 
bile di fmuovere il capo delC offo dal luogo , 
ove lì trova fìtto; allora farà Hata piuttollo una 
fventura pel malato , che un errore del Ceru- 
dco , di cui egli dovelTe edere biafimato . iàg- 
giungonlì per lo più a limili cali di fratture , 
e slogamento di uno ItelTo olTo molto tumore, 
ed ecchimolì , pei quali le operazioni di efienjio- 
nty e di contro- efienjione anco per la frattura 
delTa fì debbono ritardare , o fì polTono men 
bene efeguire , onde egualmente di quella la 
cura riefea meno felice . 

n 6 . Ma fra gli accidenti primitivi il più fre* 
quente Tuoi edere il tumore , il quale è lèmpre 
infìammatorio , e fovente fuSbeativo ; li cono- 
feerà per que’ fegni , e lì dovrà trattare con 
que* rimedj , che abbiamo annoverati , e pro- 
porti nel §. del flemmone ( tumor. 66. , e feg.). 
La contuflone , e l’ ecchimofl vogliono edere con 
prertezza , ed efficacia rifolte , come abbiamo 
infegnato nel proprio articolo ^ferit, 60. , e feg. ) ; 
e , fé li facede lùppurazione , nulla vi farebbe 
da temere , quando fode fuperfìciale ; ma , fe 
fi facede profonda , e vicino al luogo della 
frattura, non bifognerebbe afpettare la perfetta 
maturità dell* afeeflo ; imperciocché la materia , 
infìnuandoli fui periortio , lo macera, e ne di- 
rtrugge i vali , donde li fa la feopertura dell* 
odo , li dileguano con eda materia , e fi cor- 
rompono i fughi , i quali dovrebbero produrre 
il callo , e confeguentemente ne potrebbe acca- 
dere la carie. Egli è però vero, che in que* 

cart 
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cafì di tumori infiammatofj fuffocativi , fatta che 
è la fuppurai^ione , ceffa il pericolo della c«/z- 
crena , la quale certamente accaderebbe fenza 
tale fgravamento , non potendofene altrimenti 
ottenere la perfetta rifoluzione ; niente manco 
però fi debbono Tempre evitare le troppo gran- 
di fuppura^ioni ^ perchè eflè diftruggono il tem- 
peramento , e la forza organica della parte , 
detraendone la maggior parte del nutrimento , 
macerandone , e guaftandone il tefiuto organi- 
co ; perlaqualcofa fi dovranno allora abbando- 
nare i cataplafmi pingui ^ e putrefaeienti ^ non 
dovrà farli la fafciaiura troppo firetta , e aggra- 
vativa , nè riempiere con forza i fini di tàjle , 
e di fiutili ; biiogna anzi proccurare per ogni 
parte libera 1’ ufeita delle marce colla convene- 
vole fituazlone del membro , colle dilata^ionif 
colle contro- aperture , coi /ctoni ec. 

117. Sogliono tali tumori infiammatorj fu fio- 
calivi (115.) elTere da principio accompagnati 
da gravilfimo dolore , che tormenta , ed ange 
il malato , non di rado fino alla convulfione . 
Si dovranno dunque fomminifirare rimedj uni- 
verfali antifiogifiici , diaforetici , anodini , e fé 
quei dolore dipende piuttofto dalla lefione di 
parti nervofe , che dall’ impeto , e tumulto de- 
gli umori , fi dovranno uiare que’ rimedj , e 
fare quelle operazioni , che abbiamo propofio 
neW' articolo delle ferite di tali parti (/èm. no., 

2i 8. Tali tumori (21^.), dolori^ econvul- 
Jioni (117.) nella maggior parte de’ cali dipen- 
dono dalle fquame , e dalle punte delt ojfo , le 
quali nelle fratture a pei^[i offèndono le parti 
fenfitive; e le irritabili, tanto più fe fono trat- 
tenute, fpinte , e cómpreffe, come non di ra- 
do fuol fuccedere , dall’ enorme gonfiamento 
delle parti mufcoloie , e dalla contrazione , offia 

dallo 
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iprmo delle aponeurotìche , e nervofe , tutto 
il membro elTendo allora turgido , e renitente . 
Perlaqualcofa bifogna avere fomma follecitudine 
di loro aprire la firada , e di eftrarle . Se dun- 
que vi è ferita , per la quale fi pofia ad effe 
pervenire , conviene tofiamente efirarre quelle , 
che fi trovaflero fciolte dal periofiio ; conciof- 
fiachè efie non vi potrebbero rimanere , quan- 
tunque altrimenti non ofFendefiero , fe non con 
tutti i pericoli , che fogliono apportare i corpi 
ejlranei (^ferit. 47., e fig.') ■ tanto più quelle, 
che fono iniìfie nelle fofianze molli , e le irri- 
tano ! Quelle poi , che fono ancora, attaccate al 
periofiio , bifogna fmuoverle , e ridurle al lor 
luogo filli’ ofib , quando ciò fia pofiibile ; che 
forfè potranno nuovamente conglutinarvifi , co- 
me nell’ artìcolo delle ferite del capo ne abbia- 
mo rapportati alcuni efemp) , parlando dell* 
apofeheparaifmos ferii, xii.). Ma quando il 
periofiio fofle lacero , e contufo , meglio fareb- 
be fepararle affatto , per evitare quelle fuppura- 
zioni , per le quali finalmente fi dovrebbero fè- 
parare, dopo aver apportati sì minaccevoli ac- 
cidenti , che per fomma fortuna fi fofie fai varo 
il malato . In filtri abbiamo molti efempj di 
afcejji accaduti molti meli dopo la guarigione 
di tali fratture^ i quali non avevano avuto al- 
tra cagione, che il muovimento di una fquama^ 
la quale fi prefentava per ulcire . Quando le 
fquame ancora continue ad uno de’ frammenti 
della frattura mettono ofiacolo alla Vicompofi- 
zione , o fortemente refifiono , feparatone il pe- 
riofiio , che ancor vi fofie , bifogna portarle via 
colle tanaglie ineijive , o con altro convenevo- 
le ftrumento , e , fe la ferita delle carni fovrap- 
pofte folTe troppo angufta , deefi dilatare fecon- 
do ^ella direzione, fe pure meglio non con- 
veniue di fare ViXa. contro apertura ^ per la quale 

fi 
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fi po<Ta più facilmente pervenire a effe fquame , 
e iepararle. 

119. In tali fratturt complicate ^ a pe\\l 
( ai8. ) Tuoi elfervi fpandimento di (angue fotto 
gl’ integumenti , e fotto le aponeurofi tra gl’ in- 
terftiz) de’ mufcoli . Bifogna non meno per 
quello fare ne’ luoghi più proprj le opportune 
incifioni , o la dilatazione delù preefiftente fe- 
rita , perchè perfettamente fi evacui, poi fi me- 
dicherà come abbiamo infegnato per le conta- 
Jìoni ( ftrit. 70. ) : avvertafi anco , fecondo la 
nozione, che fi dee avere della Bruttura della 
parte , ie non foife fucceduta un’ anturi fma vera , 
o /alfa ; effe hanno i loro fegni propr) , che 
potete vedere altrove ( tumor. 181., e fcg- ) • 
L* aneurtfma falfa può efiere di tanto pericolo , 
che richieda V amputatone del membro^ quando 
non fi pofla con facilità , e ficurezza ligare 1* 
arteria , nè fupprimere l’ emorragia con alcuno 
di quegli altri mezzi , che abbiamo propofii nel 
Trattato delle ferite 14. , e feg. , 1’ uno o 1’ al- 
tro fcegliendo , fecondo fia comodo , e più fi- 
curo . La ferita delle parti molli fi medicherà 
come le lacerate ftrit, 75., « fig>') t o 1® 
contufe ( ibid. 64. , e feg. ) , che talg fuol efiere 
in fimili cali ; e finalmente , fe fopraggiunge la 
cancrena fuca , o umida , fi uferanno que’ ri- 
niedj , e fi faranno quelle operazioni , che ab- 
biamo propofte altrove {^tumor, 139. , e fg-') , 
avvertendo , che in quelli cali alcune volte ella 
d già fatta profondamente , quando non ancora 
apparifce all’eftemo, 

zzo. Gli accidenti confecutivi fogliono acca- 
dere , come abbiamo detto ( zi 4. ), per la 
cattiva coflituzione del malato , per alcun fuo 
errore, oppure anco del Cerufico ; tali fono i 
f umori infiammatorj erijipelatojl y c ^tedematojìy 
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che accadono ai umptramtnti falini , fcorbutici , 
cachttici ec. Bifogna allora non folamente com- 
battere la nuova malattia locale , ma anco fom- 
miniftrare rimedj interni , i quali poiTano cor- 
reggere il vizio univerfale degli umori. Vedete 
nel Trattato de* tumori gli articoli della rijipola 
num. 158., e feg. y e dell’edema num. 311., e 
feg. , e quello delle ulcere fcorbutiche nel Trat- 
tato delle ulcere num. 114., e feg. y come pure 
quelli delle diverlè malattie cutanee ibid, 186., 

* f‘g-)- 

121. Se tali accidenti accadono 'per errore 
del malato , fi corregga nel vitto , fi obblighi 
ad una maggior quiete ec. Per errore del Ce- 
rufico tali accidenti Togliono accadere , quando 
principalmente nelle fratture obbUque non abbia 
fatta con efattezza la ricompolizione y oppure , 
ancorché 1* abbia fatta bene y vi abbia lafciato 
fquame fcompojìe , delle quali fi era meno ac- 
corto , od abbia fatta meno efatta , o troppo 
Aretta la fafeiatura . Nel primo cafo , tolto 1 * 
apparecchio , fi dee correggere primieramente la 
mala conformazione , che è 1* unica caufa di 
que’ fintomi . Nel fecondo cafo , non poten- 
doli dubitare della fquama y che era fiata ne- 
gletta , pel dolore, e per la puntura fifTa ad 
una parte , per la mobilità , o forfè anco per 
r eminenza , che fi fente,ivi fi dovrà tagliare, 
per ridurla , fe fia convenevole , e poffibile , o 
per errarla . Nel terzo cafo fi feiorrà 1 * appa- 
recchio troppo ftretto , ed in tutti e tre fi ado- 
preranno que* rimedj univerfali , e locali , i 
quali con maggior prefiezza , ed efficacia pof- 
fono correggere i prefenti fintomi , pei quali 
potrebbono accadere af ceffi y denudazione d’ojfoy 
o -fotfe anco cancrena, 

222. 
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xi 7 . Alcune volte nelle fratture fempllcì 
anche ben ricompone, e ben mantenute forge 
alla parte un moleftifiimo prurito yX cui il ma- 
lato ditììcilmente può reiìftere: è d’uopo allora 
allargare po’ poco il fanone , i cartoni , o le 
affidile y ftillare y ed al'pergere fulla parte de- 
cozione emolliente y e attemperante , e fo niente 
manco il prurito y fotte com’egli è, non cede, 
bìfogna mettere la parte in libertà , cangiare 1* 
apparecchio come per una frattura complicata , 
fare fomentazioni con acqua tiepida po’ poco 
animata collo fpiritp di vino , coll’ officrato , o 
coll* aceto famiucino mefcolato co\l~ acqua di 
fperma di rane. Vedete il num. x 6 . 

12 Per poter applicare i rimed) convene- 
voli fulla parte , i quali ogni giorno , e forfè 
più volte al giorno fi debbono rinnuovare nelle 
fratture complicate , la fafeiatura circolare con- 
tinua non è comoda , o non è p<>flibile , per- 
chè ad ogni medicazione i frammenti fi fmuo- 
verebbero , e fi cagionerebbe grave dolore ; 
perciò in limili cafi fi adopera la fafeiatura a 
18. capi y la quale però può folamente fervire 
per le fratture degli articoli . 

224. Si prendono cinque compreffe femplici , 
della lunghezza dell’ ofTo , attorno cui fi dee 
applicare V apparecchio , le quali debbono avere 
diverfà larghezza per 1’ ufo , che accenneremo 
fra poco : fi cuciono per la lunghezza , ed in 
mezzo r una fopra l’ altra ; la fupéViore y che 
dee avvolgere immediatamente la parte , fi lafcia 
intera ; quella di fotto fi taglia in tre pezzi di 
fafeia all’ uno , e all’ altro lato trafverfalmente 
fin vicino a quella cucitura lungitudinale ; cosi 
r altre due feguenti , proccurando di tagliarle a 
diflanze difuguali, perchè , avvolgendole poi at- 
torno il membro , le circonvoluzioni fi feguano , 

e fi 
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e (ì fuccedano come d* una fafciatura circolare 
a dolabrì poco allungati . La quinta comprtffa 
di rotto , che è la più larga di tutte , fi laicia 
anco incera. Si applicano i rimedj convenevoli 
pel morbo particolare , che fi vuol combattere, 
e , raelTa prima fiotto il membro la deficricta 
fafcìaiuray vi fi avvolge attorno la prima com- 
prcjfa intera , poi l’ uno dopo T altro i due 
lembi , o pezzi di faficia di mezzo del primo 
ordine , che vi è fiotto , i quali debbono ftrin- 
gere fiul luogo fieiTo della frattura ; gli altri 
fiuperiori fi avvolgono fiuperiormente , e gl’ in- 
feriori inferiormente, e a quello modo fi fiegue 
degli altri ordini ; ma tutti quelli pezzi di faficia 
debbonfi condurre po’ poco obbliquamente fiul 
membro , ficchè gli uni fopra gli altri fiuccelfi- 
vamente s’ incrocicchino , onde facciano una 
compreflione più uguale ; infine fi avvolge T 
ultima comprtjfa intera , la quale copra il tutto . 
Difii , che dalla prima compresa le altre quat- 
tro dovevano efiere fiuccefiivamente più lunghe 
in trafiverfio , e ciò perchè coll’ avvolgerle le 
une dopo le altre dee creficere il volume del 
membro . Avvolgendo lateralmente , e fiotto la 
parte ciaficun pezzo , bifiogna evitare ogni difiu- 
guaglianza,e le gobbe. Alcuni tra uno ftrato, 
e r altro applicano delie lunghette con pezzi di 
cartone dentro , e le firingono collo firato lè- 
guente . Altri le applicano fiopra 1 ’ ultima corn- 
prejja , e le afiicurano con laccj , che v’ hanno 
prima pofii fiotto , oppure anco vi applicano i 
cartoni , quali gli abbiamo propofii per le frat~ 
ture /empiici degli articoli ( 148., 1^6., ìjl.'). 
Quando fi vuol cangiare la fafciatura , la quale 
fi trova già inzuppata di fiucidume , e marcia , 
per evitare quanto fia pofiìbile i muovimenti 
della parte , fi fa efià tenere ferma fiuperior- 
BeETRANDI TOM. V. FRATTURE. M 
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mente , ed inferiormente da due aflìftenti , e 
poi vi fi fa feorrere , e ftrifeiare fotto un’ altra 
fimil fafeia , che fi far^ cucita ad uno de’ lati 
della preefiftente : fi mettono le altre lunghette^ 
o ì cufeinetti j ed il fanone come per le altre 
fratture ; ma quello in limili cali debb’ clTere 
alquanto più molle (a). Ved. Tav. II. fig. Xll. 

115. Secondo la gravità, e la varietà delle 
fratture , e de’ membri altre macchine fono 
fiate inventate per maggior comodo , e ficu- 
rezza . Vedete la cajfa atl PlTìT a pag. 184 
del II. tomo delle malattie delle ofd dell’ edi- 
zione del sign. Louis , ed ancor meglio nella 
prefazione tomo I, pag. 78 (f) ; la macchina 

del 


(4) Qui fopra (p. 156) abbiamo deferitta, e deli- 
neata la ftjtiatura a più capi propolla dal Sharp 
per le fatture tanto fmplici , che complicate della 
colcia, e della gamba. Il Porr a pag 47 de Ja 
notivtlle mèthùde vuole, affinchè meglio contengano, 
che i capì , i quali debbono avvolgere il membro , 
in veg; di fare un angolo retto colla fafcia lungi- 
tudinale, per mezzo della quale fono infieme cuciti , 
facciano anzi un angolo acuto; in quella maniera 
nell’ avvòlgerli s’ incrocicchieranno obbliquamente 
■gli uni fugli altri, ftringeranno meglio, e faranno 
più bella villa. Vedete la fg. XFIL della Tav. II. 

(i) Il Petit pubblicò per la prima volta detta 
Aia cajfa tra le Memoiìe dell' Accademia Reale delle 
Scient^e per V anno 1718. pag, 396. Nel primo volume 
del Ikefaurus dijfertationum , programmatum , aliorumijue 
opuj'culcrum ad omnem Medicina ambUum pertinenttum 
raccolti dal Sandìfort a pag. 31 leggcfi una Dif- 
.fertazione di Gioanni Traugott Adoeph, nella 
quale capjam Petitianam pluribus crurìs complicate frafli 
cafbus aptandam propontt , dove dà pure le figure 
delle correzioni fatte a quella macchina. Ma si le 
une , che le altre hanno fempre il difetto di effere 
troppo conipolle ; epperciò , fe fi toglie l’ ufo , che 
fe ne può fare negli Spedali, dove fe ne polTono 
fempre avere in pronto , non mai fi polTono avere 
nelle campagne , dove il cafo di fervirfene è molto 
più fiequente, che nelle città. 
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rie! tA*FAYE pag. 414 del IL tomo itlP Acca- 
demia Reale di Chirurgia ( a ) , e quella . del 
BeLLocq pag. 23 3 del 111 . Tomo della fielTa 
Accademia . 

216. Per le oflervazioni degli Antichi, e de’ 
Moderni lappiamo , che nelle fratture /empiici 
le ojja dei nafo , la mafcella , le clavicole , le 
omoplate , le cojìole , le offa della mano lì riu^ 
nifcono con un callo perfetto per lo più in 25., 
o 30- giorni : le ojfa dtW avan-braccio , e della 
gamba in 30. , o 40. : 1’ omero in 40. , o 45. : 
la roft/Za in 45. , o 50.: il femore in due meli. 
Ma fecondo le diverfe complicazioni della frat- 
tura f l’età , il temperamento del malato (15.), 
gli errori di elTo , o del Cerulico può effere 
ancor più ritardato , o farli deforme , ovvero 
inlùlHciente. Si conofce il perfetto callo (c) per 
Mi la 


(a) La qual macchina è intitolata Machlne proprt 
à facilìter le tranfport de ceux qui ont la jumbe ^ ou la 
cuijfe fradurèe , & tris-utile pour leur panfement . 

(b') Di quella macchina abbiamo già dato il noUro 
giudizio a pag. i)t. 

(c) Nel cap, primo del terzo libro addurremo varj 
argomenti, e varie fperienze, che pruovano, elTere 
veriflìma la fentenza d'IppoCRXXE, e di Galeno 
da noi accennata nelle note dei numeri 13., e 14. 
del Trattato delle ferite , che il callo nor/ i organico , 
ma una follanza informe, che lì frappone tra i due 
eftremi deirolfo fratto, e infieme gli unifee; quale 
enim ( dice Galeno nel fuo primo commento al libro 
d’IpPOCRATE de fraCluris'i unltis lìgnis gluUn ejl , tale 
ojpbus fradis callus : la formazione del callo è fola 
opera nella Natura , nè il Cerufico molto può con- 
tribuirvi ; altro non può fare , che mantenere le 
offa rotte a perfetto combaciamento , e così proc- 
curare il callo uniforme , ed uguale : la faf tatara 
troppo Uretra , ugualmente che la troppo laffa puf- 
fono effere cagione, o che effo callo non fi fornii , 
O che fi faccia difforme , ed eccedente . Non v’ ha 
fpecilìco , come una volta fi credeva , che poffa 
produrre il perfetto callo: la pietra ojleocolla tanto 
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la refiftenza dell’ olTo , pel nodo maggiore ^ • 
minore , che lì fente al luogo della frattura , 

‘ DELLE 


vantata per tal effetto da molti Antichi , e in ifpezie 
dall’ IlDANO ( Cent. I. obfervat. co. , 6< 91. , < Cent. 111. 
obfervat. 90. ) a niente giova , fia che li uQ efterna- 
mente , o internamente . Fabrizio d’ Acquapendente 
( pentat. lib. IF. cap. 6. ) loda molto gli alimenti 
vifcofi , e farinacei ; ma iovente una tal dieta farà 
piuttollo di oftacolo, che di ajuto alla formazione 
del callo, come per propria fperienza vide lo ilelTo 
Ildano {Centur. l, obferv. 91.). Si può dire in ge- 
nerale , che ne' foggetti veccnj , e deboli conven- 
gono gli alimenti analettici , e ne’ pletorici il vitto 
tenue i cosi in quelli , che hanno le fibre troppo 
tefe li devono ufare fulla parte , fe il callo tarda a 
farli, gli acquoli, e gli emollienti, e veramente gli 
Antichi ufavano di fomentarla coll’ acqua tiepida ; 
ne’ deboli allo ’ncontrario, e lalli i topici llimolanti, 
e aromatici non di rado furono di gran vantaggio . 
Quando il membro era rellato più corto , e perciò 
il malato llorpio, per non elTere Hate le olla ben 
ricompone, come pure quando il callo erafi fattò 
eccedente , e dìfibrme , uiavano gli Antichi di nuo- 
vamente rompere TolTo: foUnt interdum , dice Celso 
( lib. Vili. cap. X. num. 7. ) diverfa inter fe offa con- 
fervere , eoque & brevius membrum , & ìndecorum fit , & , 
fi capita acutiora funi, ajfidua punHiones fentìuntur. Ob 
quam caujfam franai rurfus offa , 6r dirìgi debent . Se il 
callo non è. ancora perfettamente fedo, e fe fonvi 
quelle punte d’offo, che irritino, e pungano le car- 
ni , fi può , anzi li dee certamente di bel nuovo 
rompere l’olio, ammollendo prima il callo colle fo- 
mentazioni acquofe, mucilagginofe , eacetofe. Ma, 
fe il callo è fodo , e duro , le non vi fono nè punte , 
nè frammenti, che cagionino dolori, è meglio, che 
il malato fi contenti di camminare piuttollo con 
qualche molellia, e difficoltà, che di cfporfi ai pe- 
ricoli, qualche volta affai gravi, che fi poffono in- 
correre per una tal pratica. Il Morgagni (de feà. 
& caufs. morbor. Epìft, ivi. art. 17.) dice, di aver 
veduto morire un Medico fuo conofeente, per efferlì 
fatte nuovamente rompere le offa della gamba con- 
fervtre jam ìncipitntia. 
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CAP. I. ' 

¥ . 

217. jLL dlslogamento è 1* ufdta di un offe 
fuori della fede naturale della fua articola- 
zione (a) . 

218. DIcefi perfetto^ fe 1 ’ offe fuorufeito ha 
totalmente abbandonato i margini della cavità , 
colla quale era articolato : Imperfetto , fe ancora 
appoggia ad alcun margine : fempUce , fe non 
v’ è congiunta frattura , contujione , tumore , o 
ferita . Può effere recente , o antico , fatto in 

M 3 un 

(<*) Dicefì anche lujfafione ^ ^ 
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un colpo , o a poco a poco . Secondo la Tpecie 
d’ articolazione , e la direzione del colpo ap> 
plicato , o dell’ urto fatto , ed anco fecondo la 
fituazione della parte in quel tempo, l'oflb 
può eflere trafportato fuperiormente , od infe- 
riormente , da un lato ^ o dall’ altro , in avanti , 

0 in dietro , come dimoftreremo ne’ proprj luo- 

ghi . Da alcuni lì rapportano a’ dislogamenti le 
J'tpara\wni deW epijiji dal corpo dell’ ojjo J 

(a) , r allontanamento delle ojja del cranio fra 
loro per idrocefalo interno ne’ fanciulli {^tumor, 
34 f.), o delle offa innominate nelle donne 
gravide ( z6o. ) . 

ZI9. Le cagioni de' dislogamenti fono inter» 
ne y o eflerne. Fra le interne cagioni fi annove- 
rano le fluilioni catarrali , la fovrabbondanza 
della finovia, un umore craflb vifeido , feba- 
ceo , che raccolgali nelle cavità delle articola- 
zioni , qualche afctlTo fattó in que’ luoghi, onde 

1 legamenti fi ammollifcano , fi allarghino , li 
fciolgano , per lafciar cadere 1’ ofib , che do- 
vrebbono follenere, pl’incroftamenti olTei,che 
fienfi fatti nella cavita dell’articolazione , l’ato- 
nia , e paralifia delle parti, le violente convul- 
fioni , come accade fovente agli epileptici ; al- 
cune Inflazioni dipendono anche da un vizio 
organico portato dall’ utero materno , come 
quando la cavità dell’ olTo è troppo grande , q 
il capo dell’ olTo articolato è troppo piccolo , 
e vic(-v(rfa , 

130, 


{et) E tra gli altri il Boeraave de copiofcend. 6> 
curand. morb. aphor. ^<5o. Pare , che anche Galeno le 
confideralTe quai frattme , da che ne parla nel Uh. VI. 
cap V. de method. meaeni. , ove trarrà delle fatture 
e dice , che tale feparazione era dai Medici chiamata 
apagma, mentre U frattura dicevafi fin dal volgo 
(atagma. 
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ijo. Le cagioni tflernt fono le cadute , le 
percofle , dlflorfioni , e florcimenti troppo vio- 
lenti ec. 

13 1. I dislogammtl accadono più facilmente 
delle offa articolate per artrodia , ed tnanroji , 
che di quelle , che lòno articolate per alcuni 
de’ ginglimi ; imperciocché , quantunque i gin- 
glimi non abbiano sì forti , e sì robufti lega- 
menti , fono però più corti , ed incrocicchiafi , 
relidono le varie eminenze « e cavità , ed i 
muovimenti fono limitati alla fleffione, ed eden- 
(ione. 

231. I fegni generali dd dislogamentl fono la 
depreffione , o cavità a quel luogo , d’ onde è 
partito r offo , ed il tumore a quell’ altro luo- 
go , ove è flato tratto , locchè maggiormente 
appare ne’ macilenti, la lunghezza del mem- 
bro , o la figura viziata , i muovimenti impe- 
diti , o limitati , e dolorofl , la varietà , e le 
ragioni de’ quali accidenti dimoflreremo , fe- 
condo la meccanica delle parti, e la fpecic de’ 
dislogamentì varie offa in particolare trat- 

tando . Li dislogamenti prodotti da cagione in- 
terna^ come da flufllone d’ umori, concrezioni , 
e Amili fanno a poco a poco fenza 

dolore , e fono quali fempre perfetti , il mem- 
bro Itrobra paralitico , ed é per lo più di una 
maggior lunghezza , facilmente fi ricompone , 
ma toflamente ricade , fopravviene per lo più 
il marafmo della patte principalmente fe per 
fluflioni catarrali, o paralifia n foffe prodotto 
il dislogamento ; non trovali luogo per ricom- 
porre Teffo, quando una foflanza farcomatofa. 
tofacea, offea ha riempiuto la cavità, nè vi fi 
può muover contro il membro . Le convulfioni 
poffono in un momento produrre il disloga- 
mento , fe elle fono parziali de* mufcoli defli- 
M 4 ‘ nati 
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nati ad uoa fola azione del membro convuiro, 
oppur vadano alternando6 or degli uni ^ or degli 
altri . 11 dislogamtnio portato d^l’ utero mater- 
no appare tomamente per la figura viziata del 
membro, o pel vìzio d’ alcuno de' muovimeni , 
allorché fì comincia far ufo di quel membro : 
fe è del femore evvi fempre la claudicazione , 
e qualche volta , abbandonando la parte alla 
forza de’ inufcoli, pare più corta, traendola 
poi , viene ad apparire più lunga . 

1J3. Se fi eccettui il dislogamento perfetto 
delle vertebre , del quale ancor n dubita ( 1 .), 

tutti gli altri non apportano pericolo di vita , 
fé non per gli accidenti , che pofibno efiervi 
congiunti . In particolare i dislogamenti più dif- 
fìcilmente fi pofibno ricompone , quanto più 
fono robufti i mufcoli , e 1 tendini , varie le 
cavità, e mutue le eminenze dell’ articolazione . 
Crefce la difficoltà ,'fe il capo fuorulciro è 
fiato trafportato molto lungi , fe da molto tempo 
è fiato fatto il dislogamento , fe vi fono con- 
giunti gravi accidenti d* infiammazione , contu~ 
jione , ferita , convulfione ^ fe il capo ftefib deli* 
òfib , o le labbra della cavità fono fiate rotte 
fpogliate delle loro cartilagini , o contufi , e 
l^eri i loro legamenti ; evvi pericolo allora., 
che il capo non egualmente fofienuto non vi 
retti, o che , reftandovi , fi faccia V anchilofi 
( 374* » 375")' dislogamento prodotto da 
' caufa interna difficilmente fi può curare: im- 
perciocché o le parti molli non hanno più 
forza per contenere l’ otto ricompotto , o la 
cavità è riempiuta dà qualche fottanza , che 
non cede luogo. Più facilmente fi ricompon- 
gono , e fi contengono i dislogamtnti ne’ fog- 
getti giovani , o ne’ gracili , che ne’ vecchj , 
e negli obcfi . Sonvi infortuni , o pericoli par- 
ticolari 
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ticolari a certi dislocamenti^ ma di- quefii par- 
leremo , efaminando il dislocamento di ciafeun 
oiTo . 

234. Le offa dislogale fi debbono toftamente 
ricomporre, fe niente vi fi oppone; che fe vi 
fofle molta infiammazione, e gonBamemo, deb- 
bonfi prima in qualche modo rifolvere, avanti 
di tentare quelle operaamni , per le quali po- 
trebbono crefeere. Per rimettere un offo nella 
Tua cavità , deefi trarre la parte fuperiore ai 
membro dislogato verfo il corpo , o ritener il. 
corpo , le quello non fi può trarre , perchè 
quello non fegua la parte inferma, feiorre, ed 
allontanare il capo dell' olTo dal luogo ov’ è 
trafeorfo , e trarlo dirimpetto alla cavità dell* 
articolazione ; che allora li potrà ricomporre , 
fe la cavità è libera . Per fare le quali cofe , 
bifogna , che il corpo , e il membro dìslogato 
fieno tratti colla fielTa forza ; che altrimenti la 
parte più debole feguendo la più forte, la 
Jìone farebbe imperfetta . Le forze , che fanno 
la ejhnjione , e la contro-ejlenjìone farà bene , 
come vedremo in certi cali , che fieno appli- 
cate , s’ egli è pollibile , alle ftelTe parti , che 
fi feguono nelle varie membra, e faccianli mag- 
giori , o minori fecondo l’ allontanamento dell* 
olTo slogato , e la refiftenza de* mufcoli , fi 
eviti colla più convenevole fituazione della 
parte la maggior diftrazione d’ alcuni mufcoli , 
tendini , e ligamenti , i quali potrebbono final- 
mente effere lacerati , e rotti . L’ epenjìone fi 
faccia a grado a grado , o più o men' forte a 
proporzione , fin che 1' oifo giunto fia dirim- 
petto alla cavità della fila articolazione : allora 
o la forza ficlTa de’ mufcoli ve lo trae dentro, 
o colle mani , o con macchine vi fi porta , 
rallentando le fiirze , colle quali fi facevano 1* 

ejlenjione , 
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^enjìont , ^ la (or.ttfi’cflenfione , e dlriggentJo. 
r azione de’ mufcoli co’ varii muovimemi del 
membro , adducendo , e deducendo , alzando , 
ed abbaiTando , fecondo la bruttura di e(To mem- 
bro , e la fpecie dello slogamento . 

Z35. La ejlenjìone y e controe-jlenjlone y fe- 
condo la maggior , o minor refìHenza delle 
parti, il loro volume,* e figura, fi pofibno fare, 
o dal Cerufico , o da afiifienti colle proprie 
loro mani,o con laccj, o con macchine, delle 
.quali potete vedere le figure in Oribasio nel 
Aio Trattato de' laccj , delle fa foie , e delie mac- 
chine y in Guglielmo Fabrizio Ildano CV/zr. : 
neW' Armamentario dello ScULTETO, nel Trattato 
delle malattie delle cfa del PfiTlT , nel Plat-. 
NERO , nell’ Eistero nelle loro Infiituiioni 
cerujìche ; che dalle loro figure meglio inten- 
derete il modo di applicarle , ed adoprarle , che 
da ogni defcrizione , che io ve ne poteffi dare, 

236. Si conofcerà eflere 1 ’ olTo entrato nel'a 
fua cavità per un certo romore , che fi larà 
fentito nel tempo della fua riduzione , per la 
figura rifiabìlita della parte , che, paragonandola 
alla fana,fi trova precifamente della fteffa lun- 
ghezza , e figura ; la parte farà agiata , non fi 
fentirà più compreflìone , ed i miiovimenti là- 
ranno liberi , le ben talvolta po’ poco dolo- 
rofi , quando il Cerufico fteffo volga leggier- 
mente il membro , per efplorare fe niente più 
vi refifta . 

237. Riftabilito l’oflb nella fua cavità, è 
neceffario fpefle volte quivi allicurarlo colle 
fafciature , e fono quelle neceffarifllme ne’ disio- 
gamenti prodotti da cagione interna ; impercioc- 
ché , i legamenti eflendo rilafiati, bifogna,che 
quelle fupplilcano , fino che quelli fieno rilla- 
biliti nella lor fprza, co.me anche ne’ disloga-^ 

menti 
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tnentì antlehf , quantunque prodotti da caufa, 
ejlerna ; conciofGachè in efll anco i legamenti 
iono flati infievoliti. Convengono poi le fafcìa-^ 
ture in particolare ne’ dislocamenti citila rotella , 
perchè efla può fàcilmente fmiioverfi .per qual- 
che muovimento della gamba, nel dislogamento 
della clavicola i. cagione de’ muovimcnti dellq 
/palle, e del pefo del braccio, ne' dislogamenti 
delle offa del carpo ^ o del tarfo ^ perchè ewi 
ordinariamente congiunta la diajlajì delle offa 
dell' avan-braccio , o della gamba . Negli altri 
dislogamenti le fafciature non fono tanto ne- 
cefTarie , e debbonfì fare meno flrette , con- 
ciofliachè effe per lo più non fervono fe non 
a contenere le compreJle , ed i medicamenti , 
che fi foflero pofli fulla parte . 

238. II malato dee flare in Ietto per tutti 
gli slogamenti del tronco , e degli articoli in- 
feriori , e non così degli altri, fuorché vi fofle 
obbligato per la gravezza degli accidenti , la 
parte dee collocarli in modo, che i mulcoli 
iiano equilibrati , e che la circolazione degli 
umori fia facile ; per la qual cofa fi poli agia- 
tamente , fi fofpenda , e fi difenda dalla fua 
propria gravitazione . 

239. Per lo più, quando l’ oflb è flato ben ri- 

compoflo , il dolore , 1’ infiammazione , il tumore 
toflamente diminuifcono , fè non ceflano affat- 
to, e ; fe perfifieflero, farebbe légno deiroffcfa 
de’ ligamenti , de’ tendini, de’ nervi , ed allora 
dovrebbonfi fare falaflì , fomentazioni emollienti' 
alla parte , imporre clifleri , comandare la dieta 
con rimedj interni anodini, diaforetici. Se v’ è_ 
congiunta frattura y allora (izo. ) fi ri- 

compone , aflicurandofi prima della flabilirà dell* 
oflb slogato, e ncompofto, perchè nuovamente 
non fi /componga . Accadono alcuni dìslcga^ 
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menti con ferita , d* onde 1’ offo n’ efce foori , 
nè fi può alcuna volta rimettete fenza la dila- 
tazione di effa ferita ; poiché le parti turgide » 
o contratte invincibilmente refìftono , ma per 
quelle dilatazioni debbonfi avere particolari at- 
tenzioni fecondo la flruttura delle parti « e ’i 
modo dello slogamento^ come accenneremo a 
fuo luogo • 

Della mafcella inferiore stogata, 

CAP. II. 

240. Il dislogamento itila mafcella inferiore 
può accadere in due modi , cioè o perchè i 
due condili trafportati anteriormente fi avanzano 
oltre la radice dell* apofifi zigomatica , ivi re- 
fiando immobili , e quello fi chiama perfetto , 
o perchè un condilo n’ efce lateralmente , ed 
efiernamente ad una parte , mentre 1* altro è 
trafportato internamente lateralmente dall’altra, 
e quello vogliono chiamarlo imperfetto. Nel 
primo i condili fono fuori interamente dalla 
naturai fede della loro articolazione : nel fe- 
condo appoggiano ancora a’ margini l’ uno tra- 
fportato in fuori , e 1* altro in dentro . 

141. Nel dislogamento perfeao la bocca è 
aperta , nè fi può chiudere , la piafcella inclina 
verfo il petto , le tempia fono appiattite per 
la difirazione de* mufcoli crotaliti , le guance 
allungate , appiattite , ed avvicinate a’ denti , 
cola la faliva per la compreflione delle ghian- 
dole , per la inclinazione de* condili le ma- 
fcelle fono portate obbliquamente in dietro , e 
perciò i denti deli* una corrifpondono ancora a 
quelli dell* altra , i malati poflono ancora ofcu- 
ramente efprimere le lettere vocali , nè profe- 

rifcono 
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rìfcono più le parole, e tengono il capo in* 
clinato in avanti. 

141. Nel dìslogamtnto imptrfttto la mafcella 
è tratta da un lato , la bocca ila mezza aperta , 
i denti delle due mafcelle non fono più longo 
la fteiTa linea , il malato balbutifce , la faliva 
ritenuta dalle labbra obbliquamente tratte riempie 
la bocca , poi verfa , e gronda fuori , non po- 
tendoiì inghiottire pel mupvimento impedito 
della lingua, il condilo dislogato trovali in 
avanti, e fuori della cavità glenoide, confe* 
guentemente l’apohfi coronoide farà anch' elTa 
tratta vicino il congiungimento dell’oiTo della ^ 
guancia all’ oflb macellare , il condilo dell’ al* 
tro lato appoggierà fulla radice dell’apolili zi- 
gomatica , e la coronoide fporgerà in fuori , 
d’ onde il mufcolo crotafite del lato dislogato 
lì troverà diUratto , ed appiattito , e dall’ altro 
lato quddo , ed il madetere faranno turgidi fo« 
pra le apofili , che avanzano a quel modo . 

14 Le cagioni interne , che abbiamo accen- 
nate, parlando de’ dìslogamemi in generale (119.), 
come di tutte le altre oda, pedono produrre 
cosi di quella mafcella il dislogamento , ma ac- 
ciocché una cagione ejlerna poda produrre il 
dislogamtnto perfetto di quell’ odo , è neceda- 
rio, per efeinpio fé fode un colpo , che la ma- 
fcella li trovi in quel tempo abbadata, che 
altrimenti piuttollo li romperebbe, che dislogarli, 
non potendoli altrimenti fare lo slogamento po- 
fieriore , perchè relillono il condotto uditivo 
odeo, e l’apofili dilìforme, nè li potrebbe fare 
anteriormente , quando la bocca è chiufa , per- 
chè in quel tempo molto relillono i denti , e 
i condili ; io sbadigliare , il ridere ppdono prò* 
durre il dislogamento perfetto , od imperfetto 
della mafcella , fecondo che i Tuoi condili sdruc- 

cio- 


Segni deir 

knperjlfpo. 


Cagioni di 
tali dislofa- 
mtttti. 


Digitized by GoogU 



Accidenti 
particolari , 
che fucce- 
dono al di- 
sloganunto 
ptrjtuo. 


Maniera di 
hcomperlo 


190 -tìEL Disto OAMElfTO 

dolano per la maggior, o minor contrazioiiei 
de’ l'uoi mufcoli . 

244. Quando il dislogamento è perfetto il 
malato feinefi la parte diftratta dolorofamenre, 
c quali convulfa , per la contrazione de’ mu- 
fcoli fuccedono muovimenti convulfivi alle guan- 
ce," ed alle labbra, il mento fentefi pefaiue , 
e con un certo llupore, dolgono, e rumoreg- 
giano le orecchie, i quali accidenti dipendono 
dalia diftrazione del }. ramo del quinto pajo, 
che Icorre lungo il canal olTeo della inafcella 
inferiore , e comunica colla porzion dura del 
7. pa]0 . Se fi tarda di rimettere l’ olTo slogato, 
fuccedono poi la febbre, lo ftupore , ed il vo- 
mito , peichè s’ infiamma il capo , la gola , e 
r infiammazione può lienderfì (ino alio ilomaco. 

Per rimettere \\ dislogamento perfetto^ fi 
farà federe il malato fopra uno fcanno , o una 
fedia affai bafia , ed un afiifiente poftovì dietro 
ne terrà la tetta contro il fuo petto coperto di 
un cufcino, ed, aflicuràtola immobile, il Ceru- 
fico pollo avanti il malato porterà i due pollici 
guerniti di tela quanto più potrà in avanti in 
bocca fopra gli ultimi denti molari dell’ uno 
e deir altro lato , poi con le quattro dita firin- 
gerà i lati della inafcella obbliquamcnte verfo il 
mento, ed appoggiando , e ftringendo ferma- 
mente, trarrà i condili in bafib , e dal davanti 
in dietro , e quando fenta Cedere i mufcoli , 
rileverà a poco a poco la parte anteriore della 
mafcella , con il qual muovimento feiorranfi i 
due condili dalla parte , ov’ erano trafcorfi fotto 
r eminenza trafverfale dell’ apofifi zigomatica , 
onde poi,' fatti liberi i condili fi porterà la 
parte anteriore della mafcella inferióre verfo la 
fuperiore , e fpingendo co’ pollici in dietro , e 
in giù i condili ,‘ verranno fotto le cavità gle- 
noidi delle offa delle tempia, e, rialzando, fi 

rimet- 
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rimetteranno : la contrazione de’ mufcoli tal- 
volta trae sì prettamente la mafcella a fuo luo- 
go y che , fe il Gerufico o non comprime forte 
co’ pollici fopra i denti molari, o^ a poco a 
poco non li fa ftrifeiare verfo il mento, e fo- 
pra le gengive , e contro le guance , ritenendo 
colle altre dita , lino che abbia tratti i pollici 
in fuori, etti verrebbero ad eflere morlicati, e 
lacerati (a) . 

246. GlO. di Vigo nel lìb, 6. cap. \%. 
della fua Chirurgia dice, che , fe non fi potette 
rettaurare per quetto modo la mafcella , mettanfi 
due conii in luogo delle dita fatti d’ un legno 
Kfeio , e polito nella bocca pretto i denti mo- 
lari ; i quali fi tengano faldi dal Gerufico , met- 
tali quindi una fafeia fotto il mento, che abbia 
'due capettri , uno al deliro lato, l’altro al fi- 
nittro del capo ,' i quali tirinfi fortemente , al- 
lora che fi racconcia da uno , che ttia colle 
ginocchia polle fopra le fpalle del paziente: il 
Gerufico prema coi fuddetti conii la mafcella 
in dietro , e di fotto : con quefto ingegno , fog- 
giunge l’Autore, ho fempre rimeffa ciafeuna 
mafcella a fuo luogo . Quella . fteifa pratica è 
Hata propoila da Ambrogio Pareo (A) , ed 
io r ho veduta riufeire ad un racconciarore di 
Campagna in un cafo , nel quale il Getufico 
aveva mancato coll’altro modo (c) . 

‘ ^ 47 - 

(<») IL Dupoui raccomanda, perchè i pollici non 
reftino pigiati tra i denti delle due mafcelle , di fpin- 
gere con cfS le gote in fuori , che cosi , feoftando 
i mufcoli maireteri, e crotafiti, la riduzione della 
piafcella fi fa egualmente bene ', ma non con tanta 
precipitazione. , 

(J>) Liv. \IV. chap.w. 

^ (c) Nel lom. pap. i lé. de la Pratique moderne de 
td Chirurgie dei pAVATon è deferitto,’ e delineato 
un metodo affai ingegnofo *di ridurre gli slogamenti 
perfetti della mafcella inferiore » ch’egli cuce aver ve- 
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247. Più difficile è a ricomporli lo sloga<^ 
memo imperfetto della maf cella ; conciolfiachè 
non fia sì facile di portare i pollici fin fopra 
Manieri di ultinti denti molari , e perchè i mufcoli in 
ricomporre quello dislogameruo fanno maggior refillenza . 
Viaperfetto. Collocato il malato, come abbiamo detto nel 
precedente cafo ( 145. ) , il Cerufico fpingerà 
fopra i denti del lato oppollo un pezzo di le- 
gno piatto, forte, e guarnito di tela , e, giun- 
to contro la bafe deH’apofifi coronoide, allon- 
tanerà , ed abbalTerà cogli opportuni muoviment,i 
la mafcella inferiore dalla fuperiore , fervendoli 
di quel legno , come di un vette > quando la 
mafcella fiali un po’ poco fcollata , fe nello 
flelfo tempo dalla forza de’ mufcoli, locchè fuo* 
le alcuna volta accadere , non è tratta a fuo 
luogo , s’ introdurranno i pollici , quanto più 
fi potrà, in avanti fopra' gli ultimi denti mo- 
la- 


duro praticare con fucceffo da un Soldato in un ca- 
fo , in cui egli non avea potuto riufcire . Prendefi 
una mentoniera di cuojo, latta di due pezzi cuciti in- 
fieme , e foderata di pelle di camofcia ^ Tav. III. 
fig. Vll.^; quella mentoniera ^ che ralTomiglia alla par- 
te inferiore della mafchera di Arlechino , dopo aver 
abbracciato il mento» anzi tutta la mafcella da un 
angolo all’altro» lì allunga insù alle tempia in un 
angolo rotondo per parte (D)» a cui fono cuciti 
due lacci» ch^ f* annodano inlieme fui vertice della 
tella verfo la futura lambdoidea (A), avendo però 
prima melTo fu detto vertice un pezzo di cartone 
quadrato, e piegato a fo^ia 4 i femicanale (B)» il 
quale impedi'ca la dolorola impreilione, che potreb- 
bero fare agl' integumenti del capo i due laccj . Si 
palTa poi fotto i laccj tra edì, e il cartone, un ba- 
ftone (C), che li fa volgere adagio adagio da un 
adidente , mentre il Cerulìco limato al lato deliro 
del malato applica la fua mano linillra alla di lui 
nuca , e colla delira ftringendone il mento , porta 
in sii» e dirigge la mafcella, finché i condili fian9 
rientrati nelle loro cavità . 
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^ari , e , facendo maggior forza fui lato disio- 
gato y fi fpmgerà in giù , ed in dietro la ma- 
fcella y s’ allontanerà y e fi ricomporrà , volgen- 
done quel lato in dietro , p modo che il mento 
torni a Tuo luogo y e vengano a corrifponderfi 
i denti d’ amendue le mafcelle . 

148. L* apparecchio confifie in una eompreffay 
che s' accomodi alia lunghezza , ed alla figura 
delia mafcella da un lato all’ altro , poi fi man- 
tiene colla fionda . Quando per lo sbadigliare , 
ridere , o mafticare , fi disloga la mafcella , 
fiiole recidivare , ma con quanta facilità fi di- 
sloga, con altrettanta fi rimette, e non è ne- 
celfario alcun apparecchio . Si disloga alcune 
volte per i muovimenti convulfivi degli epilep- 
tici , e di rado fi può racconciare , primacchè 
fia terminato il parolfifmo . 

X49- Antonio Benevoli off. 34. pag.x^» 
racconta di un Sacerdote , il quale una mattina 
nello sbadigliare rimale colla bocca lommamente 
aperta , e lenza poterla chiudere : un Cerufico , cre- 
dendola disiogata, fece ogni pruova per ricomporla, 
ma inutilmente , onde fu chiamato il Benevoli, 
il quale , ofiervando , che nel trattare la ma- 
fcella non era del tutto immobile , e le Tue ar- 
ticolazioni non erano punto difunite, che il 
mento non ifporgeva in fuori ^ nè inclinava 
verfo lo fterno , giudicò , che non vi fofie </»« 
slogamento , e che fi doveffe attribuire 1’ aper- 
tura immobile della bocca alla contrazione de* 
mufcoli , che fono dellinati ad aprir la mafcel- 
la ; per la qual cofa comandò , che fi fomen- 
talTero tutte le parti vicine , e fi ungeffero con 
olio dk amandorle dolci \ alla fera del giorno 
lèguente fi rilalTarono que’ mufcoli , e la ma- 
fcella fi rifiabili In tutto quel tempo fu ofier- 
vato, che amendue i mufcoli temporali per la 

ga- 
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«agliarda contrazione , che patirono , mediante 
la forzata apertura della bocca , diventarono 
groflì , e gonfi come uova . 

2^0. 11 Valsalva nel Trattato Jtir orecchio 
cap. 2. num. 20., defcrivendo i inufcoli io- fa- 
ringei , parla di un particolare slogamento della 
appendici eartilaginofe dell' ioide , il quale ho 
penfato d* aggiungere a quello articolo colle Aie 
ItelTe parole per maggior fede. >♦ A mufculorum 
» illius paris , nempe hyo-pharynga:i violenta 
» diUenfìone, quando videlicet nimis copiofa, 
» nec bene inanfa ciborum quantitas in pharyn- 
» gem protruditur , potell luxationis fpecies 
» fuccedere in appendicibus cartilagineis iplìus 
>* oflis hyoidis , quod ego in muliere Bono- 
» nienfi a deglutitone craffioris boli bovillae 
» carnis non bene manfae obfervavi ; putabat 
» mulier , multifque impofuerat fe divexari a 
» bolo in faucibus haerente , quem ut inde de-^ 
» turbaret , varia manuum , Se medicamenrorum 
» auxilia tentavit, fed incalTum. Itaque elapfu m 
» triduum erat absque eo , quod ullum cibum^ 
*> vel potum aflumere potuilTet ; tum denique 
M a me opem quxfivit; ego vero, omnibus 
» perpenlìs , cum in aliqua ex appendicibus car- 
» tilagineis oBìs hyoidis luxationem fufpicarer , 
» partem, ut anatomica indicabat cognito, ita 
» digitis contreftavi , ut illico per unam, ve! 
»* alteram contreélationem omnia in priAinam 
» fanitatem redaéla fint , & immediate , abfque 
» ullo degìutiendi incommodo , jufculum fume- 
» re , & cibum mulier modo defperata po- 
» tuerit. » 


l 
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Del dislogamento delle vertebre. 
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CAP. III. 

15 ‘ ^^'^sntunque ne’ rachitici fi oflTer/i al- 
cune volte la colonna delle vertebre maravi- 
gliofamente firavolta , far angoli , e piegature , 
fenza che molto ne ibffra l’economia animale^ 
onde fembri forle , eh’ efla pofTa facilmente 
cedere , e piegare , nulladimeno Io slogamento 
di alcuna vertebra per cagione efterna non può 
produrli , fenza che vi fia congiunta la frattura^ 
ficchè il dislogamento debba dirli piuttofio una 
frattura feompofa. La rachìtide, dipendendo lèm- 
pre da un vizio degli umori , che ammolli- 
fee , e fa gonfiare le offa, o rende prepotenti 
certi mufcoli , che le difiraggono, o produce 
tubercoli , e tumori , che le comprimono , le 
dìfeofiano, o le fvolgono, ma tutto ciò non può 
fare fe non a poco a poco, proporzionatamen- 
te cedendo i legamenti, i mufcoli , e le altre 
parti . Ma tanti fono i legamenti , che avvinco- 
lan vertebre tra di loro, così corri, ed in- 
tralciati , oltre i comuni , che le legano tutte 
aHierne , tanti i mufcoli, che vi fi connettono, 
e le articolazioni d’ effe Ibno si prolfime , e 
moltiplicate j le cartilagini intermediarie fanno 
una fincondrofi tanto forte , c i muovimenti fo- 
no tanto limitati nella maggior parte delle ver- 
tebre , che , il colpo dovendoli lempre fare 
fulle apofifi fpinofe, o fuUe trafverfe, quelle 
primieramente fi rompono , e folamente in tal 
calo per la violenza del colpo, o della caduta, 
fi potrà anco dislogare alcuna vertebra; onde 
fembn pjuttollo come diceva , una frattura 
feompofa ; anzi più in quegli feomponimenti 
inedelimi il corpo fteffo della vertebra è fiato 
trovato non meno infranto, che disfogato , co- 
N a me 
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me potete vedere nelle ojftrva^ioni anotomUkt 
di Pietro Tabarrani Cerufico di Lucca 
dalla pag. 3. alt il. y ov’ egli rapporta le of- 
fervazioni di tre cadaveri, ne’ quali, quantunque 
fi credeiTero folamente dislogate alcune vertebre, 
fi trovarono pur anche rotte nel loro corpo. 
Lorenzo Listerò lìb.-^.cap. della i. parte 
delle fue ijlituiiont Cerujiche aveva Icritto : « Prout 
♦» e* accuratiori ftrufturse , vel admirandae com- 
n milTurae conlìderatione patefeit, penitus exci'- 
» dere vertebra, nifi cum frattura potefi . » 
Gli efempj del TaBaRRaNI il confermarono , 
ma più di turti il Duverney , dalla pag. 104. 
fino alla 1 io. del i. Tomo della fua Opera 
delle malattie delle offa , dìmofirò contro la co* 
mune degli Autori l’ impoflibilità di un tale 
dislogamento , e medefimamente fofiiene Tua opi- 
nione coll’autorità d’IPPOCRATE. 

ifz. Se però accade lo slogamento nel mo> 
do, che abbiamo accennato (151.), fuccede- 
ranno gli fteffi fintomi della frattura delle ver- 
tebre (106.), e tanto più gravi , quanto farà 
maggiore lo feomponimento . Il Duverney , 
dopo d’ aver fatta la critica di qualche modo 
propofto per ricomporre il folo slogamento , 
non ne vuole infegnare alcuno , perchè non 
lo crede pofiibìle , ma fi potrebbe anco dimo- 
firare l’inutilità, il pericolo , ed, oferei dire, 
l’impofiibilità di racconciare un tale 
to , quando efib pur fofife pofiibile. 

133. Per cadute, colpi, o fiorcimenti può 
accadere una certa fpecie di diafiafi delle verte- 
bre {a) , quando le cartilagini fiano fiate pigiate. 


e 



Quella dìaftafi delle vertebre, o piuttollo femi- 
'lufidiione, può anche accadere per cagioni interne, 
come per affluflb di umori pituitoli , che ne rilailìne 
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e contufe , allungatine gli Arati , forfè anco la* 
cerati alcuni legamenti , principalmente quelli , 
che legano le apohli fpinofe delle vertebre , e 
vi fono principalmente efpoAe le ultin^e del 
collo , r undecima del dorfo , la prima , e fe- 
conda de* lombi , perchè tutti i muovimenti di 
Aedione , e di edenlione lì fanno principalmente 
fopra di elTe : in limil cafo la patte è doloro- 
lidima t s’ infiamma , e ad ogni piccolo muovi- 
inento pare , che lì lacerin le parti . 

2^4. Si deono fare allora cavate di fangue ^ 
on[ioni d* olio di vermini^ d^ aneto y di camo- 
milla y e limili, foprapponendovi comprese in- 
zuppate in qualche bagno rifolvente , e corro- 
borante, come per le Juggella^ioni (^jfirit. , 
ma, le non col tempo le parti lì adettano , e 
reAituifcono , onde celTino i dolori , ed i muo- 
vimenti divengano liberi . 

155. Una tale diajlajì (253.), fe accade a’ Ne’fan*iulli 
fanciulli , e ne’ fogeetti giovani , facendoli uno 
Ipargimento di linovia da uno de Iati della duru la 
diajlafiy cominciano inclinare le proliime vertebre, f»**'»* 
lèguono poi le altre una limile inclinazione , 
onde ne avvengono le gobbe. 1 bulli troppo 
firetti , i quali comprimono inegualmente , pef- 
fono produrre lo ftelTo effetto, confèguente- 
mente anco ad una leggeridima dinflafi. 

z^6. La prima vertebra del collo (d) per ra- 
gione della fua particolare articolazione , e pet 

N 3 la 
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i^ligamenti; fe ne polTono leggere alcune oflerva- 
zioni nel Veslingio* nel Pujati ( decas obfervat, 
medicar, ob/tr. 6. num. IO. ) , e nel T ARCIONI ( prima 
raccolta d offerva^ionì mediche ) , e in altri. 

(a) Riguardo alla lujfa^ioie di queffa prima verte- 
bra j e delle feguenti del collo merita di eflere Ietta 
la differtazìone del Mauchart de litxauoae nucàa, 

Tubiag. 1747. 
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la corruzione de’ Tuoi particolari legamenti , e 
inufcoli, può in qualche cafo inclinare ad uno 
de’ lati , onde ne avvenga il tortitollo , ma e(To 
fàcilmente fi rimette, portando il capo al lato 
oppofto , e facendogli fare leggieri rotazioni da 
un lato all’ altro , e la fua ftmiluQa^iont non 
per altro accade, fe non perchè, rilalTati i le- 
gamenti, ed i mufcoli d’ un lato, il condilo 
deir oflTo occipitale viene ad appoggiare mag- 
giormente, ed inclinarli Alila cavità glenoidea 
della vertebra dell’altro lato. 

1^7. Il La-Motte nelle rifleflioni aggiunte 
all’*:^. 289. dii tom. 4. della fua Chirurgia 
completa forfè fu il primo , che accennò la con- 
cuflione , e commozione dello fpinal midollo , 
fenza che vi Aa congiunta frattura , o didoga- 
merito : cioè fe un uomo cadefTe dall’ alto fu* 
piedi , oppure full’ ofTo facro , le vertebre allora 
potrebbono elTere fcolTe, diAratti , e lacerati in 
parte i legamenti , onde un muovimento di ri- 
percuflione A comunicaffe a tutta la colonna 
delle vertebre , e confeguentemente di concuf- 
Aone allo fpinal midollo contro le pareti del 
canal olTeo ; in queAo cafo fuccedono tutti que* 
Automi , che accennammo della frattura delle 
vertebre ( 106. ) , e per lo più i malati muo- 
iono . Si poffono fare unfioni lungo la fpina 
d’ olio di lauro , d’ effen^a di terebentina , à'olio 
di fpico , di faccino , di cera , o di petroleo , 
A>prapponendovi bagni aromatici , l ’ unguento 
di fiirace , e A fomminiAreranno internamente 
rimedj cardiaci ^ anti/pafmodici , come la tintu- 
ra di caforeoy di fuccino y coW' acqua teriacale. 
Un Angolar Antoma della commozione dello fpi- 
nal midollo è un certo tremore , offia una cer- 
ta palpitazione delle carni attorno , e lungo la 
^ina , la quale A Aende poi anco agli articoli, 

e - 
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e quefta dipende dallo fcuotimento , che (ì co- 
municò a* nervi , i quali partono dallo fpinal 
midollo , e fe prefto non ceffano , fi vedono 
poi lungo la fpina macchie livide , che prenun- 
ciano la cancrena . Per impedirne il progrefib , 
alcuni propongono di mettere il malato in ba- 
gno caldo aromatico y altri vi applican omenti^ 
o pezzi d’ animali ancora caldi , e fumanti , e 
nelle campagne fi fuole anco mettere il malato 
in un letamaio . 

1)8. L’ oj/ò coccige fi può dislogare y depri- 
mendofi pofteriormente , o anteriormente. Il 
dislogamenco pofleriore fuole principalmente ac- 
cadere nelle donne gravide ne’ parti difficili , 
allorché la tefia del feto lungo tempo compri- 
ma fulla parte inferiore della vagina contro 
queir ofTo , onde, difiraendofi , e rilafiandofi i 
legamenti, efib facilmente fi deprima. Quello 
dislogamento , fe tofto fi ricomponga dopo il 
parto , è di nefiuna confeguenza , anzi coi De- 
VENTER (a) molti Autori dell’arte d’ oftetri- 
care configliano di deprimerlo deliberatamente 
in alcuni parti difficili . Ma fe il coccigi per 
una percofTa, o per una caduta fi deprime an- 
teriormente , fuole la parte infìammarfi , divenir 
dolente , l’ efcrezione delle fecce , e dell’ orina 
è dolorofa . Se fi ritarda di rimetterlo a fuo 
luogo , fi fanno qualche volta afceffi pericolofi. 
. 159, Per ricomporlo depreflo in fuori , s’in- 

troduce ‘nell’ ano i! dito indice di una mano 
intrifo in olio , e fi fpinge in sù quanto più fi 
può , coll’ altra mano fi comprime leggermente, 
e gradatamente per ifp'ngerlo in dentro contro 

N 4 il 


(<t) Nella fua Opera intitolata : Ooerationts ch'irur- 
gìta novum lumen exnihentes obfietrieantwus. LeiJ, 1701. 4» 
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il dito , e iì dirigge con elTo , e con la mano,' 
finché il Cerufico s’ accorga efier giunto alla 
fituazione naturale , indi vi fi applìcan fopra com^ 
prejj e graduate^ polla fafciatura aT. (109. n.{a) )* 
Qualche volta i legamenti fono nati totalmen- 
te allungati . ed infievoliti , che l' ofib non fi 
può contenere , e ponendovi quelle refifienze 
ai di dietro fi piega a’ lati , e non fi alToda , 
<é non per exojloji , che fi fa tra l’ efiremità 
interiore del facto , e la fuperiore del coccige , 
locchè rende poi i parti maggiormente difficili, 
fe quelle donne refiano nuovamente incinte. 
Qpando il coccige è fiato fpinto in dentro, 
s’ introdurrà anco un dito nell’ ano per poi 
fpìngerlo in fuori, e fi conterrà coll’altra ma- 
no . L’ apparecchio farà femplicemente contentivo^ 
e fe fi faranno afcefiì , fi dovranno aprire , an- 
corché non perfettamente maturi , per evitare 
i feni , le fiuole , ola carie, e fe, aprendogli, 
efee qualche parte del coccige , per lo più non 
guarifeono , fe non quando fia tutto ufeito (<r^. 

Del 


{a) Molti Autori parlano della lujfaftone dtllt co- 
fole dalle vertebre, ch6 dicono poterfi fare in alto j ia 
palio , e in dentro , e alcuni tnedefi ma mente in fuori. 
Vedanfi il Parzo (/iv Xl^l. chap. XX.')-, 1 ’ Eistero 
( IngittU. ChÌTurg. tum. l. pag. 240. ) ec. ec. Il Ber- 
TRANDi fembra, che col Petit non ammetta la 
pofiìbilità dì alcuna di quelle luJfa[ioni , dacché in 
quello libro non ne fa parola, e nel capo del la /io/- 
tura di quelle offa ( 119. ) avea detto, che le foie 
cofle fpuru pofiuno bensì per qualche colpo deprimerfi, 
ma non renare così deprelle . Il sig- Buttet in una 
fua D:ff:rui^ìone fur la luxation des cótes , che leggefi 
a pag. 57 3 • ael iP. tomo drlF Accademia Reale di ChU 
rutgia , pretende , che la ufla delle cojlole pofTa facil- 
mente sdrucciolare dai corpo delle vertebre, con 
cui fi articola, verfo la cavità del petto, fe per una 
violenzà eflerna vengano à romperli i ligamenti. 
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Del dishgamtnto delle ojfa innominate 


CAP. IV. 

i6o^^Ueir allontanamento delle offa inno^ 
minau nelle donne gravide , che accennammo 
da principio ( ) , fu conofcìuto da Ippo* 

grate , che nel Ub. de nat. putrì, dice : « Ex 
I» parientibus a puerperio maxime laborant prl> 
I» miparae propter inexperientiam dolorum , Se 

H do* 


Quali Auto* 
ri abbiano 
offervato 1’ 
allontana- 
mento dell* 
offa innomi- 
nati nelle 
donne gra- 
vide. 


Hi.i.iu.L.iaia=e=ag»i— 

che le commettono a detto corpo , e alle apofifi traf- 
verfe , cioè può ferii lo slogamento indentro delle coftole3 
il quale dal JuncKer ( Confpefl. Chirurg tab. 6^. 
art. 6.) dal Platnero (^Inflitut. Chirurg. S 1149. 
c da altri è veramente riguardato, come il più facile* 
e confeguentemente il piu frequente. Non tutte le 
co^e però fono , a Aio avvifo , ugualmente foggette 
a luUarii : le prime delle vere fembra , che ne «ano 
difefe dalle omcmlate * che le coprono , e le due ul- 
time falje dalla fteffa loro mobilità , di maniera che 
non vi farebbero , che le quattro , o cinque inferiori 
delle vere, e le tre fuperiori delle fal/e , che fi pof- 
fano nell’ accennato modo dislogare , e fra effe an- 
cor più facilmente le vere , che le falfi a cagione 
del foro appoggio allo fierno . Perchè accada un tale 
dislogamento , btfogna , che la cagione abbia una 
grande fona , e una fuperficie non troppo larga , e 
che fia applicata fulla parte pofteriore delle coftole, 
e contuttoCiò la tefla della cojlola non può mai effere 
fpinta tanto indentro , che vi rimanga , come afferi- 
Icono quali tutti gli Autori , i(ina fehfibile cavità al 
luogo lafciato dall’ offo ; conofeeremo bensì , che la 
cofla è luffata da un certo crepito * che fentiiemo al 
luogo dell’ articolazione , fe con una mano applicata 
full eftremità anteriore della cofta fi fpinge indietro, 
mentre coll’altra applicata fulle corriipondenti ver- 
tebre fi fpinge in avanti; fe il malato, quando è 
coricato orizzontalmente , vuol levarfi , o fe nel 
volerli coricare, fe forza, per tener dritto il tron- 
co ; infine ogni volta che toffe con forza : infieme 
con quel crepito, che non è mai co$i dilHnto, co- 
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»» dolent quidem totum corpus , maxime vero 
n lumbns coxendices ; nam coxendices ea- 
»» rum diiTeparantur . » Confermarono tale of- 
fervazione d’ Ippocrate Ambrogio Pareo, 
il quale al Uh. 13. cap. 13. delle fut Opere 
fcrilFe : « Piierperas ftatim a partu diffecui , in 
M quibus animadvercì ofTa illium ab olTe facro 
M digiti fpacio dillare . w £ al Uh. 3. cup. 2. 
parimenti altre olTervazioni vi aggiunge: li 

RiolanO nelle fue animadverjioni fu gli opum 
fcoli del Veslingio fcriffe , d’aver ollèrvato 
in alcune donne morte dopo il parto , che le 

offa 


me la vera crepitazione prodotta dalla rottura delle 
cojlole , e ben diverfo da quella dell’ enhrema , fente 
il Cerufico fono le dita, che comprimono fulle ver» 
tebre , il muovimento della coila , che s’ innalza dal 
di dentro al di fuori . 

Quantunque gli accidenti, che fogliono accompa» 
gnare il delcritto dislocamento delle eojlole , fìano mol» 
to più da remerfi, che il dislocamento medefimo, il 
signor Buttet non vuole contuttociò, che quello 
lia negletto, perchè qualche volta tali accidenti di» 
pendono piuttollo dallo slogamenio, che dall’ im» 

f ircflìone primitiva della cagione , che l’ ha prodottOj 
a qilal cofa pruova egli con una ofliervazione , da 
cui rifulta , che efii accidenti rollo celarono , che il 
dislocamento è llato ridotto . Per ridurlo , fi compri- 
me F’ellremità anteriore della colla slogata dal da» 
vanti indietro , e dal di fuori in dentro con una 
mano applicata fopra elTa, e fopra le colle vicine 
fuperiore, e inferiore; mentre fi fa lo llelTo coll’ 
altra mano applicata fulle vertebre dorfali corrifpon- 
denti ; in quelta maniera la tefla della cofta fmojjd ù 
rimette nelle fue faccette articolari del corpo delle 
vertebre , poi ', per mantenerla , fi applica una lua- 

G hetta a piu doppj , larga due , o tre dita trafverfe 
il detta ellremità anteriore di quelle colle, e un’ 
altra fimìle, alquanto più fpelTa , fulle apofifi rraf- 
verfe delle corrifpondenti vertebre , ma dal lato 
oppollo allo slogamento , e fi contiene il tutto colla 
quadriga ( 131. ) . 
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offa del pube fofTero allontanate di un dito 
trafverfo l’uno dall’altro. Ma non vi f[>acerà 
forfè di fentire una belliffima ofTervazione di 
Severino Pineo hb. ii. cap. 8. dt virginia 
tatis Tinti s ^ graviditate ^ & parta. L’anno 1689. 
nel Reai Collegio di Parigi facendoli 1 ’ anato- 
mia dì una donna Rata appiccata dieci giorni 
dopo il parto y lì fece da alcuni Medici , e Ce- 
rulici la queflione, fe le ojffa innominate lì fe- 
paralTero nelle donne gravide: « Major pars 
torum (die’ egli), qui adirane^ negabat prorfus 
ijla ojfa diduci poffe , alii affirmabant : dubium 
auttm ifhid folutum fuit , & verltas ex tempore 
eluxit : atctpto enim altero cadavtris femore , 
ftu crure integro ; fublevatoque eo , cute minime 
ftcla , fed integra fervuta , ceterifque fymphifi 
fuperpojitis partibus , os pubis ejufdem lateris 
attoUebatur , fupraqut alttrum latitudine falttm 
meda pollicis unius eminebat , quod oculis , di~ 
gitifque ab omnibus vtrijjimum indicabatur ; ut 
facilius , meliufque vide retur j crus alterum fupi- 
ni cadaveris fuper mtnfa locati fumme extende- 
batur , nulloque modo ischii flexo articulo amba- 
bus alteri natium fubduSis ^ & fubtraHis mani- 
bus , furfum OS pubis cum minimo conatu attol- 
Itbatur , & cum eo os innominatum , unde has 
duas fyncondrofes multo latiores foUtofuiffe con- 
cludimus . 

261. Non crediate però, che quelli allonta- 
namenti lì facciano nel tempo di un parto vio* 
lenro , e difficile , o lungo per la forte com- 
preffione del feto ; che eflb più facilmente lì 
fchiaederebbe , ma piuttollo per la infeltrazio- 
ne de’ fucchi muccolì, che lì fa in quelle 
articolazioni, per la pienezza, e prellione delle 
proRìme parti, nel tempo della gravidanza, 
onde li rilalTano ì legamenti, lì ammolifcono, 
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e s’inzuppano le cartilagini, come fu avvertito 
da alcuni; in fatti quello allontanamento lì of> 
fervò egualmente in quelle donne , che parto* 
rirono facilmente , e felicemente ; e veramente^ 
che nel tempo della gravidanza un tale allon* 
tanamento cominci , e faccia progrelFo, ce lo 
dimoHrano il camminare llentato, o zoppicante 
dall’uno, e dall’altro lato di alcune donne 
incinte , il dolore , di cui lì lagnano al luogo 
di quelle articolazioni , dolore continuo , pun- 
gentiflìino , contro cui nelTun rimedio giova ; 
dopo il parto , mancando l’ appoggio dell’ utero, 
e le olTa elTendo men follenute , fé fi muovono , 
o fi alzano uno degli articoli inferiori , nafce 
un dolore alle articolazioni di quelle olTa , e 
quivi applicandovi la mano , fentefi qualche 
muovimento, non può la donna follenerfi fui 
piedi , ed il pefo fielTo degli articoli inferiori 
li fa dolore : vi è una olTervazione del Dottore 
Smoleth tra quelle fopra i parti dello Smellié 
tam, li. ojfcrv. II. di una donna , la quale all’ 
ottavo mefe di Tua gravidanza folTriva molto a 
far pafii , e fentiva una certa crepitazione al 
pube , e fi ebbe argomento certiffimo </«//’ aU 
lontanamtnto delle ejfa del pube ; imperciocché 
fendo 1’ ammalata coricata iìil letto , alzandole 
una gamba , fi vedeva nel medefimo tempo 
elevare da quel lato il braccio fuperiore del 
pube . 

261. L’Ingrassia raccontando r allon~ 
Cura. , tanamento di quef^ offa m una donna dopo il 
parto , dice , che il fuo maeftro con una larga, 
e forte fafeia (Irinfe attorno le ojja innominate^ 

e 


(a) Ne’ già citati ( 206. ) fuoi commenti al li* 
bro ai Galeno dt ojfibus. 
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e che con un certo Crepito dagl’ allantt lì rio 
compofero , onde celiò 11 dolore , e così fi 
mantennero avvicinate , firingendo fortemente 
con quella falcia : fi rafibdano poi anco le parti 
fenza quella operazione , llando la malata lun* 
go tempo in letto ; imperciocché le olla noir 
più tenute lontane da alcuna prefiione , pel 
proprio pefo fi avvicinano , di quell’ umore , 
che le aveva allontanate « parte fi riafibrbe , e 
parte fi confuma , e fi elficca , ed in fatti in 
donne , che ebbero molti parti , le fcilTure di 
quelle finconirofi fi trovano alcuna volta circon- 
date da exoflofi molto irregolari . Sarà bene di 
fare alla parte unzioni con balfamo tranquillo , 
a cui fi aggiungano alcune goccie di laudano ^ 
fomentazioni corroboranti , aromatiche , ma più 
d’ogni altro giova, fecondo la olTervazione 
dello SmelliÉ , il bagno freddo , che corrobo- 
ra, e ftringe le parti, il quale però non fi 
dovrà ufare , finché fcolano gli umori uterini y 
e durante tutto il tempo del puerperio , 


Del dislogamento della clavicola . 

CAP. V. 

Er colpi, o per cadute la clavicola 
fi può dislogare dallo ftemo , o dall’ acromion. 

2.64. Quando s’ allontana dallo fierno , il 
quale slogamento più frequentemente accade , 
perché il capo della clavicola è maggiore della 
cavità di elio fierno , fe ella porge in avanti , 
toccafi in fuori 1’ eminenza fatta dal capo dell’ 
ofio , e fentefi vuota la cavità dello fierno , il 
braccio é men fofienuto , e quando s’ avvicina 
al petto, vedefi la parte anteriore della cAivr- 

cola 


la quantf 
modi fi po<^ 
fa slogare 
la tlaricola. 


Segni del 
dislogamento 
dalla pai te 
delle fiera* 
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Dii. BISLOGAMBlfTO 


Segni del 
Jislogamtnto 
dalla parte 
dell’ acro- 
mion. 


Maniera di 
ricomporre 

il disloga- 
mento ante- 
riore, e di 

contenerlo. 


ao6 

cola muoverli a poco a poco , e porgere ìa 
fuori . Se la clavicola è depreca verfo lo der- 
no y da quel lato la fpalla porge maggiormente 
in punta, manca l’ordine della clavicola,, e le 
iìa alzata verfo la trachea, la refpirazione di- 
venta difficile , e dertorofa , e con idento lì fa 
la deglutizione , ed anche qualche volta è 
odefa per la compredione dell’ efofago , la 
faccia diventa livida , fendo compreffi i vali , e 
per lo più vi è congiunto infieme 1’ enhfema . 

i6). Dalia parte dell’ acroinion lo slogamen- 
to è molto più difficile, e raro. Queda edre- 
mità della clavicola fi feoda , alzandoli qualche 
linea dall’ acromion , oppure difeende fotto di 
edb , locchè deve fuccedere dalla diverfa appli- 
cazione de’ colpi : tanto nell’ uno , come nell’ 
altro cafb portando il braccio di quel iato 
avanti il petto , e fpingendo dal di dietro in 
avanti 1’ omoplata , vedefi la mobilità della da* 
vicola^ la quale s’ innalza , o fi abbaffa , fecondo 
che r acromion vi pada fopra o fotto ; fentefi 
ar tatto una punta prominente , quando la edre- 
miià della clavicola fi è innalzata, trovali una 
depredione, quando è fuggita fotto 1’ acromion. 
Quedo , come dilli , è uno slogamento molto 
raro , e può qualche volta confonderli con la 
frattumt ( 1 34-) . 

266. Per ridurre la clavicola slogata alla 
parte anteriore , fi deve far federe 1’ ammalato 
fopra una fedia , o fcanno baffo ; un uomo 
forte , podo dietro le fpalle , appoggierà un gi- 
nocchio tra le due omoplare contro le vertebre, 
avendo prima 'meda una compresa a più doppj, 
o un cufeinetto , e con ambe le mani appog- 
giando , la clavicola è tratta in dietro , e fi 
fcioglie dai margini , contro cui refideva , ed 
il Cerulico riconofcendola libera , raccomanderà 

all’ 


Digitized by Google 



D^LLÀ. e LA r I CO LA, I07 

all’ affiftente di tener fermo, per potere fpingere a 
ilio luogo la clavicola , traendola coi muovi* 
menti opportuni in fuori , o in dentro , alif 
Tua propria cavità dello fterno , fecondo la fpe- 
eie del dislogamento . Se effo era verfo il gio- 
golo , lì ^ farà prima la fafeiatura (130.) 

per tenere la (palla in dietro , il vuoto polle- 
riore alla clavicola lì riempirà con Piaccica , o 
(loppa intrifa nell’ ojjicrato , o nel bianco cCuovo 
sbattuto , con po’ poco di alarne , poi fi appli- 
can due lunghette fpelTe, e lunghe cinque in 
fei dita a traverfo , le quali s’ incrocicchino fui 
luogo del dUlogamento^ fi foprappone una com- 
presa quadra , e finalmente fi fa la fafeiatura 
detta fpica (*33.), la quale maggiormente 
appoggi fui luogo del dislogamento , 

■S. 6 -J. Se la clavicola fofie dislogata dalla parte 
dell’ acromion , fi faranno le eflenfioni , e le 
contro- efenfìoni nel modo accennato ( 166. ) , 
comprimendo nello lleflb tempo la punta della 
clavicola , fe fofie fpinta , e rilevandola , fe 
folle fiata deprefia. Si applicherà lungo la parte 
anteriore della clavicola una lunghetta , la quale, 
fe r ofifo fofie fiato alzato in su , fia raddop* 
piata, e più fpeffa verfo quella punta, perchè 
facefie maggior comprefiione , poi una comprefja 
a foggia di mezza Croce di Malta , la quale fi 
accomodi alla rotondità della fpalla , e fi fa la 
fpica difeendente (133. 

^ 6 S. Se la clavicola folTe fiata dislogata in- 
feriormente , fpinta che farà in sù , fi applicherà 
una Lunghetta fpeffa lungo il fuo margine infe- 
riore, la quale fi raddoppi verfo quella efire- 
mità, fi riempie di fioppa , o di filaccica avvol- 
te in un pezzo di tela il vuoto dell’ afcella , fi 
applica falla fpalla 1’ accennata compresa tagliata 
a foggia di Croce di Malta, con \xm lunghetta 

larga 


Il pofitriore , 
quando 1‘ 
oflb è (Iato 
fpinto insù . 


Quando è 
Aato fpinto 
ingiù.j 
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Perchè il 
dljlogaatiito 
itlf omero 
fia così fre* 
^ente . 


Perchè il 
prodotto da 
cagione e* 
fterna fia 
fcmpie fer- 
Jctto . 


Perchè non 
fi poffa di- 
slogarc in 
tù.. 


loS nai DI Sio&ji M E KTO 


larga due , o tre dita fi tiene in su il braccid 
e fi viene incrocicchiare fopra la fpalla , final- 
mente fi fa la /pica afccnitnu ( > j ) • not. (d) ) . 

169. In tutti quelli cali il braccio debb' ef- 
lère lollenuto dalla mutila , la quale farà più 
corta per il dislogamento della parte pofteriore 
della clavicola (167., t x68>)« 


DtUo slogamtnto dtW omero • 

C A P. V I. 

170. Xl dlslogamento dtW omero è il più 
frequente d* ogni altro ; imperciocché il fno 
capo sferico , e pulitilfimo , elTendo maggiore 
della cavità , con cui fi articola , e quella poco 
profonda , con margini pochilfimo elevati , può 
fàcilmente fdrucciolare , avendo anche un tenue 
ligamento capfulare , e nelTun rotondo , che lo 
tenga affifib alla cavità. 

171. Per cagione ejftrna fi disloca Tempre 
perfettamente ; imperciocché egli é difhciliflimo , 
che il capo così lifcio , e libero nella cavità 
polTa llar fermo fui margini di una cavità cosi 
Uretra . 

lyi. Molti Autori pretendono , che l’omero 
polTa dislogarfi in quattro modi , cioè in sù , 
in giù , in avanti y ed in dietro : ma tutti quelli 
modi non Tono ugualmente facili , e ve ne ha 
medelimamente alcuno , che non può accadere 
Tenta qualche particolar accidente. Non fi può 
dislogare 1 ’ omero in sù y Tenta che rotte fieno 
le apofili coracoide,ed acromion^le quali for- 
mano come una volta all* articolazione , oltrec- 
ché vi refillerebbe moltillimo il muTcolo del- 
toide ; e Te anco fi rompelTero quelle apofifi ^ 
il ligamento capfulare y e cedelTero i muTcoli , 

nulla- 
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nulladimeno l’omero tratto in giù dal proprio 
pelo non potrebbe ftar così forpefo in alto. 

273. Se la forza, che deve dislogar rolTo, 

10 fpinge in dietro , e in fuori , vi relìfte 1’ 

acromion , e T eftenfor lungo ; fe in dentro , e 

in avanti , 1’ oflb è arredato da uno de’ capi 

del bicipite, dal coraco-bracceo, e dall’ apofifi 
coracoide; confeguentemente neffuno di quelli 
slogamenti può accadere , fe non quando al 
tempo del colpo il braccio foffe appoggiato po’ 
poco lontano dalle code , ed il carpo , ed il 
cubito fpingedero direttamente dal baffo in alto , 
o dal di dietro in avanti i ma per lo più il 
braccio lì disloga effendo didefo , e dalle code 
allontanato ; che allora egli ha una grandidima 
facilità di fdrucciolare al di fptto dell’afcella, 
ove trova minor relidenza , più 0 meno in 
dietro verfo 1’ omoplata , e verfo le code. 

274. Quando l’omero è caduto fotto l’ afeeU 
la , meglio fcorgeli la elevazione , e la punta 
dell’ acromion , principalmente negli uomini gra* 
cili , quando non vi lìa contulìonc , o tumore , 

11 mufcolo deltoide vedelì didratto , appiattito , 
e tefo , madime ai margini laterali , manca la 
rotondità della fpalla, fenteli il vuoto della ca- 
vità , e fotto l’ afcella d trova il capo dell* 
offo , che fa tumore , e quando per un grave 
gonfiamento quedo non lì poteffe toccare , fe- 
guendo la direzione del braccio, fentirebbed la 
obbliquità dell’ offo un poco elevato , e feodato 
dalie codole per la tendone del mufcolo del- 
toide , e fe d vuole avvicinare , il malato fente 
un grave dolore , ma fe d eleva il gomito mezza 
piegato , meno d duole 1’ ammalato , anzi di- 
minuifee il dolore pel rilaffamento, che allora 
d produce ne’ mufcoli pettorale , dentato mag- 
giore , gran dorfale , coraco-bracciale , e bict- 

BerT&ANDI TOM. V . SLOG AM. O 


Quali con- 
dizioni ti ri- 
.:hieg^ano , 
perette fi di- 
sloghi Ì4 
dietro , e in 
fuori , in 
dentro , e in 
avanti . 


E nerchè 
il piu delle 
volte fi di- 
aloghi infe- 
rioroieate. 


Segni di 
quell’ ulti- 
mo dislogt-. 
mtnto. 
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DEL dislogamento 



j^uando il 

Capo dtlCoffo 

i portato in 
dietro . 


’ Pronoffico 
de^Ii uni, e 
degli altri. 


pire : paragonando i due gomiti , quello del 
Iato offefo pare più o meno lungo, fecondo la 
maggior , o minor dìfcefa , che ha fatto l’ ome- 
ro, il gomito di quel lato è po’ poco elevato, 
ed allontanato dalle coltole in una mezza pro- 
nazione , l’ a van- braccio è piegalo per la con- 
trazione del bicipite. 

17^. Se dal di fotto l’ oflb lì è portato in 
dietro fotto la fpina dell’ omoplata , l’ apohlì 
coracoide porge maggiormente in fuori , la /palla 
è più deprelTa , e meglio lì fente il vuoto dell* 
articolazione , il braccio è avvicinato al petto , 
che fortemente il trae il mufcolo pettorale , e 
fe lì vuole allontanare, il malato fente un gran 
dolore; che, fe folTe trafcorfo più in dietro contro 
la colta inferiore dell’ omoplata , per la multa 
contrazione del mulcolo tricipite dell’ avan- 
braccio , quello farebbe fortemente diltefo , nè 
fenza grave dolore potrebbe piegarli ; in quello 
cafo il braccio fembra poco più alto , s’ allon- 
tana dalle coltole , e la fpalla è più acuta . 
Quando il capo dell’olTo folTe palTato contro le 
coltole , fotto il mufcolo pettorale , la fpalla è 
meno deprelTa , il braccio avvicinato' al petto 
obbliquamente inclina in dietro , a quel luogo 
vedelì un tumore , fotto cui lì fente il capo 
dell’ oflb . In tutti quelli slogamenti il malato 
non può foffrire il pefo dell’ avambraccio , 1’ 
articolo pare Itupido , e formicola . 

276. Quelli slogamenti non fono pericololì ^ 
iè non per gli accidenti di contulìone , infiam- 
mazione , tumore, frattura , ferita , che vi pof> 
fono eflere congiunti ; più difficilmente ù ri- 
compone , quanto più in dietro verlb Tomo- 
piata , o in avanti fotto il mufcolo pettorale è 
flato trafportato T oflb , e da quanto maggior 
tempo è flato latto lo slogamento , fenza eflere 

ricom- 
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ut 


dell' o m t ro . 


rìcompo lo . Quando il capo è ftato trafportato 
fotte il mufcolo pettorale , quivi poffono effere 
flati rotti molti piccoli vali , d’ onde fi factia 
un* ecchimofi , poi afcellì , e feni difficiir a 
curarli . 


177. Varj modi fono flati ritrovati per ri- 
comporre il dìslogamenio dtlC omero , non però 
tutti egualmente da praticarli , come avvertire 
mo a fuo luogo . Comincieremo dal più fem- 
plice , che li fa colle fole forze del Cerulico , 
e di alcuni alTiflenti. Pollo a federe fopra uno 
Icannp balfo , o fopra una fedia il malato , ed 
un uomo forte tenendogli fermo il corpo , il 
Cerulico eleva il braccio dislogato ad una certa 
altezza fecondo la diverfa fpecie di slogomtnto : 
le la tella dell’ olTo folTe fotto il collo dell’ 


omopiata^ e non reliftelfe molto , un alTiftente^ 
flringendo il braccio fopra i condili , irebbe 
la tjlenjiorie^ e lo trarrebbe obbliquamente dall’ 
alto in balTo ^ mentrecchè un altro alfiflente fa- 
rebbe la contro - efienfiont y tenendo fermo il 
corpo del malato : fciolto dalla relilienza del 
collo deir omoplata 1’ oflò dislogato , il CerU- 
fico flringerà colle fue mani il braccio fotto la 
inferzione inferiore del deltoide , e , facendo ral- 
lentare le forze della tjlenjione , abbalTetà egli 
flelTo il braccio , e Io volterà po’ poco verlb 
il petto per refpingerlo in sù contro la cavità 
dell’ articolazione , ove fentefi alcuna volta ef- 
fere tratto dalla forza flefla de’ mufcoli . 


278. Se il capo fofle flato trafportato in 
avanti , fi flenderà il braccio orizzontalmente , ou a 
e fi porterà in fuori , fi farà la ejienjìone nel eflocapo è 
modo accennato ( 177. ) , e quando lèntiraflì porta- 
muovere il capo, e fiire flrada, fi porterà il *““**’^**’“- 
braccio così diflefo dal di fuori in dentro, fi 
piegherà poi l’ avan-braccio , fi volgerà Pomeri 
O 2 po’ 
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Ili DEL dislogamento 


Maniera di 
ri comporto 
co’ lacc> , 
quando è 
Àfcefo pro- 
fondamente 
nel cavo 
dell alcella. 


Per mezao 
diunafcala. 


po’ poco verfo il petto da un lato , e dall’ at^ 
tro , e lì ricomporrà . 

Z79. Quando il capo dtlt omero follè pro- 
fondamente pollo entro il cavo dell’ afcella , fi 
applicherà un laccio Ibpra i condili , e fi tirerà 
fortemente in giù , il Cerulìco palTerà il brac- 
cio del malato in una falvietta , che gli penda 
dal collo , ed applicatone l’ arco ben fotto 1* 
afcella , mentrecchè 1’ allillente fa la tjìenjìone^ e 
che il capo dell’ olfo lì muove , egli , fofpendendo 
m dietro il collo , ed alzando le fpalle « trae in 
fuori, ed in su l’ ofib , diriggendolo colle mani , 
fino che fia ridotto a fuo luogo . Per fare più 
ficura , e collante la comro-^efienjione , fi può 
allicurare il corpo del malato con un peazo di 
cuojo, od altro laccio, che gli avvolga il cor- 
po , e quello fi fila ad un chiodo lillb nel 
tmiro , o ad una porta , fi ligano le colcie del 
malato fopra uno fcanno immobile , e mentre un 
allillente colle mani premerà full’ om optata dall’ 
alto in balTo, inclinandola po’ poco in dietro , e 
un altro trae il laccio pollo fopra i condili , il 
Cerulìco porterà le dita di una mano fotto 1 ’ 
afcella , e quando 1’ olTo comincia fmuoverfi , 
abbalTando egli llelTo la parte inferiore del 
braccio , fiirà la riduzione ; e per giungere più 
facilmente, eleverà fucceflivamente il braccio, 
tirandolo Tempre a fe , per rimetterlo dirim- 
petto alla cavità dell’ omoplata , ed in quello 
modo sfuggir l’ urto , che fi potrebbe fare con- 
tro il collo di quell’ olTo . 

180. Sonvi alcuni , che fi fervono di una 
porta, o di una fcala : con pezzi di tela fanno 
come un nodo ad uno de’ traverfi fuperiori 
della fcala , da cui pendendo il malato , non 
giunga a toccare coi piedi la terra , fi fa elTo 
montare fopra uno fcanno, gli fi fa palfare 
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il luaccro slogato fopra quel iraverfo guer- 
nito a quel modo , ed il Cerufìco pollo all* 
altro lato ve lo raccomoda , ed applica elàt- 
tauiente l’ alcella fui nodo , facendo fpingere 
da un alHHente il malato quanto farà necellario 
contro la fcala : afficuratoiì il Cerulìco <li quella 
lìtuazione del malato » muoverà il braccio in 
varj modi , per ifmuovere po’ poco il capo 
dtlC omero , e vincere la relìllenza della parte , 
e fentendo che lì fmuove, comanderà , che lìa 
tolto da fotto i piedi del malato lo fcanno , 
inentrecchè alcuni affilienti lo follengono an- 
cora , per lalciarlo poi difeendere a poco a po- 
co, onde evitare una violenta fcolTa, e quando 
ei penda con tutto il pelo del Tuo corpo , il 
Cerulìco ricomporrà lo slogamento . Se il capo 
dell' ojp) è pollo in avanti, fi trarrà '’il braccio 
in giù, ed in dentro , elevando nello fiefib tempo 
il gomito, e vice v<r/à, fe il capo fiolTe in fuori , 
ed in dietro , e quando fi fente fciolto affatto , 
fi diminuiranno le forze di eflerijìone, e contro-- 
ejlenfione^ per poter avvicinarlo al centro della 
cavità , e ricomporlo « Conlìgliano alcuni , le il 
malato folTe gracile , e leggiero , di ^rlo trarre 
pei piedi gradatamente in giù , e di farlo folle- 
nere po’ poco , fe egli folle troppo pefante . 

i8 1 . Quando fi voglia far ufo della porta , 
quella deve avere il fuo lato fuperiore , fu 
cui deve appoggiare coll’afcella il malato , co* 
me il traverfo della fcala , guernito di una co- 
perta da letto raddoppiata , o d’ un lenzuolo , 
e fi avranno tutte le attenzioni, come abbiamo 
infegnato della fcala { i8o. ) . 

181. Quello ntodo della porta, e della fcala 
non può fervi re in quei dislogamenti , ove 1* 
olTo e nel cavo dell* afcella ; imperciocché elfo 
appoggiando fui traverfo ^Ua fcala, o della 
O 3 porta. 


Per mezeo 
della porta» 
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Rifleflioni 
fui defcritti 
modi delia 
fcala , e del- 
la porta . 
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di un ba- 
ftonc. 


Lafctandò 
pendere il 
mai.:t<> die- 
tro il d>.rfo 
di un uomo 
forpe . 
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porta , forfè fi romperebbe , ed in ogni altro 
cafo fi corre rlfchio di contufione , lacerazio- 
ne , e compresone delle parti molli , onde po- 
trebbono poi fuccedere infiammazioni , ecchi- 
mofi y afceS , e fors’ anco aneurìfme . 

In vece della fcala , e della porta, al- 
cuni fi fervono di un bafione forte , la cui 
parte mezzana guarnifcono con pezzi di tela 
per farvi la eie vazione , quali come un emisfero 
po’ poco allungato , ai due efiremi del quale 
mettono due caviglie fitte perpendicolarmente , 
perchè faccian argine al davanti , e al di dietro , 
fi palla il bafione fotto l’ afcella in modo , 
che vi fi appoggi con quella eminenza : quei 
due legni perpendicolari tengono foggetta la 
parte, che non il'druccioli ; due uomini forti, 
che tengono i due eftremi dei bafione , 1* ele- 
vano , e r appoggiano più fortemente ; coi laccj , 
o fenza laccj li fa la eftenjionc del braccio , 
traendolo di alto in balTo , e quando il capo fi 
fmuove , quelli , che tengono il ballone , l’ in- 
nalzano maggiormente, 1’ appoggiano all’ afcella, 
ed il Cerufico accorgendon , che il capo dell* 
Ornerò é libero , lo ricompone , portandolo cogli 
ppportunì muovimenti nella cavità dell’ omoplata. 

2^4. Se il ibggecto , a cui è accaduto lo 
slogamento , foffe giovane , alcuni hanno pro- 
pollo di ricomporlo nella feguente maniera ; 
cioè un uomo forte, e più alto del malato gli fi 
pone davanti, e prendendogli il braccio dislogato 
fe Ip porta fopra la propria fpalla, e tiralo con 
forza in avanti, ed in bado contro il fuo petto, 
lafciando pendere in dietro il malabo lungo il 
fuo dorfo , ed il Cerufico accorgendofi del muo- 
vimento dell’ offo , lo ricompone , facendo folT 
levare il corpo del malato , e muovendo da- 
un lato , e dall’ altro il braccio : nè quello 

modo 
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modo è men pericoloro di quello della porta , 
e della fcala ( 182. ) y ed in alcuni cali infuf* 
Sciente . 

285. Alcuni fanno feder Alpino il malato 
fopra una coperta pofta tu terra y il Cerulico' 
vi liede dirimpetto in modo, che le fué gambe 
pallino tra quelle del malato ( fotto l’ atcella 
debb’ elTerfi polla una pallottola molle , la quale 
A foAerrà con un laccio da un afliAente , |1 
quale Aede dietro , e fopra le fpalle dell’ am- 
malato ) : mentre queAi trae in sii il laccio , il 
Cerufico trae a fé , ed in giù l’ avan • braccio 
Aringendolo fopra il carpo , oppure , ciò che 
più giova , tira a le un laccio poAo fopra 
i condili dell’ omero , e nello AelTo tempo 
applicando di piatto il calcagno fcalzato del 
piede Aniftro , fé folTe slogato il braccio deArq , 
e vice-verfa : così fpingendo contro- la pallot- 
tola pofta fotto l’afcella,la fpingerà indentro; 
mentrecchè elfo , e l’ aftiftente fanno la ejlen- 
Jìone , e la contro - tjitnjìone , quelli traendo , 
come dilli , in sù , e quegli in giù con forze 
proporzionate alla reliftenza : giova però , che 
un aftiftente tenga forte 1’ omoplata con le mani 
polle di piatto fui margine fuo fuperiore. Sciolto 
il capo dtlV ojjo li rallentano le forze della 
ejlenjiont , e comro-tficnjionc , e ricomponeli il 
dislogamento , diriggendo il capo nella cavità 
glenoidea . 

286. Oltre quelli modi molte macchine fu- 
rono inventate dagli Antichi , e .dai Moderni 
per ricomporre 1’ omero dislogatp : antich flimo 
è V ambi d" Iepocka tr : egli è fatto di due 
pezzi di legno, uno dei quali è quadrato , fìtto 
perpendicolarmente fopra un largo piede anche 
quadrato , o di due legni in croce , pelante , e 
forte : la parte fuperiore di quello , che fa la co- 
lonna , e foftiene 1’ altro , alla cima è traforata | 
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per ricevere un arpione , il quale è attaccato alla 
parte pofteriore del fecondo pezzo, ove è ritenuto 
da una caviglia , con cui è articolato per poterli 
muovere : il fecondo pezzo dell’ ambi è fcanalato 
in forma di doccia , fu cui deve appoggiare il 
braccio , legandolo circolarmente con tre o quat> 
irò laccj : quello farà un angolo retto coll’ al- 
bero afcendente , ed elTendo movibile lì abbaf- 
ferà y linchè faccia un angolo più o meno 
acuto y fecondo la fpecie del dislogamento . A 
quella macchina i Moderni trovarono un difet- 
to , cioè , che il pezzo fuperiore y il quale deve 
far r officio di vette , e che appoggia fotto 1* 
-alcella , non lafcia affai di fpazio , perchè li 
polla trar fuori il capo delrolfo dal luogo, 
fu cui appoggia y e che quanto poco lì abbaffi, 
tutta la forza di fua prelfione cade contro T 
omero y onde elfo piuttollo li profonderebbe 
maggiormente , (eppure anco non fì rompelfe ; 
per la qual cofa il celebre Duverney (<*) 
fecevi le feguenti correzioni : cioè il pezzo 
afcendente farà aperto lungitudinalmente nella 
parte fuperiore per quattro dita a traverfo di 
fua altezza , al di fotto della fua commelTura col 
pezzo fuperiore ; nel mezzo vi lì pianterà un 
gambo rotondo , lungo fei dita traverfe , il quale 
na ricevuto come in un tubo incavato nel cen- 
tro di quello pezzo afcendente y ed in quello 
modo il pezzo fuperiore , che deve lèrvir dì 
leva, potrà anco muoverli circolarmente, onde 
faranlì due muovimenti , uno dì ginglimo per 
l’ azione della leva y e l’ ahro di perno per 
poter diriggere il braccio in dentro , e in fuori 
iècondo la fpecie del dislogamtnto : la parte fu- 
periore 


{a) Vedete il fuo Trattato delle malattie delle ojpt 
toat. IL pag. ido, « feg. 
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periore del pezzo , che fe la leva « debb’ eflère 
tagliata remicircoiannente, e ricoperta d’un cuojo 
molle con cotone , che faccia una fpecie di 
cufcinetto , onde innicchiarlì bene, e morbida- 
mente fotto l’afcella. 

187. Per fèrvirlì àeW* ambi d’IppoCRATE y il 
malato federa accanto , e ben vicino al pezzo 
afcendente , tenuto fermo da due aflìftenti , il 
braccio dislogato fi applicherà nella doccia del 
pezzo fuperiore,la quale farà morbida , efiendo 
anch* eflà coperta di cuojo molle con cotone : 
fi applicheranno quattro laccj , che aflicurino il 
braccio nella doccia , uno alia parte fuperiore , 
1 * altro poco fbpra i condili , il terzo alla parte 
fuperiore dell’ avan- braccio , e il quarto alla 
parte inferiore di efib avambraccio poco fopra il 
carpo . Se il dislogamento è al di fotto , e che 
il braccio refii immobile , bifogna alzare fino 
ad una certa altezza il pezzo , che fa la leva , 
fi] cui il braccio appoggiale nello fiefib tempo 
fi fa la eflenjìone per trarre il capo dell’ o(To in 
fuori dal luogo , dove appoggia : ma , facendo 
quella efienfione , dovraffi volgere po’ poco a 
delira , ed a finillra la leva fui perno per 
ifmuovere più fàcilmente , e far ulcire il capo 
dell’ ofib , e fentendofi il fuo muovimento , fi 
continua flendere con moderazione , per quindi 
abballàre a poco a poco la leva , fino che leccia 
un angolo retto col pezzo afcendente ; quando 
il Cerufico fi accorge , che il capo è giunto 
verlb il collo , fi fpinge b parte jpolleriore 
della leva fotto 1’ afcelb , e fi abbafia a poco 
a poco elTa leva , fu cui fi b la efienfione , ed 
allora , fè fi rallenta po’ poco b forza , che 
ilende il braccio , l’omero entra nella fùa ca- 
vità. Se il capo dell’ofTo é pofio in avanti, 
fotto il mufcolo gran pettorale , fi porterà il 

braccio 
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braccio in fuori per introdurre nella cavità il 
capo dislogato con il muovimento del perno , 
e fi {tenderà dal di dentro in fuori y ed allora 
la riduzione facilmente riefcirà , abbafTando po’ 
poco la leva . Quando il dislogamcnto fìa in 
fuori y tutto al contrario deve volgerli il perno, 
in modo , che il braccio fìa trafportato , ed , ab- 
bacata , come dilH , la leva , il capo rientrerà 
nella Tua cavità . Facendo tutti quelli muovi- 
menti di elevazione , abbalTamento, adduzione, 
e deduzione della leva , bifogna evitare , che il 
braccio non ifdruccioli, e non fi fmuova nella 
doccia di efTa leva (a) . 

188. Ricompofio r ofib , fi applicherà fotto 
l’afcella una morbida /rW/orro/a , che polla adat- 
tarfi comodamente a quella cavità , poi una 
compresa, quadra a tre o quattro doppj , che 
avanzi anteriormente , e pofteriormente all’ afcel- 
la ; la pallottola , e quella compresa li fofler- 
ranno con una lunghttta , che dal di fatto dell’ 
afcella traendofi avanti , e in dietro la fpalla , 
venga coi Tuoi ellremi ad incrocicchiarli fopra 
r acromien , e la clavicola : fi copre la fpalla 
con una comprejfa tagliata a foggia di mezza 
croce di malta , e quella , e quella bagnate in 
qualche rimedio rìfolventty e dtftnfivo \ finalmente 
n farà la fafàatura detta la fpica , ed il brac- 
cio fi collocherà nella tnittlla (133.) « 149* 
not. (a) ). - 

nel 



(4) Vedati la fig. XVI. della Tavola IH, Vedete aa- 
che le figure dei glojfocomi , àti polipaflì , organi, 
c di altre macchine inventate dagli Antichi , e dai 
'Moderni inOlUBASio, nelPAKEO, nello Sculteto, 
pel Petit , nell’ Eistero , e nel Platnero . 
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Dtl dìslu^amtnto delle ojfa dell' avari- braccio. 

CAP. VII. 

289. Xl cubito ^ ed il radio fi polTono disio- 
gare feparatamente , od amendue iniìeme : la I». ^anti 
lunghezza, e la groflezza deirolecrano , non men ft°^sic>|rr^è 
che la forte renftenza del mufcolo eftenlbr tri- il cubito nel- 
cipite pare, che rendano imponìbile il disloga- 
mento anteriore del cubito^ ficchè elTo non polla riore. 
elTere dislogato , che ai lati , e in dietro . 

190. Quando il cubito è dislogato al lato 
interno , e portali in fuori , trovali una emi- Segni del 
nenza al lato efterno maggiore del condilo , li disloga- 

^ .,0° . j menti lare- 

lente più , o meno il vuoto tra 1 due condili (U effo 
dell’omero, ed una depreffione al lato oppolio : euiuo. 
il contrario accade , fe egli è dislogato al lato 
efterno : ma quello dislogamento non può accade- 
re , fe non è ftato fmoffo , e fpinto in fuori anche il 
radio \ in amendue i cali 1’ avan-braccio è diftefo, 

1’ olecrano non appoggia più nel mezzo di quella 
cavità , che è tra mezzo i due condili dell’ 
omero , ma è trafcorfo Ibpra 1’ uno , o fopra 
l’ altro condilo , fecondo che al lato efterno , 
o air interno é ftato fatto lo slogamento , ed 
ivi fa un tumore , e fe qualche volta , come 
alferifcono alcuni , 1* olecrano è ftato trovato 
alla parte anteriore dell’ articolo , vi lata ftato 
trafportato per alcuni muovimenti , o sforzi fatti 
dopo il dislogaìnento y e dovranno in quel calo 
elTere rotti tutti ì lìgamenti , e molti mufcoli , 
che altrimenti effo piuttofto avrebbe dovuto 
romperli contro ì condili , come abbiamo ac- 
cennato qui fopra ( 289. ) ; per la qual cofa 
voi vedete , che quelli slogamenti fono quali 
feropre imperfetti, 

291; 
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291. Altre rpecie di slogamenti furono de> 
fcritte dagli Autori ; ma fe fi efamina la brut- 
tura dell’ articolazione di quelle olTa , de’ liga- 
menti , e mulcoli , vedralG chiaramente , che le 
hanno piutrollo immaginate Tulio Tcheletro, che 
vedute .«Tui viventi , Teppure non le hanno con- 
fiife con qualche Tpecie di frattura : nè anco è 
pobibile immaginarli , che V apofifi coronata del 
cubito redi appoggiata Cotto o dietro i condili, 
e che quelli Tporgano in fuori , lènza che fiano 
flati rotti non folamente i ligamenti , ma anco 
alcuni robudi tendini , e mufcoli , che le dan 
Copra; in quedo caCo, Ce non vi è ferita degl’ 
integumenti , che vi Cuoi edere , trovanfi im- 
mediatamente Cotto quedi i condili dell’omero, 
che Canno tumore, l’olecrano Cporge maggior- 
m«nte in fuori , ed il gomito è piegato . 

292. Abbiamo detto qui Copra ( 290. ) , che 
Ce il cubito è dislogato lateralmente , ed eder- 
namente, il radio deve anche edere dato Cmol^ 
Co , e Cpinto in fuori , locchè puodi conlìderare 
come una Cpecie di diajlafi ^ principalmente fe 
il capo del radio viene ad appoggiarli coi mar- 
gine interno al margine ederno del condilo . 
Evvi una Cpecie di diilogamtnto del radio , la 
quale Cuccede nel Tegnente modo , principal- 
mente ne’ fanciulli , come notò prima d’ ogni 
altro il OuvERNEY (<r) , chepperciò io ve lo 
deCcriverò colle dede parole : p. e. quando fi 
prende un fanciullo Copra l’ articolazione della 
mano con 1’ avan-braccio , e d Colleva da terra 
per traCportarlo da un luogo all’altro, la mag- 
gior forza fi fa lungo il radio , mercè la com- 
predìone Catta Cui cubito della mano di colui , 

che 


(d) Nel Tomo citato del fuo Trattato delle malattie 
deÙe offa pag. 17$ 3 e feg. 
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che ftringe a quel modo , e pel pefo del me- 
defimo fanciullo y il quale refìAe allo sforzo , 
elTendo follevato da terra : in limile cafo do- 
vrebbe romperli y o dislogarli : ma il cullilo , e 
r omero allora li devono conliderare come le 
facelTero un fol olTo y per la qual cofa la parte 
inferiore del radio y che è anco la più grolTa , 
comprimendo fopra il cuiieo , la parre fuperiore 
di elTo raJio , che è più * piccola , farà obbli- 
gata di ufcire dalla capfula , per cui li unifce 
al condilo efterno dell* omero , e quello farà il 
vero dislocamento del radio , il quale non con- 
fille in altro , che in un allontanamento per 
due o tre linee , fecondo la fua lunghezza , da 
elTo condilo dell' omero . 

193. Quello dislogamento ( fegue lo llelTo 
Duverney) produce pochilumo dolore nel 
tempo , che li fa : per quello llendimento 1’ 
avan • braccio , e la mano rimangono in una 
perfetta pronazione , non potendo più elTere 
molli dai mufcoli propr) della fupinazione . Non 
è però , che queuo slogamento non li polTa 
anco fare negli adulti : lo llelTo Autore ne ha 
dati tre efemp'] ; nalce immediatamente un tu- 
more più o meno grande alla parte fuperiore , 
ed elleriore dell* avan braccio , ogni prelliene 
fui radio è dolorola , quanto poco n voglia 
fmuovere dalla pronazione, in cui li trova. 

194. Egli è raro il dislogamento dell* avan- 
braccio y e difficilmente, e non fenza gravi do- 
lori li ricompone ; evvi quali fempre il dolore, 
la infiammazione , 1’ ecchimofi , per le quali dif- 
ficilmente li può fare il riducimento , o li deve 
ritardare , onde poi polTono accadere infiamma- 
zioni , ftrangolamenti , afcelli , cancrena , e per 
lo più anchiloli , fe con uno degli accennati 
dislogamenti evvi congiunta la frattura dell’ uno , 

o dell* 
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o dell’ altro oflb , la lacerazione dei ligamenti , 
dei tendini , e dei mutcoli ; fuole anco acca* 
dere V ancurlfma delC arteria bracciali di uno 
de’ Tuoi rami per lo tiramento , e pigiamento, 
che hanno dovuto fpfFrire . ^ 

29 s. Se i dislogamcrui delle ojfa delC avan- 
braccio non (i poflbno fare , fe non nei modi 
fopra deferirti ( 290 ., 291 ., 192 ., e 193.)» 
facilmente intenderete , come polfano colla ejiea- 
Jìone^t contro- ejlenjione effere ricompoftì , cioè 
fe farà dislogato il cubito , un affiftente , ftrin- 
gendo r omero fopra i condili , tertà fermo , ed 
immobile il braccio , un altro benderà 1’ avan- 
braccio , ftringendolo alla fua parte mezzana 
fuperiore , e per la eftenfione muovendoli il 
capo del cubito y il Cerufico lo fpingerà in su verfo 
il radio , »fe egli è slogato inferiormente , lino 
che l’ olecrano , e 1’ apofifi coronata fieno per- 
venute alla lor fede naturale , e le con le fole 
mani non potefife farlo fdrucciolare lungo il 
margine inferiore del condilo , pafierà fotto 1’ 
avambraccio un pezzo di tela largo tre o quat- 
tro dita , lungo due o tre palmi , e feflb in 
mezzo per la fua lunghezza , un capo fi farà 
palTare per la fenditura , e fi farà come una 
flaffa per iftringere , e tirare il cubito verfo il 
radio , e fe fofie fiato tralportato il capo di 
quell* oflb contro il condilo efierno dell’omero, 
ncchè folTe fiato anche fmoflb il radio , fatta 
la ejlenjìont , e contro-ejlenjìone nel modo ac- 
cennato , lì fpingerà prima il radio verfo il 
cubito , poi quello coi pollici verfo l’altro con- 
dilo ; ma la preflìone del pollici deve comin- 
ciarli dalla parte inferiore dell’ avan • braccio 
contro il margine del cubito , che è verfo il 
radio , per cosi trarlo a poco a poco a fuo 
luogo j e fe pel tumore, o per la groflezza del 

membro 
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membro ciò non fi potefle fare, mentrecchè 
1’ ailiftente , il quale tiene T omero , 1’ eleva , 
il Cerufico fpingerà in giù l’ avan • braccio , e 
farà leggeri fleilioni , ed efteniìoni per facilitargli 
la (Irada , avvalorando nello fteffo tempo la 
eflenjlone ^ e contro tfienfiont fecondo la reiiften- 
za , e nel medelìmo tempo fucceffivamente com- 
prìmendo il cubito verfo il ; ma, per fare 
quelle operazioni , intendiamo , che 1’ avan-brac- 
cio lìa nella lituazione fua naturale , cioè col 
pollice fuperìormente , e col dito minimo infe- 
riormente ( 154. ) . 

2,96. Se il dislogamento folle pofieriort , fi 
ricomporrà con uno dei feguenti modi , cioè il 
Cerufico appoggierà il fuo gomito deliro , o jj 
finìllro, fecondo che il dislogamtnto è a delira, riore. 
o a finillra , fopra la piegatura del braccio ma- 
lato , e tacendo con T altra mano una prella 
flellìone dell* avan - braccio dislogato , fpingerà 
con quel gomito in dietro i condili dell’ omero , 
contro elfi principalmente appoggiando : può 
alcune volte nei foggetti men robulli ballare di 
applicarvi la mano di piatto , che la parte del 
carpo , e metacarpo corrìfpondente al dito mi- 
nimo appoggi contro la piegatura, eglifpinga, 
nello llefib modo facendo la liellione dell’ avan- 
braccio ; oppure avendo guernita con comprese 
la colonna lùperiore del letto corrilpondente al 
lato ofTefo , vi fi avvicina il malato fedente ^ 
gli fi fa applicare contro la piegatura del brac- 
cio , la quale fi adatti bene , poi llringendo 1* , j 

avan-braccio Ibpra il carpo , il Cerufico lo pie- 
gherà maggiormente contro la colonna, fino 
che fia fatto il ciducimento y e per accorgerli 
dal muovìmento dell’ olecrano , quale , e quanta 
fia la llrada , che fanno le offa , applicherà di 
piatto una fua mano fopra il gomito del ma- 

bto : 
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lato : le il Ietto non avelTe colonne , un baftone 
guernito a quel modo con comprtffe , tenuto fer- 
mo perpendicolarmente fu terra , potrebbe egual- 
mente fervire : altri appoggiano contro una 
palla da giuoco , o un qualche gomitolo refi- 
flente , che fanno tener fermo da un afiiflente 
nella piegatura del braccio , anzi comprimerlo 
fortemente in giù mercè una ftaffa , mentre il 
Cerufico fa 1 ’ accennata fleflione . 

197. Se folTe dislogato il radio nel modo , 
che abbiamo qui fopra efpofto ( 2.9Z. ) , il Ce- 
rufìco facendo tener diUefo l’ avan braccio , 
applicherà il pollice della mano delira nel cavo 
della piegatura del braccio , ove s’ ailige il ten- 
dine del bicipite fopra il radio , e colle altre 
quattro dita della flelTa mano abbraccierà l’ ole- 
crano , colla finillra llringerà la parte inferiore 
dell’ avan - braccio un poco fopra il carpo , e 
con quella volgerà il radio , e la mano in fuori , 
cioè li metterà in una perfetta fupinazione ; 
nello flelTo tempo , che ù fa quello muovimento , 
fi fpingerà , e fi collocherà il radio , compri- 
mendo col pollice della mano delira : quando 
la fupinazione pare fufficiente , fi fa piegare 1’ 
avan • braccio portandolo più in fuori , che in 
dentro , acciocché più facilmente la cavità del 
radio incontri I’ eminenza dell’ omero . 

198. Ridotte le olTa a fuo luogo , fi avvol- 
gerà con una compresa fpalmata di unguento 
defenjìvo il luogo , fi applicheranno due lun- 
ghette mollemente avvoltolate in forma di ci- 
lindro per la lunghezza dell’ avan - braccio tra 
un ofib , e 1’ altro , una anteriormente più fpel- 
fa , r altra polleriormente y due lunghette piatte , 
che dall’ uno all’ altro condilo dell’ omero ven- 
gano ad incrocicchiarli alla parte anteriore dell* 
avan- braccio , un’ altra comprejfa attorno , e fi- 
nalmente 
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nalmente la fafcìatura detta la fplca doppia (a) , 
L’ aV<m*braccio piegato iì metterà nella mutila 
e lì provvederà agli accidenti cogli opportuni 
rimedj : quello slogamtnto dovrà medicarli più 
Ibvente degli altri , e ad ogni medicazione & 
ftenderà , e li piegherà l’ avan-braccio per evi- 
tare i’ anchiloli , che più facilmente fuccede in 
quella forte di ginglimi . 

Dello slogamento del carpo ^ e del metacarpo* 

C A P. V I I I. 

199. Xl carpo fuole dislogarli in avanti , in 
dietro , di rado ai iati , dove poflono relillere 
le apofiji del cubito , e del radio , e certe fafcie 
ligamentofe, che vi fono appolle ; e le pure il 
dislogamento laterale accade , quelle apofiji fono 
per lo più infrante. 

3 00. Il dislogamtnto in avanti , e in dietro 
è quali fempre perfetto ; il laterale non può 
elTere che imperfetto . 

301. Quando il carpo fi disloga in avanti^ 
la mano è rovefciata, e fporge in fuori, ante- 
riormente i tendini dei mufcoli fublime, e. pro- 
fondo , che Hanno inlìeme a ^fcìe , Ibno ellre- 
mamente teli , ed elevati dalle olfa , che loro 
Hanno fotto , fuile quali fanno tumore ; all' op- 
poHo in fuori , tra le eHremità delle oHa dell* 
avan-braccio , e quelle del carpo , evvi una 
deprellione trafverlàle . 

30Ì. Se il dislogamento à in fuori, la mano , 
e le dita fono piegate, le olTa ^1 carpo fanno 

un 


{a) Vedafi il /j. not. {a), dove quella fafcia* 
tura trovafi defcritta. 
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un minore ruperiormente alla linea delle offa 
dell’ avan braccio : in dietro vedefii una piega- 
tura trafverfalmente più profonda , come diffi» 
ino, nell’ altro dislocamento (}Oi.), perchè i 
tendini del fublime , e del profondo col loro 
volume impedifcono di fentire la maggiore pro- 
fondità ; in amendue i cali il dolore fi fiende 
fin fopra i condili dell’ omero, donde vengono 
alcuni mufcoli della mano , e delle dita , ed 
efib dolore continua con un certo formicola- 
mento fino alla punta di quelle. 

303. Gli slogamenti laterali y come diffimo 
(199.), quali mai polTono accadere, fé non 
colia rottura delle apofifi del cubito y e del radio\ 
egli è vero , che per un qualche sforzo ef- 
fendo. fiati difiratti i mufcoli d’ un lato , quelli 
dell’ altro con tutta la lor forza contraendofi , 
e in quella permanendo collantemente , perchè 
non pofibno elTere vinti dagli altri , che fono 
difiratti , ed infievoliti , la mano può efiere 
tratta ad un lato verfo il pollice , o dall’ altro 
verfo il dito minimo, epperciò fembrar dislo- 
gata a quel lato , ove è tratta , e trattenuta 
dai mufcoli prepotenti, e ficcome* quei mufeo- 
H , i quali vengono dall’ avan - braccio , fono 
avvolti in una guaina aponeurotica , la quale 
avrà anco follerta una forte difienfione , quella 
comprimerà quei mufcoli , onde la mano non 
potrà muoverli fenza grave dolore , ed effendo 
comprellì i vali , la parte gonfierà , e fentiraffi 
pefante con un certo fiupore . 

304. Gli slogamenti recenti del carpo fi pof- 
fono facilmente ricomporre , e non apportano- 
gravi accidenti ; ma fe fi tarda, l’ avan-braccio , 
e la mano gonfiano , la finovia s’ infpilfifce 
nell’ articolazione , s’ inzuppano le guaine dei 
tendini , fi difiraggono maggiormente t mufcoli, 


Digilized by Google 



DKL CARPO, XIJ 

e fi poflbno fare afceffi nei loro interftizj dif- 
fìcili a conofcerfìy ed ancor più diffìcili ad efTere 
aperti , in modo , che non fì pofìano evitare i 
feni y e finalmente accade 1’ anchiloji , e forfè 
anche la carie deile ojfa del carpo . 

30^. Per ridurre i aislogamenti del carpo iti 
avanti , fi collocherà 1' avan ■ braccio in linea 
orizzontale col pollice in sù , ed il dito mim- 
mo in giù , di modo che non fìa nè in fupi 
nazione , nè in pronazione : un affìfìente ftrin> 
gerà con ambe le mani la parte inferiore dell’ 
avan-braccio poco fopra il carpo , e la terrà 
ferma ; un altro firingerà la mano fopra il me- 
tacarpo , e tirerà direttamente a fé : quando il 
Cerufìco fi accorge , che il carpo fi allontana 
dall’ avan-braccio , lo fpingerà colla mano dal 
di dentro al di fuori , comandando nello AefTo 
tempo , che colui , che fa la eftenjìone , tiri la 
mano dal di dentro in fuori : quando la ^en- 
fiane , e contro - efienjìone le abbiano fcoftate , 
il Cerufìco fpingerà il carpo dal di fuori in 
dentro, e 1* affìflente innalzerà dal dì dentro in 
fuori la mano , pel qual muovimento le offa fi 
troveranno ridotte. Alcuni, dopo aver fatte le 
fuffìcienti ejlenjìoni y e contro - ejlenfìoni ^ appli- 
can la inano fopra una tavola ; fe il carpo fa 
tumore in dentro , la mano farà polla in una 
perfetta fupinazìone , ed il Cerufìco con la pal- 
ma della mano comprimerà- fopra il luogo cor- 
rifpondente al tumore , mentrecchè gli affìllenti 
continuano a fare la efienjìone , e contro-eften- 
fione\ fe il dislogamento folle in fuori, la mano' 
farà applicata fulla tavola in una perfetta pro- 
nazione , ed il Cerufìco colla palma della mano» 
fua comprimerà il tumore dal di fuori al di 
dentro , facendo nello flefTo tempo innalzare la 
mano dall’ affìflente , che fìi la efienjìone , dal di 
dentro al di fuori. P a 306. 
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306. Non proporremo alcuna operazione da 
farfì pei dislogamenti Laterali : imperciocché o eifi 
accadono con la rottura delle accennate apofilì , 
e ligainenti ( I99 ) , o è un apparente disloga- 
mento per la dìftrazione di alcuni mufcoli (303.) ; 
nel primo cafo facilmente lì ricompone , allon- 
tanando la mano da quel lato , al quale lì tra- 
fportò y e lì racconcia 1* apolìlì ; ma 1’ una « e 
r altra difficilmente lì contiene , e contenendole 
fuole accadere 1’ anchilolì : nell’ altro cafo fono 
piuttoHo necelTarie fomentazioni , unzioni , e ri- 
pofo, perchè i mulcoli rilalTati h corroborino, 
onde la figura , ed il moto naturale ritornerà 
alla parte fenz* altra operazione . 

307. Rkompollo il carpo , lì applicherà una 
compresa a più dopo } , e lunga cinque , o lèi 
dita traverfe , che lì Ifenda dalla metà dell’ avan- 
braccio fino alla palma della mano , un’ altra 
limile fi applicherà al di fuori , che dall’ altezza 
dell’ avan-braccìo venga fin fopra il dorfo 'della 
mano, fi avvolgerà attorno il carpo una com-' 
preffa femplice felTa alle due ellremità , perchè 
meglio fi accomodi , e quelle faranno intrife in 
qualche rimedio rifolvente ^ corroborante^ o fpal- 
mate di unguento deferijìvo fecondo il bifogno; 
poi con una fafcia lunga quattro , o cinque brac- 
cia faranfi due,o tre giri fopra il carpo , indi fi 
mette fopra la palma della mano una compresa 
a più doppi * tn alcuno dei quali fiali melTo un 
pezzo di cartone , o lìlaccica , che facciano una 
pallottola^ la quale riempia il cavo delia mano, 
le fi palTa fopra la fafcia tra il pollice , e T ìn- 
dice , e fi afficura con tre , o quattro giri , li 
dilcende poi al carpo fi viene terminare con 
circolari fopra l’ avan braccio . Quello , e la 
mano fi tengono nella mhtUa^ e li prefcrivono 
i rimed) , fecondo i fintomi . 

308. 
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308. Le oj[a del carpo poiTono anco fmuo- 
verfì le une dalle altre , e dislogarlì ; tale però 
é la loro firuttura , che per dislogariì debbono 
quali fempre elTere contuli i tendini dei raufcoli 
elienfori , e dei flelTori , e i ligamenti , fep> 
pure non anco rotte le olTa . £ per lo più ewi 
tanto tumore , ed infiammazione , che nè la 
rottura , nè lo slogamento polTono conofcerli , 
onde accadono poi aTcefli , fé non la cancre- 
na ^ ^ all’ apertura di quelli ù trovano le offa 
difciolte dai loro vincoli , nude di perìoftio , 
e cariofe,e anco dileguati gli accidenti , le olTa 
non pollono così facilmente ricomporli , perchè 
fdrucciolano per le varie Tuperlicie ^ che s* in- 
contrano y e s’ impiantano , di modo che troppo 
facilmente lì polìbno fmuovere , oppure evvi 
già fatta 1’ anchiloli , per la qual cofa non 
potremmo determinare alcun particolare metodo 
per ricomporle . 

309. Le offa del per la robullezza , 

- con la quale Itanno unite , non polTono le non 

difficilmente dislogariì ; ma può accadere una 
certa lor diaflaji ^ quando le o£a del fecondo 
. ordine del carpo fono fcompolle , e col ricom- 
ponimento di quelle quelle iafieme fenza ope- 
razione lì riftabilifcono . 

Del dislogamtnto delle dita • 

CAP. IX. 

3 IO. Il polliu fra le dita è il più facile a 
disfogarli in dentro , o in fuori , ma più facil* 
niente dal lato della llelfinne , e della ellen- 
fione y e quelli dislogamtnù pofibno farli dì 
tutte e tre le fidangi. 

P } 311. 
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311. Se il dishgamtnto è fiato fiuto in fuori ^ 
e della prima falange , il pollice farà in una 
gran flelSone , la parte fuperiore d’ efia prima 
ialange apparirà prominente in fuori , e farà 
confe^uememente tefo il ligamento capfulare 
con un grande allungamento dei tendini, e dei 
mufcoli efienfori . 

311. Se egli è dislogato in dentro, il pol- 
lice obbliquamente inclina colla Tua punta in 
fuori , la prima falange trovali più in avanti 
del dito indice , i mulcoli al di l'otto fono molti 
turgidi, e comprefiì ; ma quello slogomemo è 
rarrfiimo , perchè vi relifie il primo ofib del 
metacarpo . 

313. Se accade il dislogamtnto dai lati della 
fiellitme , o della eftenfione , facilmente li co- 
noice per la prominenza del capo della falange 
d’ una parte , e per una cavità dall’ altra , e 
rollo accadono gravi accidenti di dolore , in- 
fiammazione, perchè làranno lacerati i mufcoli 
tenart^ ed antitcnarc\ e fe il dislogameruo è fiato 
fatto dal lato della llefiione , farà fiato molto 
allungato , e dillratto il mufcolo,e tendine del 
flelTor dei pollice. 

• 314. Con maggior ^cilità della prima li può 
disfogare la feconda falange , fendo la fua ar- 
ticolazione fuperficiale , la fua capfula lìgamen- 
tofa molto fottile , ed i fuoi ligamenti laterali 
cedenti , epperciò i fuoi muovi menti molto li- . 
beti. Quando tifa li disloga dal lato della fief- 
fione , le due ultime falang fono rovefciate in 
fuori , I tendini dei mufcoli eflenfori fono ri- 
lalTati y e quei dei flefibri teli come corde . 11 
dislogumento dal lato della efenficne è più fa- 
cile , ed allora la efiremità del pollice , e la 
parte inferiore delia feconda flange è fpinta ia 
fuori , dove fa una eminenza . 
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315. II dislo^amtnto dtlP ultima falange ac- 
cade alTai rovente , elTendo più larga , e più 
efpoHa ; ma più frequentemente lì disloga dal 
lato della dellìone , onde elTa lì trova rove- 
fcìata . 

316. Le altre dita polTono dislogarlì egual- 
mente in dentro, in fuori, ed ai lati. Dopo il 
pollice lì disloga più facilmente il dito indice, 
ed il minimo come più efpolli , e quelli fono 
forlè i foli , che lì posano dislogare lateral- 
mente r uno avvicinandoli al pollice , l’ altro 
fcollandolì dall’ anulare . Si polìbno slogare le 
prime falangi paflando in dentro , o in fuori , 
ibpra , o fono le olTa del metacarpo ; le altre 
tra di loro , paflando le une fotto le altre , di 
quelle il dislogamento laterale è diflìciliirimo , 
le non impoflìbile, e tutti quelli slogamenti fa- 
cilmente lì conofcono per la figura viziata , pei 
muovimentl impediti , e per le apparenti emi- 
nenze , e deprellìoni . 

317. Se i dislogamenti delle dita fono re- 
centi , non accompagnati da frattura , ferita , 
o grande infiammazione, ecchimofi,o tumore, 
li poflbno facilmente ricomporre ; ma i disio- 
gamenti , ove le falangi fono trafcorfe le une 
fopra le altre , fono difficili a ridurli , non po- 
tendo avere fuffìciente appoggio per la efen~ 
Jione , principalmente le già da qualche tempo 
è (atto lo slogamento : aggiungali , che la forza 
della ejlenjione non può a meno d’ efler appli- 
cata (opra i tendini , i quali dovranno conle- 
guentemente fare ollacolo , oltrecchè faranno 
turgidi , e teli , ed , eflendo rotti i ligamenti , 
quantunque lì rìcomponelTero, per 1* azione llefla 
dei mufcoli , che traggono i tendini, facilmente 
lì potrebbono fcomporre , e ad ogni muovi- 
mento Idrucciolare , come già dilfimo parlando 
delle ofla del carpo (308.), P 4 
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318. Alcune volte i tendini, ed i ligamenti 
fono flati diftratri , e sforzati , flcchè 1’ artico- 
lazione divien gonfia , e tefa con perdita del 
tnuoviir.ente , e dolore ecceflTivo , trovandoli 
maggior tumore ad una parte , verfo cui i 
niuovìmenti fono più difficili , e dolorcfl , ove 
pure non vi farà dislogamento , o frattura , ed 
in queflo calò faranno unico rimedio le /b- 
menta[ioni ; imperciocché , fe ii faceflero la 
tfenfione , e contro- tjitnfione , quegli accidenti 
crefeerebbono , e forfè poi lì farebbe quel <ù'- 
slogamento , che prima non vi era . 

31^. Qualunque dislogamento delle falan^ 
del pollice , e delle altre dita deve ricomporfi , 
facendo la efienjìone , e contro - ejlenfione , fino 
che le offa fieno fciolte dai luoghi , dove ap- 
poggiano , inclinando , alzando , adducendo , de- 
ducendo con muovimenti leggeri , e fucceflivi , 
fecondo farà neceflario per la varia fpecie di 
dislogamento . 

310. Se fofle flato slogato il pollice , dopo 
averlo ridotto , fi applichetà attorno T articola- 
zione una compresa circolare feffa alle due 
eflremità , fpalmata di unguento defenfivo , li av- 
volgerà la mano con altre comprese intrilè in 
qualche liquido rifolvente , due lunghette pro- 
porzionate lì applicheranno incrocicchiate alla 
parte anteriore del pollice , li trarranno ai lati 
per incrocicchiarle nuovamente alla parte efter- 
na fopra il dislogamento , con una fafeia lì fa- 
ranno due , o tre circolari attorno il carpo , 
poi traverfando obbliquamente fui dorfo della 
mano li verrà al luogo del dislogamento tra il 
pollice , e r indice , e s’ incrocicchierà fopra la 
falange dislogata; quindi li trae la fafeia alla pal- 
ma della mano , e li paffa nuovamente ritor- 
nando dal carpo al luogo del dislogamento , per 
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hre altri incrodcchiamentt , e ritornando pel 
dorfo della tnano, lì viene terminare con cir- 
colari attorno il carpo e fiìlla parte inferiore 
dell* avan-braccio . 

311. Se folTero dislogate le falangi di qual- 
che altro dito , fatta la ricompolìzione , lì av- 
volgerà il luogo dislogato con una comprelTa 
tagliata ai due ellremi; con una fettuccia, o 
nallro , o con una fafcia di tela fottile lì fa- 
ranno quivi tre , o quattro circolari , poi lì ap- 
plicheranno assicelle , o pezzi di cartone fopra 
e lotto per la lunghezza del dito colle conve- 
nevoli lunghette , e quelle e quelle faranno 
egualmente necelTarie in quelle forti dillenlìoni 
dei li^amenti', e dei tendini , perchè elTendo 
così follenuti , polTono più fsicilmente ritornare 
alla loro forza naturale ; con un’ altra fafcia fi 
faranno tre, o quattro circolari ^ per contenere 
le lunghette , e le assicelle , poi difcendendo 
filila mano , lì metterà in ella una compresa 
quadra , la quale lì fofterrà colla fielTa fafcia , 
palTando, e ripalTando tre , o quattro volte attorno 
Udito, e la mano, per terminare finalmente con 
circolari attorno il carpo . La mano fi terrà 
nella mitella con le dita un poco piegate . 

« 

Dello slogamento del femore 

t 

CAP. X. 

3iiIl femore lì può dislogare in avanti , e 
in bafib , avvicinandoli al forame ovale ; in 
avanti , ed in alto contro il braccio fuperiore 
del pube ; in dietro , ed in alto full* olTo ileon ; 
in dietro , ed in bafib full’ ifchion . 

313. Il primo </ii/ogaOT««fo è il piiji frequente ; 
imperciocché da quel lato , la cavità cotiloidea 
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è men profonda , terminata non da un trìarginè 
o(Tco y ma da un ligamento , folto cui rimane 
una fenditura , contro quel Iato è obbliquamen^ 
te diretto il capo dell’ ojjo , ed il ligamento 
volgarmente detto rotondo é più vicino a quella 
fenditura, onde effo può con maggiore facilità 
cedere , ed allungarli, per lafciar cadere 1’ olio : 
da tutti gli altri lati il margine o0eo della cavità 
cotiloidea , trovandoli più rilevato , relille , nè 
fi può fare il dislogamento fenza la rottura del 
ligamento rotondo ^ anzi* potremmo dire, che 
folamente da quel lato interno della cavità co~ 
tìloidea può ufcire il capo del femore , il quale 
poi per la direzione , e per la continuazione 
della forza , che produlTe lo slogamento , o per 
la varia politura, o pel muoviinento del malato 
fi può trafportare a quelle altre parti , come proc» 
cureremo di dimoflrare qui fotto , feppure Ir 
eccettuino alcuni dislogamenti per cagione in- 
terna , i quali li fanno piuttollo in dietro , 
mercè la lituazione obbliqua della cavità coti* 
loidea , la forza prepotente di alcuni mufcoli , 
e l’ azione , che dal centro della cavità £ di- 
rigge contro 1’ alfe del capo del femore (318.). 

3 14. Quando il femore è dislogato in avanti^ 
ed in baffo , fé il malato -lia diflefo fui fuolo y 
vedeli la gamba del lato dislogato poco più 
lunga ; le n avvicinano le due ginocchia , e lì 
piegano , quello del lato ofléfo è più elevato y 
elfo ginocchio , ed il piede voltano in fuori , 
non n può trarre quella cofcia in dentro fenza 
dolore , la natica è appiattita , ed allungata 
per la diUenlìone de’ mufcoli gluzj , onde man* 
ca, od è minore quella fua piegatura infìe* 
riore, i mufcoli del tricipite fono turgidi, e 
fpinti in fuori , e in alto , che comprimono lo 
fcroto da quel lato ; non è però vero , che fi 
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po(Ta toccare l’ eminenza del capo fuor>ufciro , 
e la cavità dell’ articolazione ; imperciocché 
quello preme piuttofto verfo il pelvi contro 
i mufcoli 'otturatori , e gli altri mufcoli , che 
ftan fopra, non perméttono di lèntire la cavità. 
Se il , malato fta in piedi , ei tiene la gamba un 
po’ piegata , fendo ella divenuta più lunga , 
non appoggia , che Tulle dita dei piede , e le 
vuole appoggiare fu tutta la pianta , è obbliga- 
to di portar la gamba in avanti , e in fuori, e, 
volendo far qualche palTo , è forzato di portar 
il piede in fuori , defcrivendo un mezzo cer- 
chio ; il gran trocantere ha cangiato lito, cioè 
fi trova più baflb , e non ifporge tanto in fuori, 
finalmente la gamba è rigida , né fi può muo- 
vere a delira , o a finillra fenza dolore . 

315. Quando il capo delC ojfo è fiato trafpor- 
tato in avanti , ed in alto fui braccio luperiore 
deir oflb pube , s’ ofierva a quel luogo un tu- 
more , il ginocchio , la gamba , ed il piede fo- 
no voltati più in fuori , che nel dislocamento 
precedente ^ 3 14. ) , perchè la cofcia è maggior- 
mente tratta dai mufcoli otturatori , e quadrige- 
melli , ella è anco più tefa , e più corta , non 
fi può piegare in avanti fenza grave dolore, è 
gonfia , pefante , fiupida , per la compreflìone , 
che fa il capo delP ojfo fui vali , il trocantere 
fi tocca più in alto , la piegatura della natica 
non è più fecondo una linea retta trafverfalmen- 
te dall’ ano all’ ifchion ; fuccede alcune volte 
la ritenzione d’ orina^ e per la comprefiione 
de’ vali fpermatici fi vedono gonfiare i tefticoli, 
e lo fcroto . 

316. Nei distogamena in dietro fe il capo 
delP offa è afcefo alla parte fuperiore efierna 
della cavità cotiloidea ibpra il gluzio minore , 
la gamba , ed il piede fono voltati in dentro , 

il 
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il malato non può (lendere , nè volgere il piede 
in fuori , la parte fuperìore della natica è tu« 
mida , la colcia po' poco piò corta , il trocan- 
tere Iporge alquanto in fuori , e in dietro , la 
piegatura della natica è rilevata , il corpo s’ in- 
curva fuir inguine , e non può reggerli fui lato 
ofFefo . 

317. Se il capo dtW ojjo è caduto fu una parte 
della tuberolìtà dell’ ifchion , il ginocchio , la 
gamba , ed il piede fono voltati in dentro , 
tratti dai mufcoli dei tricipite, che fono teli, 
nè la cofcia lì può trarre in fuori fenza dolore, 
il malato elTendo llefo fui letto , la gamba è 
poco più lunga ; ma fe Ha fui piedi , pare più 
corta , perchè non appoggia più , che fulle dita 
del piede , la natica diventa più grolTa , la fua 
piegatura s’ innalza ; a quello modo lì trafporta 
anco il trocantere, fentelì alcuna volta un certo 
Hupore nella cofcia per la compreffione , che 
fa allora il capo dell’ olio fopra i nervi ifchia- 
tici . 

318. Le cagioni di quelli slogamenti fono le 
Ae^e inurne , ed efiirne , come di tutti gli altri 
(1x9. Z30. ) . Avverte il Petit (a), che an- 
co per una cagione ejlerna , come una caduta 
fopra il gran trocantere , quantunque non fi 
faccia nell' illante lo slogamento , polfa però 
farli confecutivamente , cioè per una fimil ca- 
duta. 


(<>) Vedafi il fuo trattato delle malattie delle ejfa 
iom. l.pag. 317 .; ne aveva però già parlato in una 
fua diflertazione inferita tra quelle dell’Accad. Reale 
delle Scienze anno 1711. Nel V. tomo dell’ Accad. 
Reale di Chirurg. pag. 791. , e feg. fonovi diverfe 
olTervazioni di luffd^ioni confeeutive del femore non fo- 
lamente per colpi ricevuti fui gran trocantere , ma 
anche fui ginocchio. Quelle ottervadozii fono Hate 
fatte dal Sabatur. 
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data, Jìc* egli y il capo del femore è. violente- 
mente Ipinto contro le pareti della cavità 
cotiloidea , e confeguentemente faranno contufe 
le cartilagini , che le coprono , le ghiandole 
della finovia , ed il ligamento ro.iondo ; per U 
qual cofa la finovia quivi fpandendofi in mag- 
gior quantità , fpingerà l’ offo , inzupperà , ed 
allungherà i lìgamenti a poco a poco » fino 
che r ofib lia fuorufeito , e prevalendo i mulcoli 
del lato efterno , e pofteriore , trarranno a pro- 
porzione y fecondo la obbliquità della cavità 
cotiloidea y il capo in dietro , ed in alto y e 
della pofilbilità di quello accidente bifogna elTere 
avvertiti, per impedirlo, quando s’abbia ragion 
di temerlo . 

319. Non contando gli accidenti gravi, che 
poflbno accompagnare il dislogamento del femore 
prodotto da violenta cau/à ^/-/z<z, niente manco 
pel volume della parte , e pella refillenza dei 
mufcoli i dìslogamenù di quell’ olTo fono i più 
difficili ad elTere ridotti, o ad elTere contenuti, 
quando fi polTono ridurre : quelle difficoltà fono 
minori , quando il dislogamento i in avanti , 
ed in bafo , perchè non è rotto il ligamento , 
ed il margine della cavità meno elevato vi éi 
9tinor ollacolo: più fallidiofi fono i dislogamenti 
in avanti , ed in alto , in ' dietro , ed in alto , 
mercè la rottura dell’ uno , e dell’ altro liga- 
tpento , e la maggior refillenza dei mufcoli , 
anzi tali dislogamenii o non fi polTono ricom- 
porre, pei gravi accidenti, che gli accompa- 
gnano, o ricomponi che fono, fi feom pongono 
nuovamente , non elTendo più follenuti dai 
ligamenti , i quali fono rotti ; perlaqualcolà ì 
malati rellano llorpj . 

3)0. Per ridurre qualunque degli accennati 
dislogamenti (3x4. 315. 316., e 3x7- )♦ 

tonfi 


/ 

Pronoftico* 
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bonfi fare la ejltnjione , e contro^tflenjìone y le 
quali però di rado fi poflbno eieguire colle 
fole mani , fuorché nei fanciulli : il malato farà 
dipelo fopra una tavola , od un letto non molto 
morbido , nè cedente ; egli giacerà po’ poco 
voltato fui lato fano , perchè il Cerulìco polTa 
più elàttamente abbracciare cofcia y ed affi- 


curarli del progrelTo , che fa la prelTione , 
Miniera di olTervando i muovimenti del gran trocantere , 
in*^géMrìiè. oltrecchè in tale lìtuazione il femore, ed i 
mufcoli del lato oflFefo , fono meno comprellì , 


perchè non appoggiano ; la gamba farà in una 
leggier fleflione , lì applicherà alla piegatura 
della cofcia una comprt^a a più doppj , che 
dalla natica venga fopra il pube , acciocché la 
parte non Ha pigiata , e lacerata dal laccio , il 
quale lì applicherà nello fteflb modo per trarne 
ì lembi fopra , ed efternamente all* anca , ove 
s* intreccieranno infieme per farne come una 
fune , la quale farà tratta in sù da un uomo 
forte , oppure fi attaccherà a qualche luogo 
ftabile y ih egli non avefle forza per refiftere 
alla maggior eftenfione , che lì dovrebbe fare : 
il fecondo laccio fi applicherà due dita trafverlè 
al di fopra dei condili del femore , avendo pri- 
ma guernita quella parte con una comprila 
fpelTa circolare per lo fteflb motivo di non pi- 
giare , e lacerare la cute : le forze della efhn~ 
JioTu y e contro‘tfitnfiont devono eflere maggiori, 
o minori , fecondo la refiftenza de* mufcoli , o 


la maggior, o minor allontananza del capo 
deir ojffo dalla cavità cotiloidea ; fiicendo la 
eftenfione pel dìslogameneo fopra 1’ oflb del pu- 
be , bifogna trarre la cofcia , e la gamba in 
fuori , ed obbliquamente per allontanare il capo 
del femore dal forame ovale , ove potrebbe fa- 
cilmente cadere, quando direttamente fi traefle 


m 
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in giù : pel dislogamtnto in dietro , td in alto 
la eftinjìone fi farà più forte, e fi diriggerà la 
cofeia po’ poco dal di fuori al di dentro ; e 
di alto in baffo ; per gli altri due dislogamtnn 
in avanci , ed in dietro , ma ainendue in bafjo^ 
fi trarrà la cofeia direttamenre in giù, nè farà 
neceffaria una tanta forza di eftenfione , il capo 
dell' ojjo trovandoli già più baffo della cavità 
cotiloidea i la forza della eftenfione deve agire 
coftantemente, ed a gradi uguali, finché il 
capo dell' off o fia feparato dal luogo, dove ap- 
poggia ; e quanto poco fi rallentaffe , od ab- 
bandonaffe , la forza dei mufcoli , i quali 
tortamente fi contrarrebbono , lo trarrebbe nuo- 
vamente a quel lato , e for^ anco più lungi ; 
il Cerufico accorgendoli, che il capo dell' oj^o 
fa ftrada , per ridurlo, ferà fare alla cofeia varj 
muovimenti fecondo la fpecie del dislogamento ^ 
feppure la fpoiitanea contrazione de’ mufcoli 
non lo traelTe nella propria cavità, come fuole 
alcune volte accadere. 

331. Se il dislogamento folTe flato fatto in 
avanti , ed in bajjo , il Cerufico per ridurlo , E parti- 
appheando una mano alla piegatura della cofeia, 
la fpingerà' in dietro , ed in fuori , e coll’ altra ti. e in baf-' 
premerà in dentro il ginocchio , poi , come fe 
yoleffe fare una mezza rotazione dal davanti 
jn ^dietro , e in fuori , in quel tempo eleverà 
po’ poco il ginocchio, e fpingerà il femore 
nella cavità . 

33 z. Ma fe il dislogamento foffè in avanti^ Quello in 
td in alto , quando colla accennata eftenfione * * 

dal di dietro in avanti il capo farà tratto rim« *** * 
petto alla cavità , con una leggiere rotazione 
di dietro in avanti ^ elevando un po’ poco il- 
ginocchio , fi ridurrà , ritenendo però , e com> 
primendo la parte fuperiore interna della colcia 
con 1 altra mano appoggiata contro il pube . 
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333. Nei dislogamenti in dietro, fatta la. 
fufficiente ejlenjìone , fi comprimerà con una 
mano fopra il gran trocantere , coll’ altra fi 
porteranno i condili un poco in avanti , ed in 
dentro, e con quella mano a quel tempo mag- 
giormente comprimendo il trocantere, fi fpin- 
gerà il capo nella Tua cavità , deducendo però 
po’ poco la cofcia , mentre efib fa firada , e 
fia per entrare nella fua cavità. Faccndofì quelli 
muovimenti , fuole alcuna volta accadere , che 
o per la fpontanea contrazione dei mufcoli , o 
pel vario urto delle offa tra loro , o per effere 
fiata rilaffata la forza della efienfione, venga a 
variare la fituazione del capo dtlV offa , come 
fe fi facefie un altro dislogamento , ed allora il 
Cerufico deve anch’ effo variare i muovimenti, 
come meglio converranno . 

334. Non è lèmpre pollìbile cogli accennati 
mezzi di fare una fufficiente efienfione , per la 
qual cofa furono inventate varie macchine , le 
quali potete vedere negli Autori già più volte 
citati ( lyt. 17. 188. ) . 

33^. Ridotto l’offo a Aio luogo, fi applica 
fuir ileon attorno la colcia una compresa a più 
doppi tagliata a foggia di Croce di Malta ^ fi 
farà la faf datura detta la fpica, la quale firin- 
gerà maggiormente in quei dislogamenti in 
dietro, e in fuori, fi metterà Alpino il malato,' 
gli fi raccomanderà il ripoA) , e gli fi prefcri- 
veranno i rimedj fecondo la urgenza dei fin- , 
tomi (a) , 


{d) Nel Giornale dì Medicina del mefe dì Febbrajo , 
tyby. pag. 170. fono accennate alcune olTervazionì 
del Dupoui , dalle quali rifulta aver effo riufcito 
a ridurre dislogamenti della cofcia colle fole mani , col 
folo far coricare il malato orizzontalmente fui letto 
colle cofce^ e colle gambe diffefe parallelamente , e 
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' 336. Per prevenire quei dislogamentì ^ che 
fogliono a;cadere dopo i colpi ricevuti fui gran 
trocantere , come abbiamo detto qui fopra (j i8.), 
il Petit conliglia l’ufo di un deftnfiva fatto Mezzi per 
con bianco d' uovo , polvere di diurne , ed ac- prevenire i 
quavita aromatica , come farebbe quella dell’ con/uut^l, 
acqua della Regina , in cui $’ inzuppano com- 
prejfe a più doppj , da applicarli alla parte con 
una fafciatura femplicemente contentiva, e ftil- 
landovene fopra tre, o quattro volte il giorno 
fenza fciogliere 1 ’ apparecchio . Il malato ftarà 
tranquillo in letto , eviterà ogni muovi mento 
di queir articolo , e gli li caverà fangue fecondo 
la veemenza del dolore , della infiammazione , 
e dello liupore , che vi può elTere , pei quali 
fintomi , fe quei rimedj non giovano , fi deve 

pio- 


fare ftringere fortemente da un allibente il ginoc- 
chio del lato ofFefo , mentre il Cerufico , abbracciato 
con una mano il collo del piede dello delTo lato , e 
coll’altra il calcagno, fa fare a elFo piede, e con- 
feguentemente alla gamba , e alla cofcia dei muovH 
menti laterali. Il signor Fabre, il quale è flato 
teftimonio di alcune cure fatte in quello modo dal 
Dupouì, vorrebbe, che per fare la contro-ejlenfione 
i lacci fi applicalTero attorno l’ inguine della 
Cofcia slogata, ma della fana; perchè que’ lacc; ap- 
poggiando fopra le tefle del tricipite impedifcono, che 

S uelli mufcoii poffano cedere , e per opporli alia 
ifcefa delle anche del laro malato , mentre fi fa 
Y efltnjione nel modo praticato dal Dupouì, vuole j 
che h applichi una fafcia attorno le anche tra le 
crede delle offa iliache , e le tuberofità degl’ ifchj « 
Vedali pure le Mercure de France Juillet paf. 
e le rifledioni aggiunte dal signor Louis all’ edizione 
da luì fatta del tratt. delle malattie delle offa del 
Petit /om. l. pag. 309. , e feg. Ciò , che qui diciamo 
fpettante alla riduzione del femore slogato , deefi ap- 

E licare all’ ome^o , e alle altre offa lunghe : fempre 
ifogna lafciare la libertà ai mufcoii. 

BeRTRANOI TOM. V. SLOG. Q 
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prenunciare quel dislocamento confecuùvo , , eh» 
pure non vi era al tempo del colpo , anzi al- 
cuna volta fi fanno afcelfi interni nella cavità 
cotiloidea , e profondamente lungo i mufeoH , 
i quali afeefli diiBcilmente lì polTono aprire , 
onde poi i malati muo*]ono di tabe . 

337. Nei dislocamenti in avanti ^ ed in alto ^ 
fe 1’ olTo non è flato ridotto, la gamba diventa 
magra, paralitica, flupida, nè può più crefeere 
per la perpetua compreflìone, che fa il capo 
dell’ o(To fui vali, nè polTono i malati appog- 
gia<-(i fu quella gamba , fe non con molta pena, 
e la portano come fe foffe di legno . 

33S. Negli altri dislocamenti in avanti ^ ed 
in Isajfo , in dietro , ed in alto i mufcoli lì 
accomodano a poco a poco alla nuova fitua- 
zione dell’ odo , gli uni fi rilafTano, altri (1 
allungano , fi flendono , fi raccorciano , ed il 
capo trova un appoggio fodo fui margini del 
forame ovale, o fopra l’ofTo ileon per un certo 
mcroftamento olTeo, come in una nuova cavità, 
e ne potete vedere alcune figure nel //. tomo 
delP Accad. di Chirurc. p. 155.. La fteffa cofa 
però era fiata ofTervata dagli Antichi ; imper- 
ciocché nel libro terzo dei Commenti di Ga- 
leno fui libro degli artìcoli <f Ippocrate , 
ov’ ei vuole fpiegare il feguente tefto , che , 
quando l’ articolo slogato è reflato qualche 
tempo fuHe carni , caro Untorem contrahit , <S* 
dolore vacans temporis proceda evadit ; quam vero 
dolore vacans ejl abfque baculo^Ji alioqui volutiinty 
po^unt ambulare^ & corpus lafo crure fuficrt- 
tare effo Gàierto fcriffe affai chiaro: locus 
dearticidarioni fimilis evadit . Ma più chiaro è 
quell’ altro teflo di OriBASIO nel cap. de art. 
excidtnt^ pag. 147. della Raccolra del COCCHI; 
» Si caput femoris e fua fede prolapfum ad 

» ex- 
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n exteriorem artìculi partem carni innitatur, 
1» iis, qui lic affedli funt , initio quidem caro 
» dolci, dum ipl'o offe tunditur tempore vero 
M occallcrcic ; ubi id incidit , limile quiddam ar> 
>» nculo fir, cum l'emur enata ilii trita quadam 
>» fede utatur , iicut antea linu cox£ utebatur •> , 
ed il Pareo lilr. 17. cap. iz. , efponendo 
anch’ egli , come li faccia in limili cali quella 
nuova cavità , fcriffe , che la cavità cotiloidea 
rimanendo vuota li ftringe , ed abbaffa . 11 
BoemeRO ( t) rapporta una celebre offervazione 
del Cassebomio , la quale non vi rincrcfca 
di lèntire : «CasSEBOMTUs anno 17^6. Argento- 
»> rati virum fecuit l'ubito mortuum , quo , cum 
» per piures annos claudicaffet , fedem mali 
>♦ rite intueri poffet ; vidit in crure tumorem , 
» lèparatifque integumentis, mufculifque gluteis, 
M totum caput femoris liniUri cum collo femo- 
** ris membrana capfulari habuit conftriftum in 
» fuperfìcie externa, quum in offe ilii ejurdem la> 
» teris iinpreffionem circularem , novamque arti- 
culationem feciffet: ligamentum ab attrito piane 
confumptum , totumque fere acceptabulum car*. 
» tilagineum , ac deforme erat »> . Nei disloca-- 
menti in dietro , ed in alto fopra 1’ offo ileon , 
facendoli il nuovo acetabolo più regolare , i 
muovimenti rimangono meno impediti ; ma fui 
forame ovale non potendo a meno di riel'cire 
più irregolare , non così liberamente li può muo- 
vere la cofcia : il nuovo acetabolo avvolge 
per lo più efattameiite il capo dell' ojfo , licchè 
vi Ha uqa maggior dilEcoltà, perchè poffa 
nuovamente dislogarli . 

339. II. Kerkringio rapporta la offerva- 
zione di una claudicazione, ed apparente dislo~ 
Q 1 ^amento 


(a) Nelle già citate fue Infiltut. ujleolog. pag. 33. 


Segni, e cu. 
rs del 

partirli e pro- 
dotto 

caufii inter- 
na. 
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gamento del femore^ perchè il capo di queft* 
offo era troppo piccolo per l’ampia cavità co- 
tiloidea . 11 Morgagni nell’ epifl. ^6. n. io. 
li. narra di aver alcuna volta trovato il collo 
di uno de’ femori più corto cb - origine dell* 
altro, donde dipendeva la claudicazione. Suole 
alcune volte accadere‘, che il ligamento della 
cofeia, ed il capfulare gonfino, e fpingano il 
capo de'l’ offo fui margine della cavità , i' ma- 
lati allora zoppicano, perchè la gamba di quel 
lato è po’ poco più lunga dell’ altra , onde nafee 
un forpecto di slogamento j però fé fi efamina 
bene la forma naturale del membro , non vi fi 
feorge alcun cambiamento , e quanto poco fi 
fpinga lofio in su, rientrando effo nella Tua 
cavità , I due artìcoli fembrano egualmente 
lunghi . La decozione de' legni , ed i purganti 
idragoghi fono i migliori rimed) , perchè fciol- 
gono l’umore, e lo difiipano . In alcuni am- 
malati dì cancro , nei quali il fangue è , per 
così dire, tutto cancerofo, i mufcoli fleffori 
della gamba , e gli eftenforì della cofeia fi 
contraggono così fortemente , e fi convellono , 
che la gamba fi piega fenza poterli più fiendere; 
allora i mufcoli gluzj per la loro contrazione trag- 
gono talmente in alto il gran trocantere , che egli 
afeende fino al mezzo della natica, onde il 
capo del femore anteriormente inclinandoli , 
difeende fui margine inferiore delia cavità coti- 
loidea, che a quel luogo è p<^co prominente, 
ed eftirebbe affatto fuori , fe non refifteffe il 
ligamento capfulare . Quella fpecie di disloga- 
mento è incurabile, ed il Du-VeRNEY (<*) 
notò , che poffa accadere alla cofeia del lato 
oppofio al cancro, della qual cofa io potrei 

làr 

(a) Traiti des maladies iu os tom. IL pag. 239. 
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^ar fede con tre ofTervazioni , che per brevità 
tralafcio (a ) . 

)40. Quando alcuni de’ mentovati disloga- 
menti non fi folTero potuti ridurre, acciocché 
il malato non redi totalmente privo del muovi- 
mento di progrefltone, fi terrà nientemeno in ripo- 
fo con quell’artìcolo quanto più potrà lungo,. e 
difiefo per quel tempo , che fi farebbe la nuova 
cavità (33Ìi.)» ® fi muoverà di tempo. in tempo 
l’articolo, perchè quella fi faccia più Itfcia, 
ed eguale, per evitar l’anchilofi; e per impe- 
dire , quando comincia a camminare , che non 
appoggi folamente filile dita col ginocchio pie- 
gato , fi terrà quello diftefo con ajfiulU fofte- 
nute con una convenevole yù/cnirurd , e la fcarpa 
di quel lato avrà il calcagno più alto . • 


Dd dìslogamtnto ddla rottila , e della tibia 
dal femore . 

CAP. X I. 

34iX!_ìA rotella fi può fmuovere , e dislo- 
gare , portandoli più o meno fopra l’ uno , o 
1’ altro condilo del femore ; ma ciò non può 
accadere fenza la lacerazione, o almeno una 
sforzata dìfienfione dei tendini dei mufcoli 
efienfori d’ uif lato , onde prevalendo quelli dell* 
altro traggano la rotella, feppur anco cede , e 
fi allunga il ligamento, che la connette pofte- 
riormente al femore . 

341. Facilmente fi conofce un tale disloga- 
mento , paragonando if ginocchio malato con 

Q 3 l’al- 


{a") Quelle tre oflervazioni fono già Hate dall* 
Autore accennare nel Trattato de' tumori (468. , e 483.). 
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l’altro; imperciocché fi vede mancate nel mez- 
zo del ginocchio quella eminenza propria della 
rottila ^ fi fcorge uno dei condili del femore 
più prominente , e una maggior deprelfione 
verfo r altro , lèppure non evvi un gran tumore 
delle parti molli ; che allora fi conolcerà dal 
non trovare a quel lato il margine, che ci do- 
vrebbe -effere della rotella . 

343. Alcune volte fi rompe il ligamento, 
che connette la rotella alla tibia , ed allora 
tratta dai mufcoli fienditori della gamba aicen- 
de fuperiormente ai condili del femore ; il Pe- 
tit ne racconta alcun cafo {a) ; la ftefla cola 
però era fiata olTervata da Gali- no *• Cuidam 
>* adolefcenti eorum , qui in palefira (^) ver- 
n fantur , luélami evulia e ligamemis mola a 
t* genu quidem feceflit , abiit autem furfuin 
» ad femur: » Enrico Bass (<■) ha dato una 
ftoria della divifione della aponeurofi del mu- 
fcoli fienditori della gamba in una donna ; in 
eflfa la rotella vacillava da ogni lato, e fiava 
prominente , e inclinata in baffo . 

344. Se quefii li vogliamo chiamare 
menti, fono folamente pofiibili col rompimento 
di quel ligamento , o di quefii tendini , i ma- 
lati , come quelli , cui non è mai fiata riunita la 

ro- 


(a) Traili des maladies des os tom. l. pai^. ^ 3 ^. 

(b) Ne’ fuoi Commenti al libro d’ IppÒcr d* 
anicuTts . 

(-■) Dtead. III. ob/ervat. anatomico- Chirur^ cbfe'vat. 
VI. Due offervazioni ne ha anche il RuisCHiO 
{advtrfar anatom II. ). J^orifi , che quelli Auto- 
ri dicono , che lì erano rotti i tendini ellcnfori 
della gamba; ma la cofa è la fielTa, perchè quei 
pretefo ligamento, che unifee la rotella alla tibia, è 
una vera continuazione di que’ tendini , come già 
era fiato avvertito dal- Vesauo {de H. C. F. Uh. /. 
eap. 31 .).' • 
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rofella fratta (191.), vacillano fu quel ginocchio , e 
lèntonlì mancare la forza eli quell’ articolo , 
quando portano il corpo inclinato , o piegano 
altrimenti il ginocchio : a quel giovane y dice 
Galeno^ «■ pericuiofa curvatio in genu , 5 c 
ambulatio in dsclivibus erat , ob idque ful> 
» ftentaculo, ac hrmamento opus erat huiuf* 
» modi loca permeanti , » poiTono però fiar 
ritti , e fermi fu quell’ articolo , . 

345. Quando vi ha alcuno degli accennati 
dìslogamenti laterali (341.), coricato fui letto 
il malato , gli fi ftenderà la gamba* e compri' 
mendo col pollice il margine prominente della 
rottila y lì farà feorrere a fuo luogo * e lì pie 
gherà po’ poco la gamba * ma ancora più la 
cofeia per rilalTare i mufcoli- tenditori, quando 
ehi troppo traeffero , onde elfo non tì poteffe 
finuovere ; quando poi lì fentilTe , che l’ olTo 
fa lìrada , fi ftenderà prontamente la gamba , 
per ridurlo perfettamente al fito naturale * trat- 
tenendolo con due dita* fino che fi abbia ap- 
plicata una compreffa aperta in mezzo * che lo 
polfa contenere : fi applica anco al poplite una 
compreffa a più doppj , in alcuno de’ quali vi 
fia avvolto un pezzo di cartone delia ftefta 
lunghezza * come abbiamo propòfto pella frat- 
tura ( 188.) , poi due lunghette ai margini la- 
terali della rotella , e finalmente la fajciatura 
detta la doppia fpica , che fi terminerà con 
circolari- {opti la fteflTa rorrò'a (i 33. (tf) ) (a). 

346. Lo fteflo Bass ollèrvò in una don- 
na il dislogamento di una delle cartilagini femi- 
Q 4 /«/w- 


, (a) Il Valentin nelle fue Ricerche critiche pag. 186. 
ài una diftertazione fur la luxaUon de la rotule y dove 
pruova e col ragionamento, e £oUa fperìenza, 


Miniera di 
ricomporre 
e di conte- 
nere i iitlo- 
gamenti la- 
terali della 
rotella. 
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X4t B B l DISLOCA MBIfTO 

lunari , che fono pofle fopra il capo della tibia ; 
ma era caduta fui ginocchio , e fi aveva gra- 
vemente ofFefo il ginocchio , il quale turgido , 
ed infiammato molto le doleva , nè poteva 
muovere pafTo , fé non Tofpirando , e vacillan- 
do : aveva efTa quella C4rr lagint , che fuorul'civa 
al lato eflerno; ma fe fi comprimeva con la ma- 
no , efTa rientrava , facendo flrepito, e ritornava 
ufcire con lo ftefTo ftrepito, fe fi toglieva la 
mano comprimente : era quella cartilagine alla 
Tua parte anteriore , la quale fporgeva in fuori, 
molto gonfia , come fè fofTe inzuppata ; la ripofe 
in fito : fece una unitone alia parte collo fpirito 
di vino marciale del BLAÌiC*KOt , vi applicò 
Topra un empìaUro di minio : la ritenne in fito 
con una fionda , e vi applicò fopra una com- 
preffa quadra a più doppj , ed aflicurata cj^ 
la falciatura detta la ufiudinty e quello cafo il 
vide due volte («) . 

347. Se fi penf'a alla fpecie di articolazione, 
con la quale li unifcono il femore , .e la tibia ; 
fe fi confiderà la fua gran fuperficie , e i tanti 
robufli , ed intralciati iigamenti , e tendini , coi 
quali quelle offa fono articolate , ed avvinco- 
late , e ritenute da ogni lato, facilmente in* 
tenderemo , che la tibia non fi può perfetta- 
mente 




per ridurre gii slogamenti della rotella, bifogna far av- 
vicinare il più che è poflìbìle il punto mobile de’ 
mufcoli ellcnlbrì della gamba al loro punto filFo > 
come già abbiamo infegnato per la frattura dì queft 
offa. Vedali la pag. 147. 

(<>) Non bifogna però confondere collo slogamento 
di quejle eartHagni que’ corpi duri , cartilaginofi , od 
olTei, di cui abbiamo parlato nel Tratt. de' amori n 368., 
che trovanlì qualche volta in quefta articolazione . 
Simili corpi fono anche flati oflervati dal MORGAGNI 
■{epifr i7.n, 14. 
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fluente dislogare dal femore , fé non col gua- 
flamento , e rovina totale di quelle parti , onde 
nemmeno vi rimanelTe a tentarne il riducimento; 
ma fi può far qualche leggier dislogamento , 
fmuovendofi p^o’ poco uno dei condili del femore^ 
e venendo eflo a fporgere contro il margine 
della cavità della tibia per qualche linea da quel 
lato , mentrecchè all’ altro lato fi trova voltato 
un poco obblìquamente , lènza però abbando* 
nare la fua cavità : allo slogamento anteriore 
pare , che vi fi oppongano e la rotella * e i 
robufti tendini de’ muicoli ftenditori. della gam- 
ba. L’ EisterO racconta ('j) d’aver veduto 
un dislogamento , ove. la tibia era portata po- 
fteriormente dietro i condili del femore , locchè 
fembra in qualche modo poter accadere , per- 
chè quivi i condili fono più rotondi » e 1’ ani- 
colazione meno afficurata . 

- 348. Quando evvi uno degli accennati 
gamenti laterali imperfetti , la gamba è rigida , 
e voltata al lato del dislogamento , vi è da 
una parte il tumore del condilo , e del capo 
della tibia , dall’ altra ladepreffione, e la obbli- 
quità . Nel dislogamento pofleriore , feppure 
accade , la gamba deve efifere più corta , rigida, 
ed infieilibile , e al poplite fi deve toccare la 
eminenza dell’ ofib . 

349. Quelli dislogamenti, quantunque imper- 
fetti, fono per io più accompagnati da tumore, 
ecchimofi , infiammazione , e dolore gravifiìmo; 
per la qual cofa non fe ne può fare così prello il 
riducimento , e fe non accadono afceffi , fuole 
per Io più accadere l’ anchilofi , ed il malato 
re dare uorpio . 

350. 


(tf) Ir^, Chirurg. eap. de luxat. pattUm^ 
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350. Si faranno varie cavate di [angue ; fi 
preicriveranno varj rimedj interni antijlogiflici y 
diaforetici y fi faranno efiernamente/ófrenrii^/o/t/V 
e fi applicheranno emjuajlri , e bagni rlfolventi , e 
tofio che fi dubiterà per la inefficacia di quefii 
rimedi a che vi fia qualche difordine confiderà- 
bile, prudentemente.fi chiamerà, fé fi può, uil 
confiiito , per non aver à fofirire rimproveri- 
dal malato y « dagli aififtenti ; quanti malati , 
dice il Du* Vernéy («) ; fono fiati trattati 
anni interi lènza vantaggio , e gli accidenti fi 
fono talmente aggravati , che T unico rimedio 
era 1’ amputazione.,' feppure non- volevano mo- 
rire emaciati , e tabidi per la grande fuppura- 
zione , e carie ? 

351. Ammollito l’ articolo con gii accennati 
rimed) ( 350.) , fi farà la ejicnfione , e contro- 
ejltnjione , e allontanate le offa , fi volgeranno 
a quei lati , onde avevano in alcuno degli ac- 
cennati modi sdrucciolato , fi applicherà fui gi- 
nocchio una compresa tagliata alle due efiremità, 
e fpalinata di unguento defenjìvo , fi riempirà 
il popiite con una compresa quadra munita di 
un cartone , ai lati del ginocchio due lunghette^ 
e una comprila quadra , ed il tutto fi conterrà 
con una fafeiatura circolare , o con quella a 
i8. capi ( 114. ) : fi raccomanderà il ripofo , 
e di tempo in tempo fi bagnerà V apparecchio 
col liquore defenfivo del Pktit propofio altro* 

( 336 -)* 


{a) Traile ‘des maladits des ‘‘os tem. II. pag. ^66. 
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Del dislogamento del piede. 

CAP. X U. 

35 xXl piede (\ à^%\ogì àiìle offa della gamha^ 
porrandofi in avanti , in dietro ,, o ad uno dei 
lati ; nei due primi modi il dislogamento può 
effere perfittoi ma difficilmente ai lati, lenza 
ehe vi fia la rottura di uno dei malleoli, 

3 53* Quando il piede è dislogato in avanti^ 
effo è piegato per le contrazioni sforzate dei 
mufcoli flelTori, che fono molto dirteli. Nei 
dislogamenti indietro il calcagno è più lungo , 
il piede pare più corto, e fta forzatamente di- 
rtelo . Dei dislogamenti imperfetti laterali più 
facilmente accade quello del lato erterno; il 
piede allora lì volge in dentro ; ed al contrario, 
le lì è dislogato contro il malleolo interno. 

354. L’articolazione del piede con le erta 
^ella gamba è così prortìma, tanti fono i ten- 
dini , ed ì ligatnenti , che la coprono , ed 
alligano, che i dislogamenti accennati (3^3>), 
principalmente i perfetti ^ difficilmente alcuna 
volta lì portbno ridurre pei gravi accidenti 
d’infiammazione, ecchimolì , enlifema , e do- 
lore, che gli accompagnano, onde pure, le 
lì evitano le fuppurazioni , che JS polTono fare, 
e per le quali può facilmente accadere la carie, 
per lo più certa il muOvitnento viziato, o im- 
pedito per l’ anchilofi , per la cortame diafiafi 
delle ofia della gamba , che non hanno potuto 
elfere ridotte , o contenute ; e fé ai dislogar- 
menti perfetti laterali fi unilce anco la fattura 
della tibia , o del peroneo , certamente il malato 
rerterà rtorpio, feppure i rimedj fieno bacami 
per vincere gli accidenti, onde porta erharrt 
i’ amputazione . ... 


I n quanti 
modi lì pof- 
fa disJogare 
il piede. 


Segni di tali 
dittogamentl 


Loro pro- 
noAico. 
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3^5. Il riducimento dei dislogamenei del pied^ 
deve tentarli con molta leggerezza, facendo 
eflenjione y e cor^tro-cjlenfione a grado a grado » 
e con moderazione , per non lacerare , pigiare, 
e contundere i lìgamenti, ed i tendini, con le 
loro guaine , le quali parti potrebbono ancora 
elTere intere , e non del tutto rotte ; fe evvi 
molto tumore , dolore , infiammazione , quellt 
dovranno prima toglierli con le cavati di fanguty 
che li ripeteranno fecondo la forza del^malaro, 
e celle fomentazioni y che altrimenti crefeereb- 
bono la flullione , ed il dolore, onde li avefle 
a perdere maggior tempo , e più difficile li 
rendelTe il riducimento . 

30. Se il dislogaminto laterale imperfetto 
è in fuori , li fa tener la gamba del malato da 
un affiliente , il Cerulico ftrhge il piede , ti- 
randolo a fe , e dopo una fufficiente eJUnfione 
lo fpinge in dentro, voltandolo, po’ poco ob- 
bliquamente da quel lato; fe il piede i dislogato 
in dentro , lo volgerà obbliquamente in fuori , 
fecondo quella direzione fpingendolo , e li di- 
riggerà anco la gamba verfo quel lato , ove il 
piede è trafportato . Per ridurre il dislogamento 
imperfetto in avanti , un affiliente llringerà la 
gamba a qualche dillanza dai malleoli , e la 
terrà ferma ,‘ il Cerulico con una mano abbrac- 
cierà il piede , e coll’ altra il calcagno , per 
tirarlo a fe , mentrecchè trae a quel modo , 
con quella mano , che llringe la piànta del 
piede , tirerà quello obbliquamente po’ poco 
dal davanti in giù per ifcollarla dalla tibia , e 
dal peroneo , che fono fopra il calcagno , e quando 
la tfUnfiont lia fufficiente , fpingerà maggior- 
mente la pianta dal davanti in dietro , per 
reftituire l’ allragallo nella cavità della tibia i 
iè colle mani non li potefle fare una fufficiente 
^ ejlen~ 
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tfltnfionty non per quefto fi dovrebbe ricorrere 
ai Uccj ; imperciocché la loro maggior forza 
cadendo fui tendini , quelli maggiormente fof- 
frirebbono , fendo elfi già teli, laceri, e fcom- 
pofti , ed al loro ufo fi opporrebbono anche la 
gran tenfione , il gonfiamento , e 1’ ecchimofi , 
che , come dilli ^ j >4. ) , accompagnano fem- 
pre i dislogamean dellt articolazioni làue per 
ginglimo , 

^^7. Fatto il riducimento, fi avvolge il piede 
con una compresa tagliata ai due eflremi , e 
fpalmata di unguento defenjìvo ; fopra quella un’ 
altra feinplice , e con una fafeia fi fa un 8. , 
palTando dal di fopra del piede fotto la pianta , 
e da quella nuovamente al di fopra , fi copre 
il malleolo , fi pafia dietro il piede fopra il 
calcagno , per andar coprire 1’ altro malleolo » 
fi torna ad incrocicchiare fui piede , d’ onde fi 
fa una circolare fui tarfo , e metatarfo , e così fi 
continua fino al fine della fafeia. Si mette il 
piede fopra un cufeino , e fi tengono alte con 
un arco le coperte del letto , fi fanno le ca^ 
vate di fangue , e gli altri rimed) ellerni , ed 
interni fecondo il bifogno . 

358. Il dislogamento perfetto- delle offa della 
gamba colla lacerazione dei tendini , dei liga* 
menti , e con ferita degl’ integumenti , d’ onde 
efeono le oflfa , è una malattia pericolofillima , 
e dice il Petit (a) , di non averne mai ve> 

duto 

Ke9BB»r=ss=9'^f9a9ss-as£=s==:ss=c=sa!m 
(tf) Traiti des' maladies dts os tom. 1 . pag. 346. Il 
Porr a pag. 81 dell’Opera tante volte citata artrt- 
buifee tutti quelli gravi accidenti , e la difficoltà di 
ridurre un tale slogamento complicato di frattura 3 e 
di ferita alla cattiva pollura , in cui fi mette il mem> 
bro , fia per farne la riduzione , che ridotto che è , 
qual è la fituazione orizzontale , ed efiefa di tutt* 
articolo 3 per cui i mufcoli fono follecitati a fare 
una grande reliflenza . Dando al membro una fituat 
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»54 DEGLI storcimenti; 

duto alcuno a guarire . Un Tolo mezzo per 
confervare la vita al malato è di tagliargli la 
gamba , e , quanto più lì tarda , crel'ce il pe> 
ricolo per la cancrena , che già comincia , e 
fa progreflb, per la grande intìammazione, ten- 
lìone , gonfiamento, e convullione delle parti. 

Degli jlorcimenti degli articoli , della diajlaji , 
e • del dislogamento de' mufcoli , 

, CAP. XIII. 

. 3 ^ 9 - ^^^Uando per qualunque muovimento 
forzato , o violento una parte d’ un articolo lì 
Oorce ad uno de’ lati , e lì porta a far angolo , 
quivi i ligantenti li ftendono , fors’ anco lì la- 
cerano , e quantunque 1’ oflTo non lìa fuor-efci- 
to , anzi per una forza contraria , e fjjontanea 
lìa ftato riflabilito alla Tua fede , nafce alla 
parte un dolore , e un tumore , elFetti della 
contulìone de’ ligamenti,e de’ tendini, d’onde 
poi il muovimento della parte retta impedito , 
e dolorofo . Quello è lo torcimento , o , come 
chiamali volgarmente , la fiorta , 

360. Quando \o Jlorcimento accade ad un arti- 
colo , compotto' di molti otti ^ come il piede, 
le eftremità inferiori della tibia , e del peroneo 
fogliono allontanarli i’ una dall’ altra per la po- 
tente 


ztone contraria, facendo collocare il malato per 
fianco , appoggiato falla parte lateral etterna del 
membro o&m , col ginocchio leggermente piegato , 
rtlaffandofi allora i mufcoli gaftrocnemj, e 1 fielTori 
del piede , les obftacles , & la diffieultt s' ivanouiront 
aaffi tòt; mi povera piacer aifemeru le pred dans fa fitua- 
tioa naturtUe , on réduìra fucìlement la luMatiorr; & en 
Lùffiant toujvurs le membre dans • la . fiexion , on riuffira^ 
parfaiument hien , eomne je P ai expinmenté plafiturs 
foie, . . 
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tente forza » che ha fcoffo 1* articolo , ed allora 
colio (lortimcnto evvi congiunta la dìajlafi ; in 
quel cafo la figura della parte è vaiata , fep* 
pure il gran tumore non impedtfce di vederla; 
ina per la violenza « e pei modo , con cui è 
flato fatto lo jlorcimento . fé ne può fofpettare , 
per non efTerne forprefi , allotcbè il tumore 
fìa fvanito . . . 

361. Se fi penfa, quale in fimi! cafo" pofTa 
elTere la leltone de* ligantenti ^ e da* tendini , 
e delle loro guaine , facilmente fi comprenderà, 
quanto difficil fìa la cura di qoefia malattia , 
per cui non di rado i malati reflano.pet lungo 
tempo coir articolo rigido , gonfio j e^dolorelb 
ai tnuovimemi . 1 v . , 

3ÓZ. Perchè la parte nott abbia tanto a fof< 
frire, bifognia prevenire gli accidenti , e perciò, 
fe. ih Cerutico è flato, chiamato in tempo, toflo 
fatto lo. florcimtnto , può fare immediatamente 
ufo fde* r i ptrcujfivi farebbe di far im- 

mergere la parte in acqua di pozzo freddiflima, 
avvertendo però di non farne ufo per le don- 
ne , mentre hanno , o fono avere i loro 
medrui , o fi fa un mefeuglio £ alurrn , di fi.- 
liggine , e di bianco di uovo , i quali rimed) 
poflono prevenire 1* infiammazione, impediendo 
gli ftravafamenti , perchè firingono l van, danno 
forza alle altre parti ; qualche volta quefli ri- 
medi fòno inefficaci , ed allota bifogna cavar 
fangue, fomentare con acqua tiepida^ la parte, 
e iuLl’ apparecchio flillare Liquori rifalvtati , mno^ 
diai ec. Quantunque dopo alcuoà giorni di ri- 
pofo , e degli accennati rimedj l’mfiammazioiTO 
fìa diminuita , non debbonfi perciò abbandonare 
i rimedj rifolutivi ftmplìci , come il vino' caldo , 
o V acqua £ archibugiata ; ma poi, per afTo- 
dare i legamenti, ed i tendini, e per i&iogltere 

gli 
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• gli umori finoviali , fi potranno fare fomenta* 
[ioni di vino caldo ^ in cui abbiano bollito 
foglie di marrubio , fambueo , affenfio y refe di 
Provenga , o bacche di ginepro , e quando non 
vi fofie più infianfimazione , nè irritazione , vi 
fi potrebbe aggiugneie fpirito di vino canforato , 
olio di ropnarino , o di lavanda . Suole alcune 
volte accadere , che , facendo quelli rimedj , i 
quali fi'no pure necelfarj per quelle confeguen* 

I ze , che fi avrebbono a temere , l’ articolo redi 
rigido , ed allora fi debbono fitre unzioni con 
olio di vermini y di camomilla , ^ aneto , e fi* 
mili ; fomenti y.o bagni con brodi di trippe y o 
s’immergerà più volte l’ articolo nella gola, o 
nella ventraia d’un animale , toftamente uc* 
cilb , od ancora fumante . Se la rigidezza di- 
pendeflfe dal folo addenfamento dell’ umor fino- 
viale nella articolazione, fi uferebbero per mag- 
gior tempo i bagni rifolventiy come vino aro- 
matico , coir aggiunta d’ un poco d’ alume , op- 
pure fi metterà l’ articolo nelle uve , quando 
bollono , od in fanghi minerali caldi , aiutan- 
done coi muovimenti regolati dei membro io 
fcioglimento ; giova anco moltiflìmo lo fiillici- 
dio delle flefie acque minerali , comunemente 
detto la doccia. * 

363. Quelli fiorcimenti negletti y o mal trat- 
tati , pofibno avere trifie confeguenze d’ anchi- 
lofi , di diafiafi delle offa per 1’ umore , che a 
ehe”**off'' P®*"® ® poco le allontana, di carie , di exoflofi , 
mofìiccede- o di fpina ventofa , perchè effb diventi roden- 
te agii ftor- te, de’ quali il Cerufico n’ è fovente ingiufta- 
*‘®*®“* mente accufato ; per la qual cofa bifogna da 
principio mettere i malati in timore , quando 
effi fieno negligenti , o reftii a’ configlj , maffi- 
me fe lo torcimento è (lato violento in fog- 
getto debole, e cacochimico. 

364. 
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364. Il Boeraave ne’ commtntarj delia Pa 
foiosa pag. 40 tom. V. dtlP edizione di Torino 
ferine , che foventiilìmamente i mufcoli efeono 
dalle loro fedi naturali , e ad un tale disloga^ 
mento vuole , che fegua il tetano , o il granfa , 
cioè , dice egli , ** quando le guaine de’ mufcoli 
» tra le fibre cellulofe , dalle quali efife fono 
>» trattenute , fono cosi lafife , che i mufcoli 
poflono eforbitarey allora al primo cangiamento 
di equilibrio il mufcolo sfuggirà , e rimarrà 
tefo ; anco i * tendini , che feorrono in certe 
doccie , o in certi propr) lèni , icolpiti fulla 
fuperficie delle ofifa , fé da quelle po’ poco sfug- 
gono , danno origine al granfa , il quale alcuna 
volta tormenta fino alla morte . 

^ 365. Il Cow^PERO y il quale ha intefo il 
>» primo quello male , rapporta (a) l’ efempio 
di uno de’ tendini del mufcolo bicipite, il 
quale era sfuggito dal fuo folco , e pafifato in 
dietro verfo la parte polleriore del braccio ; 
quell’ infelice uomo folfriva un gravifiimo tor- 
mento , nè poteva piegare il braccio , fino che 
quel tendine ritornò al fuo luogo. 

•» 366. I tendini de’ mufcoli llenditori delle 
dita della mano fono contenuti da certe ar- 
mille , le quali regolano la direzione di elli 
tendini, acciocché nella loro azione non fi ri- 
ducano ad una linea retta ; quando fi rompe 
una tale armilla , come può accadere ai fac- 
chini , quando alzano con grande forza un pefo, 
sfuggirà il tendine , nè potrà fare le Tue fon- 
zioni , fino che vi fi metta attorno un’ altra 
armilla artififiale di cuojo ; ne* mufcoli , che 
muovono la laringe , accade non di rado un 

tale 

M « Il I ^ 

(4) Nella fua Anaiom. corpor. humanor. 

Bertranoi tomo y. slogam. R 
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tale dislogamento , e produce mirabili afpetti di 
male,,. Sin qui il Boh^kmav b. \ ma perchè 
Claudio PoVTEAU nelle lue mefcolan^e cerujichc 
p-ig. 40^ ha data in quelli ultimi anni una dif* 
lèrtazione Ai tali fcomponimenti de’ mufcoli , 
fotto il titolo di iujjaiione , credo di non fare 
colà inutile col rapportarne brevemente le Aie 
ride Aloni, le quali pollono illuArare quel poco, 
che n’ha l'critto il Boeraave . 

“ 367, I mul'coli di una parte , die* egli , 
M hanno i loro corpi mutualmente inAeme uniti 
rt per mezzo d’ un teAuto cellulare , alTai laAb , 
che può permettere la loro contrazione , fenza 
la dipendenza degli uni dagli altri ; ed i mufcoli 
congeneri deAinati pel muovimento d’ una pane , 
per efempio per la AelCone, fono Rovente fé- 
parati da altri mufcoli , i quali reAano in una 
perfetta inazione, mentre quelli A muovono. 
Può dunque accadere , che in alcune parti fac- 
cianA contrazioni affai irregolari , perchè ua 
fol mufcolo agifea con maggior forza degli al- 
tri congeneri ; come per efempio, il tibiale an- 
teriore , che è de Ainato alla AclAone del piede 
jnAeme col peroneo anteriore , e col piccolo pe- 
rontOj può effere efpoAo ad una contrazione più 
forte , che quegli altri due , confeguentemente iè 
uno de’ mufcoli deAinati alla Aeflione del piede , 
.A contrae foto , o con maggior forza de’ Cuoi 
compagni, per la irregolarità di queAa contra-» 
zione farà cacciato dai luogo , che occupava 
tra quegli altri mufcoli Tuoi vicini , e non po- 
trà rientrarvi , fenza il foccorfo deli’ arte , per- 
ché quegli AefA mufcoli avranno riempiuta la 
fede , che quello ha dovuto lafciare ; potrebbe 
anco accadere, che un mufcolo nel rilanamento, 
poAo tra due mufcoli , i quali fortemente A 
contraggono , Aa cacciato in avanti , appreAo a 

poco 
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poco come il nocciuolo d’ una cirìegla viene 
ipinto dalle dita ; aggiungali , che la contra- 
zione de’ mufcoli ha una direzione determinata » 
e che quella direzione non può eflere cangiata 
lenza qualche pericolo ; adunque una forzata 
lìiuazione della colonna delle vertebre può ob- 
bligare alcuni mufcoli a defcrivere una curva, 
mentre dovrebbono contrarli per una linea ret- 
ta , quindi è , che , fe que’ mufcoli vengono' 
Ibilecìtati ad una forte contrazione nel tempo , 
che fono più allontanati dalla loro direzione 
naturale , li dislogheranno per quella forza di 
contrazione , che dovrà ricondurgli alla linea 
retta , e fappiamo , come liano tra di loro ob- 
bliquamente incrocicchiati i tnulcoli della fpina, 
quante direzioni abbiano complicatillime , per- 
chè tali dislogamenti liano a quelli mufcoli pm 
frequenti , e più facili . 

» 368. Tale è la pienezza , e la mutua re- 
» fìllenza delle parti , che tali dlslògamtnti 
mufcoli non polTono elTere a grandi diAanze da 

J [uelli lor naturalmente prollimi , ma dovranno 
empre elTere in proporzione della maggior , o 
minor contrazione , che gli avrà molli , e fa- 
ranno maggiormente difpolti a tali dislogamenti 
que’ mufcoli , che faranno gracili y e lunghi , 
non cosi i larghi , corti , grolli , e carnoli . 
6«n dovete capire , che i mufcoli non li pof- 
fono dislogare , fenza lacerazione, p dillrazione 
d’ alcuni hiamenti nervoh , della tunica cellulofa , 
di vali fanguigni , e linfatici , per la qual cofa 
ii polTono facilmente comprendere i fintomi d* 
impotenza al moto , di dolore , tumore , ed 
ecchimoli, che in parte, o tutti inlieme pof> 
fono accadere . * • 

H 369. 1 mufcoli fono quali tutti coperti da 
»¥ una membrana propria , la quale difficilmente 
R 2 permette 
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permette ai mutcoli dislogati di fare un fufli' 
dente tumore , il quale dia fegno patognomo- 
nico del loro dislogamento, e fé anco quello 
vi è , quafi Tempre è confufo col tumore fo^ 
pravvemito agl’ integumenti , che non fr può 
iicuramente diftinguere . Non avendo un tal 
fegno palpabile ( dice P Autore ) , dovranno ba- 
llare i légni razionali ; tali fono un dolor vivo , 
e continuo, fuori di qualche artìcolarione, dopo 
forti contrazioni, e muovimemi irregolari, mo- 
mentanei , una grande d'iiicoltà , per muovere 
quella parte, a cui s’attacca quel mufcolo , che 
n foTpetta efTere flato dislogato . Un muTcolo 
fmoiTo defcrive una linea , più , o meno curva, 
e quella nuova direzione fa lo (leflb effetco , 
come la contrazione, per trarre 1’ ellremità mo- 
bile del mufcolo verfo l’ attaccamento fifTo . 

» 370. Una Damigella di 14. anni , fendo 
M alla hneflra , voltò fortemente la tefla da 
delira a linillra , rovefciandola fui collo , per 
parlare ad una perfona , la quale era ad un’ 
altra hnellra fuperiore , ed ella Tenti nel mo- 
mento un viviliimo dolore alla parte mezzana , 
fuperiore , e laterale delira del collo , con una 
fpecie di crepito violento , ed acuto , ed il capo , 
che era allora inclinato, e rovelciato fulla fpalla 
linillra, fu fubitamente tratto, ed inclinato fulla 
delira, lenza che ella abbia potuto raddrizzarlo, 
e foffri viviffimi, e continui dolori per 18. ore. 
Perchè fi polTa comprendere , che tali fìntomi 
dovevano dipendere dal dislogamento di qualche 
mufcolo^ l’Autore ha fatto il Tegnente ragionamen- 
to , fulla fuppofìzione però , che tale dislogamen^ 
to folTe ad alcune delle digitazioni del mufcolo 
fpUnio,c)K lì attacca alle apolìlì trafverfè delle 
vertebre del collo . La parte ioferioFe , did egli , 
del mufcolo fplenio , corrifpondente alle digitar 

zioni , 


Digitized by Google 



DB' MUSCOLI'. lèi 

zionl , che fi affiggono alle apolilì trafverfe del 
collo , è femplicemente fìlTata a ^.,04. apo* 
fifi rpinofe del dorfo , dopo la prima , e la fe- 
conda ; quella porzione di mufcolo monta ob- 
bliquamente verfo le apotìfi trafverfe del collo ; 
quando il capo è inclinato fulla fpalla finifira , 
egli è tratto a quella fituazione in parte dalle 
digitazioni del mufcolo fpltnìo fniflro , il quale 
fi mette in contrazione ; fé il collo in quell* 
attitudine è voltato con forza al lato deliro , la 
oontrazione del mufcolo fpUnio a finillra diventa 
più forte , per moderare le contrazioni de’ mu- 
fcoli del lato deliro , fino che il capo , ed 
ancor più il collo fono inclinati fulla fpalla fi- 
nifira . Le fibre del mufcolo fplenio di quel lato 
fanno una linea curva , alTai confiderabile , ma 
le r azione del fuo antagonilla dee edere mo- 
derata da una fortiffima contrazione di quello 
mufcolo , le fue fibre dovranno abbandonare la 
linea curva , il che non fi potrà fare , fenza 
un crepito , e molto dolore , a cagione della 
lacerazione delle fibre nervofe , che tale dislo- 
gamento dovrà produrre , confeguenteraente in 
quel cafo ì muicoli del lato lìniQro dovranno 
edere dati fubitamente rìladati, ed i loro anta- 
gonidi aver portato il capo al lato oppodo . 

»» 371. Per ridurre tali dislogamenti ^ fegue 
H lo ftejfo Autore , non è necedàrio molto ap- 
parato , o arte : la prima cura , per tentare la 
riduzione , dovrà elTere di mettere il mufcolo 
dislocato nella maggior riladazione pollibile , 
quindi coll’ uno , e coll’ altro pollice fuccedìva- 
mente s’ appoggierà con qualche forza fui cen- 
tro del dolore , e fi drifcierà verfo il termine , 
a cui dee edere naturalmente ridotto il mufco- 
lo ; alcune volte baderà di fare forti fregagioni 
filila parte malata colla mano, o con una palla 
R 3 di 
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di tela un poco dura ; un piccolo muovimento ^ 
che il malato fentirà al luogo del dislogamtnto ^ 
comincierà rendere minori i dolori ; e final- 
mente farà fegno di efler pervenuti al perfetto 
riducimento , quando fi avrà fiicilità di muovere 
la parte. Con quello femplicillìmo mezzo l'Au- 
tore raddrizzò il capo a quella Damigella (369.). 

>» 371. Polle quelle nozioni, dobbiamo ere- 
»» dere , che i dislogamtmi de' mufcoli fieno 
Spiegazto- in que’ cali , ne* quali i racconciatori di cam- 
re delle pagna con femplici fregagioni , e flrifciamenti 

fòrpr^ii^n de’ pollici filila parte malata alcuna volta riefeo* 

tinche qual- xìo di dare folle vamento in alcuni cali, ne* 
ottengono' i ^uali i più periti. Cerufici avevano con altri 
ra concia- mezzi mancato ; allora quegli uomini veramente 
pagna.*^^"”' dicono , che i nervi fono travalicati , llorti , 
incrocicchiati , che un Cerufico avrebbe dovuto 
dire mufcoli dislogati „ . 

373. La diafiafi y o fia il di (colamento d* un 
offa daW altro (360.), che accade principal- 
mente alle offa paralelle , è per lo più dagli 

Accidenti, llelli accidenti degli jlorcimenti accompagnato; 

la figura della parte è viziata per l’accrefci- 
tnenro della fua ampiezza trafverfale ; dopo fiatta 
la fufficiente ejlertfiont , e contro tf enfiane , con 
prellioni laterali s’ avvicinano ; poi loro fi pone 
un apparecchio convenevole , fecondo la varia 
flruttura della parte « e il maggiore , o minore 
fcollamento : i fintqmi , e le confeguenze fono 
per lo più le ftelTe, che negli fiora menti ^ ondt 
il dovranno avere le flelTe cautele ( 361., 361., 
e 363.). 

374. Quando la diafiafi fia fiata fatta con 
Appcretchio g'^ande allungamento , o coti rottura de’ liga- 

per conte- menti laterali , e con lacerazione del ligamento 
interoffto , fi dovranno mettere cartoni affai 
forti lateralmente , che facciano una fufficiente 

^ prelfione , 
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prellìone , per cui ftieno avvicinate le o(Ta ; fi 
conghiettura tale lacerazione pel maggiore Ico- 
fiamento delle ofia , ma quali mai fé ne può 
ottenere il perfetto riduci mento , non rifiauran- 
dofi principalmente il ligameuto interofieo fiato 
lacerato . 

Deir anchìlojì . 


CAP. XIV. 

L ’ 

Anchilofi apprefib gli Antichi , e t 
Moderni ebbe Tempre più , o meno un’ ampia 
lignificazione d’ articolo incurvato , conti atto , 
rigido indurito , con poco , o niente di muo- 
■Vimento ; tutte* le anchilofi fi pedono però ri- 
durre alle feguenti clalfi : la prima ò allor 
quando , per una collante fituazione d’ un arti- 
colo in qualche malattia , la fiuovia s* inlpif- 
fifee , onde relifte ai muovimenti dell’ articolo 
( ved. pag. 143 ) • Quella accade dopo alcuni 
ilislogaménti , jratturt , ed altre malattie , per 
le quali un articolo ha dovuto fiat lungo tem- 
po , fenza fare i muovimenti ; conciofiìachè 
quello umore , non più fcolfo dai muovimenti 
dell’ articolazione , avrà dovuto inrpifiirli , loc- 
chè è dimofirato da que’ coaguli , che fe ne 
fanno negli articoli dislogati , e non ridotti , i 
quali alcune volte formano un incrofiamento , 
tnedefimamente tufaceo , o calcano ; quella fpe» 
eie d’ anchilofi può anco dipendere da un vifei- 
dume fpontaneo degli umori , onde la linovia , 
per la fua vifeidità non potendo ritornare al 
circolo , riempie le articolazioni , e ne impe- 
difee il muovimento ; in quello cafo 1’ articolo 
è gonho , e , volendolo muovere , lentefi un 
tumore, come fe fi strohnafie una pergamena, 
in quello modo ne fono anco abbeverate le 
R 4 guaine 
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guaine de* tendini , e gl* interftizj degli altri li« 
gamenti : può anco elTere , che b linovia, di- 
venuta troppo /ìerofa, riempia 1* articolazione , 
ne imbeva , e diftenda i legamenti , e i tendi* 
ni, che non fieno più così atti al muovimento, 
e quella malattia da alcuni vien chiamata idra- 
pijia degli articoli ( tumor, 361., « • Qual- 

che altro vizio particolare della linovia produce 
anco 1* anchiloji ; in fatti fuole accompagnare la 
podagra , accadere negli fcorbutici , negli infetti 
di cancro , e di lihlide . 

376. In tutte quelle anchilofi le olTa dell’ar- 
ticolo fono per io più leparate ancora , e di- 
Hiine ; ma nelle feguenti le offa fi trovano unite 
infieme , e continuate , cioè qifando per una 
contufione , o per afcelTo le offa fono fiate 
fcopene dalle loro cartilagini, ed il fuco offeo 
fiii landò dall’ efiremìtà avrà fatto un incrofia- 
mento , pel cui mezzo faranfi riunite tra loro ; 
così in alcune carie fi vede , che , confunte le 
epfifi, o feparate . le offa a quel modo fi con- 
tinuano , e li riunifcono , oppure , rotte le offa 
d’ un artìcolo , che le cavità fieffe , ed i capi 
fieno fiati rotti , il fuco , che avrà fiillato , 
fpandendoli , avrà formato un callo , con cui 
fianli faldate , e riunite firettamente quelle offa, 
onde lia rima fio immobile 1’ articolo ; qualche 
volta in quella fpecie d ’ anchilofi non vi è tu- 
more dell’ articolo ; ma in alcuni cali , b frat~ 
tura fendo fiata negletta dal malato , o dal 
Cerufico , la materia del callo li fpande , ed 
allargafi irregolarmente lopra 1’ epififi^ e vi for- 
ma degli incroftamenti , più , o meno irrego- 
lari , prolungati , e tumidi . L* exofiofi , i tofi , 
e le /pine ventofe , le accadono negli articoli , 
crelcendo la fuperficie delle offa , rendono 1* 
articolazione più pi oliima , e più refiftente , che 
qualche volta divenu immobile, 377. 
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377. I figni dell' anchiloji fono la rigidità 
del membro, e la fua relìftenza, ed impoffibi* 
lità al muovimento : fe ne didinguerà faciU 
mente la fpecie , efaminandone la cagione . Il 
pronoflico fi trarrà dal tempo , che evvi 1’ an- 
chiloji , dalla coftituzione deir umor , che la 
produfie, conghietturando, fe eflb polTa ancora 
rifolverfi : fono incurabili quelle, nelle quali le 
ofia fi fono unite , e continuate tra loro . 

378. Nel primo cafo, ove per la lunga ina- 
zione del membro fi fono irrigiditi i tendini 

i legamenti, ed infpiffita la finovia (j74>)t. 
convengono i rimedj topici rifolvtntiy in forma 
di fomentazioni ^ o bagni ^ come farebbe il brodo 
di trippe yO della tefa di montone y non ancora 
fcorticata , in cui fi potrebbono far cuocere 
foglie dì malva , radici dì giglj , foglit , e fori 
di camomilla , mellilotto , e fambuco , ftmi di 
lino , e di fien greco , e fe folle necefifarìa mag- 
gior attività , per difeiogliere , ed incidere , vi 
fi potranno aggiugnere le radici di confolìda , 
di brionia , o le foglie di perficaria ; giovano 
però maggiormente quelli brodi , o decozioni in 
forma di fiillicìdio , o doccia , la parte fi muova 
di tempo in tempo , fi freghi , e fi unga con 
qualche graffo , come quello di marmotta , mi- 
dollo di urvo , o limili , aggiungendovi qual- 
che goccia di petroglio , oppur olio di noce 
mofeata , di lauro , di caforeo , o di ginepro , 
e finalmente fi applichino gli empiafiriy come 
fiirebbe il feguente : 

emplafir, de fapon, unc, iìj, de melilot . , 
& de mucilagin, aa. unc, iss, cinabar, 
pulverat. drach. vjt cum x. q* ol, mt, 
reform» tmplafi, x. A» 

Altri 
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Altri propongono ‘ 1 *“ «^croceo , o il di-vlgo \ fe 
quelli rìmedj non badano , faranno molto più 
elìcaci i lànghi , i bagni , e gli ftillìcidj mine- 
rali caldi , come farebbero nel nollro paefe 
que’ d’ Acqui ,^di Vinadio » o di Valdieri . 

)79- De’ rimed) per ranchilolì prodotta da 
vifcidume fpontaneo degli umori , dall’ abbon- 
Cura delle danza , e troppa fluidità della lìnovia , abbiam 
altre rpezie. parlato nel Trattato de* tumori al capii, itlC 
idropifia degli articoli ( tom, II. p.’j 6 y e feg.') ; 
di quella • prodotta da tofi , da exofloji , dalle 
' fpìne ventoje parlerem» nel feguente libro . Le 
altre fpecie di anchìlolì , che accennammo, non 
dìgono rimedj, e fono, come fi è detto (376.), 
incurabili . > ' 

Della rottura de\ tendini in generale , e in 
' particolare di quella del tendine d'Achille, 

' ■ C A P. X V. 

' SUPPLEMENTO. 

‘ J 

380. cartilagini y i tendini y e le apo^ 

nturoji hanno' una fàbbrica, che per la liceità 
In qual mo- del loro telTuto cellulare moltilfimo fi accoda 
lanini ,Ttln- 3'quella delle offa. Quando dunque quelle parti 
dinifi\eap<^ Ibno Hate ferite, rotte, o altrimenti lefe nella 
xtaX- continuità ,'0 fi tiunifeono come le olTa 
fcano . per mezzo' del callo , o com’ elle fi defquama- 
no‘. Il callo y che le riunilce,non è guari diflPe- 
rente da quello , che riuni fee le olfa fratte , 
cioè egli è una follanza inorganica, che fi frap- 
pone tra i* due* eftretni di dette parti divife , 
tolta la quale , vi rimane 1* antica ‘ divifione , 
come fi olTerva , quando fi mette una di quelle 
parti così riunite nell’ acqua bollente , o in ma- 
^ cerazione 
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cerazione nell’ aceto . Ciò effendo veriffimo , 
▼edefi la ragione y per cui gli Autori nel Trat^ 
tato dtllt malattie delle offa trattano anche di 
quelle delle cartilagini , de* tendini y e delle 
aponeurojì , e maffime della loro rottura y cioè 
di quella loro foluzione di continuità , che lì 
fa per violenze eflerne fenza ferita degl’ integu- 
menti y nel che noi pure li feguiremo . 

381. Le fratture delle cartilagini y che fucce^ 
dono più frequentemente a quelle delle orec- 
chie , e del nafo,che alle cartilagini delle altre 
parti y vogliono effere- curate come le fratture 
delle offa -y riducendone prima i frammenti a 
perfetto contatto , pofcia contenendoli coll’ adat- 
tato apparecchio ; chepperò non ne faremo mag- 
giori parole . Nè dìverfa vuol elTere la cura 
delle aponeurofiy e de* tendini divifì , recidendo 
prima quelli affatto , onde far cefTare gli flira- 
menti inuguali y i gravi dolori , e le convul- 
fìoni foliti ad accadere y quando fono flati fol- 
tanto femirecifi , e dilatando le ferite delle altre; 
poi colla convenevole fìtuazione della parte y e 
colla fafciatura fe ne mettono , e mantengono 
a contatto gli eflremi , finché infìeme fianfl 
conglutinati, come abbiamo iniegcato.nel Trae- 
tato delle ferite ai num. 118., e 119. 

381. Prima delia metà di quefto fecolo , e 
anche qualche anno dopo , coflumavano i Ce- 
rufici , per proccurare più predo , e più fìcu- 
ramente la riunione dei tendini divijì y di farne 
la futura , e per tal fine fono flati inventati 
aghi particolari ; ma quello metodo è andato 
con ragione in difufo , non tanto pel dolore , 
che quelle punture cagionalTero (che elTendo i 
tendini privi di fenfo ferit. 117. ), niun do- 
lore recavano ) , quanto per la loro inutilità , 
badando , perchè i tendini fi riunifcano^ che i 

loro 
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loro eflremi fiano mantenuti per un certo tempo 
a contatto , e quegli aghi non potevano non 
produrre una maggior divifione delle fibre ten« 
dinofe . > 

( 353. Sonofi y parlando del dislogamenio deUA 
rottila. ( 343* ) recati alcuni efemp) della ror« 
tura del ttndinc efienfort della gamba , e del 
ligamento anteriore di efTa rotella^ che la cont 
nette alla tibia , il qual ligamento è una vera 
continuazione di quel lendine ( ibid. not, c)j le 
quali rotture erano fiate prodotte o dalla violenta 
contrazione de’ mufcoli , o da falli , cadute , e 
altre fimiii cagioni efterne « fenza*che vi fofie 
ferita degl’ integumenti, o delle altre patti : quel 
tendine fi era rotto per la fiefia ragione , che 
fi rompe una corda troppo tefa . I fegnì , che 
fanno conofeere la rottiira di quel ligamento 
fono il vuoto , che fentefi fotto la pelle tra il 
margine inferiore della rotella , e la tefia della 
tìbia ; r angolo , che è a quel margine delia 
rotella , fporge maggiormente in fuori , efiendo 
efia tratta più in su dai mufcoli efienfori della 
gamba , ora che non è più trattenuta da quel 
ligamento : il malato fiende con difiacoltà efia 
gamba , perché ora è tratta dalle fole porzioni 
laterali dell' aponeurofi di que’ mufcoli , che 
vanno ad inferirli alle parti laterali, e fuperiorl 
della tibia . La rottura poi dei tendine medefi-^ 
mo fi conofee dal vuoto , che fi fente tra il 
margine fuperiore delia rotella , che refia in 
fito , e quel tendine , che è tratto in su , an- 
cor più dilFicile è 1’ eftenfione della gamba , e 
qualche volta per l’ ineguale fiiracchiamento delle 
porzioni laterali del tendine , che rimafero in- 
tere , o almeno delia fua aponeurofi , pruova il 
malato gravi dolori . Quelle rotture fia del U~ 
gamento .della rotella^ che del tendine efienfora-, 

della 
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della gamba fi curano nello fiefib modo , che 
le fratture trafverfali della medefìma rotella 

( i«7-» ^ M' , „ . . ‘ 

384. Ma più frequentemente d ogni altro 
rompefi per le fiiddette cagioni ^ 383. ) il ten^ 
dine Achille , altrimenti 4 ^tto la corda magna. 
Puofii eflb rompere sì nel tempo , che il piede 
è piegato , che quando è efiefo . Nel primo 
calo elTo tendine trovali tefo , e dUlratto y e , 
fe in quel tempo i mufcoli , che lo formano , 
fi contraggono con tutta la loro forza , fenza 
che il piede piegato , perchè trovili perawen* 
tura appoggiato contro una refifienza invincibile, 
pofia efiere efiefo-, ne dovrà immancabilmente 
accadere la rottura , come addivenne al Salta- 
tore CocHOix , il quale , come racconta il 
Petit (a ) , fi ruppe i due tendini d* Achille 
nel voler faltare a piè giunti da terra fopra una 
tavola alta tre piedi e mezzo : non prefe egli 
uno slancio fufficiente , ed appoggiò fuU’ orlo 
della tavola colla fola punta de’ piedi , onde 
la linea di gravità del Tuo corpo trovolli fenza 
appoggio . Per non cadere adunque alla cove- 
fcia , fece coi mufcoli eftenfori del tarfo ogni 
sforzo per raddrizzarli ; ma la refifienza della 
tavola non avendo permeilo al piede piegato 
di efienderfi col cedere alla contrazione di que’ 
mulcoli , que* tendini dovettero) romperli. Il 
signor Louis narra {b') , che egli fielTo quafi 
quali fi ruppe' uno di elfi tendini nel montar 
una fcala firetta , ed ofcura , i cui gradini erano 
difuguali in larghezza , e in altezza. Non avendo 

egli 


( 4 ) Mémoir. de C Acad. Roy. des Sciences de Parie 
0wi. 1721. 

( 4 ) Difcours pre'Umìna're fur U tratte des maladies dee 
«s par Mr. Pztit pag, 09 . 
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egli appoggiato il piede abbadanza innanzi Ai 
uno di que’ gradini , ed accorgendoA , che età 
per cadere alla rovefcia, fece un grande sforzò 
per raddrizzare il corpo « e fodenerfi , nel quale 
sforzo tanta fu la contrazione dei mufcoii eden* 
fori del tarfo , che per molti .giorni provò nel 
camminare un dolore lungo il tendine d' Achille. 

38.^. Ma quedo tendine può anche romper A 
nel tempo, che il piede è edefo, fé in quel 
tempo fi cade , per efempio , a piombo fui 
piedi a terra. La refidenza del Aiolo tende al- 
lora a far piegare con violenza il piede edefo, 
mentrecchè nel tempo dedb le forze denditrici 
vi fi oppongono . Si hanno in fatti non pochi 
efempi di ballerini, che fe lo ruppero, nel 
ricadere anche adagio a terra dopo un falto in 
aria. Ebbe dunque ragione il Pareo di fcrive- 
re (a) , che. cela ( la rottura del tendine di 
Achille ) arrivi pour bìen leghe occajiony eom- 
me quelque petit fault , pour une malnarchure , 
pour avoir faiUi du pied en montani à chevai , 
ou pour y é:re mon.i trop aligremtm , 6* bruf- 
qutmentl 

380. La rottura del tendine di Achille può 
edere completa ^ o Incompleta,' Nella rottura 
completa la corda magna^ forniata dalla riunione 
del tendine dei muficoli gemelli y e del fotarc y 
è rotta in tutta la fua>fpedezza , e larghezza, 
e con eda forfè anco, il' ^\cco\or tendine -del 
plantare , \^ìì\\a rottura 'incompleta fi rompie il 
più delle volte foltanto la porzione della corda 
magna y'-‘x:hc è formata dai mufcòli gemelli '^ 
redandone intera la porzione dipendente dal fo- 
larey ajtre volte, benché più dirado, fi romp§ 

fola- 



• > 

(a) Liv. X. chap, XLI. ' ' 


Digitized by Google 


DEL TENDINE D'ACHILLE, 271 

folamente queft’ ultima, rellando intera l’altra; 
oppure rompali folamente la porzione della 
corda magna formata -da un folo de’ gamcUi , 
ned è impoffibile , che redi intero tutto il ten- 
dine di Achille , e che d rompa il folo ttndint 
del plantare. ^ , ... i < 

, 3^7. Abbiam detto, che U rottura delUporzio- 

ne del tendine d' Jchil^ dipentlente dai mufcolt 
gemelli è più frequente , che quella della por- 
zione del folate ; ciò addiviene , perchè il 
tendine del folate , elTendo corto , e rotondo , 
refifte più, che quello dei gemelli y che è più 
lungo, ed appiattito cltrecchè \\, tendine del 
folate non può effere medb in una fornma 
tenlìpne , chg o, dalla contrazione delle proprie 
carni , o ,da una violenta fleOione del piede , 
mentre i\ tfindfue de' ^ gemelli, refla' tefo^ e per 
le delTe cagioni , che mettono in tendone quello 
del.yè/nre , ,e innoltre nel tempo di . una forzata 
edendone della gamba , come quando uno in- 
clina ed allunga il corpo^in .acanti ; conciof- 
dachè allora i condiji del femore , fui quali 
padano i mufcoli gemelli come (opra una car- 
rucola , facendod prominenti indietro, mettono 
in, tendone , e diracchianp que’ mufcoli ; la 
qu^l cofa non accade al folate , ^ che d attacca 
al -di Cotto di detti condili alle fole oda della 
gamba.; .b . . , , _ c..-,.,.. , r. 

Quando d rompe interamente il 
di AcKiUe ,. il malato non pruova ordinariamente 
alcun dolore nè nel tempo- della rottura y nè 
dopo; di nedùn . dolore d Ugnò il Cqc^ioix, 
che fe gli ruppe tutti e due ( 183. ) , o altre 
perfone , che- fe ne rupper-o un folo , nè da 
principio, nè in tutto il tempo della cura'(«). 
Il celebre Monro Profedbre di Anatomia /tl, 

{a) Pbtit malai. det qt tom. II. pag. 300- , 6- 320. 
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Edtmborgo, il quale ebbe la difgrazia di rotti* 
perii completamente la corda magna della gamba 
finiftra , dice (o) , che nel romperfela Tenti un 
rumore limile a quello, che li Teme, quando 
fi fchiaccia col piede una noce-, e pruovò nello 
ftelTo tempo tale Tenfazione, che gli fece da 
principio credere , che il calcagno della Tcarpa 
folTe entrato in un pertugio : il piede retta pie- 
gato, e li può ridurre fenza cagionar dolore a 
una llelfione maggiore, che- nello fiato l'ano; 
il malato non può camminare , o. Te cammina, 
non può portare un piede alternativamente di- 
nanzi all’ altro ; può però ancora fare qualche 
efienlione del piede per l’azione de’ muicoli 
tibiale , e perento pojUriori : i due pezzi del 
tendine rotto Tono allontanati più , o meno 
l’uno dall’altro, e perciò rimane tra etti un 
maggiore , o minore Tpazio vuoto : nel COCHOUC 
lafciavano un vacuo di tre dita traTverfe (b). 

389. L’Andry (c) critica il Petit, perchè 
ha ommelTo (fi notare, che i polpacci delie 
gambe erano dopo tal accidente in quello Sal- 
tatore più grolli , pretendendo egli , che il 
Konèvero. dovelTero necelTariamente elTere pel ritiramento 
che il poi- delle libre muTcolofe de’ mufcoli gemelli ^ e Co- 

S amba per Mre, che piu non erano mantenute diftele per ' 
f^rottur* l’interrotta continuazione di que’ tendini. Noi 
* non addurremo le ragioni addotte da efib Pe> 
TiT (i) , per dimoftrare , che la pretefa mag- 
gior grolTezza del polpaccio dopo, la rottur4 
completa del tendine di Achille non vi debb* 
efiTere, come veramente in pratica non li è 

mai 


. (a) EJfals de la Soditi lìtiraìre d’Edimbourg tom. /. 
gag. 450 - u. , . 

(i) PsTiT loe. eie. pag. apo. 

(c) Mercure de Frante 1714- du moie de Mars. 

(d) Ibid. pag. 3x7.', €r 343., et fuiv. 
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ttiù oflervata ; perciocché quelle ragioni ci 
ftmbrano contrarie alla giornaliera Tperienza, 
per cui vediamo , che il corpo di un mufcolo 
contratto teda più grolTo « che quando è rilaC* 
fato ; diremo bensì co' Valentin (a) , checché 
lì penfì comunemente m contrario , e checché 
ne aibia fcritro il BtRTRANDi medelìmo {/critt 
Ili).),, che un mufcolo recifo non é più ca« 
pace Hi contrazione , e che é falfo , che allora 
i Tuoi edremi lì allontanino per la propria con* 
trattiiità. Che fe i due pezzi del tendine di 
Achilie rotto y o recifo lì olTervano fempre più 
o meno didanti , ciò dipende , come fpiega 
btnidimo il lodato Petit (i*) , non già dal 
ritraimenco del corpo mufcolarey ma dalla def* 
done del piede , prodotta dalla prepotenza de’ 
fuoi mufcoli dedbri , ora che é interrotta la 
continuità degli edenfori : il piede edendo pie- 
gato , il calcagno d allontana dal polpaccio 
d.Hla gamba, e feco trae la porzione del zen- 
dìnt^ che v’ é rimada attaccata , allontanandola 
dall’altra. Ciò è così vero, che, fe fi edende 
il piede , detta porzione inferiore i del tendine 
fi riduce a contatto della fuperiore, fenza che 
queda fi fpinga ingiù . 

390. Quando fi fa la rottura incompleta della 
corda magna , fentefi , come hanno feritto il 
Pareo (c), e il La- Motte (</) , un rumore, 
alla parte, come, di un co'po di fcuriada , al 
qual rumore fuccede fubito un dolore così vivo, 
che il malato é obbligato di mettetfi a federe, 

e 


Ì à) Rcherch fur la Ckirurg moderne < 
b) Ibid. pjg. 149 
c) Loco cit. 

(</) Chintrg. complete tom. If'. obfervat. dernìlrel 

BKRTaANDlTOM.Vt 8 LOGAA 1 . S 
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c di reftare così aiBfo pet qualche tempo ; il 
dolore poi continua , e fopraggiungono altri 
gravi accidenti j come tumore infiammatòrio 
alla gamba , ed al piede , febbre , delirio , 
fèni , carie , cancrena , e perhno la mofte ^ 
come accadde ad un uomo , che fi ruppe mezzo 
il tendine di Athille nel voler fahare di fu una 
barca fbpra una trave , che fi trovava alla prof- 
fima riv^a del fiume 4 di cui leggefì la ftoria in 
una refe ddèfa a EÌan^ica l’anno 1730. (<z) ; 
il dolore fi ftende principalmente lungo la parte 
fuperiore del tendine rotto , e perfino oltre il 
corpo mufcoloTo , ed è pròdotto dall’ inuguale 
tiramento , e dalla lacerazione delle fibre sì 
tendmofe , che carnofe : niun dolore fi fenté 
lungo il pezzo inferiore y anzi quello fi può 
muovere colle dita a delira , e a finillra , fen- 
za cagionare la menoma molellia ; all’ oppoltO 
ft fi vuol far lo fielTo al pezzo fuperiore , in- 
fofFribili fono i dolori . Il vacuo , che fi fente 
*1 luogo della rottura , è meno profondo , che 
quello , che fi tocca nella rottura completa (387-); 
Ù piede è meno piegato « nè fi può ridurre a 
«na maggiore fleffione , fenza accrelcere i dolori, 
e gli fpafmi , Nella rotturà completa ftendendo , 
quamo fi può , il piede , quel vacuo Iparifce 
(388.)! ma nella incompletà y ancorché fi 
ellenda a quel mode il piede , diminuilce bensì^ 
ma non il^rHce afiàtto quel vacuo ; perché il 
undine ftmiratto non iftorre così liberamenté 
dentro la propria vagina , come nelf altro calo ; 
può contuttociò il malato ancor camminare , e 
portare alternativamente l’un piede innanzi l’al- 
tro ; 


(tf) Vedali anco l’eftratto di quefta refe nel Com- 
mercio letttrar. di Norimb, ly^i. 
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tro ; ma , per meno fofFrire in quell’ azione , è 
obbligato di camminare colla gamba piegata, 
per mettere così in rilaflainento i mulcoli go- 
fittili . 

391. Non vi fono fegni. certi , che facciano 
conofcere la rottura del Iblo tendine del mujcolo 
■plantare . Il Petit però (a) crede , che tale 
rottura iì folTe fatta in un uomo , il quale , nel 
momento , che iàltò un fblTo , fentilli un gran 
dolore alla pane mezzana, e interna del 
di Achille della gamba fìniftra precifamente nel 
luogo , ove fcorre il tendine del plantare : al 
dolore fuccedette preAo l’ infiammazione , e il 
tumore ; ma , comecché quelli accidenti folTero 
celTati coll’ufo degli appropriati rimedj , conti- 
nuò il malato a camminar con dolore per lun- 
ghifCmo tempo , fenza che ne apparile alcuna 
cagione , eh’ egli attrìbuilce alla rottura di quel 
tendine . Anche il RavatoN (é) dice , di aver 
curato una tale rottura accompagnata dalla la- 
cerazione di alcune fibre della guaina delia corda 
magna : nel farli la rottura , il malato aveà 
Pentito un vivillrmo dolore , nè più potette 
camminare ; llette per alcuni giorni in letto , 
ma poi annojato , volle levarli , e palTeggiare; 
camminava con dilficoltà , e con dolore , e vi 
volle un anno intero , prima che abbia potutò 
camminar liberamente. Quelle due ofifervazioni 
però non danno una indubitata certezza , che 
quel pìccolo tendine folTe veramente rotto , e 
quegli accidenti potevano dipendere da altre 
caufe . 

S 1 39Z. 


(d\ Loc. cìt. pag. 340. 

[b) Pratique moderne de la ^hirurg. tom. IV. pag. 380. 
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391. La rottura lompltta delia corda magna 
guarìfee più preftn , piu facilmente , e più per- 
fettamente , che la incompleta . 11 Saltatore 

CocHOiX camminò dopo due meli con ugual 
facilità, che prima. Ali’ oppofto la rottura in-^ 
completa è di più difficile, e più lunga guari* 
g'one , e per lo più vi rimane qualche inco- 
modo nel camminare, ed ha ragione il Pareo, 

>1 quale non curò , che la rottura incompleta , 
di dire (a) , qu'd ne faut efpcrer entière guéri- 
fon , ainji au contraìre d'es le commencement 
faut prognojìiquer , Gr p’èdire , qii il reflera tou- 
jours quilque dèprejjion en la partì e a\ec dèpra- 
vation de Caclion de la jumbe ^ c'ejl à-dire qua 
le malade dopi nera uujours quelqutpeuy à raì- 
fon que Ics extiimiiés du tendon rompu , ou 
relàchi ne fe peuvent jamais parfaitement re- 
joindre . Anzi , le non fofle polfibile colla de- 
bita lituazione della parte di far celiare i fovra 
deferitti accidenti ( 389. ) , farebbe meglio di 
ferne intera la recilìone , che torto celTerebbo- 
no ( j8o. ). Quella maggiore, o minor clau- 
dicazione , cui va foggetro il malato dopo la 
rottura incompleta della corda magna , nafee 
dall’aderenza, che contraggono i pezzi del ten>- 
dine rotto alla propria guaina, in vece di unirli 
perfettamente tra di fe. 

393. Tutta l’arte, nella cura del tendine dì*’ 
Achille rotto, fi riduce, ad avvicinare, e a 
mantenere a perfetto combaciamento i due 
ertremi di erto tendiru , finché fianlì riuniti per 
mezze di un fodo , e perfetto callo (379.). 

Il Pftit (é) la prima volta, che ebbe a cjarare 
quello accidente in quel Saltatore , immaginò 

fubito 


a) Alla fine del capo già citato. 
J>) Malad. dee or tom. 11. 


Digilized by Google 


DBt TBSDINB D’ ACHIÌLB» ryj 

fiibito una indiiftriofa fafcìatura , per cui ot- 
tenne una perfetta guarigione ; applicò una lun- 
ghetta alla parte pofteriore della gamba , la 
quale non folamente fi ftendeva dal poplite a( 
calcagno , ma avanzava ancora di cinque , o 
fei dua trafverl'e ad ambi i funi capi ; con una 
fafcia avvolta a un fol globo afiicurò detta lun- 
ghetta per mezzo di dolabrì , che fi ftendevano 
dalla pianta del piede fino al poplite ; poi ro- 
vefciati i capì della lunghetta V un verfo l’ al- 
tro , fece sì , che il piede ftefle nella mafiìma 
fua eftenfione , e con fece avvicinare il pezzo 
inferiore del tendine rotto al fuperiore, mentre 
che per la prefiìone , che la ftefla lunghetta fa- 
ceva al polpaccio della gamba , quello ftell’o 
pezzo o poco, o afiai difcendeva. 

594. Ma ficcome la defcritta falciatura ri- 
chiede molti riguardi , perchò non fia fatta nè 
troppo (fretta , nè troppo falTà , e le circon- 
voluzioni della fafcia fono foggette a rallentarli 
per leggieri cagioni , onde i due pezzi del ten- 
dine polTono troppo fàcilmente fcoftarlì , lo 
ftelTo Petit inventò in altre occafioni , che 
ebbe a curare la rottura della corda magna , un’ 
altra ingegnolìlfima fafcìatura , la quale e per 
la fua femplicità , e pel collante effetto , che 
produce , merita certamente la preferenza . Ab- 
biali una fionda a quattro capi ( Tav. HI. fig. 
yill. ) , fatta di cuojo forte , e foderata di un 
cuojo più morbido , e più pieghevole : due de’ 
fuoi capi A fiano alquanto più larghi degli altri 
B , e tanto gli uni , che gli altri abbiano a una 
delle loro eltremità appefe due corregge C C , 
e air altra due fibbie D D. Nel mezzo della 
faccia edema del corpo dei capi più larghi fia 
cucita , e come innicchiata una lamina di ori- 
calco , da cui s’ innalzino perpendicolarmente 
S 3 due 
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due piccoli cilindri di acciajo, attraverfo i quali 
palli un torno -<^ ) > che lì muova fui 

fuo alfe per mezzo di una chiave , o cavicchia 
quadrata , che ferve di manivella F, 

e fig. X. D'). Nel mezzo poi della taccia efter- 
na del corpo dei capi più firtw lìa cucita tra- 
fverfalmente un’anfi dello fteOb cuojo (figura 
Vili. F) . Abbiali inoltre una pianella 
IX. ^ ) y dal cui calcagno li allunghi una cor- 
reggia B, larga due dita trafverfe più o meno, 
e tanto lunga, che arrivi fin oltre il poplite. 

395. Quando li vuol far ufo di quella fe- 
conda fafciatura (393-), li applica il corpo 
Maniera di della fionda Bel mezzo della piegatura del gi- 
«pplicarla. nocchio in modo , che i fuoi capi più larghi 
liano fuperiori , e i più firetti inferiori , e che 
le loro elhemità guarnite delie corregge hano 
volte verfo il lato interno del ginocchio , e 
, quelle , che fono guarnite delle Ubbie , verfo 

r ellerno . Coi capi più larghi della fionda li 
attornia l’ eliremità inferiore della cofeia imme- 
diatamente al di lopra del ginocchio , ferman- 
doli per mezzo delle due corregge , che li fanno 
palTare nelle rifpettive fibbie , e così coi capi 
più firetti li attornia T eftremità fuperiore della 
gamba al di fopra del polpaccio , afficurandoli 
nello lìelTo modo per mezzo delle corregge , 
e delle fibbie : la fodera di pelle morbida ferve 
a impedire la ruvida , e dolomia prefuone , 
che farebbero fulla nuda cute il cuojo troppo 
duro , e le fibbie ; e , per elfere quelle polle 
al fato ellemo del membro non recano alcun 
incomodo al malato nc’ muovimenti , che è 
obbligato di fare , e i groHi vafi trovanli li- 
beri ^ ogni comprellione . Applicata che bali 
la fionda , fi fa calzare al malato la pianella , 
di cui li trae la correggia lungo la parte polle- 

riòre 
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fÌQre delia gamba , facendola quindi pafiare 
nell’ anfa di cuojo , che è alla faccia edema 
dei capì inferiori della fionda , e andandola poi 
ad attaccare al torno p Quell’ anlà (erv,c a man- 
tenere direttamente didela dietro il tendine di 
Achille , e dietro il polpaccio .la correggia , e 
facendo girare il torno per ma certo verfo lì 
edende eda correggia , C con pffi il piede , e 
confeguentemeate d avvicina il peazo inferiore 
del tendine rotto al fuperiore . Quando poi fono 
a combaciamento , d arreda il torno per mezzo 
di una ruota di acciajo a rocchetto {fig^ X. C) , 
ne* cui denti d da entrare un eladro pur di 
acciajo ( ibid. B ) . Con quedo ingegno può la 
correggia edere tefa , o. riladata al grado , che 
d deudera) badando per rìladàrla di volgere il 
torno in un verlb contrario . 

,)96. Abbiam giò detto (193.), che la pia- 
nella vuol edere preferja alia fafcictura circo- 
lare ( 391. ^ ^ prima perchè può edere efatta- 
mente applicata da chiunque , ancorché non 
troppo efercitato nella Chirurgia ; poi perchè 
non fa neduna eccedìva compredìone falle parti , 
iu cui viene applicata , mentre 1’ altra compri- 
me fovente di troppo. iL’efiendone, che d dà 
al piede colla pianella , è codante , ed inva- 
riabile , il che didicilmente d ottiene colla fa- 
feiatura circolare , madime fe damo obbligati di 
bagnarne le circonvoluzioni con liquori medi- 
cinali | per togliere gli accidenti» che accom- 
pagnano la rottura del tendine . Infine » effendo 
necedario » perchè i due edremi del tendine 
rotto efattamente d combacino , non folamente 
che il piede da edefo » ma anche che la gamba 
dia piegata » didicilmente & può ciò ottenere 
colla fafeiatura circolare , mentre colla pianella 
d ottiene facilmente » e deuramente ; e fe v’ è 
S 4 tumore. 


Vantaggi . 

che fi Ti> 
traggono 
dall’ ufo del* 
la pianella , 
che non fi 
pollono 
avere dalla 
fafeiatura 
circolare . 
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tumore , ii\fiammarione , o ferita , fi poflbno 
applicare i convenevoli rimedj , fenza fare al- 
cun cangiamento alla fafctacura ; e ognun vede 
di quanto vantaggio ciò fia , quando il tendint 
è fiato tagliato da un colpo di fiilce , di fcia- 
bla , o altro limile firumento. 

397. Il Monro , lubifo che fi fu accorto , 
che fi era rotto il tendine d'Achille ( {87 ), 
Defcriiio- piede malato colla mano delira , e lo 

r.e ilei me- efid'e forzatamente, premendo nello fitlTo tem- 
ITi' V P° polpaccio della gamba d’ alto in baffo , 

e in quefta pofiura afpettò del foccorfo. I Chi- 
ficffo. rurghi,che ne intraprefero la cura, applicarono 
diveife compiere ^ e un' a£ìcella fui collo del 
piede , e con un’ adattata fjfciatura proccura* 
rono di mantenere il piede nella maggior efien- 
fìone pcfl'bile ; ma non avendo egli potuto 
foffrire quello apparecchio ^ fecelì fare una fcarpa 
di tela forte, e aperta in punta, perchè le dita 
li trovalTero in libertà ; al calcagno di quella 
fcarpa fece cucire una correggia , la quale , 
tratta di baffo in alto dietro il tendine rotto ^ 
andava ad affibbiarli a un mezzo ftivaletto, che 
abbracciava il folo polpaccio della gamba Quello 
flivaletto aveva per ciafchedun lato due ordini 
di occhielli, per poterlo allacciare più o meno. 
Preparata che fu la fcarpa , e ,lo llivaletto , £1 
fece avviluppare il piede , e la gamba con un 
pezzo dì fianella, affumicata col vapore dì ben- 
zòin ;‘' fi mife poi la fcarpa, e lo ftivaletto, a 
cui affibbiò la correggia , e ferrò , finché il 
piede fu abballanza eftefo : lafciò in lito quell’ 
apparecchio e di giorno, e di notte; folamente 

3 uando voleva doimire , aveva la precauzione 
1 tirar davvantaggio la correggia , e di rallen- 
tar di tanto in tanto lungo la giornata lo fti- 
valetto , acciocché la gamba non gli gonfiaffe , 

Stette 
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mi rtvDim ni" achìile . i8t 

Stette quindici giorni fenza muovere la gamba, 
ma , paffato qutflo tempo , incominciò a fare 
col piede alcuni muovimenti di flei&one, e di 
eftenfìone , che andò via crefcendo a poco a 
poco , e che fofpendeva , toftocchè fentiva il 
menomo dolore. Quando li mite a camminare, 
ebbe 1 ’ avvertenza di metter Tempre innanzi la 
prima la gamba malata , e di appoggiarli fopra 
una canna ; non ufcì di cafa , che dopo Tei 
fettimane, e vi vollero cinque meli , prima che 
abbia potuto riacquìftare la priftina libertà di 
camminare : non vi rellò al termine dei cinque 
meli nè dolore , nè rigidezza , nè alcun fegno 
fenlibile dell’ accidente occorfogli . Egli è chia- 
ro , che la fafciatwa ufata dal MonRO è un’ 
imitazione piu fcmplice della piantila del Petit ; 
non fapremmo però dire , fe lia ugualmente li- 
cura , e comoda. 

398. Ancor più femplice ; ma forlè più co- 
moda , e più licura è la /afctatura praticata in 
limili circoftanze dal Ravaton, la quale più 
li accolla alla pianella del Petit. Ella è fatta 
di una fcarpa aperta in punta , per lafciar li- 
bere le dita del piede ( Tìav. III. fig, XI, : 
dal calcagno di quella fcarpa fi allunga una cor- 
reggia C , la quale va a fermarli a una fibbia 
attaccata nel mezzo di una cinghia E , che fi 
é melTa attorno 1’ ellremità inferiore della cofcia 
al di fopra del ginocchio B. Dalle parti laterali 
ddia fcarpa partono due altre corregge, che 
vanno unirli ai lati della correggia lungitudi- 
nale D D (<j) . 

399. Nello llelTo modo fi dee curare la re- 
cilione della conia magna colla ferita dei fo- 

vrappolli 


(a) Vedali la Pratìque moderne de la Chirurgie par. 
Mr, Ra T 4 TOS tom. IV, pag. 381. 


Di que'Io 
del Rava- 
TOM. 
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Come il 
debba cura- 
re la reci- 
fione del 
ttniinc d’ 
AehUU. 


! 


vrappo(H integumenti , prodotta , come per Io 
più accade » da colpi di falce , o di fciabla 
iblamente fi dee medicare la ferita degl'integu- 
menti , e delle altre parti , fe ve ne fono delle 
odefe , fecondo le indicazioni , che fi prefenta- 
no , mentre con alcuna delle fopra defcritte 
fafciaturt ( 393<» 396«« )97* ) * cfclufa però la 
4 ÌncoIar€ (391.), che in quelli cali non può 
convenire , fi tiene il piede dillefo , e approf* 
fimati gli ellreml del tendine recifo . Avvertali 
di mai non lame la futura (a). 


DELLE 


(^) Tra f^WOpufcoli fcelti dì Milano tom. IX. ^.313. 
leggefi una lettera del sign. Dottor Giufeppe Baro- 
mo al celeberrimo sign. Michele Giiuroi > nella 
quale pretende, di ^rci credere, ederfi in un uomo 
riprodotta la magna dopo edere data intiera- 
mente didrutta , e riprodotta in modo , che non UjcA 
alcun difetto in tutt' i mturvimenti al piede più comuni . 
Ma chiunque vorrà leggere con attenzione la offer- 
vazione del sign. Baronio , farà fubito inclinato a 
credere, che m quell’ uomo altro non è dato di- 
drutto dall’ abbondante , e lunga fuppurazione , che 
il molto tediito cellulare , e forfè anco la guaina 
del tendine di Achillei che quedo redato nudo, e 
fcalzato contralTe aderenze alle prolSme parti , onde 
ebbe origine la lunga didìcoltà , che pruovò quell* 
uomo a camminar liberamente , benché col tempo 
abbia riacquidata la libertà de’ muovimenti . Quelle 
fimbrie di telTuto cellulare , e della guaina macerate 
dal pus , che di tanto in tanto ufcivano dall’ ulcera , 
fono date da lui prefe per pezzi del tenduudì Athille 
tanto più facilmente, ch’egli crede, contro ciò che 
giornalmente vediamo accadere , che alla fuppuratorìa 
confuma{ioHe /òggiace più facilmente un duro , e robuflo' 
tendina , che la molle mitfcolare feflaet^a , e i navi ma- 
defimi. ' .. 
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DELLE MALATTIE 


DELLE OSSA 


LIBRO TERZO, 


CHE TRATTA DI QUELLE y CHE NE 
OFFENDONO LA STRUTTURA 
ORGANICA» 


dell’ EXOSTOSI , E SPINA VENTOSA* 


CAP. I. 


400. NLA e malattie , per le quali viene par- 
ticolarmente viziata la bruttura delle offa , d 
polTono ridurre al difetto dell’ azione or(;anica 
di quelle parti , per le quali (i mantiene ia 
vita delle offa, ond’effe muojono, ftando an- 
cora la compagc delle lor particelle, come nella 
carig fecca {^utar. 138. ),o iì diffolvono anco 
in putredine , come nella cari* umida ( ihd, 
139.), le quali malattie abbiamo efpode net 
Trattato dells ukerg ^artic, IX» 

o 


In quanfi 
modi pofla 
efiere viin- 
ta la llrut* 
tur» or^a- 
nica delle 
oEa. 
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Sì accenna 
il modo, con 
cui le offa lì 
formano . 


Formaiio- 
ne delle offa 
lunghe . 
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o all’ecceffo di efla loftanza crefciuta , o dila- 
tata oltre la tnafTa ^ 1’ ordine ^ o il volume na- 
turale , come nell’ txcjloji , e nella fpina vtn- 
toja : o finalmente nella perverfione della loro 
figura , e confidenza come nella rachitide , e 
nella moiU{{a ddU cjja , le quali malattie , per- 
C! è logliono generarli le une dalle altre, non 
avendo differenza, fe non per alcuni loro modi 
accidentali , tutte infieme confidereremo , fvi- 
luppandone la loro lucci diva generazione. 

401. Le ofTa dunque, perchè hanno una 
vita comune colle parti molli, come efiè, cre- 
fcono , li nuirircono , e pollono d.flolverfi . Nella 
generazione delle offa vedefi un muco , o una 
lodanza gelatirola , la quale a poco a poco lì 
condcnfa in una fcftanza quali cartilaginofa , il 
cui indurimento tanto crefce , che finalmente 
acquiffa la denfità , e la durezza dell’ olTo (<3) . 

401. 

Tutte le offa lunghe altro non fono da prin- 
cipio > che una fpezie di gelatina ; lì cangiano quindi 
in cartilagine ; nafce poi nella loro parte mezzana un 
anello , che è il primo a cangia rfi in natura offea , il 
quale , a poco a poco allargandofi verfo le due eftre- 
mità, ne cangia la parte camlagimfa in una lottile 
crofta offea . Le loro epifijì, che fono interamente car- 
tilagincfe nel princìpio^ negli uni più pretto, e negli 
altri più tardi , incominciano a formare un nocduolo 
offeo nel loro centro , il quale , infenfibiimènte cre- 
fcendo , fa cangiare infine tutta l ’ epifiji in vero offa , 
eccetto la crofta cartilaginofa , che ne vette la fuper- 
ficie. I loro vafi nutritizj , cioè le arterie accom- 
pagnate dalle vene, fono affai grotti, e s’infinuano 
per un proprio canale nella parte mezzana dell’ otto, 
d’onde portanfi obblìquamente al midollo. Quelle 
arterie fono fiate ottimamente defcritte , e delineate 
dall’ALLERO { icon. anatomicar. Fafcic. K') dove de- 
fcrive quelle del femore , della tibia, e della fibola, 
e quelle dell’ omero , del radio , e del cubito nel 
Fa/cic. VI. Gli fteflì vafi divilf per lo più in due 
tronchi fi portano anche alle due eftremita dell’ otto « 
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401. II callo per un tal muco incomincia , 
a quel modo crel'ce , e s’ adoda ( 404. ) : 
così produconlì concrezioni offee fu parti molli. 
Nella macchina Papiniana le offa in gelatina fi 
diffolvono. Un pezzo di femore, o di qualun- 
que altro offo , iinmerfo in due terzi d’ acqua 
comune , con un terzo di fpirito acido fi am- 
mollilce , diventa cartilaginofo , e finalmente 

non 


mandano pure dei rami lunghi tra le lamine, e le 
fibre dell’oflb: altri ritornano neirolTo dallo ftef’o 
midollo, fcorrendo negl’ intervalli delle lamine. Son- 
vene non pochi , che nafccno dai periofHo . 

Nel feto ancor tenero la offa piane , come le offa 
del cranio ; e tra le altre il frontale , altro non 
pajono che una membrana : fu quella nafce poi un 
mucchio di granelli offei , feparati gii uni dagli altri 
per grandi intervalli , tutti riempiuti da una materia 
molle. Quelle molecole offee poi cangianfi in tante 
fibre , che formano una fpezie di rete porofa , e di- 
rette tutte quai raggj verfo i margini dell’ offo : 
quelle fibre fono tutte flcffibili nel cominciamento , 
ma non diftintamente cartilagi’'ofe . A poco a poco , 
mentre la fleffibilità fi mantiene verfo i margini , 
divengono lode , e più dure nel centro , e già li 
dillingue in alcuni luoghi la natura offea , conti- 
nuando negli altri l’apparenza membranofa Nel 
centro, ove comincia V vffifìcafione , penetra l’arteria 
principale nutritiva , e qualche volta più d’ una . 
Dall’ arteria centrale fpargonfi poi verfo la circon- 
ferenza diverfi rami , e le fibre offee fempre più li 
allungano , finché abbiano percorfo tutto il piano 
deir offo; dove le offa foffrono maggior prelfione , 
ivi prello fi ragguagliano, e fi fan dure, come al 
di fon ra delle orbite. Al margini le iffa piane hanno 
una fenyjlice lamina , la quale nello lleffo feto ma- 
turo è loyente ancora interrotta da intervalli mem- 
branolì ; il numero delle lamine crefee quanto più 
ci avviciniamo al centro, ficchè le offa piane , come 
le lunghe , fono in generale p ù fpeffe , e più dure 
nella loro parte mezzana , che alle ellremità . 

Le offa adunque fono nell’ embrione una gelatìna : 
da quella fi genera la cartilagine , o una follanza a 
lei vicina : dalla cartilagine il centro offeo , da cui fi 


Offen-a- 
zioni , die 
conipruo- 
Vciiio l' in- 
dicata tor- 
niazione 
delle oSa . 


, Formazio- 
ne delle ofià 
piane . 
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non vi rimane, fé non un tubo membranofo 
(a; ; ma nel fondo del vafo (ì trova il fedi- 
tnenro della fofìanza casearia, la quale è caduta 
dalla cellulolità delle membrane, entro le quali 
era contenuta. Le cacofhimic dilTolvono i 
quantunque antichi, locchè frequente me n ''e ac- 
cade negli fcorvutici. Il Salzmanno nella tua 
Dijjtna^ont degli artìcoli analoghi cap, i. rac- 
conta 


Nfc le une, 
nè le altre 
fono tor- 
mate dal 
feriojlio , 


allungano le fibre , e le lamine ojfet ; queilt cangia- 
menti fi fanno dallo rpandimento <T una materia cal- 
caria , che dicefi pteo ijjea . 

Il celebre du-HaMel ha voluto dimoftrare con 
fette DiJfcTta\ioni inierite nell’ Accademia Reale delle 
Scienze di Pana per g'i anni 1741 , 174*, e 1743 . 
che le offa fiano formate dal penojlto ; ma quefia 
opinione fembra atterrata dal folo riflettere , che il 
periofiio nel feto , quando le offa altro non fono an- 
cora , che una fpecie di glutine , è fottìliflìmo , li- 
mile a una tela di ragno ; che in quel tempo è po- 
chiflìmo aderente all’ offo , e che l’ offo ne può effere 
fpoeliato fenza la menoma lacerazione, come fé fi 
traeffe una calzetta. A mifura che fi perfeziona 1 ’ 
offo , il periofiio fi fa più fpeffo , e più cellulofo , e 
più aderente all’ offo , nè mai vi fi poffono feoprire 
diOinre fibre , neppur delle lungitudinali , fe non 
quelle , che gli fono date dai tendini , che in effo 
s’ impiantano . 

(il) Il RuisCHIO ( thefavT. anatom. VI. num, 13. ) 
dice, che , avendo tenute le coffe di un cadavere in 
macerazione in un liquore acido, divennero molli, 
e fleffibili ; lo fteflo poi ofiervò di altre offa ( tkc- 
faur. maxim. 164., 6* ifeefaur. nov. n. 1*9.). La ueffa 
tofa egli ripete negli Awerf. 1. cap. 6. L’Hunaulo 
( Aead. Royale des Sciences ahn. 1742. ) , il FaUCHY , 
e il Geoffrot narrano di due cucchiai d’avorio 
divenuti molli , è fleflìbili , 1‘ uno j>er effere flato 
fmetìiicato nel latte , e l’ altro nella Senapa . Le ftefl^ 
òffa deH’HuNAOLD, meffe in macerazione nell’ ac- 
qua , ridivennero lode , e nuovamente molli nell’ 
àcero. S’indurarono anche co' bagni aluminofi.Ve- 
danfi anche le fperienze fatte dall’ Herissant , rife* 
rite ilclla fleffa Accad. anno 1758. 
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tonta d’ lin foldato , a cui , otto tneH dòpo la 
riunione della frattura itila ii^;d,péruna feb- 
bre acuta fu difciolto il callo , e nuovamente 
gli li afifodò , ceffata la febbre « 11 Rolfincio 
( a) vidde icioglierli il callo d*una frattura dtl 
^/Rore, facendolo bollire nell’acqua: il du-Ha- 
MEL nella feconda tntmorìa (hf fctive , d’ aver 
potuto fcìorre il callé collo nillicidio di acqua y 
e di averlo riconglutinato y facendo bollire 1* 
offo fratto nella lifciva. 

403. Or, polle quelle cofe di fatto (401^, 
402. ) , vedete , come lì poffa aggiugnere ma* 
feria più , o meno denfa , e dura ad un offo , 
perchè lì faccia un tumori « come poffa am*- 
mollirli y piegarli y incurvarli et. : effo muco y 
che diventa poi fodanta cakàrìa , fi lèparà da 
quelle arterie, che penetràné non metio il corpo 
dell’ offo , che il periollio ( 401. not. (à) j , 
non àlttimetiti , che la bile dal fegato y la Urina 
dai réni éc. : lì raccoglie poi nella céllulolìtà del 
periollio (e) y e forma 1’ offo , colHe dal fuco 
della terra la corteccia , l’ alburno , e le altre 
parti della pianta 6 formano ì mà quel mlico è 
d’ una Ipecifca natura calcaria y come è d’ una 
Ipeciiica natura faponacea la bile éc. La con-* 
lillenza, che acquilli ^ forma la fodezza dell’ 
offo . 

404. Quando un offo è dato rotto , vedeli 
attorno la fiattura fuperiormente y ed ihfèrior** 

mente 

(a) Vedafi il Sepolcreto del Bonnet feti. V. ob- 
ftrvat. I. S. 8. 

(A) Acad. Roy. dts Smnees de Paris ann. 174!. 

(c) Quando l' Autore dice , Che il fuco olTeo 
fi raccoglie nella celluìofità del pertofiìó , lì dee inten* 
dere della cellulofìti di quella metnbrana, che ft 
fpande , e lì diffonde nella Beffa Ibffanza dell’ offo i 
non già tra le lamine delio fteiTo periollio , come 
credono i fautori deli’ opinione del dù>Hamel* 


Come fi 
fepari , e s* 
induri il yic 
co offto . 


« 
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Come i! 
formi il 
tedio , 


Nomencla- 
tuia , e nj- 
t’ir ! de’ di- 
vi ili tumori 
cjfu. 


Definizio- 
ne , ed eti- 
mologia 
delU fpina 
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della peiar- 
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come que- 
lle malatie 
ù facciano. 
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mente gonfiato il perloftio , entro le cui cel- 
lule da principio ii raccoglie il muco , per 
rillaurare 1’ olio , affodandoli ; ma talvolta an- 
cora fi rpande in dentro , e in fuori attorno 1’ 
efib ) onde Je irregolarità , e le deformità de* 
calli (u) 

405. Sino che dura' quella mucefirà nella 
cellulofità dtl pcrioftio , o tra queOo, e l’ofio, 
il tumore^ che appare fuor di natura, dicefi 
gomrna ; quel muco però può elTcre più , o 
meno denfo , e avviciuaifi alla natura calcarìa, 
fenza averla perfettamente acquifiata , cd al'ora 
con alcuni fi potrà nominare tofo\ txoflop y 
fe la crefeenza fia finalmente divenuta rlfea 
affatto fopra una delle faccie dell’ offo ; che 
altri vogliono chiamarla IpcToJloJi y quando fia 
crefciuia attorno la periferia d* un offo cilin- 
drico . 

406. L’ecceffb dunque della foftanza muco- 
là , ed offea , forma una gomma , o 1’ exofìojì 
(405 ) ; ma alcune volte il tumore è fatto 
dalla fola dilatazione , o dallo fpandimento della 
foffanza offea preefiflente , come fe 1’ offo foffo 
ftatò gonfiato , ed allora dicefi fpina vintofa ; 
Pedartrocace la nominò il St VER ino da pah 
paidos ftmclullo , artron , articolo, cache , vizio , 
perchè più frequentemente fi offerva agli arti- 
coli de’ fanciulli ; ma tale dilatazione , o fpan- 
dimento non può accadere , fe prima non è 
Hata diminuita , per lo inceppamento degli umori 
mucofi ) ed oleofi , la coerenza delle laminette, 

dalle 



(tf) Vedanfi la D'ffertazione del Boemiro de cjfiunt 
callo, quella del Dethlef fullo fteffo argomento, e 
gli fperimenti novorum ojjìum in integ’ìs , aut maxi- 
mis deperditìonìbus regeneraitone del sig. Michele Troj A. 

(A) I veterinari danno con ragione il nome ài 
fopnjfi all’ exofiofi . 
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dalle quali è compofto l’ offo ; avendo io meffi 
nelle ftute offa , a quel modo gonfie , e dila- 
tate , dopo l’ evaporamento di quegli umori , 
ho veduto fovente 1’ offo reftituito al fuo na- 
turale volume. 

407. L* efempio della fpina ventofa ( 406. ) 
ci dimodra , come una forza interna dell’ offo 
poffa dilatarlo ; ma abbiamo ancora altri efemp) , 
come la foffanza ffeffa offofa , crefcendo nella 
cavità dell’ offo , abbia potuto dilatarne le pa- 
reti efteriori ; potremmo dunque dividere 1’ exo~ 
jlo(i in interna , ed eficrna , cioè a dire y feb- 
bene fi vedano le offa cilindriche nell’ ordine 
naturale crefeere a ftrati fucceffivi , per appo- 
fizione efteriore di parti ( talmente , che negli 
animali , che crefeono , quando lor fia data data, 
e tolta interpolatamente la rabbia , fi vedono 
gli drati fuccedìvamente rcrffi , e bianchi , bian- 
chi , e rodi, fecondo che loro fu data in que* 
varj tempi , o tolta la rabbia ) niente di manco 
vediamo , che per ogni parte dell’ offo , dove 
fono le arterie , le quali poffono feparare il 
fugo offeo , la fo danza offofa può crefeere . 

408. Dalle offa piane , feoperte dal periodio , 
Squamate , o che fi forino col trivello , vedonfi 
allungare bottoncini molli, fpugnofi ferie, a 1 5.-, 
21 6.) , entro i quali , poiché fono cellulofi , fi 
addenfa quel muco , diventa cartilaginofo , e 
infine offeo . Ne’ cranj d’ uomini rifanati di fe- 
rite , penetranti nel capo , alcune volte fi tro- 
vano drati, o fquame offee tra la dura- madre, 
ed il cranio , le quali non hanno alcuna unio- 
ne nè coir una , nè coll’ altro , e giaciono anco 
lungi dalla ferita dell’ offo , dalla quale però ha 
dovuto gocciolaVe il fugo offeo ferii. 1 }. ) ; 
infine il RuiSCHtO nel teforo anatomico IX. 
deferive una tibia tutta foda , fenza cavità , per- 

BeRTRANDI TOM. V, EXOSTOSl. T 
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chè foiTe fiata riempiuta da un fuco ofieo , che 
fi era condenlàto nel fuo vuoto , e tra le fue 
fibre , e nella centuria delle offerva^ipni anato- 
mico ceni fy che. pag. 171. ha data la figura d’ ua 
cilindro d’ ofib , il quale era contenuto in una 
tibia cariofa , e nella tavola 1. del teforo deci- 
mo ha rapprefentato un cubito , il quale ne 
conteneva un altro , dal quale era affatto fepa- 
rato . La fteffa cofa ho io veduto in un omero 
àppreffo il sign. MoRaND , e nel HI. tomo 
dilla Jloria naturale del Gabinetto del Re di 
Francia pag. 94 è deferitta un’ exojloji del fe- 
more , entro cui è contenuto un pezzo d’ odio 
cilindrico . 

409. Non crederei però , che que’ pezzi d* 
ofib ( 408. } fodero crefeiuti quivi dentro , ma 
piuttofio , che fianfi feparati dal corpo deirolTo 
fi per la ìnfeltrazione del fuco offeo , il quale 
** ‘ abbia penetrato tra le lamine . In fatti altre 
exoflof fi trovano ne’ fopraccitati Autori , nelle 
quali la foftanza nffea in dentro , e in fuori 
era -crelciuta , e nella fpeffezza fiefia dell’ ofib , 
che aveva acquifiata maggiore denfità, e pefo, 
locchè dimofiraevidentifiimamente, che il muco 
può fepararfi , e rappigliarli in ogni parte dell’ 
ofib , e formare 1’ exojlof, (a) . 

410. 


(/t) Nominafi cu//e Jecca { ulcer. quando una 

J toizione d'olio, refiata priva di nutrimento , fi dìf> 
ècca , e muore ; fe 1’ olio è fecco , e mortificato 
per una certa efienfione,o in tutta la Tua llpelTezza , 
necrojì dell' affo la dicono i moderni Cerulici . Falli 
allora dalla Natura nell’offo quel , che abbiamo det* 
to , parlando della cancrena Jecca , farli nelle parti 
molli, cioè una linea infiammatoria, che fepara le 

? arti molli dalle profllme vive. Quefta feparazione 
operata dall’ azione organica de’ vafi ianguigni , 
che feorreno nelle parti fané dell’ ofib , e la parte 
feparata diviene un corpo eftraneo, che o la Natura 
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410. Il celebre Petit ne/ II. tomo dtlltma- 
lattie delle ojfa cap. 1 6. dice , che egli è raro , 
che un oflb » creiciuto in exojloji , confervi la 
fua naturale confidenza ; egli aveva fegate al- 
cune exojlofi con facilità , perchè l’ olio era 
divenuto fpugnofo , altre non aveva potuto 
legarle con eguale facilità , perchè avevano ac- 
quidata una maggior durezza ; alcune medefi- 
mamente refidendo più , che 1 ’ avorio . Nell* 
T 1 efame 


I ii B ■ 1 -j= gaM5aaMggsa=ai^ 

fteffa efpelle, o che bifogna eftrarre coll’arte. Le 
fopra riterite dorie di cilindri olTei trovati nella ca- 
vità midollare d’ altre offa > ordinariamente col gon- 
fiamento , o colla carie dell’ offo contenente , deb- 
bonfi rapportare alla necrofi delF ojfo , come con fagace 
giudizio le rapporta il Bertranoi > cioè negli addotti 
cafi o il male rifiedeva nella cavità midollare, e 
allora didrutto , o putrefatto il midollo , e con edb 
il periodio interno, tolto cosi il nutrimento alle la- 
mine interne dell’ odo , quede fi didaccarono dalle 
ederne , e fe ne fepararono , formando in quella cavità 
un altro cilindro odeo adatto ifolato ; oppure il male 
occupava la fuperficie edema dell’ odo , e n’ era 
guado il periodio ederno , e allora tolto il nutri- 
mento alle lamine ederne , dede fi fepararono dalle 
interne , e in forma di cilindro fi edradero , rima- 
nendo contuttociò l’apparenza, e la forma dell’an- 
tico odo , rapprefentata dalle lamine interne , che fi 
confervarono , e che pel maggiore nutrimento , che 
oraadede viene, maggiormente gonfiarono . Ed ecco 
in che modo fi podono fpiegare le maravigliofe ri- 
produzioni o di oda intere , o della madima loro 
parte , delle quali tanti efempj 'fi leggono negli Au- 
tori , e che fono dati adai moltiplicati in quedi ul-. 
timi anni . Giobbe Meekren ( obfirvat. medko-chirurg. 
cap. Lxix. ) dice , di aver edratto intiero tutto T 
omero dedro , motu inugro permanente , perchè un al- 
tro omero fi rigenerò m fuo luogo , e qui fa pure 
menzione di quanro altri cafi confimili , in tre de’ 

3 uali una grande porzione del femore , e nel quarto 
eli’ omero è data rigenerata. Nel primo Tomo de' 
faggi d’ Edìmborgo leggefi di una fanciulla di fette 
anni , a cui fi riprodude la tibia , dopo ederne avan- 
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eTame di varie cxojlojì , legando 1’ o(To , dice 
à’ aver più volte olTervato , che non avevano 
in ogni lor parte una eguale confìlìenza ; al- 
cune erano più molli efternamente , e più dure 
internamente ; altre allo 'ncontrario , ma la du- 
rezza , e la mollezza erano l'emprc fuor di na- 
tura y in alcune vi fi trovò una foftanza car- 
nofa y altre erano piene d’ una mucìlaggine , 
altre di pus y altre di fanie ; fi fono vedute 

alcune 


zata fuperiormente una fola porzione lunga tre dita 
trafver!e,e inferiormente un dito tra fverfo , c mez- 
zo ; nientedìmanco la fanciulla guari pertetramenre , 
e potè poi camminare . ballare , e fallare , come fé 
mai non avelie avuto alcun male a quella gamba . 
Nel V. torti. ddV Accad. di Chirurg. a pag. ')56 è rife- 
rita un’ oITervazione del le Guernery, il quale fe- 
parò con poca forza in una donna la porzione delira 
deir oITo della mafcella inferiore, ften lenteli dall’ 
origine delle apofifi condiloidea , e coronoidea di 
quel lato fin dinmpetro allo fpazio. che feparava il 
primo dal fecondo dente molare del lato finillro ; e 
malgrado quella gran perdita, la mafcella potè poi 
efeguire tutte le lue lunzioni. A pag , poi il 
Dangerville dà la lloria della clavicola finillra ri- 
generatali per intero , ficthè il malato potette pofeia 
efeguire liberamente tutt’ i muovimenti del braccio: 
la nuova clavicola rallomigliava aliai bene alla vec- 
chia , fc non che era alquanto più appiattita ,e meno 
rotonda nel fuo corpo. 

A quelle pretefe riproduz'oni d’ offa intere , o 
deila Itti (lima parte di un ollb , fatteli per le fole 
forze delia Natura , det rfi anche riferire le proccu- 
rate coll’arte dall’ elpcrtiffinio sigr Michele Troia , 
efpofte al pubblico nel fuo libro già più d’ una volta 
citato de r.ovoTum ojjium regenera tio ne . Dopo aver egli 
narrato , di aver veduto rigenerarfi in un giovane 
un pezzo del corpo delia tibia lungo quattro pollici , 
il quale erafi fepa. ato per una grave frattura commì- 
nuiiva , e indicate limili Itorie rapportate dal la- 
Motte ( Traile compiei de Chirurg, tom. IV. p. 164 ) , 
e dal Rv'schio ( oper. omnium tom. l. pag. 171), e 
un’ olutrv azione del du-Hamel {FU. Aièmolre fur l«s_ 
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ihune exàfio/ì , che avevano una corteccia dura, 
come quella dei denti , ed erano internamente 
più fpugnole , che le epilifì nel loro (lato na- 
turale. iUcune volte s’ offervano molto elevate 
dal corpo dell’ offo , col quale hanno preffoc- 
chè nulla aderenza ; altre avendo un corpo, ed 
una conveilìtà grande , non idanno attaccate all’ 
offo , che per una bafe ftrettiffima , altre infine 
fono piatte, e molto dlfteiè,e pajono l’ incro- 
T 3 ftamento 


OS Acad. des Sciences ann. 1743.), il quale vide in 
più fiate in una tancKilla (epararfi qunfi rutto l’ome- 
ro , qui fuit ita reproduBus , ut tue breve , nec dr forme 
brachium. relinqutretur , adduce moltillime fperienze da 
fe fatte con molta circofpezione , e lagacità . dalle 

S itali rifultò, fecondo lui, che, eftraendo da tutto 
tubo midollare di un colombo . o di un cane il 
midollo , e diftruggendone il perioftio interno , e 

j iofcia riempiendo quel tubo di filaccica fpintevi con • 
orza , nello fpazio di fette , dieci , o dodici giorni , 
negli uni più prefto , e negli altri più tardi , fi for-' 
ma efiernamente attorno l’antico oifo un nuovo 
oiTo più grolTo del primo colla fua epifìfi , a cui fi 
attaccano e ligamenti , e tendini , e mufcoli , e che 
Foffo antico trovali dentro il tubo del nuovo offo 
affatto ifolato , e impicciolito ; che tra effo , e la 
faccia interna del nuovo fi genera una membrana 
roffa , polpofa , e fpeffa , in cui fi offervano diftinti , 
i vali la^uigni, come pure dentro la fofianza dal 
nuovo olio , apparendo larghi i fori , per cui detti 
vali dall’ efferno penetrano nell’ offo lino a quella 
membrana . 

Quando poi, in vece di vuotare il capai midol- 
lare del fuo midollo, fcalzava una certa porzione 
dell’ offo in tutta la fua circonferenza del perioftio 
efterno , trovava riempiuto il canale midollare da 
un nuovo offo per tutta quella eftenfione , in cui il 
perioftio efterno era ftato tolto , e gonfia luperior- 
mente,e inferiormente la porzione dell’antico offo, 
che fi era lafciata intatta , mentre la fcalzata del 
perioftio era fecca, e morta. Quefte fperienze, di- 
ciamo , non pruovano già una nuova rigenerazione 
d’ offa , ma folamente nel primo cafo , che le lamine 
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(lamento dell’ oflò , dal quale poffonfi facilmente 
feparare . 

411. Le pareti della fpina ventofa fono più 
o meno fpede , o rare , che alcuna vòlta , co* 
me il fono dilatati gli fpazj delle laminette , iì 
trovano riempiuti di foilanza tofacea , o catti- 
laginoià , oppure trovanfì vuoti , ed è porofo , 
e reticolare quell’ apparente crefeimento d’ oflò , 

0 i pori , e i vuoti della reticella fono riem- 
piuti di fungofità , ma fi può penetrare collo 
ìjDecillo entro la cavità deU’ofio. 412. 

1 , ,11. ..,.1 .j i aU ' ii - — -t; Vl ^ . 

interne dell’ offo , rimafie prive di vita per la de- 
firuzione del midollo , e del perioftio interno , fi 
fepararono daireflerne, e fi raccolfero in forma di 
cilindro dentro il tubo midollare ; mentre le efierne j 
che rimafie erano intatte , e che anzi ricevevano 
ora maggior nutrimento j gonfiarono , e diedero 1* 
apparenza d’ un nuovo odo . Così nelle altre fpe- 
rienze , in cui difiruiTe il periofiio efierno, morirono 
le lamine efierne , e fi feccarcno , mentre le interne 
crefeiute , e gonfie per la fovrabbondanza del nu- 
trimento , riempirono il canal midollare . 

Il sign. TrojAj nella perfuafione , in cui è, che 
fiafi veramente fatta una generazione di nuove offa , 
è d’ avvifo , che quella nuova membrana , la quale 
compare tra Pollo nuovo, e l'antico, che ifolato 
fi trova dentro il tubo midollare, fia la lamina in- 
terna del periofiio efierno , e che confeguentemente 
*Ìa nuova ofiìficazione fiafi fatta tra le lamine di elfo 
periofiio . E perchè vide , che quella membrana fi 
avanzava fuporiormente fra Pepififidel pretefo nuovo 
oflb , e Pefiremità fuperiore del vecchio ; egli penfa , 
che detta epififi fiali feparata dall’ antico ofio , e 
aggiunta al nuovo , e contro ogni olTervazione ana- 
tomica fi perfuade, che il periofiio nello fiato ordi- 
nario delie offa , non copra già efiernamente le 
epififi delle oda , ma fi cacci tra elTe , e il corpo 
dell’ odo; mentre egli è certidìmo, che detta mem- 
brana non s’ intesone in nefiun modo tra l’ epififi. 
e il corpo dell’olio, ma vi pafTa fopra,e va a for- 
mare le capfule delle articolazioni . Quella nuova 
membrana altro non è , che il teduto cellulare del 
periofiio efierno, che ognun fa czccijtrfi dèCtro la 
iòfianza di tutte le oda ( 417. ) , 
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411. Or fe confidercremo le caufe , le fedi, 
e le progredioni di quede malattie (</«/ /z. 405'. 
d/ 41 2.. ) , facilinente potremo fpiegarne le loro 
diverfìtà : la gomma (40$.)) e conlèguente* 
niente 1’ exojlofi ( ibid ) poifono feguire alla 
contusone , o lacerazione del perioftio , nel cui 
fcioglimento lì faccia la fede al muco , che vi 
lì polTa Ipandere , dappoiché per l’ adelìone , 
e la relìftenza , che vengono mancare . del 
perioftio , elTo muco non venga più conte- 
nuto ne’ termini deli’ olTo ; in dmil cafo la 
gomma y e V cxojloji y che ne verrà conlègueh- 
temente , non faranno , fe non come quello 
l'pandi mento di fuco offeo , per cui li fa il callo 
nelle fratture ( 401. , e 404. ) » e fovente per 
la ftelfa cagione vediamo creiceteV exojlojì per 
la contulìone dell* olTb , quando il Cerunco non 
abbia faputó moderare , e contenere lo fpand^ 
mento del fuco olTeo . Le cagioni interne pof- 
fono elTere le cacochimie fcrofolofa , rachitica , 
venerea y fcorbutica y cancerofa . Nella cacochimia 
fcrofolofa abbondano il glutine fpontaneo , e 
la mucolìtà , come abbiamo dimoftrato nel Trat^ 
tato de' tumori (413., e 415.). Lo ftelTo vi- 
zio s’ olTerva nella cacochimia rachitica ( vedete 
il capitolo feguente ) : dunque può a poco a 
poco ( nè mai , fe non in lunghidìmo tempo 
il producono le gomme , l’ txojlof , o le fpine 
ventofe ) , elferne inzuppato il perioftio , ficcbè 
lì debba diftaccare dall’ olio , edere dilatate le 
lamine di quello , trapelare lo ftèlTo umore 
attraverfo dèlie artèrie dell’ oflb , e , quivi fulla 
fua fuperfìcie condenfandolì , formare la gom» 
ma y ed infine Vtxojhfi’y oppure 1* abbondanza « 
la vifcidità della linfa , 1’ acquolìtà del midollo 
ammollire , dilatare le lamine , e produrre la 
fpina ventofa : nella cacochimia venerea appa- 
T 4 rifcono 
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rìfeono molti fìntomi , i quali col tempo prò* 
ducono ridagnamento d’umori ; e come perpe* 
tuamente fi fepara il fuco olTeo , quando efso 
-venga ridagnare , e perdere dia fluidità , potrà 
facilmente produrre la gomma , o l’ exojlojl : 
l’ acre y che abbonda nella cacochtmìa fcorbutica j 
e nella cancerofa produce anch’ egli facilmente 
il condenfamento degli umori bianchi , e fé 
quedo d determina ad un oi'so , o ad una parte 
di efso , vi potrà produrre gli ftefli effetti . 

413. Crefcimenti calcar) vediamo produrli in 
ogni parte , e ne abbiamo moltiflimi efemp] 
nelle arterie (a), fui vifeeri , nelle ftei'se guaine 
de’ tendini ec. , la determinazione poi ad una 
parte piuttodo , che ad un’ altra , come perchè 
gonfi la clavicola ad uno, ad un altro la tibia, 
a quedo la falange d’ un dito , ad un altro un 
ofso del cranio , fe d ofafse conghietturare da 
qualche abito dngolare di quella parte , perchè 
fofse più atta ad efserne od'ela, noti- d potrebbe 
però dimodrare anticipatamente ; egli è beti 
vero , che alcuna volta , data una tale cacochi- 
mia , per leggieriflìma cagione edema d pro> 
duce la gomma , o 1’ txojioji , che fenza quella 
dilpofizione univerfale non fatebbefl creduta 
podibile , 

414. V exo (lofi y V iperofiofi y le fpiae ventofe 
d fono vedute nafeere in ogni parte di ofso, 
in ogni ofso , e in ogni età , nello feorbuto 
mededmamente d fono veduti gondare i denti 
(^ulcer. 115.); ma più frequentemente fi of- 
fervano tali malattìe alle edremìtà fpugnufe delle 
ofsa , attraverfo le quali può più facilmente 
pafsare il fuco ofseo , ove le arterie fono più 

polpofe , 


(tf) Vedafi la not. {b) del oum. i]. del Trattpn 
dtUc ferite . 
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polpofe ) le lamine dell’ ofso meno compatte , 
e lode , il perioftio meno aderente , e fermo , 
ed ove gli umori d’ ogni fona maggiormente 
abbondano , e perciò dovranno ancke più fa- 
cilmente accadere ai fanciulli , o giovani , che 
hanno gli umori bianchi giurinoli , e vappidi , 
le libre più Hofce , e molli , e fé accadono 
negli adulti , per lo più s’ ofserva una cacochi- 
mia fcorbutìca , venerea , o cancerofa di fommo 
grado . 

415. Le exoflojì , che lì vedono fopra il corpo 
deir ofso , fogliono elsere fopra quelle ofsa , 
che non fono coperte da mulcoli , la prellione 
de’ quali potrebbene impedire il crefcimento . 
Tali fono le ofsa del cranio , il margine infe- 
riore della mafcella , la faccia anteriore della 
clavicola , lo derno , le codole , dove giaciono 
fotto gl’ integumenti , il lato fuperiore del ra- 
dio , r inferiore del cubito, la faccia interna, 
e piana della tibia ec. ; ma per la diverfìtà del 
grado della cagione interna , che ha promofsa , 
O mantenuta la gomma , o l ’ exojloji ( nè que* 
gradi fono fempre gli dedì), il rappigliamento 
del muco , 1’ addenfamento della fodanza cal- 
carla pofsono fard più celeramente, o più len- 
tamente , più tenacemente , o più debolmente ; 
quindi quelle diverfìtà di muco , di fodanza 
fpugnofa , più . o meno compatta , e foda . 

416. Quando fi efàmina un ofso, dopo d’ 
averlo calcinato , li ofsetvano reticoli, fquame, 
e canali, che prima non fi vedevano; ne’ ere- 
feimenti delle exoftoji le fibre fi producono per 
lo più irregolarmente fuor della periferia dell’ 
ofso , che n’ è guadato il modello , e tanto più 
fi fanno irregolari , quanto più crefeono, ed in 
minor tempo ; le predioni non fono più egua- 
li , che lor manca la norma pel vizio della 

guaina , 
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guaina , cioè del perioftio , quindi le reticelle ^ 
i Tuoti , ed i mucchi fparfi fenz’ ordine , che 
alcune volte rapprefentano elegantiffimi JlaUSiti', 
immaginiamoci nel gonfiamento della Jptna ven- 
toja le inclinazioni , e le diftanze , che deb- 
bono prertdere le lamine piatte , le corrugate , 
e le reticolari della compage ofsea , e non ci 
fembreranno ftupende le immagini elegantiilime 
delle exojlojì , e delle fpine ventofe , che fi tro- 
vano apprefso il RuiscHio , il Bidloo , il 
Cheselden , il Trioen y ed altri (a) ; tutto 
ciò potrà efserey quando il muco , o la fofianza 
calcaria olsea vengono fopraWwradare nelle exo~ 
jlofi f o iperojlofi . 

417. Ma, fe il lipoma (^tumor. 385.) , o il 
farcoma ( ièid. Jii. ) le accompagnano , cioè 
fe la membrana cellulosa, che s’ infinua tra tutti 
i vuoti , che lafciano tra loro le fquame , e 
le reticelle delle fibre ofsee dilatate , fi riem- 
pie anch’ efsa di fughi bianchi , o di olio mi- 
dollare , gonfia , e fi fpande tra quelle , le di- 
laterà , le innalzerà Tempre più , ufeirà fuori , 
e formerà un fungo ; qui fi vedranno mucchi 
di fquame , che fianno ancora unite infieme , 
là altre fèparate , ed ammollite ; qui il muco 
farà fatto cartilaginofo , in altro luogo le la- 
mine , e le fibre faranno molli , e friabili , e 
la mafsa deli’ come anco della fpina 
ventofa , a cui pofsonò infine aggiungerfì tali 

cangia- 

(o) Si può anche vedere nel tomo V. dell’Accad. 
Reale di Chirurgia a pap. 338. le Mimore /ur ^uehjues 
exoflofes de la machoìre infèrìeure par Mr. Bohden ave , 
dove nella tav. X. è rapprefentata una groCiffima 
exojlofi di quell’ oflb , che fi Rendeva da un angolo 
alraltro della mafcella , allungavaR fotto il mento « 
e in fu dietro le fue braccia : diRaccata dall’ oRb * 
e nettata da tutte le parti molli ella pefava tredici 
onccj e mezzo. 
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cangiamenti colla dilatazione , fcomponimento , 
e ruina delle Iquame, o libre ofsee, diverrà 
confufa y e caotica , tanto più , quando gli umo* 
ri , divenuti lèttici , e rodenti , avranno diftrut- 
te le une , ammollite , attenuate le altre , la 
cellulofa Tempre più Ipandendofi , e gonfiando , 
piena di foftanza Jltatomatofa . , ateromatofa , o 
polipofa , di fanie , e d’ icore , onde quel can- 
cro divorante deW ojfo . <■ 

418. 11 Petit Opera citatala) defcrive 

una exofioji ^ o fpina ventofa fulla tuberobtàf Eftmpj dì 
della tibia y la quale conteneva una fbftanza car- t^^'oflèo-far- 
nofa nella Tua corteccia ofsea, come il cervello 
è contenuto nella cal varia. Io ho veduto pur 
anco fulla tibia d’ una donna un fungo y il quale 
efciva grofso y come il capo di un fanciullo 5 ^ 

dalla fcrepolatura d’ una exojlofi cava. 

419. Ma perchè infiniti pofsono efsere gli 
abiti y e le figure delle exofloji ^ e delle fpine 

venroyè y per quelle maravigliohflimey che potrefte zìone del 
vedere y o che vi fofsero racconute y vi bafti 1 >uveb- 
la feguente , rapportata dal Duveb ney tom. II. groViffim^ 
pag. 491. Fu quella trovata fui femore d’ un e ftraonh- 
uomo y ed era lunga un piede y e fette pollici ; 
nella fua maggior dilatazione aveva due piedi , • 
ed alcune linee di circonferenza y pefava 20. « 

libbre ; cominciando dalla fcifsura pmfteriore delle 
ofsa il] y terminava a poca diftanza dal ginoc- 
chio y la fua figura rafsomigliava ad una coma- 
mufa ; alla parte eflerna era ineguale con di- 
verfe eminenze y e folchi ; le eftremità del fe- 
more lì ofservavano di figura naturale y come 
anco i due terzi del fuo lato interno y ed infe- 
riore y il quale però era llato dal pefo del tumore 
inclinato in dentro , ed ì mufcolì (òpra di efso 

erano 


(d) Trakt dts maladies dts os tom. 11 . pag. 388. 
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erano appiattiti , dilatati , che 1’ avvolgevano ^ 
come fé fòflero ftate aponeurofi ; avendo aperta 
una sì vada exojlofi ^ n’ ufcirono 5. , o 6. pinte 
d’ un liquore fanguigno . La cavità era dìfHnta 
in varie cellule di grandezza dìverfa , le quali 
comunicavano inlieme ; alcune erano cartilagi-, 
nofe , altre meinbranofe , altre ofl'ee , ed alle 
lor pareti eravi attaccata una materia , come 
colla fufa y effe pareti in alcuni luoghi avevano, 
la TpelTezza di fei linee y in altri di quattro , ed 
in altri di una linea e mezzo : il capo del fe- 
more y quantunque avefle la figura , e grandezza 
naturale , internamente fi trovò corro fo» e vuoto; 
abbiamo detto (411.), che i crefcimenti delle 
txojiojl fono per lo più lentifiìmi, e quella era 
giunta a tanta grandezza in quattordici anni . 

410. Come per l’ eforbitanza della pingue- 
dine fi produce la obefità , così può edere ec- 
celfiva la feparazione del fuco ofieo,che occupi 
tutta la lunghezza d* un omero , d’ un femore , 
o d’ una tibia: ficchè una Iperojlofi (405.) vi 
fia ramolà y allungata , irregolare , non che un 
globo , o crefcenza limitata , anzi per tutte le 
olTa una tale eforbitanza è fiata ofiervata ; al 
numtro 474. delle Tranfa^ionì filofofiche dtW anno 
1741. Gioanni CopPiN ne rapporta il feguente 
fiupendifiìmo efempio . Guglielmo Clarch, po- 
vero uomo y dice egli pag. 178 , all’ età di otto 
anni cominciò lagnarli d’ una rigidezza di tutte 
le articolazioni , la quale crebbe a gradi a gra- 
di y ficchè fu fatta un’ anchiloji contìnua dì tutte 
le offa y e gli umori di quell’ uomo erano fiati 
si difpofii all’ offificazione , che neflùn olTo ave- 
va confervata la fila figura naturale y avendo 
gettate per ogni verfo ramificazioni , e tubero-» 
fità ofifee irregolari , limili ai rami , e ai nodi 

di corallo bianco ; tutta la colonna delle ver- 

■ « 
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tebre era un offe continuo , da cui fi alzava 
una fpìna , che pareva come un manico , il 
quale fi tofie applicato allo Scheletro ; ogni anno 
gli erano crefeiute dai talloni corna , come gli 
(peroni de’ galli ; e tanti erano , dice Io Scrit- 
tore , gl’ incrofiamenti , e le produzioni di quella 
foftanza oflea , che egualmente farebbe fiato 
difficile defcriverle , come la grotta di Calipfb. 
Il PrinGLE nelle ftefle Tranfa^ioni anno 17^0, 
num. 4^6. narra d’un giovine di 14. anni , fano 
in apparenza, il quale portava groflì tumori fui 
dorfo , i quali avendo cominciato crefeere da 
tre anni erano divenuti grofliì , come un pane 
d’ un foldo , e fiendevanfi dalle vertebre del 
collo fino all’ ofib facro , e propagatili lateral- 
mente eranfi riuniti Tulle parti tutte del dorfo , 
come ramificazioni di corallo , ficchè formava- 
no , come una fpecie di eiufiaccuore offofo , e 
e filTo (a) . 

411. Se per l’abbondanza dell’umore offeo 
(410.), e per lo fpandimento della cellulofa 
(417.) fi fa V ojleo pircomay come vollero air 
cuni nominarlo , altre volte il muco fi rappi- 
glia , e fi condenfa , come difiimo qui fopra 
(410.), che tutta, o quali tutta V exojloji è 

più 


(a) Leggefi nelle medelime Tranfaiionì anno 1685.’ 
un fenomeno di quefto genere molto più ftraordi- 
nario . Una figlia , all’ età di tre anni , vide ger- 
mogliare corna in diverfi liti del Tuo corpo, e fpe- 
zialmente Tulle articolazioni; quefie crefeenze fi mol- 
tiplicarono d’anno in anno, iicchè all’età di tredici 
anni ella n’ era tutta coperta : il petto fteflb non ne 
andava efente , alcune di quefie corna erano contor- 
nate , e rivolte come quelle d’ un montone ; quando 
ne cadeva uno , altre ne rinafeevano ali’ ifiefio luo- 
go ... . Quefia figlia era alTai ftupida : potevafi dire 
ch’eira vegetava fendo ciò vero si nel fifico, che 
nel morale. 


/ 
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più foda deU’ oflb , come ? avorio , che è pure 
oflb; ma quefte fono le exoftofi y che fogliono 
crescere con maggior lentezza , per lo più per 
ima cagione efterna (412.}, che di rado la 
eacochimia permette un tale condenfamento , o 
infine non lo fcioglie ; in fìmile cafo il fuco 
ofleo ftillava pure fchietto dai Tuoi organi ie- 
.cretorj, che dicemmo effere le arterie non meno 
deir olio, che del perìoftìo (403.) (in fatti 
vediamo le epififi y e le apojifi diventar ofsee 
prima in dentro , che fulla fuperficie (o) ) , e la 
prcffione del perioflio , e delle parti vicine le 
ha dovuto cedere luogo si a poco a poco , che 
potò maggiormente condenfarfi , e rimanere l* 
exoftofi limitata , e circofcritta : potremo ancora 
capire > come l’ txofiofi , quantunque d’ una sfera 
afsai grande , abbia poca , o nefsuna aderenza 
coll’ pl'so , fé rifletteremo , che , mentre di con- 
tinuo {ergeva il muco dall’ ofso fuperiormente , 
e dai lati , poteva rappigliarli , cedendo propor- 
zionalmente il perioflio , dal quale ancora , al- 
zato come egli è dall’ ofso , pofsono flillare 
goccie di fuco olseo , il quale non giunga a 
conglutinarli coll’ ofso , e forminfi fquame ad 
efso piuttoflo aderenti , come quelle concre- 
zioni olsee y che alcune volte fi trovano fulla 
valvule dell’ aorta , o fulle tonache delle arterie ; 
in fatti alcune volte fi videro exofiofi y \e quali 
erano fatte a Arati , e mentre il nocciuolo era 
duro durìlfimo , aveva egli una corteccia più 
rara, fpugnofa,o cartilaginolà , la quale lèndofi 
fatta r ultima , non aveva potuto gemere il 
fugo ofseo y fe non dal perioflio . 

422. Sebbene la fpina vento fa pofsa efsere 
prodotta dallo fpandimento , oflia dalla dilata- 
zione , 



(d) Vedali la lunga nota (<>) del num. 401. 
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zione delle fquame ofsee , che lìano fiate troppo 
abbeverate da un umore femplicemente mucofo , 
perchè però ella fovente dipende da una caco^ 
chimia , che di quelle fcioglie i legami , e fa 
eforbitare il muco ofseo , non faprei darvene 
una miglior immagine , come ella fi produca 
in fimili cali , fé non con farvi ofservare la 
produzione delle gallo^^e fugli alberi ; 1* infetto 
fiilla lulla corteccia un fugo acre , che fopra 
di efsa agifce , come un epij'pajlico , o caujìico 
(ferii. onde fi fcioglie l’aderenza, e 

la quella parte lignofa gonfia , ed è formata 
la galloria col fucceifivo conglutinamento , che 
fi fa del fugo , che fopraggìunge per quella ro» 
fione ; a quefio modo fono principalmente pro- 
dotte quelle /pine ventofe , che vediamo alcune 
volte fuccedere in sì breve tempo alla imper- 
fetta efpurgazione del vajuolo . 

413. Se la gomma ^ o V exofiojì non è fiata 
prodotta da una cagione efierna , la quale abbia 
pur anco difiaccato , o rotto il periofiio , ella 
fuole produrre da principio un dolore acutifiì- 
mo , gravifiimo , ofteocopo , cioè full* ofso , fo- 
pra il quale fi vede crefcere 1’ eminenza dura , 
ed elafiica , quando è veramente una gomma , 
la quale , come potete dedurre dalle cofe , che 
abbiamo qui fopra efpofte ( 405. ) , precede fem- 
pre alla exojlofi , crefce poi la durezza, e di- 
minuifce la renitenza , quanto più il muco fi 
condenfa , e diventa tofaceo ; infine crefce la 
durezza, diminuifcono, fe non cefsano adatto 
1 dolori: quelli nella gomma venerea fono fem- 
pre più acerbi , e continui aUa notte . 

4x4. Nella fpìna ventofa , come la cagione 
dello fpandimento è nella cavità fiefsa dell’ ofso^ 
i dolori fono interni , cd il malato fiefso dice 
di lentirgli entro V ofso , fono acutiffimi , onde 

dagli 
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dagli Arabi, i quali fono flati i primi s defcrl- 
vere con qualche efattezza , quefla malattia (d) , 
•' DeHa pii- fy detta /pina , nè per altra ragione fu detta 

narcatofa^ yenroyà , fc-non perchè fe li apriva, niente li 

vedeva efcire , fe non forfè aria , che li fcio- 
gliefse dalla corruzione degli umori entro l’ olio 
( tumor. 3 66. ) . Egli è vero però , che alcune 
volte la cdlulola attorno 1’ olio diventa enfife- 
matica : le parti molli cangiano poco, o nulla, 
fe non li vedono apparire le vene maggior- 
mente gonfie , e livide per la lentezza , colla 

quale il fangue circola in efse , dappoiché il 

tumore ne comprime le radici ; s’ incurvano gli 
articoli , ne fono impediti i muovimenti per 1’ 
ant,hiloJi ^ prodotta dalla maggior approflimazio-* 
ne delle ofsa per la preflione de’ legamenti , o 
de’ mufcoli ( 376. ) . 

413. Se V exoflojì ^ o la fpina ventofa ^ oc- 
cupano parti , dove fcorrono grofli vali , e ner- 
vi , che ne liano anco comprefli , vedefr la 
Altri regni parte dimagrare inferiormente , divenire flupida, 
particolari paralitica : 1’ cxolìcfì entro la calvaria ha 

dell’ altra prodotta la morte per la continua, e luccelhva 
malattia . preflione fatta fui cervello , ed io ho trovate 
varie exofloji alle faccie interne delle ofsa pa- 
rietali in un epileptico , una gomma crefciuta full’ 
apofili orbitaria dell’ olio palatino ha prodotta 
la cecità , per la comprelTione fatta al nervo 
ottico, che vi pafsa fopra ( a/«r. 136.). 

416. Abbiamo qui fopra dimoflrato ( 417.) , 
come li produca 1’ ojleo-farroma per la violenza 
della cagione, che ha prodotta V exofloji ^ o la 
, fpina vtmofa ; ma quello più facilmente li pro- 

duce , 

(4) TI pREtND nella fua florìa della Medicina all’ar- 
ticolo Rhasis dimoftra , che quello Scrittore' Arabo 
è flato il primo a defcrivere la fpina ventofa , e a 
così nominarla . 
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'duce , quando tali malattie offendono le tpìfifij 
che la diafìfi ; 1’ enorme fpìna ventofa , defcntta 
/ dal DuveRKEY nell’epifilì del femore (419. ) , 
non era piena , che d’ umore fanguigno , e glu- 
tinofo ; pei proprj fegni individui , che abbiamo 
altrove rapportati delle cacochimie fcrofolofa (a ) , 
fcorbutlca (b) , e cancerofa (c) , e che a fuo 
luogo rapporteremo della rachitide (d") , e della 
lue venerea («) , facilmente fi potrà conofeere da 
quale di efse dipenda la prefente exoftojì , o 
fpìna ventofa , che fi debba trattare ; ma nelle 
cacochimie fcorbuìica , e cancerofa tanta Tuoi efsere 
l’ acrità , e la fetticità degli umori , che il far- 
coma cancerofa più facilmente ne avvenga dopo 
la fcrepolatura del tumore ofseo. 

417. Ho avvertito in altro luogo , che al- 
cune volte il tumore , o ulcero cancerofo può 
confiderarfi come critico nella cacochimìa can- 
cerofa ( tumor. 497. ) , e che in fimili cali , 
efiirpato il cancro ^ fe egli non rinafee altrove, 
produconfi carie delle ojfa , gomme , fpine ven~ 
tofe ec, : vedetene altri efemp) nel citato capiu 
del Petit , e quando un tale umore fi getta 
Alile offa , con una maravigliofa celerità gon- 
fiano , poi ne fono corrofe , e nafee quel fun- 
go (417.), che come un’idra ricrefee , quan- 
tunque fi tagli , o s’ abbruci. Abbiamo varj efem- 
pj , che 1’ exoflofi enormemente crefeiuta nella 
dialifi abbia infine prodotta la frattura deW ofo , 
fenza fufficiente cagione efierna , o perchè le 

lamine 


{à) Trattato de' tumori num. 412. , e feg. 
ib) Trattato delle ulcere num. 114., e feg. 
le') Tumori num. 472. , e feg. 

(d) Nel feguente capitolo di quefto ter^o libro . 

(e) Nel trattato delle malattie veneree , che fuccederà 
a quefto quinto Tomo. 

BeRTRAMDI TOM. V. EXOSTOSI. V 
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lamine olTee foflero divenute rariflìme , e te- 
nuiflìme , o perchè toflero ftate corrofe dal 
disfacimento fucceflìvo degli umori (il., i^.) , 
dalle crefeenze del fungo , come appunto per 
la continua comprelfione dell’ antunjma fi fono 
alcune volte vedute disfatte , ed infrante le 
offa (^tumor. 386.). 

418. La grandezza poflìbile di quelle malattie 
vi farà forfè penfare , che con grandi , e ricer- 
catiflimi rimedj cerufici fi debbano curare . Eh 
no! Se volete riflettere, che una fofianza offea , 
crefeiuta oltre l’ ordine naturale , non può ef- 
fere di (frutta , ft non col ferro , o col fuoco ; 
gli umori foli fono rifolubili , non le parti fode. 
In fatti vediamo , che , (è co* mercuriali fi ri- 
folve una gomma venerea (443 ) . rimane pure 
Y exojlojì ^ quando hanno già cefsato tutti gli 
altri fintomi della lue ve->erea ; che fe il mer- 
curio potefse feiorre Y exojlojì ^ dovrebbe non 
meno feiogliere le altre olsa naturali , e fané ^ 
la exojioji inorganica non può efsere permea- 
bile dai rimedi > c >1 disfacimento cancerofu , 
cangrenofo , che alcune volte dicemmo acca- 
dere ( 427. ) , dipende dalla difsoluzione fettica 
degli umori , che l’ abbeverano , come 1’ acqua 
ffa in una fpugna ; la cacochimia , torno dire , 
bifoe;na combattere , dalla quale ha avuta la fua 
origine la gomma , 1’ exojlofi , o la fpina ven- 
tofa , ed allora la prima può vederli rifolvere 
affatto , le altre limitarfi , diminuirli ancora , 
quando fiano reftituiti ai circolo gli umori , dai 
quali fofsero pure abbeverate, o, tolta la cagio- 
ne del riflagnamento , e il pericolo della cor- 
Tofione , fe i lati dell’ odo nella fpina ventofa 
non avranno potuto' reflituirfi interamente, ri- 
marrà l’offo di un maggior volume, ma niente 
più fi avrà a temere , della qual colà potremmo 

recare 
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recare molti efempj . Quante volte fi fono ve- 
dute reftare fenz’ altro danno le fpine vtntofc 
■egli JlrumoJi y quando lor cefsò la cacochimia 
nella pubertà {^tumor. 413.) ? 

419^ La gomma prodotta da cagione efierna , 

0 rimafia dopo la guarigione della cacochimia , 
fovente fi rifolve coll’ applicazione degli cm~ 
piajlri diaboMno ^ de~vigo , o de-ranis col mercu- 
rio , di cicuta , di fapont , ojpcrocco , e fimili , 
de’ quali due , o tre fi pofsono impaftare in- 
fieme con olio di ruta , e riformarne l’ empia- 
firo ; può giovare ancora farvi leggieri unzioni 
collo fpirito di vino canforato , ed un poco di 
olio di guanaco , o di fabina ; hanno alcuna 
volta giovato le doccie , e le muffe minerali , 
che abbiamo propofte per 1’ anchilofi ( 378. ) ; 
e , fe infine nella gomma prodotta da cagione 
efierna , o in quella da cagione interna , la 
quale però fia già fiata fuperata y tali rimedj 
non giovano , 1’ ultimo farà aprirla , ficchè ne 
fia evacuato l’umore. Il Morgagni n&WepiJl, 
38. num. 8. narra, che il ValsaLV A abbia tolti 

1 dolori , che ancora continuavano alla gamba 
d’ un uomo per alcune gomme , che erano ri- 
mafie anco dopo ufati rimedj interni per la 
fifìlide , che le aveva prodotte , coll’ aprirle . 
La fteffa cofa ho io fatto per gomme rimafie 
attorno i teridini de’ mufcoli (tenditori delle 
dita del piede , e coll’ evacuazione d’ una colla 
gialliccia celsò ogni dolore ; un’ altra volta fono 
fiato sforzato aprire una gomma venerea , nata 
fopra r offb temporale, la quale aveva com- 
preffa in dentro verfo 1’ occhio l’ ala dello sfe- 
noide, e la profiima parte dell’offo della gota, 
che r occhio n’ era fpinto fuor dell’ orbita , 
con una grave idroftalmia , la quale cefsò , ed 
a poco a poco rientrò l’ occhio , evacuata la 

y 1 gelatina 
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gelatina della gomma, ma la carie, che fu feo- 
perta , di quelle offa , non potè guarire , fe 
non coll’ ufo de’ mtrcunali ; fovente la carie fi 
trova fotto le gomme, ma fuol effere carie ftcca, 
quando fi vede ufeire quella gelatina , che fe 
ella è umida , evvi molta fanie , o icore me- 
fcolato Infieme , ed hanno preceduti alcuni fin- 
tomi d’infiammazione, e di fuppurazione . 

430. Abbiamo detto qui fopra (418.), co- 
me la perfetta exojlojì non polla ril'olverfi , 
benché tolta quella cagione univerfale , per cui 
fi poteva temere , che ella foffe per diventare 
un ofteo-farcoma , e fe pure rimanelTe coll’ inco- 
modo , o colta deformità dell’ articolo , non fi 
potrebbe altrimenti togliere , fe non coll’ ufo 
del ferro , e del fuoco, ma fovente il volume, 
e il fito delle exojlojì poffono rendere l’opera- 
zione sì grave , e pericolofa , che il Cerufico 
potrebbe fembrare temerario nel proporne la 
totale deftruzione . 

431. Se la cagione congiunta, che fa imme- 
diatamente il gonfiamento dell’ offo , cioè la 
Jpina ventofa , fia nella cavità fieffa , o nella 
mafsa dell’ ofso , penfate a cofa polsono gio- 
vare i rimedj efterni , che ad tffa cavità certa- 
mente non pofsono giungere. Quella Tempre 
mai dipende da una cacochimia , effa dunque , 
nè mai dlrollo abbafianza , fi dee combattere , 
c celierà l’effetto, come celserà la caufa ; ve- 
dete , il ripeto , 1’ articolo delle Jlrume , delle 
ulcere fcorbutiche , del cancro , il feguente capi- 
tolo della rachitide , e il trattato delle malattie 
veneree, e fe pure fi doveffero ulàre rimedj 
locali , quando la fpina ventofa non foffe ac- 
compagnata da ulcero efterno , fi potranno ado- 
perare quegli fitlfi, che abbiamo propofii per 
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le gomme (419.) (a), o applicheranno bagni 
di dtco^^ione di foglie , o dì corteccia di quercia , 
di una Leggiere lifciva , o di acqua di calce : 
fe fi fanno , come fovente accade , afcefiì fot- 
tocutanei , quefti fi apriranno ne’ luoghi piu 
convenienti , e fi tratterà 1’ ulcera , fecondo il 
uopo ; alcuni hanno ofato fui principio della 
cura perforare da un lato all’ altro la fpìna 
fentofa , che non fofse anco ulcerata , e collo 
Aillicidio deir umore , . che colafse dall’ ofso 
ftefso , hanno potuto in minor tempo guarire 
la malattia locale , mentre ancora adoperavano 
i rimedj interni ; ma altre volte , forfè per la 
maggiore violenza della cagione interna , fi di- 
latò la carie , avvenne 1’ o[ieo farcoma ijliomeno 
( 417. ) ; che anche, tolta efsa cagione interna, 
fi dovette amputare il membro , che n’ era 
fiato maggiormente guado ; fe la fpina ventofa 
è ulcerata , fi dovrà trattare , come la carie 
( ulcer. 137., e feg. ) ; ma quante difficoltà fo- 
vente s’ incontrano nell’ ufo de’ ferri , e de* 
caufiici , per feparare le parti dell' ofso , che 
cariofe non fi pofsono altrimenti rifiaurare , 
quante difficoltà , dico , anzi alcuna volta adatto 
non fi può , dappoiché le [pine ventofe per lo 
più nafcono nelle epififi , che fanno le artico- 
lazioni , dove evvi una grande complicazione 
di tendini, ligamentì , vafi , e nervi, che pure 
dovrebbonfi rifparmiare , e fovente meno grave 
farebbe amputare il membro , che lacerarli, bru- 
ciarli , fchìantarli ; la fpina ventofa , che rima- 
V 3 ne 


3 (a) Più d’ ogni altro topico però fonofi pruovati 
uah (pecUìci i bagni, i fanghi, lemufe, e le docce 
e’ bagni di Vinadio: noi uamo fiati teftimonj di 
guarigioni perfette di /pine ventofe al ginocchio , alle 
offa del tarfo , del carpo , e di altre offa , e di per- 
ónicilfime cprie operate da quelle falutari acque . 
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ne dopo l’imperfetta efpurgazione del vajuolo 
^421.), dopo 1’ ufo afsai lungo de* rimedj 
femplicemente <///«</!», fuole pertetcamente gua- 
rire , facendo anche prendere al malato V etiopt 
antimoniale , o alcun’ altra preparazione mercu^ 
riale a piccola dofe , ma per lungo tempo con 
quelle cautele , che abbiamo altrove efpofte 
( tumor. 416. ) (d) . 

Della Rachitide . 

CAP. II. 

431. CjLì Antichi hanno defcritte alcune 
perverfioni della figura , numero , e grandezza 
delle ofsa , come il capo enormemente dilatato , 
o lungo , le omoplate molto larghe , ed ele- 
vate , le vertebre , le coftole , ed altre ofsa degli 
artìcoli piegate ad angoli « e fuori d’ ordine in- 
curvate : preflìoni ineguali, contufìoni, fluflìoni 
irregolari d’ umori , potevano produrre tali vizj 
di configurazione : foiivi nazioni delle Indie , 

• che 


(d) Le exoftofi piene di pus, che qualche volta ^ 
trovano nelle ofsa larghe , ma più frequentemente 
nelle cilindriche anche lungi dai loro capi , fi deonó 
riferire alla Jpina ventofa . 11 lodato Sabatier nella 
già citata fua Difsertazione (416. not. (d) ) dà i’of- 
Icrvazione di una grofsa txofiofi fcrofolofa fituata al 
lato deliro della mafcella inferiore , la quale era 
piena di pus ; per guarirla , bifognò eflrarre i tre 
primi denti molari , indi perforare con una lefina 
gli alveoli ; in quella maniera fi penetrò dentro la 
cavità deir , e fi diede ufeita aHa marcia, che 

era fetidiflima . Per mezzo delle injezioni deterfivc fi 
efpiirgò quella fillola, fi fecero molte tsfoliaiioni , 
e guari Y exo(lofi. Si vede, che quello metodo prati- 
cato dal Sabatier è analogo a quello , con cui fi 
curano le malattie deli’ antro delP ìgmoro , da noi dqc 
fcritto nel Trattato delle ulcere nunh. ijf» 
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che ad arte il capo , ed altre ofsa a’ fanciulli 
deliberatamente pervertono ; ma la rachitide , 
la quale tutto il fifìema delle olTa offende , non 
è certamente fiata conofciuta dagli Antichi (a), 
ed è un morbo tanto (ingoiare , e da tanti , e 
sì varj fìntomi accompagnato , che fi può piut- 
lofio del'crivere , che definire . 

433. Afialifce facilmente quella malattia, fcrifie 
il Boeraave (Jì) , e fuol eflere fatale ai bam- 
bini , nati da parenti di temperamento fiofcio , 
e debole, fiati firumofi,o vifiuti in ozio, nella 
morbidezza , e nelle delizie , che ufano cibi graffi , 
inzuccherati , mangiano poco pane , bevono vi- 
ni , e liquori fpiritofi , e molt’ acqua calda , 
fpofiati da mali cronici , da eccefiiva lafcivia , 
dall’ età , da confumazione , fpecialmente vene- 
rea , e da ripetute gonorree ; poiché tali padri 
non pofibno procreare , Ce non fanciulli deboli , 
e languidi ; tanto peggiore farà la rachitide , fe 
fanciulli , nati da tali parenti , avranno una nu- 
trice , che abbia alcuno di que’ difetti , oppur 
continui a dar loro latte, dopo d’efiere dive- 
nuta nuovamente incinta , locchè nel nofiro 
paefe dicefi , aver fucchiato latte cattivo , ed in 
umili cali diverranno anco rachitici , quantun- 
que nati da parenti fani , o caderanno in atro- 
fia, o diverranno firumofi , come in altro luogo 
abbiamo dimofirato (tumor. 413. ) . Cagioni ac- 
V 4 cidentali , 


(a) Non tutti fono perruafì della novità della ra- 
chiude, e tra gii altri vorrebbe convincerci del con- 
trario il sign. Zeviami nei fuo dotto libro della cura 
de' bambini attaccati dalla rachitide , fhiniparo in Verona 
Panno lyói. in 4.; ma gli argomenti, che adduce, 
fono fiati dimofirati inconcludenti dal Van-Swietew 


ne’ fuoi Commenù alPafor. 1480. del BoeRaave, ai 
quali rimandiamo 1* erudito Lettore . 

S Apher. de cognofcend . , 6* cnrand. morb. aphor, 

, 


Si annoTt- 
rano le ca- 
gioni della 
rachitide , 
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cidentali , e predeterminanti la rachitide , pof- 
fono efTere il freddo , e 1’ umido * il nutrimento 
molle, acquofo , mucofo , frutti immaturi, feb- 
bri intermittènti , pertinaci , lunghillìme , o qua- 
lunque altra malattìa cronica, 1’ intempeniva 
fupprtrflione della fcabbìa , del lattime , o di al- 
tre ulcere , la vita fedentaria , e fordida , l’ abulb 
de’ bagni , o fomenti , o di qualunque cofe , 
che poflTono fempre più ammollire le già troppo 
molli fibre , o incralfare maggiormente i vap- 
pidi , tenaci umori . I fanciulli , che pur deb- 
- bono diventare rachitici , efeono ben conformati 
dall’ utero ; tale malattìa gli afiTalifce per lo piu 
al nono mefe , nè fuole venire dopo i due o 
tre anni , ma più fpeffo nel tempo di mezzo . 

434. Quando fi predifpone la malattia , ve- 
donfi i fanciulli deboli , e fenza fòrze , che non 
. pofTono reggerli a proporzione dell’ età , gon- 
fintomì del- molle tumore nel capo , e nella 

la rathUidt, faccia , la quale alcune volte fi conferva flo- 
rida , e rubiconda , che fembra promettere ot- 
tima fanità, evvi 1’ univerfale rilafTamento della 
pelle , gonfia 1’ addomine , dimagrano le altre 
parti mufcolofe , vedonfi protuberanti le epififi 
alle giunture del radio, del cubito, dell’ome- 
ro , del ginocchio , della tibia , e del peroneo ^ 
ì vali del collo fono più grofli proporzionata- 
, mente , che tutti gli altri del corpo , ed appa- 

rendo tali fintomi , fe i fanciulli erano già ac- 
coflumati a camminare , camminano poi lenta- 
mente, e debolmente , ed a vifo innanzi calcano, 
nè pofTono /lare filile gambe, ma cercano fem- 
pre di federe , onde poi preflo fi riducono a 
Ilare coricati , e a non poter più muovere le - 
giunture , divenendo fino il collo pieghevole , e 
tremante il capo : durando la rachitide a lungo , 
il capo del fanciullo fempre più ingrofia ^or 

di 
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di natura , le future di quello fono focchiufe , 
le fontanelle rimangono ampie , dilatate , ce> 
denti ; il torace dai lati è comprefTo verfo lo 
fiernoyche s’innalza in arco appuntato, l’eftre- 
mità delle cofiole fono ripiene di nodi , o gom- 
me , elTe fteife alcune volte lì piegano , e for- 
mano angoli irregolari , s’ innalzano le gote , 
s’allunga la mafcella inferiore, tardi appariscono 
i denti , piccoli , corti , rari , intarlati , e neri , 
la colonna delle vertebre s’ incurva , ed in va- 
rie guife fi ftravolge , s’ innalzano ad uno de’ 
lati , fi appianano , fi fiorcono , fi deprimono 
le offa del pelvi , fi piegano , e prendono varie 
figure le olla degli articoli , gonfia fempre più 
il ventre , e le altre parti dimagrano con una 
perfetta atrofia , e marafmo , 1* uhrma a dima- 
grare è la faccia , fe pure fi dimagra , e tutt’ i 
fintomi a grado a grado crefcono , fpeffo per 
quanto dura la vita del bambino, e producono 
orribili mali , fpezialmente la fpina ventofa , o 
carie delle o^a , difficoltà di refpiro , tolte , 
flufib di ventre , leucoflegmazia , anafarca , feb- 
bre confuntiva , e lenta . 1 fanciulli rachitici 
hanno una felicità d’ingegno, per lo più for- 
prendente , fogliono elTere , fe vivono , loqua- 
ci , ed eloquenti , acuti , ed entufìafii . 

4J5. Si trovò, tagliando corpi morti della 
rachitide , Scrive 1 ’ Offmànno (a) , ora cor- 
rotta una vifeera , ora un’ altra ; in alcuni era 
il fegato d’ una ftraordinaria groffezza , feirrofb , 
ed aderente al diaframma , mentrecchè il me* 
femerio , e ’l pancreate fi trovavano orftrutti , 
e pieni di ghiandole indurate ; in altri erano 
i polmoni aderenti alla pleura , o al dorfo , o 

lividi , 


{a) Nel fuo libro de morbit infantum nel cap. di 

Eichuide , 

\ 
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lividi , o di vomiche feminati . Alcuni Autori 
fcrilTero , d’ aver trovato il principio della mi- 
dolla Tpinale duro oltre natura , ed oflrutto , e 
lo fpazio , che è tra la dura^ e la pia madre, 
ripieno di acque ; altre volte è flato trovato 
un vero idrocefalo ; ciò può elTere accaduto in 
alcuni per la gravezza , e durazione del morbo, 
o per altre cagioni ; ma però la maggior parte 
degli Autori ci afllìcura , d’ aver Tempre oflerva^ 
te le vifcere dell’ addomine fané , fe non d* un 
volume molto grande , molli , e dofce , come 
anche tutte le hbre , membrane , e vali ; fono 
anche fovente Hate trovate turgide , ed inzup- 
pate le ghiandole linfatiche , locchè , dice il Be- 
nevoli (o) y facilmente (i può attribuire alla 
ridondanza in tali corpi dell’ umor pituitofo , 
e grolTo , pel quale anco le olTa li fono man- 
tenute llembili , e molli . Nel cadavero d’ un 
fanciullo , morto di tale malattia, lo ftelTo Au- 
tore trovò il polmone tutto ricoperto di certe 
laminelle bianchiifime di figura irregolare , la 
maggior parte della larghezza d* un Giulio , di 
fonanza moderatamente polipofa, e leggiermente 
attaccate al polmone talmente , che alcune di 
effe lì erano dal medefimo fpontaneamente di- 
vife , e cadute nella cavità del petto fopra le 
cottole ; elfo polmone della ttetta materia era 
inzuppato tanto tenace, e grotta, che nello 
fremere if polmone medefimo , come da una 
Ipugna con qualche ttento ufciva . Una limile 
oflèrvazione è rapportata dal Bonetto 91^ 
del I. tomo del Sepolcreto , >■ ' **• 

436 Quefta malattìa , per fede del Glissò- 
Nio (i) , cominciò apparire nelle parti occiden- 
tali 

(<0 Dijferu^ìonl , e ojferva^iont pag. 246 , e feg. 

(i) Francefco Glissonio, celebre Medico , e Ana- 
tomico Inglefe, il quale fiorì verfo la metà del fe- 


I 
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tali d’ Inghilterra nel fecole 17. , d’ onde a poco 
a poco fi dilatò per tutta l’ Europa , e per la 
fua origine da alcuni fu chiatnara malattia la- 
gleft ; le fu dato lin da principio il nome di 
Tochìtidt , dalla parola greca rachìs , che iìgni- 
lìca la fpina del dorfo , perchè in quella ma- 
lattia ella fpina fuole quali Ibmpre edere vi- 
ziata . 

437. Non è però fempre rachitide , come 
abbiamo già avvertito (43Z. ), quando effa 
fola lia in qualche parte deforme ; imperciocché 
ciò può accadere y fenza quella pienezza , e ferie 
di lìntomi , e gravità del morbo , quale 1’ ab- 
biamo qui fopra deferitto (434.): le gohht 
fono date deferitte dagli Antichi , e fono degne 
d’ olTervazione le feguenti parole di Galeno 
al capii, 7. del libro delle cauft dei morbi : 
“ Thoracis partes , dice egli , plerumque a nu- 
» tricibus invertiintur y dum iplas in prima edu- 
tt catione extrinfecus prave condringunt ; maxi- 
n me vero hoc continenter intueri apud nos 
» licer in virginibus , quibus dum dudent nu- 
*> trices eas augere partes , quae circa coxas , 
M ac ilia , quo thoracis partibus majores lianty 
» fafciis quibufdam totum corpus comprehen- 
» dunt y atque omnes fcapularum , ac thoracis 
»» partes vehementer condringunt ; bine , cum 
» faepe ina^qualis ht tendo , aut pronum in an- 
» teriora lit peèlus y aut buie oppodtae fpinx 
» partes gibbs redduntur . Accidit aurem non- 

,, nunquam 


Origine , 
ed etimolo- 
gia flolla ra- 
chnidt , 


Per (juali 
cagioni le 
olla fenza 
rachitide 
polfano vi- 
ziarli nella 
loio figura, 
c direzione. 


colo padato , è dato forfè il primo a fcrivere folla 
y rachitute , e U fuo trattato intitolato de rachitide , feu. 
morbo puerili Richets di(lo , è fiato fiampato per la 
feconda volta a Londra l’ anno 1650. in s. (vi dice , 
che quefia malattia era comparfa per la prima volta 
in Inghilterra treni’ anni addietro circa , cioè circa 
l’anno 1620» 


I 
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ff nunquatn veluti praefraélum in obltquum Te 
» ducit dorfum , ita ut altera fcapula non 
» acuta y parva , & valde compreffa , altera 
» vero prominens , tumida , & omnino major 
» appareatyy. IppocRATE nell’ dyònyiw. 46. della 
6. Je^ioiity fcriffe , che la gobba poteva avve- 
nire per^ 1’ afma y e nel lìb, 5. digli tpìdtmìcì 
racconta d’ un cuoco y che per una frenitide 
divenne gobbo. Girolamo Mercuriale al lib, 
a. dilla Medicina pratica lafciò fcritto y che pei 
tumori y i quali occupaflero il petto , potelTe 
nafcere l’ anguftia di quella cavità , e perciò 
difficoltà di refpirazione y d’ onde il dorfo fi 
dovefTe incurvare y fmuoverfi le vertebre , rilaf- 
farfi i loro legamenti y e farli le gobbe . 11 Plat- 
inerò nella prolufione 12. colla propria auto- 
rità y e con quella di varj Autori dimoflrò 
poterli fare alcuni tubercoli tra le vertebre flef- 
fe y fìcchè la lor naturate fituazione fìa viziata , 
per produrre la gibbojità. Ho io veduto due 
fanciulli y uno de’ quali ebbe il dorfo incurvato 
per un enorme tumore del fegato y da cui troppo 
diflratti i mufcoli dell’ addomine a quel Iato 
avevano abbalTate le coftole dello ftelTo lato , 
l’inclinazione delle quali avendo dovuto efTere 
lèguitata dalle' vertebre y rimafe con una gobba \ 
l’ altro morì in un perfetto marafmo , e colla 
fpina incurvata y per l’ unione fattali dell’omento 
fcirrofo y e farcomatofo al peritoneo . Sono fo- 
vente gobbi y e ftorpj , fcrive il Platnero 
nella 3. dìferta^ione , i .delicati fanciulli y che 
fono perpetuamente accarezzati y e tenuti in 
fèno dalle amantiflime nutrici ; pofTono divenir 
gobbi y e llorpj y fe per un parto laboriofo 
fono anco flati maltrattati dalla levatrice , che 
loro ha florte y ed indebolite le. membra ; lo 
fieflb fanno le madri , e i fervi , che loro Hanno 

apprelso y 
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apprefso , fe , per trarli dal pericolo d’ una ca- 
duta , con violenta preftezza li traggono , e 
fcuotono . Gli fteffi fanciulli fcherzando , e giuo- 
cando , fe repentinamente , e violentemente pie- 
gano , florcono , e commuovono il corpo , e 
gli articoli , fe cadono dall’ alto fu corpi duri , 
pofsono poi avere qualche membro viziato , e 
ftorpio , fenza preceduta frattura , o disloga-:, 
mento ; concioffiachè per tali repentini muovin 
menti , e sforzi , le ofsa tenere , e fleflìbili , co-, 
me giunchi , pofsono qualche poco fmuoverfi , 
e piegare , fenza poterli rimettere , fendo meno 
foilenute dai legamenti , i quali fono ftati di- 
llratti f ed indeboliti : abbiamo dimoftrato nel 
capit. Xl'. del I. lib. ( 103. , e feg. ) , che ne’ 
fanciulli lì pofsono feparare le epifiji y le quali 
o neglette , o mal curate potranfi riunire ob- 
bliquamente colle lìefse ofsa , onde apparifea 
tumore , ed incurvamento del membro . Molte 
altre pofsono efsere le cagioni , per le quali fi 
pofsa viziare la figura, e l’ordine delle ofsa, 
e quelle , per non trarre più a lungo quello 
epifodio , potete leggere nella citata diifferta- 
[ione 3. del Platnero ; ma io ve le ho ac- 
cennate , perchè , fe il vizio principale della rar 
chiùde è nella figura , e nel volume delle ofsa , 
non abbiate però a giudicare di efsa per ciafeun 
vizio di conformazione , che delle flefse ofsa 
in alcun foggetto potrete ofservare . Bifogna 
combinare i fintomi principali , che abbiamo 
deferirti della rachitide ( 434. ) , e fono elfi 
affai perfpicui , per non poter facilmente com- 
mettere errore . 

438. Alcuni hanno definita la rachitide un 
morbo , il quale nafee dalla difiribuzione ine- 
guale del fugo nutritizio , pel cui difetto , e 
lovrabbondanza alcune parti private di nutri- 
mento 
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mento dimagrano , altre troppo nutrite morBo- 
famente crelcono . 

439. Preffocchè tutti gli Autori aflìerircono, 
che la caulà immediata della rachitide fìa una 
languida cacochimia fredda , e vappida , locchè 
pare confermato per la maggiore utilità , che 
fi ricava da alcuni rimedj . Il Glissonio , 1 * 
Offmanno (<») , ed altri hanno pretefo , che 
da tali umori fia principalmente ofFefo il mi- 
dollo fpinale , onde accada il marafmo delle 
fofianze mufcolari , le quali dall’ accennato mi- 
dollo ricevono i nervi , mentrecchè per lo più 
fi trovano fané le vifcere , che li ricevono dal 
cervello , dal cervelletto , e dal midollo allun- 
gato , i quali in fimili cali non fogliono avere 
lefione . Altre opinioni fono fiate addotte , che 
per brevità tralafciò , ma io , per meno errare , 
proccurerò di dare la fpiegazìone de’ fintomi , 
quali efii fi apprefentano . 

440. Primieramente i fanciulli hanno gli umori 
naturalmente più vifcidi , e più tenaci degli 
adulti , le fibre più fuccofe , molli , e deboli 
( tumor. 413.); e perciò ( tutte altre cofe eguali) 
la linfa in efii , ed il i'uco nutritizio pofibno 
più facilmente infpifiirfi , e divenir vappidi , in- 
fievolirli la forza organica per la digeftione , e 
difiribuzione degli umori ; e veramente le caufe , 
che abbiamo accennate , pred;fponenti la rachi- 
tide (435.)» pofiono produrre tali effetti; la 
forza però , che da principio meno s’ infrange , 
è quella del cuore ; con tiittociò l’ aflimilazione 
degli umori non potrà perfettamente farli , fino 
che perliftono quelle caufe nel rimanente del 
fifiema delle parti . Adunque il cuore mandando 
il fangue a tutte le parti , ma quelle non po- 
tendo 


(a) Ne’ Libri già citati . 
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tendo diftribuirlo « e rimandarlo con eguale con- 
Ycniente forza , dovranno accadere varj vizj in 
varie parti : primieramente li dilaterà il capo , 
perchè elfo riceverà dal cuore un fangue più 
vappido y il quale maggiormente inzupperà il 
cervello di linfa , d’ onde per la preilìone di 
e(To cervello , che lì dilata , e crefae , meno fi 
poflbno approflimare le offa , che gli Hanno 
attorno , le quali ancora non fono congiunte , 
o affodate , anzi rifpettivamenre all’ età anco 
più molli : alcuni IcnfTero d* aver ofservate le 
vene jugulari di minor diametro delle arterie 
carotidi ne’ rachitici , locchè , fe non è perpe- 
tuo , pofso però aflicurarvi efsere frequentiffi- 
mo , per poterne far conto , come d’ una pruo- 
va afsai evidente del difpendio y che fi fa della 
linfa nel cervello in Hmili cali y il cui eccefso 
può finalmente produrre un idrocefalo , Sappia- 
mo per varj fperimenti y efservi una certa cote 
relazione della pulfazione del cervello colla re- 
fpi razione y quanto quella è più libera y tanto 
più facilmente ritornano gli umori dal cervello ; 
ma ne’ rachitici pel vizio degli umori y che 
vanno ai polmoni, per le anguHie, che fi fono 
fatte ad eflì per la perverfìone della cafra del 
petto y e per la mollezza flefsa del vifcere y la 
circolazione degli umori y e la refpirazione deb- 
bono efsere viziate , e confeguentemente efsere 
anco offefa quella circolazione nel capo y dap- 
poiché le carotidi dall’ aorta debbono conti- 
nuare a ricevere lo Hefso fangue y il quale non 
potrà ritornare sì bene per le vene jugulari , 
fecondo le cofe qui fopra efpoHe ; dalle quali 
iì deve anco facilmente concepire , perchè le 
parti del capo trovinfi gonfie , e fuccofè . E , 
poHo 1* accrefcimento della malfa del cervello , 
anzi di tutto il capo y fembrerebbe doverli de- 
durre y 


Perchè ite 
groffi U cit 
PO. 


Digitized by Google 


Jio DELLA RA € H I T I D È: 

durre , che quindi pel fuo pefo fi polTa pei^J 
vertire la configurazione della colonna delle 
Perchè fi vertebre ; ma lì dee credere piuttofto , che eflà 
fe'vcnebre. ^ pervertifca ancor più pel vizio degli umori , 
che le abbeverano, come accade delle altre 
offa ; imperciocché effe ne’ rachitici fono Tem- 
pre rifpettivamente più molli , principal- 
mente le loro apofilì , ed epifin , e come la 
follanza del corpo delle vertebre è rara , e 
fpugnot'a , fleffibili le loro apofifi , le quali ne’ più 
teneri fanciulli non fono neppur ancora affodate , 
e continue con quel corpo , perciò , accadendo 
una ineguale diftribuzione del fugo nutritizio , 
faranno abbeverati , ed ammolliti alcuni loro 
legamenti , gonfieranno nodofè , ed ineguali tutte, 
od alcune vertebre , e confeguentemente fi per- 
vertirà la loro configurazione , il loro fito , ed 
ordine . Le epififi , e le apofifi delle offa cilin- 
driche gonfiano più della lor diafifi ; perchè , 
come abbiamo dimofirato nel cap. precedente 
(414.) , hanno vali più tenui, più deboli , e 
più lontani dalla forza del cuore ; fono effe 
naturalmente più molli , perchè le ultime ad 
Perchè offificarfi , ed in que’ vali più lentamente circo- 
'e umori , e perciò quivi fi fa ( tutte 

le epififi. altre cofe eguali ) una maggior elulione d’umo- 
r ri , che più difficilmente pofsono ritornare al 

gran fiume , raccolti , ed inceppati in quel te- 
nue , e complicatillìmo reticolo . Forfè una non 
leggiere cagione del dimagramento degli arti- 
coli fi potrebbe dedurre dalla gran copia degli 

umori , 


(n) Il Majow pretende j che le offa de* fanciulli 
rachitici (ìano piuttofto più dure , che nello ftaro 
naturale; ma quefta fua allerzione è confutata dalla 
fperienza giornaliera , che ci dimoftra romperfi , o 
almeno piegarfi , e fconvolgerfi le offa de’ fancium 
rachitici per forze affai leggieri. 
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uinori , che rimane ne’ vifceri per la loro grande 
dilatazione , e fiacchezza , fé pur non vi con- 
corre la predone e la irregolarità , che deb- 
bono foflrire i nervi pel vizio della fpina y ì 
quali pure da elTa vanno a quegli articòli y e 

3 uella , che forfè fofirono per la perverlione 
ella figura , e per l’accrefciuto volume delle 
offa y fulle quali debbono hre ftrada ; dappoiché 
in ogni cafo i nervi compreflì , o legati prò* 
ducono il marafmo della parte , a cui vanno , e 
fe i nervi del capo non fbffrono tali prefEoni, 
oltre la cagione y che abbiamo qui fopra ac- 
cennata della rifpettiva pienezza della faccia y 
fi potrebbe anco contare il migliore flato , in 
cui trovanfì quelli nervi . Se aveflimo collanti 
olTervazioni , che folTe Tempre viziato lo fpinal 
midollo , più certa farebbe la fpiegazione , che 
lì porrebbe trarre dal Tuo vizio , il quale certa- 
mente non potrebbe eflere fenza quello de* 
nervi ; può eflere anco, che il vizio degli umori 
lia tale , che non poffa provvedere 1’ olio adi- 
pofo , da cui non poco dipende il volume degli 
articoli . In fatti anco nelle cavità delle artico- 
lazioni poco i o nulla di adipe fi oflerva , e la 
grafTezza flefla del volto non è di vera, e foda 
pinguedine ; negli articoli meno è foftenuta la 
circolazione degli umori : in fatti vi fi trovano 
le carni [colorite . 

441. Se le offa, non ancora indurite ne* 
fanciulli , per tale coflituzione degli umori deb- 
bono mantenerti Tempre più molli , facil cofa 
farà Tpiegare , coin’ effe nella loro fgura , e 
nel loro ordine li pervertano , locchè fendo 
flato meglio , che da ogni altro , dimoflrato dal 
celebre Duverney , volentieri ne rapporte- 
remo le. Tue fpiegazioni . “ Tutte le offa, Jic\ 

fitRTRANDl TOM. Y. RACHIT. X 
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eg// (d) hanno naturalmente qualche curvità, 
H e le ofla ne’ rachitici fono molli oltre na-* 
•» tura; ma i murcoli^che circondano unoflb, 
fì poiTbno confìderaire come corde , quali li po- 
trebbono immaginare all’ eilremità d’ un arco ; 
ciò pofto , quando « per efempio , i mulcolì 
fleiTori del cubito , i quali con una eftremità 
tono attaccati verfo il capo dell’ oflb del brac* 
ciò y e y palTando fopra 1’ articolazione del cu» 
bito y vengono ad attaccarli coll’ altra Icro eAre* 
mità verfo la parte fupcriore di quell’ olTo , 
quando y dicemmo y effi mettonfi in contrazio* 
ne y fe accade , che i loro antagoniUi , cioè i 
mufcoli eftenfori facciano una reudenza aU’olTo 
del braccio , bifora necelTariamente , che quell’ 
odfo li pieghi y e come egli è più facile di ciò 
fare per quella parte y ove vi è già itatural- 
mente qualche piegatura y ed i muf:oli a quei 
lato fono più forti y bifogna egual utente y che 
tale curvità crelca a proporzione della forza dei 
mufcolo y e della mollezza dell’ odio ; ciò pollo y 
deeli Iblamente efamìnare da qual lato le olTa 
fieno incurvate y per vedere y come fi pieghe- 
ranno . Le curvità naturali delle oda del brac- 
cio y del cubito y e del radio fono in dentro , 
il femore s’ incurva in dietro y ed in fiiori y la 
tibia , ed il peroneo al lato efierno , e ne’ ra- 
chitici vediamo y che la curvità contro natura 
di alcuno delle dette offa trovali più frequen- 
temente allo fielTo lato della curvità naturale . 
La facilità a tale incurvamento fi può anco de- 
durre dalla fituazione delle epififi ; imperciocché 
efib avanzano y e fono voltate y prefibcchè io- 
tutte le offa y al lato della lor curvità naturale y 

,y nè 


(d) Traiti dts maladus ics os tom, IL pag. 314 * 
6* yùiv. 
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M nè effe fono tratte in linea retta dalle cotde 
» de* mufcoli , fecondo il filo dell* ofifo ( che 
in quello cafo non potrebbono effere incurva- 
te , come una corda , fcorrendo folamente per 
la lunghezza di un ballone, di cui fe ne vo- 
lere fare un arco , non potrebbe incurvarlo ) ; 
ma quelle corde mufcolofe palfando a lato dell* 
olio a ragione delle eminenze, che fono fatte 
da quelle epififi , come la corda palTa a lato 
del ballone , di cui li fii un arco , quando già 
s* incominciò ad incurvarlo , debbono avvici- 
nare quelle epififi 1* una all* altra , e confe^en-; 
temente incurvare 1* olfo , come la cor^ in- 
curva il ballone . La qufcl cofa fembrerà ancor 
più dimollrata , fe fi riflette , che l’ effetto dell* 
azione tonica de* mulcoli, i quali hanno anta- 

J 'onilli , é d’avvicinare pel loro raccorciamentò 
e ellremità dell* olio l*una all* altra; che altri- 
menti dovrebbono farlo rientrare in fe ftelTo , 
locchè accaderebbe , fe la direzione di que* 
mufcoli folTe fecondo il filo dell* olTo ; ma deb- 
bono piuttollo incurvarlo , dappoiché giungono 
a quegli angeli delle epififi , e 1* olTo è flelll- 
bile ne’ rachitici. Che la curvità naturale d’un 
olTo dia una facilità alla curvità morbofa-, li 
può facilmente dedurre , olTervando , che l’ olTo 
del braccio , il quale naturalmente è men curvo 
degli altri , meno anche s’ incurva ne* rachitici , 
allo ’ncontrario il femore naturalmente più cur- 
vo , e con epififi allungate : la gamba , la quale 
è compolla di due offa di forza ineguale , delle 
quali il più debole è al lato della naturale cur- 
vità , più facilmente s* incurva da quello flelTo 
lato ; ma le offa dell* avan - braccio , le quali 
fono' apprefs* a poco della lleffa forza , e fola- 
mente incurvate in dentro , e non ai lati,, non 
s’incurvano di più , fe non per l* avanzamento 
X a „ delle 
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n delle loro eplfifi in dentro , fecondo la lor& 
ft (lefTa curvità naturale, e come tengono tutte 
due lo fteffb ordine l’uno, e l’altro, fecondo 
quello s' incurvano , e non lateralmente , come 
la gamba . 

» 441 . Aggiungafi ancora , che gli articoli 
M inferiori maggiormente (ì pervertono nella lor 
fituazione , e nel loro ordine per la forza, che 
debbono fiire , onde foftenere il corpo , e per 
inferiori fi 1’ obbliquità de’ condili del femore , e de’ piedi 
nel camminare , e perciò ancor più facilmente 
rioà*. fi polTono muovere al lato efterno , ed in fuori ; 

in fatti s’ ofTerva , che i Uncinili , avanzando 
nella rachitide , hannotmolta pena a foftenerfì, 
locchè dee certamente dipendere dalla curvità 
delle offa delie cofce , e delle gambe , le quali 
non permettendo loro di pofare a piombo fu 
1’ uno , e 1’ altro piede , fono anche cagione , 
che la linea di direzione del lor corpo non 
palli per le articolazioni dell’ anca , e del piede , 
dove fono gli appoggi muovimenti ; ma 
quanto è maggiore la curvità di quelle offa , 
tanto più la linea di direzione da quegli ap> 
poggi fi trova lontana , e più un pefo è allon- 
tanato dal Aio appoggio , maggior forza fi ri« 
cerca, per fofienerlo , e perciò a peli eguali i 
miilboii debbono fare una maggior forza , quanto 
maggiori fono le curvità di quelle offa ; i fan- 
ciulli in fimile fiato debbono foffrire , quando- 
fi muovono fu’ piedi , come noi , quando vo- 
gliamo fiate, e camminare mezzo rannicchiati, 
che maggior forza vi vuole , per fofienere il 
corpo , quando è fiata cangiata la linea di fua 
naturale direzione , e perciò debbono foffrire 
potenze motrici , come d’ un violento efer- 
cizio . 


443 ‘ 
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» 443. Ne’ rachitici, come abbiam9 detto di 
» fopra (434.), il petto è lateralmente ap- 
piattito , locchè dipende dalla mollezza delle Perchè il 
r, ' ijLL j IH- petto fi ap- 

coltole , per la quale debbono cedere ali azione piatufca , e 

de’ mufcoli intercoftali , che in tale flato fi ta.ito fi dif- 
poflbno confiderare infieme co’ mufcoli dell’ 
addomine come un fol mufcoJo, il quale tende 
ad una contrazione per una linea retta dall’olTo 
ilio alla clavicola, ciocche deve fare lo fleflb, 
come una corda fortemente tela tra que’ due 
eflremi immobili . Dovendo a quello modo ap- 
piattirli le coflole , farà confeguentemente di- 
minuita ai Iati la capacità del petto , ed i pol- 
moni fpingeranno in avanti , ed alzeranno lo 
fterno ; ma come effe perdono del loro con- 
torno , niente meno ricevono del lor nutrimen- 
to , e perciò la quantità Ibprabbondante di 
fugo , per cui dovrebbe crefcere l’ arco delle 
coflole, li confumerà nell’ allargarle , ed allun- 
garle ; in fatti fovente tanto s’ allargano , che 
lo fpazio intercoflale molto diminuifce , ed i 
margini delle coflole quali £ toccano , anzi al- 
cuna volta , principalmente alla loro faccia in- \ 
terna, forgono righe eminenti, le quali lafciano 
tra loro folchi rugoli , e affai profondi . Per lo 
fleffo impedimento , che il fugo nutritizio ri- « 
ceve dalle prellioni de’ mufcoli intercoflali , egli 
s’ arrefla alle eflreinità delle coflole , le quali 
diventano noioj't, ed irregolari, ma più le loro 
eftremità anteriori , le quali fono più tenere , 
e dilatabili . Per la fleffa lor mollezza , e natu- 
rale curvità , le clavicole fempre più s’ incur- 
vano , ficchè ne’ rachitici fi trovino maggior- 
ftiente eminenti in fuori alla lor parte anteriore , 
depreffe in deptro , ed allungate alla parte po- 
fieriore , refiflendovi all’ una , ed all’altra eflre^ 
mità lo flerno , e 1’ omoplata „ . 

X 3 444. 
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444. Abbiamo già detto ( 440. ) , che piut-^ 
tofto per la mollezza fi pervertono nella loro 
lìtuazione le vertebre , e come i gradi di mol- 
lezza poflbno eflere maggiori , o minori nelle 
une, e nelle altre vertebre, perciò sì diverle 
riefeono le configurazioni della fpina ; ma fem- 
pre feguono la curvità naturatelo la morbofa^ 
che fi fia fatta , fecondo la quale più all’ una « 
o all’ altra patte traggono i mufcoli , e come 
abbiamo ora detto della fpina , cosi può acca- 
dere di tutte le altre offa , le quali , potendo 
eflere in alcune lor parti d’ una maggiore mor- 
bolà mollezza, per quefla fi poflbno più facil- 
mente viziare , fecondo la varia direzione de* 
mufcoli, i quali fieno divenuti prepotenti; onde 
fi' poflbno intendere tutte quelle deformità di 
configurazione , che talvolta potefiTero apparire 
non afiÀtto conformi a quelle cagioni predifpo- 
nenti , che abbiamo di fopra narrate (433«)t 
aggiungali , che in alcune ofla de’ rachitUi fo- 
vente parte della lor curvità può dipendere dal 
gonfiamento irregolare delle fiefle oflfa , che 
anco nella diafifi,più o men vicino alle epififi, 
gonfiano, e fi dilatano. ■» - ve 4; 

' 445. Si oflèrva, dice il lodato DuVERKKT 
f/oc, cit. pag. 313), che le olTa, incurvate 
^Ia‘ rachitide , perdono per lo più la lor ca- 
vità nell’ angolo della lor maggiore fleflione , 
locebè da principio può eflere cagione , che il 
fitco , trattenendoli maggiormente verfo le ellre- 
mità , le faccia gonfiare , e come il gonfia- 
mento può eflere irregolare , tale ancora dovrà 
•flìere la florpiatura, ma infine eflb a poco a 
poco fi condenfa, come abbiamo detto delltf 
fpina ventofa , e dell’ exo^ofi , e^ diventa ofleo 
(405.), quindi il maggior pefo , che è fiato 
oflervato delle oflà di que’ (oggetti , che furono 

intaccati 
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intaccati djdla rachitide , e la poca cavità delle 
k)r olTa cHindriche ec., ma nella lor maggiore 
mollezza fono rare , Ipugnolè , bucherate , e 
nel tempo del lor maggiore fpandiraento (of- 
frono i fanciulli dolori afiài forti per la diffra- 
zione delie parti fenfitive , che fianno loro at- 
torno . 

446. I rachitici hanno un fangue molto ac- 
t}uofo , onde ancora le lor carni fono feoiorite , 
e molli y alle quali più difficilmente può giu- 
gnere il fangue y l’ affimilazione del chilo in 
fangue non ff compifee y e perciò la mollezza , 
e r abbeveramento delle parti fempre più deb- 
bono crefeere ; quella materia tenace y e groffay 
che fu fpremura dal polmone d’un fanciullo 
rachitico ( 435.)y il Benevoli credette y che 
altro non poteffe effere y che chilo ivi arreffa- 
to y ed indurito y ficchè gii fembrò ancor più 
evidente y che la prima cagione della rachitide 
'conftffa nella languidezza univerfale delie ùbre, 
e fpecialmente di quelle del polmone y per cut 
venendo in effe a ftagnare y e perciò a viziarli 
il chilo y non folo da quella fua dimora y e 
dalla rifpettiva fua alterazione prodotto lia 1* 
affanno ordinario y che è il principale accidente 
della rachitide , ma- che inlìeme li alteri y li per- 
turbi y ed in certo modo li guadi la fanguih- 
cazione y onde poi da elTa y come da viziato 
alimento , provenga la mala nutritura delle parti y 
ed in conlèguenza la debolezza de* mufcoli y 1* 
eferefeenza delle offa , la tolfe y il catarro y l* 
anafarca y la diarrea y la febbre y ed ogni altro 
accidente , che da una più y o meno inorbola 
nutrizione può derivare y fecondo i modi , che 
abbiamo qui fopra efpofli y e con tale olTerva- 
zione aticor meglio li può intendere , perchè 
accrefeendofi a quelli infermi poco più del do- 
X 4 vere 
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ficazione è 
viziata nc’ 
rachitici , e 
come da ta- 
le vizio 
fpieghi il 
Benevoli 
buona parte 
de’ (intorni 
di quefta * 
malattia . 


Digilized by Google 



4 


Gli umori 
^e* rtuhUici 
non fola- 
mence l'o- 
vrabbonda- 
no , ma fo- 
no anche 
viziati . 


DELLA KA t H I T I D Kl 

vere il cibo , tofto loro s* aumenti l’ affanno , 
atteib il maggior riffagno , che fuccede in tal 
cafo del chilo nel polmone . 

447. 11 Glissonio , e il Majow (a) , che 
fono i due più celebri Autcn , che abbiano 
Icritto della rathttide , hanno confìderata la fo- 
vrabbondanza dell’ alimento , come la cagione 
del tumore delle ojfa , il quale però folle Tem- 
pre benigno ; ma noi Tappiamo per indubitate 
efperienze , che il chilo è un umore facil- 
mente acefeente , e Te efso non lì fanguifica , 
dee Tempre più pervertirfi , d’ onde per la mala 
qualità del fugo , che li prepara , polsono non 
meno guallarli le parti, che efserne inzuppate. 
In fatti quali Tempre nel progrefso della rztcA/- 
tide li trovano le ofsa bucherate , tarlate , ve- 
ramente cariofe , anzi alcune volte nel fommo 
grado del male lì producono orribili fplne veri- 
tofe : le ghiandole del mefenterio e del collo 
per r inzuppamento dì tale perverfo umore Tem- 
pre più s’ inzuppano, s’ odruono , s’indurano, 
così alcune volte i viTceri , e principalmente il 
fegato , ed il polmone , ne’ quali poTsono fi- 
nalmente TarTi eroiioni , ed afcelTi . NeTtuna fun- 
zione più facilmente li pervertiTce ne’ fanciulli, 
quanto la digeliione (^tumor. 41,5.) ; dal vizio 
dunque di quella, torno dire, conviene ne Te- 
gua quello della Tanguiticazìone , della dillribu- 
zione,e reparazione degli umori , e confeguen- 
temente tutti gli altri vizj , che per la tene- 
rezza degli organi , ed il lentore già naturale 
degli umori poTsuno tanto più facilmente prò-, 
duili, e crelcere ne’ fanciulli. 


{d) Dell’ Opera del Glissonio abbiamo eia par- 
lato di fopra ; il Trattato della rachitide del MAJOVf 
è il quinto delle Tue Opere medico*fifiche . 


448. 
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-448. Per le cofe rovraefpoHe ( dal n. 4}j. 
al 447- ) lì può facilmente concepire , quanto 
grave malattia lia.la rachitide-^ ella é però una 
malattia cronica , nè può divenir mortale ,, le 
non perchè finalménte li produce una febbre 
etica , una vera ftili , l’ idropilìa del petto , o 
1’ afcite , di rado la labe degli altri viiceri cre- 
fce y per poter cagionare la morte , fé pur non 
accade la riafsuazione , e la metaftali della inar> 
eia y la quale può efservi per la fuppurazione 
d’ una emoltilì , o d’ una fpina vtntofa ; ella è 
tanto più minacciante la rachitide , quanto piu 
in tenera età foprapprende i bambini , fé ella 
ha avuto origine dai parenti piuttoHo , che da 
altra cagione efterna , la quale li pofsa rimuo- 
vere , o fé il foggetto era già cacochimico da 
lungo tempo ; la maggior parte non guarifeono , 
fe non dopo i cinque , o i Tei anni ; quando 
la' cagione è tolta , li raddrizzano più , o meno 
le ofsa , e tanto più licuramente , ed in mag- 
gior grado y quanto più prello quella lì termi- 
na ; ma fé ella dura lino al fettimo , od ottavo 
anno , i foggetti rimangono per lo più valetu- 
dinarj , e per tutta la lor vita piccioli , e con- 
tralFatti , confervando più , o meno il vizio della 
conformazione , e del volume delle varie parti 
delle varie ofsa ; le efpurgazioni del lattimt , e 
della fcabbìa , che fopravvengono , rendono più 
facile y e più pronta la cura ; le fanciulle ve* 
donli ancor meglio raddrizzarli , quando comin- 
ciano avere i lluffi meliruali , ma però in quefte , 
fe lino air età di otto , o dieci anni ha durata 
la rachitide y come rimangono con altri vizj di 
conformazione in altri membri y li dee Tempre 
fpfpettare y che ve ne lìa alcuno anco delle 
ofsa del pelvi y quantunque non tanto apparen- 
te y il quale pure li dovrà notare in occalìone , 

che 
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che la fanciulla d&vcaifae m»lr& , come ini altro 
laogo dLmoftrcfemo.{a) . Misera condizione ella 
i quando i j^ncndli y per la- k>ro tenera età ^ 
c per la gravcaaa del morbo , o non pofsono 
prendere in diffidente dofe i rimedj , che fa* 
rebbero potè convenevoli , o non podono iò^ 
fnrgli io quanta pìccola dofe loro d Ibaioiini-* 
Arino i e^ è però vero , che alcune volte 
morbo', anco lènza rùncdj , a poco a poco di* 
minuifce , e ccfsa per la fola opera della na* ' 
tura, quando folamente 6 abbia cura di rim«o>j 
veme le cagioni efierne . ' ' ' if i’‘-ri i 

449. La fperienza di toni r Ntaeflri^ci ha 
dimofirato , che nelh: cura éelki rackìùdt fieno 
come fpecifici i rimeo^ d> vinù nfolvvut y e 
CMTofeMncr femminìArati ’ con ordine, e fe- 
condo i gladi della OTidottia , i quali deno atti 
a difcie^ieiie , e diffipare 1’ adunamento , ed il 
coagulo feguieo nelle vifeere-v negli articoli, 
e nelle ofea,ed a rìoniinare la fanguidcazione., 
e la nutrizione de^ ^ededme p^d r reditueo- 
dole a qwlla iacza, che hanno perduta.. 

4(0b Kos fi paò neglto fere , per gtugn»e 
alb-cnra deU» réuhitid» (ferifit il gran Boe- 
BJbAVE il quale vilse in un paefe , ove 
tal morbo è- afàai frequente (c) y , c^ dare all* 
infermo ciba leggieri , fecili a mafiicaxfi , fec- 
chi, e lènza conci con dolci aroma- 

tb, de* mudi fe nUfdarà fpefio, ma poco ogni 
'Wltaf d tenga r r inferino ad un’aria afeiutta, 
e mediocremente calda , veda panni afeiutti , e 
caldi , principalmente la lana ; giaccia fopra un 
letto feaifdice di cofearomati^e, corroboranti, 

difseccative , 


Xa) Cioè nel Trattato delP arte ojktrìda, 
ibi Aforifmo 1489 . 

(c) .Cioè nell' Olanda . 
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«iirseccatìve , ftefè Alile tavole della più alta 
Aanza della cafa , per efempio , con foglie Ae< 
fche y e feccate all’ ombra di ftlce mafchio , di 
maggiorana y di balfamo y di mtnta di ciafche- 
duna tre pugni y e con fiori frefchi y e parimenti 
ièccati all’ ombra di nuUiloto^ di trifoglio odorato^ 
di fambuco y di rofe once due per Torta ; fe ne 
feccia polvere fina y la quale A mefcoli con quan> 
tità doppia di paglia d’ orzo y per empirne un 
pagliariccio y Ai cui A coricherà l’ infermo , fa- 
cendone poi nuovi y quando A trovafse umido y 
f o infetto ; A faccia correre alcune volte in coc- 
chio , e pafseggiare in carrozza fui pavimento , 
gli A facciano fregagioni l'ecche y e calde full* 
addomine , e Alila fpina del dorfo con un pan- 
no impregnato nel fumo di foAanze aromati- 
che y come btn\oino y olibano y gomma tltmi y o 
di guanaco y di gintpro y maJiUht y e Amili . Il 
Majov^ ha avvertito y che le fregagioni agli 
articoli A debbono piuttoAo fere Alila concavi- 
tà y che Alila conveAità delle ofsa piegate y per- 
chè ivi fono più deboli i mufcoli . 1 cibi y fa- 
migliari ai fanciulli affliti dalla rachitidi y poA 
fono efsere y per conAglio del mede Amo Autore, 
pane fermentato bene , il bifcotto y la cui paAa 
farà Aata fetta con dentrovi un poco di zaffe- 
rano y di noci mofcata , di cardamomo y di ca- 
ntila , di granella di feltri , ed altre cofe aro- 
matiche y e riftorative , colombi , polli , coniglj , 
cabrato y capretto y vitello y ogni carne magra , 
ed arroftita a fuoco lento fmìnuzzata , e mefco- 
lata con bifcotto y fale alquanto y petrofelUno , 
timo f e noce mofcata ^ miglio ^ or^o^ rifo yhoMiù 
in acqua y ed uve ftcche , poi conci con poco 
vino y e dolci aromati ; la bevanda Aa d* una 
decozione, che fra poco accenneremo (454., 
p feg, ^ , oppure di vino roffo , po’ poco aftrin- 

gente . 
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gente. Se il malato fofse di sì tenera età, che 
non potefse prendere altro alimento , che il 
latte dalle mammelle , lì proccurerà di cercare 
una nutrice, la quale abbia latte tenue , e dolce , 
locchè può alcune volte ballare , quando la 
rachitide lì predifponga nel fanciullo, per arer 
efso fucchiato latte cattivo ; che fé la malattia 
fofse Hata tratta dai parenti , o per qualche 
altra cagione avefse già latto progrefso , allora 
bifognerebbe far prendere dalla llefsa nutrice , 
quantunque fan» , alcuno de’ rimed) fpecihci , 
quali li proporremo qui apprefso (454. , eyig.). 

4^1. La prima indicazione ella è di correg- 
gere la cacochimia, che debb’ efsere nelle prime 
ftrade , la quale da tutti gli Autori lì accufa in 
tal morbo; debbonlì perciò ufare purganti ^ ma 
quelli lìeno proporzionati alle forze del malato: 
purgantia , huc fpeélantia, fcriffe UGlisìo- 
Mio y M funt illa, qu£ naturae amica, & fami- 
i* liaria obfervantur , quaeque lìmul obllruéla 
aperiunt , vifceraque roborant, ac hrmant , 
** qua: omnia an ex hmplicibus quìdquam ellì- 
cacius , quam ipfum rhabarbarum prsllet , du- 
» bitamus ,, ; di quello fe ne pofsono dare otto , 
dieci grani , uno fcrupolo , mezza dramma , fe- 
condo r età , e le forze del malato , fi può dare 
in polvere con fuHìciente quantità di mele , di 
conferva di rofe , di mela cotogne , o Umile , o 
iihpaftato in un bifcottino , oppure in un cuc- 
chiaio d* acqua di foglie d* aranci , o nella de- 
cozione di gramigna ; o vi lì può follituire il 
fciroppo di cicoria fatto col rabbarbaro alla 
dofe di mezz’ oncia , di fei ottavi , o di un* 
oncia ; non è però , che non fi pofsano , ufare 
altri purganti . Il Glissonio ne dà varie for- 
mule ellemporanee , per efempio: 

wr- • 

'1^. 
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I^. mann, calabr. optim. drach. vj. : cnmor, 
tarlar, gr. viij. fer. laS, depurai. , in quo 
par. femin. anif, efferbuer, unc, j.fs, m, , 
6 * txhibt mane . 

Oppure : V}.. eleSuar. lenii, drach. j. fs . , vtl Ij. : 
fyrup. rofar. folut. drach. ij. fs. : violar, 
drach. j. : cnmor. tarlar, gr. x. fer. laS, 
depurai, unc. \.fs. m. ^ & cap. in au» 
rara . 

Per meglio incidere , ed efpurgare i mucofì umori 
dello ftomaco , e degli interini , giovano i mer- 
curiali faliformi , e quelli lì debbono anco pre- 
ferire y quando vi fia fofpetto di lue venerea 
tratta dai parenti , o dalia nutrice ; in limili 
cali 

aquil. alb. gr. viij. , vel x. diagrid, 
gr. iv. cum tamil, confer. rofar, f. boi, 
ij. mane devorand. 

Oppure ; Bl. mercur. dulc. ter fuhlimat. gr. iv. 
fcamon. Julphur. gr. iìj. antimon. dia- 
phoretic. gr. ij. facchar. canth. gr. vj, 
m. f. pulv. fubtilijjim. p. dojì , 

Ma tali purganti dell’ una , e dell’ altra forte fi, 
diano con prudenza , e moderazione , efami- 
nando il maggior , o minor effetto , che pof- 
fono produrre , avvertendo di non troppo in- 
frangere le forze de’ fanciulli sì deboli; fi debbono 
efli però continuare per qualche tempo y ogni 
due, o,tre giorni, fecondo il bifogno , e gio- 
vano anco in fiftil tempo i cUJleri lenitici , e 
benigni dell’ una , o dell’ altra delle feguenti 
formole : 

lacl. vaccin. recent. calefaS. unc. iij. , iv. , 

, vel V. femin, anifor. pulverat. gr. x, 

facchar, _ 
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faukar, commun. unc. j. vittU. un, o 9 i 
m. f. entma : adde infuptr butyr, rtunt. 
irne. ss. 

vi, decoS. emollìtnu q. s. tleSuar, Unìtìv. 
drach, ss. fyrup. roj'ar. folutìv.^ violar, 
a drach, vj, : ol. tamomii. unc. ss. m. f, 
truma , injiciat. tepide , 

4^1. Tale alcune volte è la eacochimìa delle 
prime firade , che apprefso quali tutti gli Au- 
Quanifo e medicanjcnti emetici preferizioni trovia- 

quaii me- mo ; ma ci avvertilce il Glissonio , che in 
qxielia malattia mai non lì deve promuovere il 
vomito j fe non ve ne lìa già una certa difpo* 
fizione , o i fanciulli non abbiano dato fegno’ 
di poterlo folfrire , e Tempre fi dovranno fchi- 
vare negli emoftokì , e rabidi. 11 £oeb>AAVE 
preferive il feguente (<i) : 

vi. radic. hipecaquan. fcrup. j. vin. alb, 
gallic. unc. j. : facchar. drachm, ij. : in^ 
fufa per tot. noSem depurata exhibe mane . 

£ , fe fia bifogno y vuole , che fi ripeta per 4. y 
o giorni : più moderata è la preferizione deUo' 
Scingerò nella Tua medicina dd fanciulli , ovCi 
compone un emetico per limili cali con tre ^ 
o quattro grani d’ ipuaquana , e Tei , o lètte 
grani di luccaro rofato . 11 GliSSONIO propone 
il fai preparato di vetriuolo da cinque a dieci 
grani . Sappiamo quanto i fanciulli fieno difficili , 
e reftii a prendere medicine <H gullo ingrato^ 
molti ne fono la prima volta talmente dilgufta* 
ti , che egli non è polfibile di fargliene pr.en«> 
dere altre volte } bilogna ingannarli , fe li può> 

con 


(4) Nella fua Materia medica adattata agli afòrìfmì. 
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con un iti) pagamento dolce, come il latu^ 
confetti , e Àmill , e le , durando la necel£tà di 
purgare , pure non ci potefse riefcire di far 
loro ingojare rimed] interni d’ alcuna Torta , do- 
vraflì Analmente ungere il ventre con unguento 
d* artaaita , o applicarlo Tulle piante de’ piedi , 
come raccomanda lo StuRzio nelle Tue prele- 
zioni al Difpenfatorìo di Brandeburgh , con parti 
eguali di confezione ameck , e d’ unguento po-^ 
pulton . 

4^3. Mentre lì nettano le prime llrade con 
tali rimed; , alcuni propongono da uTarlì nello 
HeTso tempo , ne’ giorni vacui da* purgamenti , 
polvtii ajforbenti ^ e faline ^ 1 ’ uTo delle quali 
però non è Tempre convenevole, che non tutti 
gli domaci le poTsono reggere ; più innocente , 
e più utile potrebbe rieTcite un brodo , come 
il Tegnente r 

radlc, brufc. 'afparag. & cicor. a. unc, 
j-fs . , coq. p. hor, in jufcul. pulì, junior, : 
adde pojlea folìor, fequent, ex omnib, m, 
fs. : cicor , , boragln, , chtrefol, ; bulUant, 
p, hor, quadrane, , cola , 6* txprime ; f, 
jufculum , 

Alcuni propongono di Tar prendere al fanciullo, 
prima del brodo , mezzo Tcrupolo di tartaro cOr-, 
libeato ; ma i marziali , come qui Totto dimo- 
ftreremo (456.), non Tono Tempre innocenti. 

454. Preparate le vie , ed evacuati in parte 
i mali umori , perchè meno ìmpediTcano la mag- 
gior cura , biTogna paTsare all’ uTo degli alteranti 
fpuifici , i quali diametralmente s’ oppongono 
all’ eTsenza del morbo , e direttamente il com- 
battono . 11 Boera AVE (<2) tra le piante anno- 
vera 


(a) Nella citata Tua AirfUria medica. 
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vera le feguenti , come fpecifiche , cioè agri-^ 
monìa , bttonUa , radice di cappati , fcolopend^a ^ 
cuj'cuta , .fanieola , indivia , felce mafchlo , epa- ~ 
tica y lingua .cervina , balfamo , melijfa , aiirabo’ 
lanì f ofmoadaregia , polìpodio quercino , foglie ^ 
e ghiande di quercia , foglie , e radici di rovo ^ 
capillaria bianca (a) , fcabbiofa , fcor[C , fiori , 
e foglie di tamarijco , tricomane , e veronica ma- 
fekioifi). Non fo, perchè il BoeRAAV£ abbia 
tralafciati i legni , come i fantali , la falfapa- 
rìglia , il fajfafras , il guajaco , e la china car- 
noja , da’ i quali in alcuni cali fi trae non poco 
profitto . Siccome tali rimedj , fcrlfie il Gus- 
soNiOf per la loro calìdità, e liceità abbiano 
le loro , parti molto friabili , e tenui , pofsono < 
non folo incidere , ed attenuare gli umori vifei* 
di , e cralfi ; **-fed &c squationem quamdam 
» omnium fuccorum ( die* egli ) in massa fan* 
s» guinea fiuitantium conciliant ; sequalemque , 
>» habita ratione dillantiae a fonte caloris, difiri* 
»» butionem tum caloris , tum fanguinis procu- 
» ranf . Hinc partes externe , prius extenuatz ^ 
» riberaliori alimento , caloreque fruuntur , pa- 
» renchimata vifeerum , mole nimium auffa, ac 
crafliorìbus , vifeidioribus fuccis alìmentariis 
I» liberantur, & non nihil inde minuuntur : hitlic 
» illa irrationalis partium nutritio , feu alogo- 
» trophia -(c)_f .z qua tanta vitiorum organico- 
mm ienes dependet , emendatur ; denique 
t* remedia hsc partes nervofas , ipfamque fpi- 
» nam dorlì nimis debilem corroborant , ac 
» fovent „ , .45 5. 


(ai Adjanto bianco y o futa murarla . 

(b) Afte nominare piapte deefi aggiungere la rab- 
bia , la quale dal Levret ( Traiti des accouchemens ) 
è Hata pruovata utìliflìma nella rachitide . 

(c) Eft inxqualis partium nutritio cum figura of- 
ibum vinata j uti in rachitide. Casteix. Lexicon. 
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455. Quefti fono veramente gli effetti, che 
tali rimedj debbono produrre , perchè fi vinca 
il morbo , ma come gli uni fono di maggior 
calidità degli altri , non fi debbono tutti indif 
ferentemente ufare. Il Boeraave propone la 
Tegnente formula di una cervogia, medicata : 

agrlmon. , ceterach . , filic. radio, , lin- 
gua cervia . , polipod. , rut. murar, a. unc, 
ij. minutim fcìjfa , mijla , Unteo immijja 
infundant. frigida cum Ih. ij. cerevìfia ; 
utat, prò pota communi. 

Ho io offervato in Inghilterra , che la cervogia 
meglio efirae le virtù delle piante , e quella fi 
può ora anco avere in Torino ; più femplice 
é la feguente decozione , deferitta dal Glis- 
soNio : 

vi, radic. ofmund, regai. fpicas n. vj. herb. 
veronic. mar . , lingua cervia, , ceterach. , 
capillor. vener . , hepatic. a. m, j. falv, , 
anthos (a) m. ss. pafjular. minor, unc. 
iij. glyciri^:^. Hifpanic. drach. ss. macis. 
fcrup, ij. in Ih. vj. aq. font. coq. s. a, 
colai. Ib. iij. adde jyrup. capillor, vener, 
unc. iij. m. f. apo^ema . 

Di quello ne prenda il fanciullo un bicchiere 
al mattino , e l’ altro quattro ore dopo mezzo 
dì , ed anco alla notte , fe volefTe bere , e 
queflo , dice P Autore ^ è anco ottimo, quando 
i polmoni folTero offefi da oftruzione , e vi foffe 
la toffe . Alcune volte i fanciulli non vogliono 
bere , qualunque arte fi adoperi : allora hi fogna 

preparare 

{a) Rofmarino. 

BeRTRANDI TOM. V. RACHIT. Y 
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preparare un brodo medicinale , con cui fi fac- 
ciano le pappe , delle quali debbono nutrirli , 
per efempio ; 

I^. fcolopendr . , cettrach , hipatìc . , eapillor, 
ventr. , falv, a. m. ss. cortic. tamarijc.y 
fantal. rubr. a. dtach. :j, indant. ven- 
tricul. pulì. m.ijufcul. vel gallin. , 6* , 
confuto ventre , coq. cum unc, ij. paf- 
fular. minor, in s. q. aq. font. , additaq, 
fb ffeient. quantit farin, avenae melior . , 
f. jufcul. perftHe coSum. 

Con quello brodo fi può fare la pappa con 
pan trito , tifo , orro , femola ec. , oppure fi fac- 
cia polvere con due ottavi di radice dt felce 
mafehio , e d’ ofmonda regia , mezzo fcrupolo 
di noce mofeata , e di femen^a d* aniji , e mezzo 
grano di zafferano , della qual polvere fi dia 
mezzo fcrupolo , o uno Icrupolo nel latte , nel 
Jìtro di latte , nel brodo , nella pappa , come 
meglio potrà riefeire , oppure alla fieffa do^e , 
o con uno degli llellì mezzi loro fi faccia pren- 
dere altra polvere , compofia con due ottavi di 
falfap.itiglia , uno di radice di china , uno fcru- 
polo di radice di faffafras , mezzo fcrupolo di 
femi dietim, di coriandri y Aw fcrupoli di felce 
mafehio , o d’ ofmonda regia : quelli fono i ri- 
medj fpecifici , che meglio riefeono ne'la rechi- 
tide , p-r così dire, ccnfeimatay ma quómlo elTa 
non ha fatto tanto progrefib , poffono alcuné 
volte ballare le femplici decozioni tT ofmonda , 
di felce , di falfapariglia. , di faffafras , di ihìna 
carnofa , o le loro polveri , che fi mefcolino 
con dofc proporzionata nelle pappe ; da alcuni 
fi prepara V effetto dtlla Jleffa ofmonda y il quale 
è di non leggiere efficacia. La dofe può elTere 

d’ uno 
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uno fcrupolo , o mezza dramma , o più , fe- 
condo r età del fanciullo y ma, dovendoli conti- 
nuare tali rimedj per lungo tempo, conviene 
far attenzione , le vi fia nuova neceflità d’ ufare 
furfanti y fenza i quali quegli ftelli rimedj po- 
trebbero portare minor vantaggio , o reflare 
anco inutili . 

4^6. Tra le preparazioni chimiche alcuni dan- 
no molta lode al caiiie per quella malattia ; 
ma io non polTo a meno di trafcriverne il 
fentimento del GlisSONIO , il quale mi pare 
da non ignorarli . Vi fono rimedj aperitivi y die* 
egli , ellicaciffimi , i quali non folamente pof> 
fono giovare per la concozione degli umori , 
ma anco corroborare le parti , e principalmente 
le vifeere . Tra quelli li lodano principalmente 
i calibeati , ma quantunque il calibe fia vera- 
mente atto a produrre tali effetti, ficCome però 
non può corrifpondere ad alcune altre inten- 
zioni , che fi debbono avere per tal morbo y 
anzi alcune volte può , riguardo a quelle , mag- 
giormente nuocere , che giovare , fi dovranno 
tempre avere le feguenti cautele ; fendo il ca- 
libe nemico ai polmoni y ed atto a muovere 
ne* teneri corpi un gran fiulTo della materia 
pituitofa , Tempre fi dovrà tralafciarne l’ ufo , 
quando vi fia catarro , tolTe , infarcimento de’ 
polmoni, emoftili , o liavi alcuna difpofizioney 
perchè tali fintomi pollano accadere ; e ficco- 
me il calibe poco, o nulla giovi ad equilibrare 
le particelle del fangue tra loro , che anzi allo 
’ncontrario ne attenui la parte calèofa , e pi- 
tuitofa , e polTa piuttollo proccurare la divifione 
di effe particelle per la fua acidità vìtriolica ; 
con fomma circonfpezione fe ne dee far ufo , 
finché perfevera quella inegualità della malfa 
fenguigna. Aggiungali, che, elfendovi un ine- 
Y 2 guale 
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guale nutrimento delle diverfe parti delle oflTa'^ 
ed il calibe avendo non minor forza, per atte- 
nuare , incidere , ed aprire , che per leccare , 
ed aftringcre , fi dee temere , che per la fua 
azione certe partì delle offa , e le meno nu- 
trite acquiftino troppo llnngimento , e con- 
folidazione , onde pofifano poi meno crefcere 
per la loro lunghezza , e le loro parti eminenti , 
ed 1 lati cnnvefil , troppo nutriti . non potendo 
elTere fciolti dal calibe^ Tempre più fi afiodino, 
e diventino contumaci . Hifce cautionibus rite 
» obfervatis , ufuin calybis (^Joi;giugnt il Glis- 
SONio) •* in hoc affcftu admittimus ; verum 
f* cum medicaftrae , empiricique nequeant abufum 
» ejus ab ufu difiinguere , non fuaderemus tara 
M nobilìs medicamenti ufum , fine confilio exer- 
>» citati , prudentifque Medici ; quoniam , nifi 
» circumfpefte ptasfcribatur, tanto cum periculo 
tf adhibetur „ ; egli fiefifo ne dà la ièguente 
prefcrizione ; 

1^, conferv. rofar. ruhrar, unc. j.fs. fior, 
ioragin . , lamii , falv. , anthos a unc. ss. 
catyb, prceparat. drath.j. cinnamom. ^ gly- 
, ciri[^. HiJ panie, a. drach. ss. eroe. gr. x, 
fantal. ruhr. fcrup. j f. pulv. , & cum 
Jujficienr. q.fyrup. de ciehor. cum rhabarb, 
f. iLcluarium , 

11 qual ele'fuario fi può dare alla dofe di mezza 
dramma , di due fcrupoli , o di una dramma 
ogni mattina a ftomaco digiuno , in bolo , o 
Iciolto in fiero di latte , o in altra acqua con- 
venevole . 

4S7* 11 BfnevoiI nella n^rv<fii{/o/:r 40. con- 
feflra,efTere fiato dato V acciajo a due lùoi mala- 
ti , de’ quali uno ne trafie poco profitto , 1’ altro 

n’ ebbe 
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n’ ebbe graa danno ; ma anco egli conviene , 
rapportando 1 ’ autorità dell’ E isteKO , che V ac- 
ciajo fi pofla dare , quando il male fia di- 
minuito per la mafììma parte , affine di corro- 
borare le vilcere , e gli articoli ; vuole però , 
che effi marciali fieno blandi, e folamente s’in- 
terpongano , come la tintura vìtrluoUca di mane 
del Ludovici ; la tintura di matte cidoniata , 
o il croci di matte aperitivo. 

4^8. Tra i rimedi appruovati per quella ma- 
lattia , celebratiffimo egli è , fcrive il 
Venie di venere del Buill (<») , il quale viene 
anco appruovato dal Boeraave . Secondo la 
Farmacopea di Parigi , efifo fi prepara nel le- 
guente modo : 

vitriol, mart. optìm. reverberat. , & loti 
Ih. ss. fai. ammoniac. Ib. j, digere , fubli- 
ma s, a. bis , vel ter cohobando , fior, 
except. fiavefeentes ferva in vaj. idon. 

I 

La doie debb* efifere di due grani al giorno , 
' impafiati coll’ elettuario giacintino , e fi può 
afeendere fino a grani quattro , due al mattino, 
e due alla fera . 11 Benevoli , che n! ha tatto 
varie volte ufo, ci afficura,che quefto rimedio 
dare fi può con ficurezza in qualunque acci- 
dente delia rachitide , non avendo egli mai ca- 
gionato danno , o fconcerto veruno in que’ 
inalati, ai quali efio l’aveva preferitto.; ci av- 
vertifce folamente, che fe ne dee talora ibCpen- 
Y 3 dere 


(o) Il Boi LE deferì ve , e vanta queflo rimedio nelle 
fue Confiderationes circa utl'itatem philojophia naturali! 
experimentalis exercit, K cap. FI. , dove raccomanda 
di fervirfì per la preparazione dell’ ente di venere del 
vetri uolo di Danzica , o di UNgheria , i quali ve-_ 
ffjiuoli fono di ferro, e non di rame. 
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dere T ufo , e ripigliarlo , continuando per luti* 
ghiflimo tempo; ad alcuni de’ Tuoi malati glielo 
fece prendere ben più , che per due anni , al 
qual tempo folamente fi aveva avuta pruova , 
che l’ ente di ventre avefTe giovato . Io ftimo , 
che r efficacia di quedo rimedio , /aggiunge il 
dipenda principalmente dal /ale am~ 
maniaco (a'^ , ficcome egli Ila molto atto per 
la fomma iottìgliezza delle Tue parti a fciorre 
le odruzioni , dalle quali principalmente viene 
cagionata queda malattia . 

459. E perciò egli è molto probabile, che 
egualmente , anzi più podTano giovare i fari d* 
ejfo /alt ammoniaco^ concioffiachè , mentre quedo 
li fublima col vttrìuolo , afcende in alto collo 
/ledo /alt ammoniaco un certo [ol/o narcotico 
tT eJfo vetriuolo d’ indole terrea , e di rame > il 
quale fembra dover meno convenire per queda 
malattia . Si può comporre , dice lo dedb Au- 
tore , un certo /ale d’ indole ammoniacale , e 
di egregia virtù nel lèguente modo : 




/al. volatil. corna cerv . , /anguìn . , aut 
urin. q. s, ; quib. phial. ohlong, immì/fis 
/pirit. /al. reclificat . , aut edam fulph, 
per campan. reSificat. guttatim effundat. : 
quotits tbullitf non amplius exciiabit. : 
/al. hic rt/olut. per filtrum trajìciat. , 6* 
leni calore ad /Iccitat. /al. extrahat. do/s 
gr. iij. ad vj. primo mane , aut hor^ 
/omni in liquor, appropriato. 

Egli 

{à) Nella preparazione del Boile non v’ entra , 
come d è detto , rame j e la virtù dell’ ente di venete 
pare, che fi debba piuttodo afcrivere al ferro. Ve- 
danii a quedo propofito les ob/eryationi chimìques 
del nodro celeberrimo sign. Conte di Saluzzo ne( 
tom. ly. de la Soditi RoyaJe de Turin pag. 169. 
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Egli aveva già data una prefcrizrone , in cui 
eranvi due ottavi di polvere di miUepUdi , mezz’ 
ottavo di noce mofcata , e due fcrup. di fiori di 
fai ammonìaco , delle quali cofe , mefcolate in- 
/ieme , e ridotte in polvere , fe ne poteflero 
dare gr. viij. fino a xv. in un cucchiajo di 
brodo , di fiero di latte , o di altro liquore , 
oppure fe ne faceffero pillole con balfamo co- 
paive alla dofe di mezzo fcrupolo . 

460. Altri coll’ indicazione di corroborare 
propongono ri inedj aromatici ^ calefacienti , cefa- 
lici , come r ambra , il cafloreo , e fimili , de’ 
quali fi dee far ufo con moderazione, e cau- 
tela . Egli è però vero , che fi dee avere fom- 
ma attenzione per lo ftomaco , ficchè effo faccia 
bene le fue funzioni. Il Majow a quello fine 
configlia di dare alcune volte fei , o più goccie 
di etixire della proprietà colla tintura di fai 
tartaro in un cucchiajo d’ un liquore appro- 
priato , come farebbe d ’ acqua di foglie (T aran- 
ci f di meliffa , o fimili . L’ OffmannO pro- 
pone il fuo ellxir vifcerale , il quale fi com- 
pone nel fèguente modo : 

bI. cortic. aurantior. recent, unc. ss. contuni, 
in mortar. marmor. in mafjam pult. grof, : 
extrad. card, benedici . , centaur, minor . , 
gtntian. rubr. , corticis cafcaril . , anihos , 
myrrh. a. dracìi. ij. alcal. tartar, unc. iij. 
ss, m. , digere cum vin. Hifpan. vel Ca- 
narienf. y vel aq. mtnt. tum vin, lb, ij.y 
vel q. s. ^ & f. s. a. elixir. 

Se ne pofiòno dare xv. , xx. goccie , o anco 
più: vi configlio di leggere le olTervazioni 38. , 
39. , e 40. del Benevoli , ove vedrete quan- 
to , e come abbia ad alcuni malati giovato 1* 
Etite di vefiert , e la farfaparigUa, 

y 4 461. 
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344 DELLA rachitide: 

461. Colla rachitidi alcune volte s’ unifce Io 
feorbuto ) ed in tal cafo bifogna unire ad al- 
cuno de’ fopradeferitti rimedj qualche antifeor^ 
bulico di maggior , o minor efHcacia , fecondo 
il grado del morbo aggiunto ; ma alla fteifa 
rachitidi fopraggiungono fpeflb , quando eflfa 
non s’ arrefti , alcuni gravi (intorni , che po- 
trebbono riefeire di non leggiere pericolo , fe 
non (i correggano : tali poflono eflfere il fiuffìo 
dii \cntrc , il profufo fudon , la laboriofa dtn- 
licione. Pel fiujjo del ventre ^ ferivi il 
convengono principalmente i leggieri purganti , 
come r infujìom di nobarbaro , di tamarindi , 
o di fantali , le quali fodanze (i polTono anco 
dare in forma di boccone nella maniera , che 
farà più comoda , ed , ufati prima i purganti , 
o ancor gli imitici , (i può poi paflTare all' ufo 
degli ajlringinti , o de’ blandi opiati . Il troppo 
fudon , fe fopravviene ad un paroflìfmo di feb- 
bre, dice lo ftelTo Autore , potrebbe effere cri- 
tico , nè (i dovrebbe temerariamente arredare , 
ma fe fenza tale cagione , e dilbrdinatamente 
feguitaflfe , farebbe indizio, che il corpo folTe 
aggravato da umori cacochimici , e dovrebbond 
anco allora ufare blandi purganti ad intervalli : 
il rabbarbaro in quedo calo (àrebbe il migliore : 
giovano parimenti gli aperitivi , e tutti que’ ri- 
medj , che polTono far concuocere gli umori , 
In cafo di dentit^one laboriofa bifogna aprire la 
ftrada ai denti , quanto più predo (i può , co- 
me abbiamo infegnato altrove (^tumor. 5j6. ), 
giovano i cUJleri emollienti , e i paregorici , co- 
me il feiropo di meconio , e fimili . 

461. Tra i rimedj edemi abbiamo già da 
principio raccomandato le fumigazioni , e le 
fregagioni ( 450. ) . Quede fi polfono fare colla 
mano afeiutta , o fpalmata d’ alcuni rimedj , o 

con 
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con panni di lana caldi , a affumìgati y o con 
una Icopetta ; fi metta il fanciullo prono , fi 
freghi in giù , ed in fu per la lunghezza , ed ai 
lati , fi freghino anche le natiche , le colte , 
le gambe , i piedi ; fi volti il fanciullo fupino, 
e fi freghi il petto , la pancia , gl’ ipocondri , 
ed il rimanente degli articoli inferiori , fi fre- 
ghino piuttofto i lati concavi , che i convelli , 
delle membra ftorpie , e fi freghi con mano 
leggiere , finché le parti po’ poco fi rifcaldino , 
e diventino rofle . Quell’ efercizio dee princi- 
palmente farli a que’ fanciulli , che non polTono 
trarre lo ftelTo vantaggio per altri efercizj del 
corpo . Giova non poco , fe egli è polfibile , 
di accollumare i fanciulli a vellire camicie , e 
calze di frenella . Federico Offmanno propone 
il feguente linimento , per fregare la fpina del 
dorfo , e le giunture : g a^o umano , olio /pre- 
muto di noce mofeata , e di garofano me[t^ oncia 
per fona , baljamo del Perù un ottavo , olio dì 
ruta , di lavanda , di garofani goccie xxx. per 
forta . Il Glissonio n’ha date varie preferi- 
zioni , delle quali una ne rapporteremo : 

, Vf.- folior. falv . , rut . , veronìc. maris , ana-^ 
gallid . , fior, caltndul. a. m. ij, radic. 
ofmund. reg. unc. vj. butyr. majal , , ftb. 
cervin. , aut medul. bov. Ib. ij. vin. alb. 
Ib. ss. contuf. radic , , & conci/, herb. co- 
qvant. s. a. ad vin. confumation . , deinde 
f. exprefs. dum adhuc caUnt , cui adde 
ol. nuc. miriflic. per expreflon. unc. ss. 
mifceanturq. di li geni . , 6- po(l fubfiden- 
tiam y abjiclis facibus , f. unguentum . 

Non meno efatta , e convenevole è la compo- 
fizione dell’ unguento ad rachitidem della nollra 

Farma- 
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Farmacopea di Torino pag. (a). Se, ufati 
più volte , e fecondo le indicazioni , i purganti , 
r addomine , e principalmente gl’ ipocondr) ri- 
manelTero teli , tumidi , e duri , lì potranno un- 
gere con un linimento , fatto d’ un’ oncia , e 
mezzo del fopradeferitto , a cui s’ aggiunga olio 
di cappati , di affen^io , e fambucino un’ oncia 
per forta: commendatur etiam , fcrive il GliS- 

sotiio , ** oleum faxìfragiae ex multiplici infu- 
H (ione , & coólione herbae concifae , & con- 
n tufae in oleo vulgari ,, , oppure , fecondo lo 
AelTo Autore , lì può ufare il feguente : 

radic. brion. alb. fìccat. & incif. , bac- 
citar. lauT, , jìercor. anftr, a. drach. ij, 
femin. cymin. drach. j. folior. falv , , rut. , 
jlor. jambuc. a. p. j. coq. in Ib.jfi. vin. 
optim. ad Ih. ss. : colatura fervetur in vaf, 
clauf. loco frigido . 

Quefte fregagioni , o linimenti lì facciano con 
mano calda innanzi il fuoco , e fregando il 
ventre lì freghi or’ in fu , ora in giù all’ uno , 
ed all’ altro lato . 

46}. Ho provato i buoni effetti , fcrive t 
OffmaSNO , de’ bagni d' acqua dolce , prepa- 
rati con erbe amiche de’ nervi , quali fono la 
maggiorana , la lavanda , il ferpolìno , la camo- 
milla , e la mdijja . 

464. Per foftenere ancor più , che per rad- 
drizzare le offa , che s’ incurvano , lì dee folle- 
nere il petto con i bulli , e le gambe cogli 
ftivaletti , de’ quali il maggior appoggio lì dee 
fempre proccurare contro la maggipre curvità 
delle offa . Di quelli potete vedere le ligure 

nello 


£«) jf.. fummìtat. ferpyll. , chametfu. , rut. , calainìntb. 
. montan. , fior, Jambuc , , lavend. a m. ij. axung. 
fuilt. Ut- iij, , Jeb. ceryin, lìb. jfs. ol, exprejfi t 
tace. laur. ime. vj. 
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nello Se ULTETO , e nell’ E istfro , che io per 
brevità ne traiafeio la defchzione, la quale fenza 
quelle, non potrebbe anco riefeire facilmente 
intelligìbile (a) . 

465. Quando la rachitide non (ìa troppo 
veemente , o negletta , di rado , come diflìmo 
da princìpio ( 448. ) riefee mortale ; ufando i 
rimedj con efattezza , e coHanza , vedonfì le 
oiTa a poco a poco raddrizzarli , ed acquidare 
fodezza , lìcchè alcune volte vi rimanga nìlTu- 
no , o leggiere vedigio del paiTato morbo : ma 
fé elio durò molti anni , nè le olTa lianlì rad* 
drizzate, il foggetto rimane per lo più debole, 
principalmente di petto , e le femmine reftano 
con tale vizio di conformazione delle oda del 
pelvi , che , le li maritano , debbono molto te- 
mere del parto ( 448. ) . 

Della molUwti , dello fcioglimento , e della 
frangibilità delle ojfa , 

C A P. I I I. 

466. l^^ElIa rachitide, come abbiamo dì- 
modrato ( 440. ) , ewi una draordinaria mol- 
lezza delle oda, ma dicemmo ancora (433>)» 
che queda malattia viene per lo più al nono 
mefe dopo la nafeita , o tra i tre primi anni , 
e perciò non faprenuno , fe fi potefie rappor- 
tare alla rachitide il difetto delle oda in un 
feto , di cui parla IppocRate nel Uh. IL fellone 
1. dei morbi popolari . ** Anthigenis uxor , die’ 

egli 

{a) Vedafi anche la macchina propofta dal sìgn. 
LE-VACHER, per raddrizzare la fpina dorfale incur- 
vata in avanti , in dietro , o ai lati , deferitta , e 
delineata nel IV. tomo delC Accad, Reale di Chirurgia 
pag. J96 , r feg. 
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egli a qutl luogo , “ peperir puerum , camofum 
» quidetn ; verum qui haberet maxinias panes 
n difcretas , magnitudine vero efTct quatuor di- 
H gitorum , & fine oflibus „ . OliGERO Gìa- 
cobeo racconta , che nella città di Bnftol 
in Inghilterra folTe nato un fanciullo fenza ofla 
degli articoli , ficchè quelli gli fi poteffero pie- 
gare per ogni verfo , come un guanto . Il Fo- 
resto nelle ofiervazioni del lib 17, pailad’un 
uomo nato col braccio deliro sì molle , che fi 
poteva piegare , come uncuojo. Abbiamo ferino 
nel Trattato de' tumori , parlando dell’ ernia del 
cervello ( tumor, 341. ) , e della fpina bifida 
( ìbid. 349. , e ftg. ) , che alcune volte non fi 
compie r ofiificazìone delle offa del capo , e 
delle vertebre , onde ne avvengano quelle ma- 
lattie : così può mancare T ofiificazione in ogni 
qualunque altra parte , o in tutte , ficchè non 
vi fia mai (Iato ofib in tal parte, o in tal fog- 
getto (fi). 

467. Ma abbiamo anco molti efemp) di offa 
ammollite negli adulti , quando erano (late pri- 
ma dure , fodfifiime ofla . La più antica (loria , 
che abbiamo di fimile malattia , fembra efliere 
quella, rapportata dal Fernelio lib..i> cap. 9. 
de abditis rerum caujfis . “ Ipfi vidimus, (crive 
egli , “ in milite quodam olTa crurum , brachio- 
» rum, & femorum ex morbo tam molila, '6c 
n flexibilia evafiflfe , ut cerai modo facile fe- 

„ que- 


(tf) Negli Atti di Copenhaguen. voi III. 

{b) Il Senac a pag. civ della Prefazione al Trat- 
tato dille malattie delle offa del DuverneY dice , di 
aver conofeiuto una donna a Parigi , la quale par- 
torì un bambino colle offa molli , e cedenti come 
la cera , e che neppure avevano acquiffato la loro 
confidenza fei fettimane dopo. 
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>♦ querentur , quocumque torqueres „ . Molte al- 
tre limili ftorie Tono rapportate da diverfi Au- 
tori L’ Ollerio nella VII oITervazione (j) 
racconta d’ una donna parigina , il cui corpo 
era tutto fltffibile , e fenza offa fode . Il BaR- 
TOLINO appreffo il Bovio fcrive (J>) d’ una 
fanciulla, i cui articoli interiori erano neflibili, 
fendovi una foffanza cartilagmofa al luogo delle 
offa. A Tolofa in Linguadocca morì Bernar- 
dina di Armagnac all’ età di anni colle offa 
ammollite , la cui fforia fu fcritta dal Lam- 
berti , e pubblicata in Tolofa l’anno 1700. 
Il ZacUTO lib. 3. oJJerva[ione i}i., il VeL- 
SCHIO ojfervaiione bi. , il BaRTOLINO negli 
Atti di Copenhaguen volume-^, ojferva[ione 14., 
r iffona dell’Accademia delle Scienze anno 1700. 
(c) , il PoTT nelle tranj'a^ionì filofofiche volume 
41., Silvano Bevan volume Ambrogio 
OsTY volume 48. delle ftefse tranfa:(ioni , il 
Ludw.IG nella 104. delle dijferta^ioni medi- 
che raccolte dall’ Allero , non ci lafciano al- 
cun luogo a dubitare della poffibilità d’ un sì 

terribile 


(a) Nelle aggiunte di offervazioni rare fatte al Uh. 
1. dt morbis tnternìs . Ne ha anco alcune offervazioni 
r IldaNO Cent. /. obferv. 4^., Cent. VI. obferv. 74. , e 
Pietro Rorello nell’ Epilogo aggiunto alla line della 
Cent. JV. 

(b) Cent. VI Hill. anat. 40.: lo fleffo BartOLINO 
parla di quello vizio di un dato offo folo , e non di 
molti nell’ Efemeridi de' uric/ì della Natura cjjerv. yj. 
anno i. decade i. Lo llcffo dicafr delle offerv. del Petit 
o4cad. Roya'e des Sciences 1721. Vedali anche il Plat- 
NERO Dijferiatio de thoracibus . 

(c) Il Gabrielli Medico Italiano circa l’ anno 
1688. nelle lleffe Efemeridi decade ■}. antìC 1 . cjferv. 3. 
narra , che , diffecando le offa di una Matrona , le 
trovò fleUIbili , e cangiate in una follanza camola , 
e quali fimile è la fforia rapportata dal Covjrziai 
nell’ Aead, Royale des Sciences 1700. obferv. 2. 


! 
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terribile morbo (a) . Due ofsefvazioni ne rap-; 
porteremo , per le quali fé ne poisa intendere 
meglio il carattere . 

468. La prima è di Abramo Bauda Ceru- 
lìco del Re Criftianillìmo in Sedan , il quale 
fu tedimonio oculare della malattia di Pietro 
Siga . Quelli morì all’ età di 3 z. anni in 
efsa Città , dopo efsere flato alcuni anni in 
letto : all’ età di 14. anni cominciò avere un 
tollerabile dolore attorno le calcagna , ficchè 
dovette portare fcarpe più larghe , e più mol- 
li ; circa due meli dopo , il dolore giunfe 
lino alle ginocchia , e fi credette avere la po- 
dagra , ed usò le (lampellc , finalmente il do- 
lore afcefe fino alla parte fuperiore del femore , 
e fi credette ancora più , che fofse artritico , 
podagrico . Un anno dopo cominciò lagnarli 
d’ impotenza di tutti gli artìcoli con fommi 
dolori , nè da quel tempo potè più Ibrgere dal 
letto , e fino che le ol'sa fi confervarono fode , 
e dure , continuarono i dolori . “ Poli trlme- 
♦» lire , ferivi il JBjìUDa , a detentione illius 
» in lefto , ofsa ejus incceperunt molliora fieri 

inllar cerac , ita ut , fecundum appofitionem , 


(«) Domenico Caguardi ( enatom. vjjfìum obfervat. 
3. ) dice , che li ammollifcono le offa più facilmente 
a quelle perfone , che le hanno già naturalmente 
meno dure , che altre , epperciò più frequentemente 
nelle donnesche negli nominile in quelle , che 
fono foggette ai dolori reumatici , artritici , e ve- 
nerei , perchè in effe fovrabbonda l’ acido > che am- 
mollifce il geffo offeo , che è alcalico . 

ib') Quella offervazione , che è anche rapportata 
dal Bajrtolino nell’ accennato terzo volume degli 
Atti di CopenhaOuen , è intitolata e: Mkrocofmus mi- 
rabilìs , feu homo in mìferrìmum compendìum redailus . 
Ella è nata ferina dal Bauda ai 12. di Ottobre dell’, 
anno 1663. 
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» & (ìtum tam crurum , quam brachiorum , 
M partes illae fervarent figuram loci ; imo teftari 
tf polsum ego ^ qui hanc hiftoriam refero , me 
» pluries incurvafse illi crura , & brachia 
» fine ullo lènl'u doloris ad figuram maju- 
» fculae litterz S; tandem omnia odiala illius 
H adeo inollia evaferunt , ut mufcuW omnes 
H (e le contraxerint , ita ut homo flaturae ju- 
*» ftae , elegantis formae , in homunculum 
M reda^us , daturam infantìs duorum , fed non 
N tnum annorum vix attingeret. Figura capitis 
H fada eft rotunda inllar fphaera: , crus vix 
n a^quabat longitudinem dimìclii pedis , aut (ex 
t* poilicum . Thorax ad formam thoracis galli- 
li nae fe fe coegerat „ . Trattanto , l'Au~ 
tort , niente fianco mangiava , e beveva , dor« 
ntiva , e vegliava , come nella perfetta fanità , 
eccettuato il muovimento , faceva tutte le altre 
azioni del corpo , e dell’ animo perfettamente , 
riceveva con allegrezza tutti quei , che venivano 
a vilitarlo , e parlava fanamente , e i dolori , 
che già da lungo tempo avevano cefsato , il 
riprel'ero all’ ultimo inefe di fua vita . Il Bauda 
credette , che tal morbo avefse avuta origine 
da una gonorrea mai curata piuttodo, che dallo 
Icorbuto , come altri credevano . 

409. L’ altra Boria , quantunque colla mag- 
gior brevità poffibi’.e , tanto più volentieri ve 
la rapporto , perchè io ne ho conofciuto il 
foggetto vivente , e 1’ ho vifitato più di cento 
volte, e finalmente fono dato pregato dal ce- 
lebre MoRAND di prepararne lo fcheletro , il 

3 uale prefentemente fi conferva nel Gabinetto 
eir Accademia Reale delle Scienze in Parigi . 
Anna Elifabetta , moglie di Pietro Soupiot , 
cardatore di lana , dopo un pano fatto in Set- 
tembre r anno 1747., redò zoppicante ai due 

lati , 
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Iati , niente manco partorì ella ancora in Glujgno 
1748. , e fi fconciò in Fcbbrajo 1749.: fece una ' 
cafcata Tei fetlimane dopo , e n’ ebbe dolore , 
e gonfiamento d’ una •gamba fino all’anca, fenza 
però , che fi vedefse alcun difordine delle parti 
fode : a^mefe di Settembre fenz’ altra cagione 
le dolfi^ e le gonfiò l’altro articolo inferiore, 
anzi-' i dolori fi dilatarono per tutte le mem- 
bra , divenne valetudinaria , ed era trattata co- 
me per un reumatilmo . In Aprile 1751. par- 
torì per la quarta volta felicemente , e fparl il 
gonfiamento, ma reftò impotente delle efiremità 
interiori . Circa fei mefi dopo crebbero i do- 
lori , e cominciò vederli nelle orine un redi- 
mento bianco ; foffrì allora involontarie contra- 
zioni de’ mufcoli alle gambe , le quali a poco 
a poco le fi piegarono dal di dentro in fuori 
come anco le cofee, ficchè finalmente allun- 
gandoli gli articoli inferiori lateralmente al tronco 
giunfero i piedi all’altezza del capo: per la 
fiefsa involontaria contrazione de’ mufcoli , le 
furono fiotti , e piegati in tre , o quattro pie- 
gature Irregolari gli articoli fuperiori . Le fi di- 
formò la cavità del petto , le fi fiorfe la fpina 
deldorfo,ed ogni altro membro, niente manco 
faceva giuochi , e fcherzi , de’ quali dovetti io 
più volte ridere , faceva beniflìmo tutte le fun- 
zioni del corpo f fuorché non poteva muovere 
le membra: ma al mefe di Luglio del 
cominciò aver febbre , refpirazione difficile , 
tofse , e fputo di fangue , e mori li 9. di No- 
vembre dell’anno fiefso all’età di 3^. anni. 
Dal mefe di Luglio io la vidi fovente fino al 
giorno di fua morte ; ella non poteva più fof- 
frire fui fuo corpo, che una leggierlffima tela,- 
anzi più volte la ritrovai nuda , e fumante di 
fudore 3 irregolarmente aveva una fortiffima feb- 
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bfc y e fentivafì internamente un bollore y un 
tremore y uno fcioglimento delle membra y per 
cui molto Toffriva y e diceva elTa tra’ Tuoi do- 
lori y e nelle più forti commozioni y che le Tue 
olTa travagliavano . Finiva il parofllfmo con una 
evacuazione di quel redimento nelle orine y la 
quale per le fperienze y che io ftelTo ne ho 
fatte y trovai efsere una foftanza ofsea y la quale 
bruciata dava odore come di corna , d’ un- 
ghia , o d' olTo y e quantunque granellofa y ed 
arenofa fì fcioglieva negli acidi y che molte 
volte pareva glutine y e muco . Fatta tale eva- 
cuazione per lo più celTavano i dolori y le ve- 
niva più libera la refpìrazione , e per ogni parte 
meno foffriva , finalmente morì per la conti- 
nuazione di tali doloroiiflìmi affanni y fendofene 
finalmente occupato il capo . 

470. Piaciavi ora di fentire la breve defcri- 
zione del cadavere y quale io 1’ ho trafmelTa al 
sig. Morand padre . il diametro trafverfo della 
teda era naturale y ma il fornice n’ era come 
fchiacciato , molle era il cranio , che y compri- 
mendolo colle dita anche nel vivente y io l’ 
aveva più volte po’ poco depredo . General- 
mente le offa di effo cranio erano più fpeffe 
del naturale , fi potevano tagliare colle forbici 
più facilmente , 'che le cartilagini ; in alcuni 
luoghi avevano la fpeffezza di 5. linee, le la- 
mine compatte della tavola edema , ed interna 
erano attenuatidìme , gonfiato , e dilatato era il 
diploe , comprimendo un frammento di quede 
oda y anco il più fpedby tra le dita, fi fchiaccia- 
va , e fe ne fpremeva un umor rodigno , vi fi 
ollervavano cellule maggiori, o minori . Il sign. 
Murano avendone medb un pezzo folto uno 
drettojo , ve lo lafciò feccare , e trovollo poi 

compatto y 

BeRTRANOI TOM. V. MOLtFZZA. Z 


Defctizio^ 
ne delle of< 
fervazioni 
fatee fui ca- 
davere del- 
la ftefiadom 
na. 


Digilized by Google 



DB tLA MOIZ.EZZA 


554 

compatto , e duro , come vero ofso , ma te- 
nue : pel gonfiamento delle elsa erano come 
fvanire le future, le dpofifi orbitarie delTobso 
coronale erano appiattite, circolare era il mar- 
gine eftemo dell’ orbita , ma i’ orbita deftra 
aveva minor ampiezza della fimftra , 1’ olso un- 
guis era membranofo , non fi diftinguevano più 
le future , o armonie delle ofsa della faccia , 
le quali erano anco molli , meno però quelle 
delle gore , la mafcella inferiore era appiattita 
al memo . e tutta molle , come le ofsa del cra- 
nio , i denti avevano confervata la lor naturale 
durezza, ma per la mollezza degli alveoli fi 
potevano muovere in dentro , ed in fuori , e 
perciò già da molti meli 1’ ammalata non aveva 
potuto nutrirli , fe non di pane men duro , che 
all’ ordinario : erano 1’ oflb joide , e ’e fue corna 
affatto cartilaginofe , gli olficelli dell’ orecchio 
erano anch’ efll ammolliti , eccettuato il con- 
dotto ofseo uditivo , che non era tanto molle, 
il rimanente dell’ orecchio interno pareva di 
non magg'or durezza , che nel feto j lo ftefso 
fi ofservò dell’ etmoide , e sfenoide ; la dura 
madre era aderentiffima alle ofsa , e quali con 
efse confufa , la falce d' una firaordinaria fpef- 
fezza era fiata tratta più a finifira,dove fi erano 
maggiormente allungate le oisa , confèguente- 
mente l’ emisfero deliro del cervello era di mag- 
gior volume , che il finiflro : fi tro-.ò fargje 
fpntfo ne’ due ventricoli , ed il plefso coroideo 
varicelo . Il tronco mifurato dal vertice del capo 
fin alla llnfifi del pube era lungo pollici ii., 
le vertebre del collo avanzavano in avanti , ed 
erano volte un poco al - lato finifiro ; quelle 
del dorlo dalla prima fino alla lèftima piega- 
vano da finifira a delira , e dalla fett'ma fino 
all’ ultima da delira a finifira , e così feguita- 

vano 
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yano quelle de’ lombi , le cinque ultime ver- 
tebre del dorfo , e quelle de’ lombi avevano 
molto più diminuita l’ altezza del lor corpo ; 
direttamente mifurando tutte le vertebre avevano 
l’altezza di 13. pollici» e mezzo, feguendone 
le piegature di 15. ; tanto minore era la mol- 
lezza delle vertebre , quanto più fi afcendeva 
al collo , le apofifì fpinofe erano più molli delle 
trafverfe , quelle più delle obblique. L’ olTo facro 
era lungo linee zi., la Tua bafe larga tre pol- 
lici , il coccige incurvato in dentro , e voltato 
a fini lira ; lo flerno fi poteva tagliare colie for- 
bici , come le offa del cranio . Le due prime 
coflole fuperiori ai due lati avevano confervata 
la fua curvità naturale , tutte le altre formava- 
no angoli irregolari all’ uno , ed all’ altro lato , 
per lo più fenza corrifponderfi . In generale 
erano tutte ammollite , e fracide , alcune deile 
vere verfo lo flerno fi erano ritratte fopra fe 
fleffe . Le offa ilj erano appiattite , quali carti- 
laginofe , 1’ ofTo ifchio deliro era un poco volto 
in fuori ; tutte l’ ileon , l’ ifchio , e ’l pube erano 
molli, tenui, impicciolite . I polmoni erano fani; 
eranvi concrezioni polipofe , nericce nella ca- 
vità del cuore , e ne’ grofli vali : tutte le vi- 
fcere dell’ addomine li trovarono fané , mede- 
fimamente i reni , i quali però erano pieni , c 
zeppi di grofli granelli dell’ accennato iédimen- 
to ; molto incurvata era la clavicola finiflra in 
avanti , ed in fuori , fembrava cartilaginofa ; 
comprimendola , fe ne fpremeva un umor glu- 
tinofo ; r omoplata aveva tre pollici , e dieci 
linee di lunghezza, e dalla cavità glenoidea fino 
all’ angolo pofleriore fuperiore due pollici , 
e due linee, l’angolo inferiore era rovefciato 
dal dì dietro in avanti , e di baffo in aito , 
che giungeva quali a toccarne il collo. L’ offo 
Z z .del 
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del braccio dello fteflb lato aveva il fuo cor- 
po un poco appiattito , lotto il fuo collo vi 
pareva una frattura , e quivi eravi una pie- 
gatura angolare, quindi s’incurvava in fuori, e 
taceva un fegmento di cerchio la fua diartroli 
di un pollice di diametro ; il cubito dall’ ole- 
crano in giù aveva fei pollici , e ^ di lun- 
gherza , tre linee di diametro alla fua parte 
mezzana ; il radio era più corto d’ un pollice , 
ma aveva alla fua parte mezzana fei linee di 
diametro , la fodanza olita mancava affatto alla 
parte mezzana del cubito , non vi era , fe noti 
il periollio infpiffito , cartilaginofo fembrava il 
radio , amendue le offa s' incurvavano m den- 
tro , e facevano un angolo in fuori verfo la 
parte mezzana fuperiore ; le offa del carpo ave- 
vano conlervata la lor figura , e fìruaztone na- 
turale , fuorché r eftremità anteriori delle tre 
piime offa del metacarpo : al lato deliro la cla- 
vicola , e quella pirte del petto, che le é pa- 
rallela , erano molto deprefle , 1' omero , e le 
due offa dell’ avan*braccio avevano molto mig- 
giori piegature al loro lato interno . Nel cada- 
vere , quale mi fu confegnato , mancava l’arti- 
colo inferiore lìniflro,che era (lato furtivamente 
tolto da alcuni curiofì ; il capo del femore 
deliro era di figura ovale, e molle, che cedeva 
al tatto, aveva fulla fupeificie fcanalaiure, e 
rugofità, quafì tlislogato appoggiava fui margine 
anteriore inferiore della cavità cotiloidea. Il fuo 
collo era corto . fragile , e molliflimo , il gran 
trocantere fi offervò flraordinariamente grolTo , 

/ e molle , vi fi erano confervate poche lami- 
nette offee ; la parte anteriore del femore fino 
alla parte fua mezzana inferiore era in alcuni 
luoghi cartilaginofa , nel refio, fino ai condili,’ 
vi era folamente il periollio infpifiìto , il quale 
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formava come una guaina , in cui vi era un 
umore fanguinolento , nericcio , e fpeiTo ; alla 
parte inferiore niente li toccò d’ olTeo , tutto 
-era membranofo, i condili erano moliillìmi , ma 
le loro cartilagini erano apprelTo a poco natu« 
rali . La rotella aveva quali la naturale durezza , 
ina le cartilagini delle fue cavità poderiorì erano 
apprefs’ a poco didrutte . L’ edremìtà fuperiore 
della tibia era in parte membranofa , in parte 
cartilaginofa , fino alla parte Tua mezzana Ìupe> 
riore , per l’ edenlìone poi di un pollice era 
affatto membranofa , quindi lì trovarono alcune 
lamine odee alla parte anteriore laterale inter- 
na , e poderiormente era tutta membranofa toC- 
lìgna , quali carnofa ; il malleolo interno era 
poco più conlìdente , 1’ edremità fuperiore del 
peroneo era molto grolfa , e molle ; per la 
lunghezza del fuo corpo edernamente in varj 
luoghi vi li trovavano lamine odee , ma era 
interamente membranofo alla -faccia interna, ed 
edema , il malleolo ederno era gonfio , e mol- 
liffimo . Le oda del piede avevano confervata 
la lor figura naturale , ma erano anco molli ; 
l’ adragalo erad continuato col navicolare per 
Una perfetta anchilod ; ovunque d trovarono 
lamine veramente odee , quede erano molto 
tenui , come fe fodero date corrofè alla lor 
faccia interna verfo la cavità dell’ odo : de* 
inufcoli alcuni erano raccorciati , e con minor 
lunghezza avevano maggiore fpedezza; altri eranli 
allungati , attenuati , e perciò anco meno red- 
devano, che facilmente colle fole dita d pote- 
vano rompere , locchè d può fàcilmente com- 
prendere, quando d condderino le viziofe con- 
denfazioni , che hanno dovuto feguire pei diverd 
incurvamenti delle oda. 
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471. Per quefte due oiTervazioni ( 468. i 
469. , e 470. ) , le quali fono le più precife , 
che abbiamo potuto avere , chiaramente fi vede, 
fcritte che in Pietro Siga , ed in Anna Elifabetta Sou- 
fervizioni. piot le offa erano fiate non meno difciolte , e 
fufe , che ammollite. Nella maggior parte man- 
cava la fofianza offea, e quella, che rimaneva, 
quantunque foffe veramente offo , non pareva 
più molle, fé non per la tenuità, che avevano 
acquifiata le lamine , mercè la corrofione , che 
n’ era fiata fatta . Quefia feinbrava veramente 
avere incominciato nelle offa cave dalla lor 
faccia interna , concioffìachè la fofianza retico- 
lare , e la corrugata mancavano in tutte , e 
non vi erano , fe non alcune lamine piatte 
della faccia efierna , il periofiio era dappertutto 
intero , e come dicemmo , infpìflito , il quale 
certamente avrebbe dovuto avere alcuna alte- 
razione , fe la defiruzione della fofianza offea 
aveffe cominciato , e profeguito dall’ efterno all* 
interno ; più facili dovevano effere da principio 
a fcìorfi le lamine reticolari , e corrugate , le 
quali fono meno compatte, e meno dure. Nelle 
offa piane colla mollezza vi era in alcun luogo 
aggiunto il gonfiamento , ma quefio era del 
meditullio, mentrecchè le tavole di lamine piatte 
erano attenuate, o difirutte. Egli è molto pro- 
babile,'? che da principio gli dementi offet fi 
" -fcioglieffero , come in una fpecie di gelatina , 

o muco , appunto come dicevamo le offa feiorfi 
negli acidi, o nella macchina papiniana (401.) ; 
locchè parrà ancor più probabile per l’ offerva- 
zione di Giorgio Roederer , il. quale trovò 
le offa d’ una ^nciulla porofe , e -bucherate, e 
dai pori , o fori ufeiva un liquore gelatinofo , 
le fieffe offa erano molli , ed in ^alcune parti 
quali gelalinofe . Vedete la fua Dìffcnaiione de 
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ojjium vìtlis pag. IO. 11 Saviard nella ofjcr- 
va^ione 82.. racconta tl’ una donna, la quale, 
dopo atroci dolori fofFerti nelle membra , ebbe 
le offa si fragili , che non fi potevano anco 
leggiermente toccare , lenza che fi rompeffero : 
le trovò tutte infraniumatt nel cadavere , sì 
fragili , e tenere , che colle ciita potevanfi ri- 
durre in piccioli frammenti molli , come la 
Icorza , die’ egli , d’ un albero macerata , e pu- 
trefatta , fegno evidtntiflimo della totale dillo- 
luzione , che avrebbe potuto accadere della fo- 
flanza offea , fé la donna aveffe avuta più lunga 
vita . 

471. Per cagione di tal morbo in Pietro Siga 
Abramo Bauda non accusò , fe non una go- 
norrea mal curata ; non vi fu fofpetto di lue 
venerea nella Soupiot ; fi ftppe folamente , che 
. dalla più tenera età aveva mangiato molto fate , 
per efempio alcuna volta mezza libbra , o una 
libbra , ed anco più al giorno , amava molto 
,r aceto , e ne beveva abbondantemente , per 
la qual cola alcuni avevano creduta , che la 
fufione , o fcioglimento delle olia avefse avuta 
cagione da una cacockìmia acida , come appunto 
negli acidi le ofsa pofsono feiorfi , ed ammoU 
,lirfi. Racconta il NavieR nella Dijfcrta^iionc 
,fulL' ammollimento delle offa pag. 15, d’aver 
trovata una fquama di odo , ed un pezzo d’ 
avorio ammolliti, dopo effere fiati per un mele 
nel fiero di latte , divenuto acido , l’ accelera- 
zione del morbo dal MoRand , e dallo fieffo 
Navier li deduce anco dalla riaffunzione del 
latte ne’ divetfi puerperj , il quale doveva ef- 
fere pur anco divenuto acefeente . Il veleno 
acido , rachitico , dice lo fiffo Autore , doveva 
aver poca azione Tulle carni a cagione non 
meno della lor umidità , che mollezza , ma 
.. Z 4 doveva 
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doveva produrre una fufione , o colliquazione 
de’ liquidi / i quali quando avefTero una volta 
penetrato nelle offa , e le parti più acquofe , 
ne fofTero feparate o pel calore, o pel tnuovì- 
mento , o pel riaflbrbimento , le molecole ace- 
fcenti potevano Tempre più avvicinarli , ed agire 
fui la foftanza olTea con tutta la loro inten- 
sità, ammollirla, e quindi difciorla. In fatti ve- 
diamo , che alcune foUanze vegetali , come l’ 
orzo , e limili , non vengono drlciolte nello 
llomaco degli uccelli carnivori , come vi lì di- 
Iciolgono le offa. U acqua regia difcioglie un 
duro metallo , e non la molle cera , come vi 
Tono altri menliruì particolari a certe follanze , 
ed operano , per così dire , elettivamente. Nella 
Novergia , e nella Jutlandia l'ogliono ammollirli 
le offa ai buoi , quando mangiano una certa 
gramigna , che per tale effetto diceli ojjifraga . 
Le dij'crajìe fcorbutìca , e venerea pctrebbono 
anco produrre tale effetto fu tutte le ofsa , co- 
me non di rado veggiamo , che lo producono 
fopra alcune ne’ cali particolari . 

473. Bifogna però diftinguere lo fcioglimento 
della follanza o(%a fenza follituzione di altra 
foffanza dall’ ojleo • farcoma , in cui dilirutta la 
fabbrica dell’ ofso vi nafce al luogo un fungo , 
un farcoma , come abbiamo dimoffrato nel cap. 
1. di quello libro (417., 41Ó.). 

474. La mollezza delle ofsa dee anco diftin- 
guerli dalla loro frangibilità , quando efse , di- 
venute aride , e fecche , e fenza nutrimento , 
per leggieriHima cagione , come per femplici 
naturali muovimentì lì rompono ; ma ancora ne 
è confervata in tutto , o in parte 1’ antica fab- 
brica . 

475. Fabrizio IldaNO Centuria i, offerva- 
^lone 66. narra d’ un uomo lèfsagenario artri- 
tico , 
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tìco , il quale ebbe le ofsa sì fragili , che fi 
ruppe remerò, e le ofsa dell’ avan* braccio , 
calzandoli un guanto , e nella ojjervai^iont 68. 
della ftefsa Centuria fcrive anco d’ una donna , 
che li ruppe alcune ofsa , calzandofi una fearpa 
nuova . Nicolao Fontano ci dà La ftoria d’ un 
vecchio , a cui le ofsa per minimo tatto rom- 
pevano ; vedete le fue Confulta^ioni all' ijtoria 
X. II RoedereR nella citata dijferta^iom rac- 
conta d’ una donna , morta per un’ atrociOima 
artritide , di cui tutte le ofsa erano leggieri , 
gommofe, fragili , anzi friabili : “ univerfali quali 
» carie exefa , die' tglt , Umilia oOium calcma- 
torum , vel acido quodam liquore imbuto- 
» rum „ ; le parti mezzane delle ofsa cilìndri- 
che , quantunque non avefeero fegno d’ intarla- 
mento, erano pur anco leggieri, di una tenue, 
e lafsa foOanza col reticolo arido , e friabile : 
le ofsa del metacarpo , del metatarfo , e delle 
falangi erano talmente attenuate , che erano 
anco pellucide; friabili, e corrofe erano le ofsa 
piane ; vedevanlì in molte parti confunte le 
cartilagini degli articoli , onde eranvi molte an- 
chiloli. Tali dovevano probabilmente efsere le 
olTa degli altri foggetti , ne* quali sì ^cile fran- 
gibilità delle ofsa fu ofservata . 

476. Avendo efso trovate le ghiandole bron- 
chiali piene zeppe di concrementi calcolofì , 
quali di una foftanza calcaria , ed attorno la 
milza altri concrementi globolari , gialli , omo- 
genei , molto Umili alla foflanza dell* arteria 
aorta , ne* margini de’ quali eranvi piccoli corpi 
bianchi, duri, cattilagìnofì , lenticolari , pilifor- 
mi , volle credere , che tali calcoli di quelle 
ghiandole , tali concrementi quali ofsei fofsero 
flati fatti dalle particelle ofsee afsorbite nel 
fangue ; come la forza delle ofsa dipende dalla 

tenacità , 


Efempi di 

tale frangi- 
bilità . 
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tenacità, ed approflìmazione . colla quale i loto 
elementi danno più , o meno fortemente in- 
fieme , convien confeffare . che queda debba 
diminuire, acciocché le oda diventino frangi- 
bili , fciotd adàtro , perchè diventino molli , 
cioè redandovi in alcune partì , o in tutte poco , 
o nulla della fodanza ol^a. Nè qui intendiamo 
di parlare di quella frangibilità , che può ac- 
cadere per la carie interna di una parte deter- 
minata di un ofso , o di più ofsa , di cui fi 
avefse potuto avere indizio per gomma , tofo , 
fpina vento fa , afceffo tc, ^ 

477. Pofsono adunque ammollirli , e dive- 
nire frangibili le ofsa , per qualunque cacochi^ 
mia , o per difetto di azione organica , nel 
primo Caio gli umori divenuti di perverfa qua- 
lità pofsono roderne, e fcioglierne la fodanza, 
che, potrà poi efsere afsorta , come in alcuni 
cali fi è veduto ; nel fecondo cafo mancando 
il nutrimento alle ofsa, efse a poco a poco 
perderanno di fua antica fodanza , la quale non 
efsendo riparata da nuovo, e buon fugo ofieo, 
ne avverrà quella tenuità, e fottigliezza , licchè 
diventino frangìbili ; il difetto , o la mala qua- 
lità del midollo pofsono non poco contribuirvi , 
ficcome efso afsaidimo ferve per la vita delle 
ofsa, e quedo può efsere facilmente viziato, 
come tutti gli altri umori , nella coAochimia ve- 
rjurta ^ fcorbuiica ^ cancerofa ^ àaW acido fponta- 
neo , e limili . In generale fi può dire , che la 
mollezza , e frangibilità delie ofsa dipendano dal 
difetto del fugo nutritizio, o perchè efso, non 
vi fi apponga , mancando fenz’ altra cacochirnia , 
o vi giunga di perverfa qualità , che non pofsa 
conglutinarli in molecole gelatinofe , c finalr 
mente ofsee. 
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478. I dolori ofitocopi y i quali fentonfi in 
alcuno determinato luogo , le tumefazioni , gli 
alceffi ci fanno conofcere ne’ varj cali le affe- 
zioni efterne , o interne delle ofsa , delle quali 
fi pofsa poi fciorre, o confumare la continuità. 

Abbiamo veduto ( 468. , e /e^. ) , che Pietro foggetti 
Siga , ed Anna Elifabetta Soupiot foffrirono da tali vizj. 
principio dolori alle une, o alle altre membra, 
che fembrarono artritici , ne fuccedette fempre 
maggiore impotenza al muovimento , crebbero 
al lommo grado quegli llefli dolori , turbarono , 

tutto il corpo, ed infine lì videro fforcerli le 
membra, e raccòrciarfi il corpo . I primi fegni, 
convien conte sare, fono equivoci , gli altri mo- 
llrano il morbo già confermato , e quali irrepa- 
rabile , talmente che quanto abbiamo hn’ ora 
efpofto potrebbe lembrare ad alcuni piuttoHo di 
femplice , ed erudita curiolità , che di alcun 
utile alla pratica ; fciocco però farebbe riputato 

S [uel Cerulico , che , potendo da principio ef- 
ere fpettatore d’ alcun limile cafo , noi cono- 
fcefse poflibile , o conolciutolo gli fembrafse 
cofa sì inaudita , e liraordinaria , che non fa- 
pefse appigliarli ad alcun partito : 1’ uomo , e 
la donna , di cui abbiamo rapportate le llori», 
foffiirono i dolori continui , ed atroci , dopo 
fatto l’ ammollimento , e la fiilione delle olsa 
negli ultimi periodi del morbo , allorché do- 
vettero morire ; può dunque giovare in limili 
cali conofcere 1 nmed) , co’ quali il furore del 
morbo lì potefse almeno moderare . 

479. Se adunque lì fcorgefse alcuna cacochi- 
miu y quella, quale polsa efsere , cogli Ipecifici 
rimedj della maggior attività tollamente , e co- 
llantemente li combatta , e fé ella non folse 
reducibile al genere della cacochimia fcorbuucay 
venerea , fcrofolofà , cancerofa , all’ acido acqui- 
^ ... 
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filo , o fpontaneo , io pfcnfo , che il minor male 
potrebbe elsere di feguire le indicazioni , come 
Cura per jg fofjg rachitide , la quale pei modi di 

e^mode^ Cagione congiunta potrebbe efsere in un adulto ; 
rame gli ef- per la qual cola fi dovranno foftenere le forze 
***“• con un ottimo nutrimento , fomminiftrare me- 
dicamenti corroboranti interni . Alcuni propon- 
gono i marciali, e la china- china y i quali fi 
debbono interpolatamente ufare: il sig. Levret, 
avendo pruovati non leggieri vantaggi nella ra- 
chitide coll’ ufo della decozione di rabbia (4^4.) , 
la propone anco per (ìmili cali ; vedete la Tua 
Opera dell’ arte di ofietricare pag. 244, Sappia- 
mo , che la rabbia , prefa in fofianza dagli ani- 
mali cogli alimenti , ne cangia il colore delle 
ofsa y facendole diventar rofse , onde fi pofia 
credere , che ella fpecifìcamente agifca fulle ofsa. 
Singolare è l’ ofservazione rapportata dal Roe- 
DERER al luogo qui fopraccitato ( 47 z. ), 
ove egli dice , a que* buoi della Novergia , 
quando , per aver mangiata la gramigna ojfi- 
fraga y lor fono ammollite le ofsa, “ antidotum 
» efse ofsa ficca , 6c contrita , quas avide de- 
»» vorant boves , & reftituuntur „ . Egli è co- 
me affioma (fi) , che fìamo compofii di quelle 
cofe , di cui ci nutriamo , e potrebbe efsere » 
che vi fofsero fpecifìci elementi per ifpecifiche 
iòflanzo . Quanto grande , e mara- 

viglio fb egli è un tal motbo , può fembrare , 
che addomandi una egualmente ampia , ed in- 
gegnofa medicina , ma reflando la forprendente 
idea del morbo , convien pure confefsare , che 
quella fembra fcarfa , ed infufficiente . V edano 
ì Medici , fè faprebbero proporre migliori ri- 
medi interni . Tutte le cacochimìe non fi pof- 

■ ;i . ' fono 

I ■ ^ . Ji- ^ 

(a) lis conftamus y quibus nutrmur» 
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fono guarire , fe non co’ proprj fpuifici , e fè 
quefto morbo è d’ un Tuo particolar genere , 
vi dovrà anco efsere un Tuo particolare fpeci- 
fico : per quello , che fpetta ai rimed) ellerni 
il Fernelio al luogo citato (46).) racconta, 
che a quel foldato , a cui eranfi ammollite le 
ofsa , fi reftìtui il vigore , e la forza con bagni 
mintrali aluminofi . 11 WeLSCHIO o^crva^. 81. 
fcrifse , che un univerfale ammollimento delle 
ofsa fu guarito da un empirico con bagno freddo 
d'acqua , in cui era fiata fciolta fufficiente quan» 
tità di :{olfo , vetriuolo , alumt , e /ài gemma i 
Il Ludwig nella Differtafionc de lafa ofjium 
nutnuone pag. 31 propone i bagni ^ fatti con 
decozione di er^e ajlringenti ^ a cui lì aggiunga 
fapone , alume , o vetriuolo , oppure con acqua 
di calce , o ^olfo . 

Spiegazione delle Figure i 
TAVOLAI. 

A.I^Apprefenta una faldella ovale.Ved, 
la pag. 31. 

B una faldella quali rotonda : ibid, 

C una /i/i/e/Z/na circolare, di cui 

li riempie il foro facto all’ olTo 
col trapano a nefpola ; ibid. 

D. E. F. . . . . tre Jìuelli di diverlà grolTezza : 

W 3 ?- . 

G. H due altri fluelli appelì a un filo,' 

perchè non lì perdano dentro le 
cavità naturali , o morbofe ; p. 34. 
L K. L. . . . . mucch) di filaceica brute. L. in 
particolare ne rapprefenta un muc- 
chio più grolTo detto dai Francefi 
gdteau : pag. 31. < 

M. 
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I Al.N. O tre tafle &tte con fìlaccica af» 

i foggia d» chiodi: pig 3^. 

I P una fìntile tafia latta affì^ggia 

.....di pennello ; pag. 36. 

Q. . . . . tajìa fatta con panno lino ro> 
tolato ; ibid. 

Q.* .... pezzo di tela sfilato ai margini 
per le ferite penetranti nel petto: 
ibid, 

R. S. T co/n/?rc^ intere quadrate, oblun> 

ghe , e triangolari : pag. 38. 

U. V. . . . . altre comprejfc tagliate a una 
fola, o ad amendue le loro eftre- 
mità : ibid, 

X. . . . . Croce di Malta : ibid, 

. Y. . . . . Coda di Tondini : ibid. 

Z CufcinettOf o piumatcìuolo’. p. 3 9" 

& pallottola : ibid, 

Fig. I. Rapprefenta \xrC ancella', pag. 41. 

II un cartone tagliato affoggia di fe- 

micanale : ibid. 

Ili- IV f“fi^ aggomitolate a un folo , e 

a due capi : pag. 40. 

V. . , . . faj ci atura a dolabri : pag, 43. 

VI. . . . I . mo:^i^a , od ottnfa : ibid. 

VII ferpcggiante , o f pi rate : ibid. 

Vili. . . . . con rovefciati : ibid. 

IX. ..... 'unitiva pel capo : pag. 47. 

X la medefìma per le ferite della 


fronte : ibid. \ 

. Xl per quelle del vertice : ibid. 

XU fafclatura detta dlfirimen per la 

cavata di fangue dalla fronte : p. 48. 
' XIII fafciatura detta U fca fa : p, 49. 

XIV jlellata , o nodofa per le tem- 

■ pia : ibid. ' ‘ 

XV . gran copri-capo , o/fia [ampa (T 

oca ; pag. 51. XVI. 


\ 


Digitized by Googic 


DELLE figure: ^6j 

f XVI piccolo coprì • capo , offia fafcia» 

tura triangolare della tefta : pag, 5 1, 
XVII cappellina pel capo offia berret- 

tino d’IpPOCRATE: pag. 53, 

T A V O L A I I. 

Fig. I. Fafcìatura per raddrizzare il nafo Ilorto^ 
pap. 66. 

II. Fionda pel mento , pag, 7 1 , le cui fet- 
tucce fuperiori, in vece di efl'ere filTate 
alla nuca , lo fono alla fronte . 

III. Capejlro fempUce , pag. 71 , e 72. 

IV. Stillata deferitta a pag. 91. 

V. Sparviere pel nafo , pag. 64. 

VI. Quadriga delcritta a pag. 91 , « 93. • 
- VII. Spica Jemplice a pag. 94. 

Vili. Cappellina per la clavicola , pag. 98. 
IX. Spica doppia degP inguini , pag. 132. 

X. Arco p.r foftenere le coperte del letto 

nelle fratture delle eftremità inferiori 
accennato a pag. 134, 

XI. Ajjicella inferiore , o peronea nelle frat- 

ture della gamba praticata dal SHARP , 

W 155. 

XII. Fafcìatura ordinaria a 1 8. capì , p. 176. 

XIII. La fuddetta afjictlla inferiore del ShaRP 

porta in fìro , pag. 156. 

XIV. Ancella fuperìore , o tibiale dello fteffo 

Sharp , ibid. 

XV. Situazione della gamba rotta fecondo lo 

ftelTo Sharp , ibid. 

•XVI. Fafcìatura a molti capì àéfSìiKRP ^ ibid, 
XVII. Applicazione della fuddetta fafcìatura a 
molti capi fecondo la correzione del 
POTT , pag. 178. 

XVIII. Fionda a quattro capi per la terta , 

• W 54 ? * 55 - • XIX. 


j68 SPUGAZtOWB DSllS FIOVRM : 

XIX. La fteffa fafciatura applicata alla fronte; 
ibid. 

XX. Fionda a fei capi per la teda, pag. 56. 

t 

TAVOLA III. 

Fig. I. Fionda a otto capi per la teda , defcrìtta 

W 57 - ^ , 

II Mafcktra per la faccia, pag. 58. 

III . Fafciatura nodofa dopo 1 ’ edirpazlone 

delle glandule falivalì , pag. ^9. 

IV. Fionda pel nafo , pag. 64. 

V. Fafciatura a corpo collo fcapolare , 

VI. Fajciatura a T fempUce , e a T doppio y 

pag. 79 , e 80. 

VII. Macchina propoda dal Ravaton per 
ridurre lo slogamento della mafcella 
inferiore, pag. 191. 

Vili. Fionda pel ginocchio propoda dal Pftit 
nella rottura del tendine d’AcHlLLE, 
pag. 277 , e feg. 

IX. Piantila colla coneggia per lo deflb 
ufo , ibid. 

X. Fite, ruota., e manivella per render tefa 
detta correggia , ibid. 

XI. Altra pianella ufata dal Ravaton per 

la rottura del tendine d’ Achille a 
pag, »8 r. ^ 

XII. Tutti i nominati pezzi medi in lìto , ibid, 

XIII. Macchina deli* Listerò per le fratture 

della clavicola defcrìtta a pag 10 1. 

XIV. Mitella ( écharpe ) defcritta a pag. 1 08. 
"XV. Detta pianella applicata in lite , ivi pure 

defcritta . 

XVI. Ambi di’ IppocraTb deferitto a /». 115» 
FINE DEL QUINTO TOMO, 
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